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Ovidio Lefebvre trasferito 
alla divisione chirurgica 

Ovidio Lefebvre è stato trasferito ieri dal centro di rianimazione ad una sala della 
divisione chirurgica. Intanto il presidente della Corte Costituzionale, Paolo Rossi, ha 
ordinato un'inchiesta per accertare le sue reali condizioni di salute. Si punta forse a 
far ritardare l'inizio del dibattimento per far scattare i termini della prescrizione. 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Un discorso del presidente della Camera 

La crisi è grave 
Soluzioni adeguate 
sono molto urgenti 
Condanna ferma e totale dei recenti delitti - Appello ai partiti e al­
le organizzazioni democratiche per un'incisiva azione riformatrice 

ROMA — U compagno Pie­
tro Ingrao, presidente della 
Camera dei deputati, in un 
discorso tenuto ieri a Fon­
di — in occasione di un con­
vegno — lia affrontato i gran 
di temi del momento grave 
che il Paese sta attraversan­
do. « Sentiamo il bisogno -
ha esordito Ingrao — di rin­
novare l'allarme per l'ondata 
di violenza che sta insangui­
nando la fallitale. Sabato un 
feroce assassinio ha stronca­
to la vita di altri due gin 
vani. Non conosciamo anco­
ra il nome e il volto degli 
assassini. Ma guai se qual­
cuno scrollasse il capo in 
differente, solo perchè quei 
due giovani sono di estrema 
destra, o cercasse una giu­
stificazione citando la lun­
ga lista di giovani di sini­
stra aggrediti o uccisi da 
squadre fasciste. Sarebbero 
ragionamenti aberranti. 

< La condanna di questi de­
litti — ha proseguito Ingrao 
— deve essere ferma e tota­
le. anche in nome del patri­
monio della Resistenza anti­
fascista. d i e fu lotta per la 
libertà, il rispetto della vita 
e della persona umana, per 
la democrazia. L'attacco dei 
gruppi eversivi è diretto con­
tro questo patrimonio, con­
tro questo legame tra popo­
lo e democrazia, contro le 
conquiste che ne sono sca­
turite per il popolo. C'è chi 
vuole dimostrare che il re­
gime democratico è incapace 
di decidere e di rinnovare 
il Paese. Si vuole impedire 
che si affermi un nuovo or­
dine democratico che abbia 
come perno aggregante il 
mondo del lavoro. Si punta a 
determinare una miscela e-
splosiva che scaturisca dal­
l'intreccio della resistenza for­
sennata dei ceti privilegiati. 
il peso degli interessi cor­
porativi. le congiure di sette 
tanto più violente quanto più 
disperate. 

e La minaccia è grave: il 
regime democratico — ha av­
vertito il presidente della Ca­
mera — potrà respingerla se 
imparerà a prendere decisio­
ni rapide, ciliare ed organi­
che. nelle sedi e nelle for­
me limpide, indicate dal no­
stro sistema istituzionale. 
Proprio perchè crediamo pro­
fondamente nel ruolo dei par­
liti sentiamo il bisogno che 
essi non si perdano nei bi­
zantinismi e sappiano adem­
piere alla loro grande fun­
zione di sintesi. Gli orienta­
menti anche giusti perdono 
efficacia, se non tengono con­
to dei tempi incalzanti e 
drammatici delia crisi. E non 
possiamo più procedere a 
brandelli, per spezzoni sepa­
rat i . 

« Si discute mo!to in questi 
giorni di produttività — ha 
proseguito Ingrao —. Ma il 
calcolo della produttività non 
può essere chiuso solo in 
certi campi e in certe azien­
de. Sembra assurdo ragiona­
re solo sulla produttività di 
ristretti comparti dell'indu­
stria. continuando a lasciare 
in posizione marginale e su­
balterna tante fasce del mon­
do delle campagne, tanti pae­
si delle zone interne e oggi 
anche tanta parte del mon­
do giovanile urbano. O sapre­
mo determinare le risorse e 
le scelte produttive che im­
mettano nello sviluppo mo­
derno questa Italia emargi­
nata e degradata, oppure re 
steri» non solo un equilibrio 
disastroso dei nostri scambi 
cosi l'estero ma anche un'a­
rea enorme da assistere con 
costi altissimi, non solo fi­
nanziari. ma sociali e politi­
ci. in cui continuamente gli 
strateghi dell'eversione cer­
cheranno truppe e retroterra 
per le loro congiure. 

e Non basta perciò affer­
mare la necessità della pro­
grammazione. Devono cambia­
re i contenuti. ì soggetti. le 
forme della programmazione. 
Dobbiamo puntare ad una 
crescita della produttività, del­
l'insieme del corpo sociale: e 
quindi fare bilanci rigorosi. 
ma veri, in cui siano calco­
lati anche tutti i costi che 
derivano ' per " il Paese dal 
mantenimento di una base 
produttiva così ristretta e ini­
qua. Dallo spreco di risorse 
umane e materiali, determi­
nato dall'esistenza di zone co­
si estese a bassissima produt-

' SEGUE IN ULTIMA 

In una manifestazione a Sesto San Giovanni 

Napolitano sollecita 
un governo d'emergenza 
ROMA — Il compagno Giorgio 
Napolitano, della direzione del 
PCI. parlando ieri a Sesto San 
Giovanni, ha affrontato i te 
mi della situazione politica e 
delle sue prospettive. 

e Si parla molto — ha detto 
— della soluzione di governo 
che noi comunisti abbiamo in­
dicato come necessaria: quella 
di un governo di unità demo­
cratica. E vi si op|K)iigono, 
da varie parti, obiezioni e 
rifiuti. Ma nella nostra im­
postazione sono strettamente 
collegati fra loro il giudizio 
che diamo della situazione del 
Paese, gli indirizzi che pro­
poniamo e la soluzione di 
go\erno che prospettiamo. 
Partiamo da un giudizio che 
mette l'accento sulla gravità 
dei problemi da affrontare. 
Abbiamo criticato sin da ot­
tobre la tendenza del gover­
no all'autosoddisfazione e alla 
sottovalutazione dei gravi svi­
luppi della crisi del Paese. 

«Ancora nei giorni scorsi e-
sponenti del governo — ha 
affermato Napolitano — han­
no insistito sull'importanza dei 
risultati conseguiti nel corso 
del 1977: ebbene, noi abbiamo 
avuto una parte troppo gran­
de nel conseguimento di quei 
risultati per poterli dimenti­
care o trascurare. Ma dicia­
mo che negli- ultimi mesi non 
si è operato con rigore e coe­
renza per consolidare i risul 
tati ottenuti soprattutto sul 
piano del contenimento della 
inflazione e del miglioramen­
to della bilancia dei pagamen­
ti. per condurre un'efficace 
politica di sostegno dell'atti­
vità produttiva e dell'occupa­
zione e per avviare uno sfor­

zo di risanamento e di raf­
forzamento dell'apparato pro­
duttivo, di rilancio — secon­
do precise linee di program­
ma — degli investimenti pro­
duttivi. 

«E sono cosi giunte al pun­
to di rottura le crisi eli al­
cuni settori e di alcuni gran­
di gruppi industriali, le si­
tuazioni di alcune città e zo­
ne del Mezzogiorno: sempre 
più acuto — ha continuato 
Napolitano — si è fatto in una 
parte del Paese e tra i gio­
vani. il problema della disoc­
cupazione: si è diffuso un 
senso di insicurezza e di al­
larme tra vasti strati di la 
voratori. Sono nello stesso 
tempo venuti al pettine i 
grossi nodi del dissesto del­
la finanza pubblica, e si so­
no ulteriormente degradate le 
condizioni della scuola e del­
l'Università. della pubblica 
amministrazione, dell'ordine 
pubblico. Stiamo avendo in 
questi giorni drammatiche 
prove dell'inadeguatezza e del 
ritardo delle misure e della 
azione del governo a tutela 
dell'ordine democratico nella 
città di Roma, insanguinata 
e sconvolta da una paurosa 
spirale di provocazioni e di 
violenze omicide. 

« E' di fronte a ciò — ed 
in funzione della politica di 
risanamento e di rinnovamen­
to che occorre portare avan­
ti con severità e con corag­
gio in tutti i campi — che 
acquista il suo vero signi­
ficato la proposta di un go­
verno di unità democratica. 
Sappiamo bene che da tren-

SEGUE IN ULTIMA 

La forza democratica deve stroncare la spirale delle provocazioni 

Sdegno per il barbaro assassinio 
Violenze di fascisti nella capitale 

Il crimine' rivendicato da sedicenti «Nucle i armati di contropotere territoriale» - Impressionante catena di azioni 
squadristiche ieri nella capitale - Grave un giovane accoltellato - Assaltate sedi del nostro partilo, del PSI, del PSDI 
Le indagini ancora ferme alla ricostruzione dei fatti di sabato sera - Episodi teppistici e attentati anche in altre città 

I medici: nessuna speranza per il giovane colpito dai carabinieri 

Petroselli: «Un sussulto della coscienza civile» 
~Scl c-or-o ilfll'airollaln - a-?cinlilra unita-" 

ria Molla-i ieri |iuiiti'ri{!gio nrlla -o/.ionc 
i imitmi- ln d e l l ' M I H T O H C il compagno Luigi 
IVlm-cl l i ha l icito fra l 'altro: r II primo 
-••iitinic-nlo >• ili orrori-, di co imno/ ionr . ili 
<-i>nIuglii> per i familiari ilelli- \ i t t in i c col­
pite dalla m i m a ululala cr iminale . I.a "lilla 
alla democrazia a l imenta la dalla -trnlejiia del 
terrorismo e. della i in len/a . a'-imii' la for­
ma ili una liarliara nianomi-rimic «lei \a lor i 
più elementari ed insiemi- più alti ili uma­
nità e ili r o m h r n / i i propri della c i \ i l l à de­
mocratica naia dalla l{e<-i-len/a. 

« Solo chi si oppone radicalmente alle ra­
gioni ideali più profonde della lolla eman­
cipatrice della cla-.-c operaia può introdur­
re. di fronte al \ i l e a-?a—inio dei due gio-
\ an i missini . una aberrante d i - l in / i one di 
\n lori . Il >cgno è que l lo dei nemici del mo­
bilienti» operaio, il bersaglili è il regime de­
mocratico. 

« I.a lotta al fa*ci?mo. per isolare "e ntel-
Icre in condizioni di non nuocere un partilo 
come il MSI cl ic è «cuoia di odio e di \ io* 
len/n. per couqui- tare al le ragioni del la de­
mocrazia i giovani c h e ne subiscono l'in-
f lucn/a . e oggi una battaglia polit ica n i 
ideale che ch iama in cali-a i compit i dello 
Stalo repubblicano ed i i i - iemc l'azione uni­
taria del le grandi forze popolari. Qui *i 
tocca un nodo centrale . Dal bi lancio del le 
due giornale regnate dall 'azione i o n i ergen­
te del terrori-ino mascheralo di " ro-»o " e 
dello squadrismo fa-cista, i quali hanno col-
pi lo . ancora una \ o l l a . restando -o-Ianzial-
ineiilc impuni t i , esce la conferma c h e c'è 
una emergenza che i l c \ e r--ere fronteggia­
la anche in termini di governo e con il 
sostegno di una nuova mobil i tazione poli­
tica. c iv i l e e morale della città e di tutte 
le sue i-t itt i / ioni democrat iche . .Nr^iinn 

può il ludersi di in t imidire una capitale 
cl ic vuole r imanere più clic mai aperta alla 
ragione, alla democrazia, a l l 'anti fascismo. 
Il tentat ivo di espropriare Roma del suo 
diritto all 'esercizio del le libertà democrati­
che i- alla sicurezza è dest inalo a fallire. 
Deve e—ere chiaro che non si può lasciare 
colpire i m p u n e m e n t e le sezioni del no-Irò 
come ili altri parli l i - e n / a che si apra un 
varco per i nemic i della democrazia e di 
ogni ordinala convivenza c iv i le . Ecco la ri-
spo-ln che es ig iamo r l ' impegno c h e assu-

| inianii». I.a vigi lanza e l 'unità -mio più d i r 
I mai le armi ili quei sussul to della co-cien-
1 za c iv i le della città c h e è in grado di tra­

sformare l'orrore, la commozione , lo sdegno 
; in un'azione permanente e organizzala con-
i Ini il lerrori-mo e la violenza, per l'affer-
, inazione dei valori di libertà, di giti-tizia. 
I di solidarietà, per la dife-a e lo sv i luppo 
! della democrazia ». 

Imminente viaggio a Washington dell'ambasciatore Gardner 

La crisi italiana all'esame del governo USA 
Spinte a inammissibili atti di ingerenza 

Le eravi rivelazioni «lei «New York Times» non sono state smentite -• Discussioni all'interno dell'amministrazione - dar-
ter sull'atteggiamento da assumere verso un'eventuale partecipazione elei comunisti al governo - Scontro fra due linee 

c r 

DAL CORRISPONDENTE 
WASHINGTON — e Storno già 
a qualcosa di più della non 
indifferenza. si sta sfiorando 
l'ingerenza >; questo il com­
mento che è possibile coglie­
re oggi in ambienti politici a-
mericani dopo le rivelazioni 
di sabato del New York Ti­
mes secondo cui l'ammini­
strazione Carter si appreste­
rebbe. in un modo o in un 
altro, ad esprimere la pro­
pria contrarietà di fronte al­
la prospettiva di un ingresso 
dei comunisti i'.aliani nel go 
remo o di un aumento del 
loro peso nello schieramento 
sul quale il governo si regge. 
l*e notizie pubblicate dal quo 
tidiano di Scic York non so­

no state smentite. Il che vuol che l'amministrazione ameri-
dire che .\o«u autentiche. Tra cana vede con preoccupazio-
di esse prende spicco l'an- \ ne la possibilità di un muta-
nuncio che l'ambasciatore a-
mericano a Roma. Richard 
Gardner. raggiungerà \\'a 
shington nei primi giorni del­
la settimana per « consulta­
zioni *. 

In tempi normali non ci sa­
rebbe nulla da dire, ovvia­
mente. su un viaggio di que­
sto genere. Ma questi non 
seno tempi normali. E il fai 
io che al viaggio sia stato 
conferito il significato di une 
» consultazione » sulla situa 
zione politica italiana è un 
fatto che ha un carattere pre 
ciso. Con esso si vuol d're. 
nella migliore delle ipotesi. 

La Juventus stacca 
il Milan (e Rivera 
sbaglia un rigore) 

Di nuovo sola in vetta alla classifica la Juventus, che 
ha superato, se pure a fatica, la difficile prova di Pe­
scara. Nuovo mezzo passo falso del Milan. costretto al 
pari in casa dal Verona. Sono stati proprio i veronesi 
ad andare in vantaggio per primi. Turone ha riagguan­
tato quasi allo scadere l'1-l. dopo che Rivera aveva di 
nuovo fallito un calcio di rigore. Il Vicenza, pur non 
riuscendo a superare il Napoli, ha offerto un'altra otti­
ma prestazione e ha al suo attivo ben due pali e nume­
rose altre occasioni da gol. 

(NELLE PAGINE SPORTIVE) 

guarda il nostro Paese, la 
palese incapacità dimostrata 
dalla Democrazia cristiana di 
governare decentemente l'I­
talia . dovrebbe far - cadere. 

uate per 
ruolo nel­

la XATO. i/ veto all'ingresso 
dei comunisti in un governo 
d'emergenza che comprenda 

mento dell'attuale quadro pò 
litico italiano e che di fron-

S te ad esso si ripromette di I dietro garanzie adeg 
assumere una posizione pub- } quanto riguarda il ri 
blica. Se ciò avvenisse, sa- I 
remmo all'ingerenza. Ma già j 
adesso, come si è detto, sia j 
mo a qualcosa di più della } le forze dell'arco cosiìluziona 
non indifferenza. ; le; i sostenitori della secon 

« Xon indifferenza, r.on in \ da affermano invece che uno 
gerenza > «• — come è noto j *viluppt> di questo genere sol 
— la formula adottata : da \ leverebbe da parte del Cc.n 
Carter per definire l'atteggia | presso una tale ondata di cri 
mento dell'attuale ammini \ Uchc net confronti ai Carter 
straziane nei confronti del TUO- j ^^^^.J"^™"^*'*''^ 
lo dei comunisti nella vita pò " 
litica di alcuni Paesi euro­
pei. 

Tale formula rappresenta 
un certo mutamento rispetto 
alla strategia delle ammini­
strazioni precedenti che ave-

j vano adottato costantemente 
la politica dell'ingerenza. Stia­
mo per tornare a questa po­
litica? E' l'interrogativo che 
oggi a Washington ci si pone 
notando, al tempo stesso, che 
un passo verso questa possi­
bilità è stato effettivamente 
compiuto lasciando senza 
smentite le rivelazioni del 
New York Times. 

.Y-.n è possibile, al momen­
to. cercare di stabilire se ci 
si fermerà qui o se si andrà 
oltre. I pareri sono discordi 
e riflettono l'incertezza che si 
manifesta all'interno dell'am 
ministrazione. Due linee, in 
effetti, si stanno scontrando. 
I sostenitori della prima ri-
tengalo che. per quanto ri-

praticamente insostenibile, per 
cui sarebbe preferibile inco 
raggiare in Italia elezioni an 
iicipate piuttosto che avallare 

. m qualsiasi modo un governo 
con i comunisti. 

A quest'ultima corrente pa­
re faccia capo l'ambasciatore 
Gardner. E' accertato ad o-
gni modo che egli ha solleci­
talo il richiamo per e consul­
tazioni > allo scopo di rimette­
re ogni decisione allo stesso-

.presidente degli Stati Uniti 
per non trovarsi esposto al­
l'accuse di taver ceduto ai 
comunisti ». 

Lo scontro tra le due linee 
si risolverà, molto probabil­
mente. nel giro di una sflti 
mona in concomitanza con gli 
sviluppi della situazione poli 
tica italiana. E' possibile, ma 
non è sicuro, che si arrivi ad 
una dichiarazione pubblica 
che. sulla falsariga di quella 
rilasciala dopo l'incontro di 
Carter con Mitterrand, mani­

festi l'ostilità dell'ammini 
straziane americana ad ogni 
aumento del ruolo dei comu­
nisti nella ~ determinazione 
delle scelte politiche del go 
verno. Ciò rappresenterebbe. 
ovviamente, oltre che un ro 
vesciamento della formula 
« non indifferenza, non inge 
renza >. un pesante, intolle­
rabile intervento nella rifa 
interna del nostro Paese di 
fronte al quale ogni demo­
cratico non potrebbe che ai 
sumere un energico atteggia 
mento di condanna. 

tro il quale si situano le mo.t-
SP nei confronti del nostro 
Paese — annunciata dalla se 
ne di articoli del New York 
Times di cui ci siamo occu 
pati la settimana scorda — I 
il quadro italiano è divergo, j 
Al punto in cui sono le cose ! 
nel nostro Paese, in effetti. 
sarebbe insensato orientare le • 
proprie scelte sulla Ixisc dei I 
precari eouiliiiri interni ame 
ricam. I*e scelte italiane de 

I cono essere libere e autono 

' me se non si ruo'e far com 
. . , . , | piere un passo indietro a tut 
\on e escluso, tuttavia, che , f a / o siWazione non solo ita 

c' V ie™' "' * *e??aU > " ' '^na ma anche ir.temaziona 
tuah. Ali interno ael gruppo j le Dorere dpl gnrerno e del. 
dirigente americano, infatti. \ {e fnr:e po j m c / , P . ,„ quexi„ 

momento, è far presente, con 

ROMA — Una catena di vio­
lenze fasciste, di sanguinosi 
raid per le strade e di ag­
gressioni isolate hanno tor­
mentato per una giornata in­
tera la vita della capitale. 
mentre è ancora forte lo sgo­
mento per il barbaro assassi­
nio dei due giovani iscritti 
al MSI. compiuto l'altra sera 
al Tuscolano da sei terrori­
sti. Il criminale attentato è 
stato rivendicato nella serata 
di ieri con un messaggio re­
gistrato, da i « Nuclei armati 
di contropotere territoriale ». 
A cominciare dalla mattinata 
è stato un susseguirsi conti­
nuo di notizie inquietanti, che 
giungevano da ogni parte del­
la città, suscitando tensione e 
angoscia, ma anche fé vive e 
responsabili reazioni. di pro­
testa democratica., 

Una delie p r ime. notizie 
drammatiche è giunta dai me­
diti dell'ospedale San Gio­
vanni: purtroppo non c'e piii 
alcuna speranza — hanno det­
to — per Stefano Recchioni. 
il missino di 19 anni colpito 
alla fronte da un colpo di 
pistola durante lo scontro a 
fuoco tra fascisti e carabi­
nieri avvenuto l'altra sera. 
due ore dopo l'attentato da­
vanti alla sezione del MSI. 
Il giovane, hanno spiegato i 
sanitari, è a clinicamente mor­
to »; è cioè rimasto solo il 
cuore a battere mentre l'elet­
troencefalogramma è piatto. 

Il bilancio delle violenze di 
ieri era già pesante fin dal 
primo pomeriggio: otto per­
sone ferite, tutte dai fascisti. 
una delle quali e in condizio­
ni molto gravi. Si chiama Ai­
do Codan, ha 27 anni, e im­
piegato di banca, ed e di si­
nistra. pur non militando in 
alcun movimento politico. E" 
stato pugnalato con due col- | 
pi alla schiena da una deci- | 
na di missini, dopo essere j 

! capitato p?r caso ai centro ì 
i di un furioso raid squadristi- | 

co alì'Alberone. Hanno scel­
to lui a caso, o forse soltan­
to perchè viaggiava a bordo 
di una « Diane * (divenuta un 
simbolo, chissà come, per i 
fascisti) e perchè aveva i ca­
pelli lunghi. Ora è ricoverato 
al San Giovanni con la pro­
gnosi riservata. L'aggressione 
che ha subito è per cen i ver­
si simile a 

Argan: « Non 
abbandonarsi 
alla passività 
ma reagire 

all'eversione » 
ROMA — I n un ' in t e rv i s t a al 
« GR1 », il s indaco di R o m a 
Car lo Giul io Argan, ha 
e sp res so « il cordogl io della 
ci t tà ai famil iar i del le due 
g iovaniss ime v i t t ime e lo 
sdegno p e r quel lo che è u n 
del i t to vo lu to , p r e m e d i t a t o . 
c o m p i u t o a f reddo e nel 
m o d o più sp i e t a to . Io affer­
m o nel m o d o p iù a s so lu to 
— ha p rosegu i to il s indaco 
di R o m a — l 'es t ranei tà di 
ques t i c r imin i a n c h e ai rea­
li moven t i sociali di scon­
t en to e d r r a b b i a che pos­
sono fars i i s t iga tor i di at t i ­
vi tà de l i t tuosa . Si t r a t t a in 
q u e s t o ca so di ben a l t r i de­
l i t t i . 

« I t e r ro r i s t i , a quel che 
s e m b r a , s a r e b b e r o giovani 
c o m e le lo ro v i t t ime . Que­
s t o — ha c o n t i n u a t o Argan 
— mi r a t t r i s t a a n c o r a di 
p iù pe rchè , e v i d e n t e m e n t e . 
s o n o s t r u m e n t i p robab i l ­
m e n t e ignar i di u n a vo lon tà 
p e r v e r s a che t en t a di c r e a r e 
u n c l ima di . d i s o r d i n a l e di 
p a u r a p e r a l lon tanar^^" I ta ­
lia dal s u o c a m m i n ò d e m o ­
c ra t i co . da l p r o g r e s s o delle 
s u e is t i tuzioni democra t i ­
che e resp inger la ve r so for­
m e inacce t tab i l i di total i ­
t a r i s m o . 

« La c i t t à — h a prose­
gu i to Argan — deve es se re 
difesa. E q u e s t o è il com­
pi to del le a u t o r i t à d i Pub­
blica s icurezza . La c i t t à — 
ha conc luso il s i ndaco della 
cap i t a le — deve s o p r a t t u t ­
t o d i fenders i con i p r o p r i 

non mancano forze consìsten 
ti le quali si rendono ben 
conto che arrivare oggi in 1-
talia ad una situazione che 
spinga i comunisti alla oppo 
sizione significherebbe aggra 
vare tutti i problemi *enza 
prospettive prevedibili di tro­
vare vie ài uscita accettabi­
li. Quel che complica la si 
tuazione. tuttavia, è il fatto 
che il Congresso, nella sua o-
stilità nei confronti dell'am 
ministrazione Carter, coglie­
rebbe l'occasione di un even 
tuale ingresso dei comunisti 
italiani nel governo per ac 
cusarla di e debolezza >. E la 
attuale amministrazione non è 
ne abbastanza unita ne ab 
bastanza solida per resistere 
ad una campagna di questo 
genere. 

Ma se questo è i' quadra 
della situazione americana en 

la fermezza necessaria, che t 
problemi politici italiani si ri 
solvono in Italia e non in 
America. 

Ciò non vuol dire assume­
re una posizione di ostilità nei 
confronti degli Stati Uniti, ma 
a condizione che gli Stati Uni­
ti rispettino a loro volta le 
libere scelte italiane rinun­
ciando a ingerenze che oggi 
non potrebbero essere tollera 
te. Un atteggiamento di que­
sto genere è il solo possibile'. 
Esso troverebbe in America 
forze importanti capaci di ap­
prezzarlo al di là delle oscil 
lozioni di una amministrazio­
ne che spesso dà l'impressio-

' ne di ricercare nel ritorno ci 
passato l'alibi della sua diffi­
coltà nel far fronte al futuro. 

Alberto Jacoviello 

» quella avvenuta | " ^ g - *™™ì° J » P ™ ? ™ 
ieri none m una strada de:- coscienza, n o n al lontar .an-
la Balduina, dove un a: tm l dosi dall a t t iv i tà pol i t ica in 
r-ovane. non conosciuto per « n a s o r t a di qua lunqu i s t i ca 

i le sue idee politiche è stato | pass iv i tà , m a al c o n t r a r i o , 
preso a revolverate da tre g;o- j r eagendo po l i t i camen te , at-

I t r a v e r s o l 'unione del le for-
i ze d e m o c r a t i c h e , a ques t i 
j t en ta t iv i di d i s t ruz ione del­

la d e m o c r a z i a i ta l iana ». 
- Dopo le gravi violenze di 

ques t i g iorni il Consigl io 
c o m u n a l e di R o m a h a de­
ciso di riunirsi in s e d u t a 
s t r a o r d i n a r i a nel pomer ig­
gio di oggi . Già s t a m a n e si 
t e r r à una r iun ione t r a le 
G iun te - del Campidog l io , 
de l la Reg ione Lazio e del la 
Provinc ia . • Doman i ino l t re 
ci s a r à u n a riunione t r a Co­
m u n e , Regione e gli aggiun­
ti d e l . s i n d a c o del le vent i 
c i rcoscr iz ioni c i t t ad ine . 

P rese di posiz ione e do­
c u m e n t i s o n o s t a t i a p p r o ­
vat i dallTJDI e dal la Fede­
raz ione CGIL-CISL-UIL di 
R o m a , che h a l anc i a to t r r t 
appe l lo affinchè s i a n o con­
voca te a s semblee in t u t t i 1 
luoghi di lavoro . 

vani, fuggili poi su una moto. 
mentre si trovava fermo con 
una ragazza a bordo delia 
sua « Diane ». E* stato rag­
giunto da due proiettili al 
collo e a un braccio, ma for­
tunatamente se l'è cavata con 
lesioni leggere. Il gesto è sta­
to rivendicato, con una tele­
fonata al Messeggero da una 
formazione terroristica di de­
stra. Giustizia nazionale rivo­
luzionaria. 

Ma vediamo da vicino la 
cronaca di questa domenica 

' Sergio Criscuoli 
SEGUE IN ULTIMA 

Nella foto Mite il titolo duo im-
mogini dolio OTIT I violoni* do! 
noofatci*ti • Roma: a tiniitra 
via Twtcolana bloccata con auto­
bus motti di travorM; a dot tra 
l'intorno devastato dalla anione 
del PCI noi proni di piano del-
l'Albero no. 
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Le acquisizioni della fase dibattimentale appena conclusa 

Il processo di Catanzaro 
dal capitolo Giannettini 

alle «verità inconfessabili» 
Reticenze e « ambigui silenzi » non hanno potuto impedire l'ac­
certamento di un elemento decisivo: il segreto politico-milita­
re fu adottato dal SID con l'avallo delle autorità di governo 

DALL'INVIATO 
CATANZARO — Con la depo­
sizione dell'on. Giulio An-
tìreotti e il successivo con­
fronto con il giornalista Mas­
simo Caprara si è chiusa a 
Catanzaro la prima fase del­
la verifica dibattimentale sul­
le coperture di Giannettini. 
e cioè di un Imputato rin­
viato a giudizio per strage. 
A iniziarla e il lo settembre 
scorso) e a concluderla è sta­
to l'attuale presidente del 
Consiglio. 

L'interrogativo centrale che 
si erano posti all'inizio della 
verifica dibattimentale i giu­
dici della Corte d'Assise ha 
ottenuto, in sede processua­
le, una risposta assai chiara: 
la decisione di eccepire il se­
greto politico-militare per 
Giannettini fu adottata dal 
SID con l'avallo delle auto­
rità di governo. L'on. Rumor. 
per essersi mantenuto reti­
cente su questo capitolo, e 
stato accusato dal PM di u-
dienza di falsa testimonian­
za. Il generale Malizia, per 
avere affermato il contrario, 
è stato condannato a un an­
no di reclusione. 

Nelle motivazioni della sen­
tenza viene affermato che il 
generale Malizia K allineato 
con questi ambigui silenzi si 
è rifiutato anch'egli di for­
nire il suo contributo, e cioè 
di ammettere il ruolo da lui 
effettivamente svolto, nella 
"questione Giannettini", quale 
Dortavoce del ministro della 
Difesa presso la presidenza 
del Consiglio e, poi, di que­
st'ultima presso il generale 
Miceli, Ciò gli ha consentito 
di occultare la parte avuta 
dall'ambiente politico e le re­
lative motivazioni nella pro­
cedura" di opposizione del se­
greto e di tenere celati, quin­
di. personaggi, i quali, pro­
prio per il fatto di essere 
interessati a rimanere nella 
ombra a qualsiasi costo, ap­
paiono depositari di verità 
non facilmente confessabili ». 

Proprio per accertare la 
«parte avuta dall 'ambiente po­
litico » e per fare venire alla 
luce le verità « non facilmen­
te confessabili », la Corte dì 
Catanzaro ha dedicato a que­
sta parte del dibattimento 
quattro mesi di udienze. Tut­
ti i dirigenti del SID, quat­
tro ex ministri di governi de­
mocristiani e il presidente del 
Consiglio Andreotti, per la 
parte da lui avuta quando 
era ministro della Difesa, so­
no sfilati di fronte alla Cor­
te di Catanzaro. 

La procedura avviata dal 
PM con l'accusa di falsa te­
stimonianza nei confronti del­
l'on. Rumor si è trasforma­
ta. per iniziativa della Pro­
cura generale di Catanzaro. 
in una inchiesta che si è 
aperta con l'ipotesi del reato 
di favoreggiamento e che è 
stata trasmessa, per compe­
tenza territoriale, a Milano. 
L'inchiesta milanese, come si 
sa. è stata affidata al sosti­
tuto procuratore Emilio A-
lessandrini. già PM nell'in­
chiesta condotta dal giudice 
istruttore D'Ambrosio sui re­
troscena della straee di piaz­
za Fontana, fino allo scanda­
loso etautoramento onerato 
da'la Corte di Cassazione. 

Le reticenze e gli « ambi­
gui silenzi » dei generali e 
deeli ex ministri non hanno 
impedito alla verità di farsi 
strada. Le lacune della fa­
se conclusiva dell'istnittoria 
condotta a Catanzaro sono 
state, in discreta misura, su­
tu ra te durante la verifica di­
battimentale. Certo, ci sono 
alcuni caoitoli importanti che 
non sono stati riaperti. Il 
proscioglimento con formula 
«iena dell'inventato di strage 
Pino Rauti. già fondatore di 
« Ordine n'»ovo » e ora deou-
tato del MST. ha vietato l'ac­
certamento processuale sul'a 
parte da lui avuta nello svol­
gersi - della trama eversiva. 
Eopure parole chiare sono 
state dette in proposito dal 
generale Maletti. =nà cano del-
rUfflcio D del SID. Maletti ha 
affermato che fra i fasciati 
infiltrati nel SID su solleci­
tazione del generale Aloja. 
quando era caoo "di stato 
maggiore della Difesa, c'era 
anche Rauti. 

Maletti. inoltre, ha detto di 
avere aupreso da un informa­
tore del Servizio che la riu­
nione del 18 aprile a Padova 
ebbe effettivamente luogo e 
che ad essa partecipò anche 
un personaggio che si quali­
ficò come collaboratore o uf­
ficiale del SID. L'ammiragi-o 
Henke. caoo del SID npl di­
cembre 1969. Io ha natural­
mente smentito f « il genera­
le Maletti era male informa­
t o » ) . ma ha dovuto ammet­
tere di avere avuto contatti 
personali con Rauti e di ave­
re fatto pagare, con i soldi 
ó>l SID. i fascisti raccoman­
dati da Alo'a. Ha dovuto an­
che ammettere che questo 
•ruopo di fascisti, la cui pro­
fessione eyeraùra era strano-
ta. verme! pacato dal SID 
«per esigente dello Stato 
maggiore della Difesa»". E 
quali erano queste famose e-
slgenze? r « Chiedetelo ad A-
loia ». ha risposto Henke. Be­
nissimo. Questa domanda sa­
rà sicuramente rivolta 3l ge­
nerale Aloja. Ma Henke a-
vrebbe già dovuto r's-wnde-
re . in sede processuale, oer 
avere pagato questi fascisti 
«enza chiedere l'autorizzazio­
ne del ministro della D;fesa, 
che era l'on. Tremellonl. 
Henke. eia in istnittoria, di 
fronte al giudice D'Ambrosio. 
affermò natur»tmente di ave-
T* ch'esto r«urtorizzazione. 
Ma Tremellonl. interrogato 
successivamente, lo smentì 
seccamente. 

La questione della introdu­
zione degli elementi eversivi 
nel STD. dimoile. risata sem­
pre o'ù rom» u"a fac<",-"1<» 
sbritata fra Henke e Aloja. 

Si torna, dunque, all'ipotesi 
pai volte avanzata e che chia­
ma in scena il ruolo svolto 
da Pino Rauti, assieme al ca­
merata Giannettini e altri. 
L'ipotesi, già prospettata dai 
magistrati milanesi, è the jili 
attentati terroristici del 1<W9. 
sfociati nella strage di piaz­
za Fontana, siano stati mes­
si in atto da organizzazioni 
eversive neofasciste con la 
copertura di esponenti dei 
servizi segreti e con l'avallo 
di uomini di governo. Lo stes­
so giudice istruttore di Ca­
tanzaro, del resto, afferma 
che gli attentatori del 19fi9 
erano rappresentati in seno . 
al SID. Nella sentenza Mali­
zia si parla, come si e visto, 
di « verità inconfessabili ». 

La spiegazione della coper­
tura di Giannettini e il suc­
cessivo favoreggiamento di 
Marco Pozzan trovano così 
una spiegazione. Ora questo 
capitolo dovrà essere ulterior­
mente anprofondtio dai sfi­
dici di Catanzaro e di Mila­
no. « Abbandonare tale ten­
tativo — è scritto nella sen­
tenza Malizia — equivarreb­
be a mutilare, con anticinata 
ed inammissibile abdicazione 
alla ricerca della verità, l'in­
dagine giudiziaria, indirizzan­
dola solo verso l'identificazio­
ne della manovalanza adope­
rata per l'esecuzione materia­
le dei singoli attentati e ri­
nunciando a chiarire la par­
te ideatrice ed organizzativa 
della strategia eversiva, non­
ché la posizione di Giannet­
tini nei confronti dei suoi 

coimputati ed in ordine ai 
gravissimi delitti a tutti loro 
contestati ». 

Hanno ragione i giudici a 
fare queste affermazioni. Le 
responsabilità dei componen­
ti della cellula veneta che fa­
ceva capo a Freda. sono giù 
state solidamente accertate. 
E' anche dimostrato che que­
sta gente non agiva per con­
to proprio. Le coperture po­
tenti e gli avalli autorevoli 
sono già saltati fuori. A Ca­
tanzaro p a Milano si deve 
ora procedere per accertare, 
finalmente, le piti alte respon-
saiblità. già emerse peraltro 
nel corso dell'istruMoiia e 
durante il dibattimento. 

Ibio Paolucci 

Basaglia segretario 
di Psichiatrìa democratica 
ROMA — Si è concluso ieri 
a Roma, dopo due giorni di 
dibattito, il Consiglio nazio­
nale di psichiatria democrati­
ca. Al termine dei lavori è sta­
to votato un documento cri­
tico tipi confronti del testo 
di riforma sanitaria e in par­
ticolare degli articoli 30 e 54 
relativi al trattamento sanita­
rio obbligatorio. Il Consiglio 
nazionale ha poi eletto la nuo­
va segreteria. Essa è compo­
sta da Pirella. Piro. Basaglia, 
Boranga, Occhiolini, De Plato, 
Ciappi. Successivamente è sta­
to eletto segretario Franco 
Basaglia. 

I precedenti storici della « grande sete » in Sicilia 

Come secoli fa gli arabi 
diedero l'acqua a Palermo 

Il più serio sforzo di ricerca che sia stato mai compiuto nell'isola - La rivolta del 
1647 - Le tante risorse abbandonate e inutilizzate - La programmazione degli usi idrici 

DALLA REDAZIONE 
PALERMO — « L'anno 1647 fu 
quasi senza piogge in Sicilia », 
scrive sulla scorta delle giu­
stificazioni fatte circolare dal­
le autorità del tempo il regio 
storiografo, abate Ambrosio 
Maia, per spiegare le origini 
delle tante rivolte per la man­
canza di pane esplose duran­
te la millenaria storia di Pa­
lermo. Cent'anni dopo nel set­
tembre 1773, il popolo della 
« capitale » siciliana ha impa­
rato la lezione. In quell'occa­
sione — altra sommossa — 
« vi fu un certo, huomo o cli-
monio, che disse a quella 
scomposta plebe di donne, 
putti, facchini e figliolacci: 
andate dal pretore e mostra­
tegli questo pane, e doman-
tate«li perchè di più mancò 
dopo l'avuto grazia della 
pioggia ». 

E ' antica, insomma la «sto 
pprta » popolare della illuso-
rietà del « ricorso al cielo » 
per curare i mali di Paler­
mo. Per il pane, tome per 
l'acqua, la siccità c'entra po­
co o nulla. Nelle antiche cro­
nache del resto, della scarsa 
precipitazione d'acqua non si 
dà neanche conto, rientra nel­
la « normalità ». Semmai, è 
l'esatto contrario, la pioggia, 
a sbrigliare gli ingegni e su­
scitare meraviglia: una gran­
dinata a Ficarra, Sant'Ange-
Io e Piraino (che pur sono 
comuni montani della Sicilia 
e perciò avvezzi al maltempo), 
il 4 ottobre 1929, viene de­

scritta così da Antonino Mon-
gitore: « Era, la grandine, 
della grandezza d'una noce. 

• Da una sua parte mostrava 
un viso bruttissimo, ma ben 
formato colla distinzione di 
fronte occhi, naso, bocca e 
mento. In cima due piccole 
forme ». 

Ore 22 del 29 settembre 
1648, il « naturalista » Giovan 
Battista Odierna prende quel 
che doveva essere- nuli 'altro 
che un forte acquazzone, su 
Palma Montechiaro, per «una 
mostruosa apparizione ed o-
stento mirabile di cinque spa­
ventevoli dragoni aerei ». 

Degna d'annotazione era 
stata, un secolo prima, nelle 
pagine del diario del gesuita 
messinese Placido Samperi 
una finestra rotta « miracolo­
samente » dalla grandine nel­
la chiesta della Madonna del­
la Neve. 

Nella storia di quest'isola 
assolata dove la pioggia « fa 
notizia », vi sono insomma 
abbondanti prove della falsi­
tà del pretesto d'una penu­
ria di precipitazioni per spie­
gare i rubinetti a secco dei 
palermitani. 

Abituata a lunghi cicli di 
siccità, l'isola era perciò pie­
namente in condizione di pro­
grammare l'uso razionale del­
le sue risorse idriche, priori­
tà delle priorità per qualun­
que politica di piano. L'emer­
genza idrica dì Palermo, co­
m'è ormai chiaro, è un di­
sastro che si poteva ben pre­
vedere. Secondo uno studio 
della Cassa del Mezzogiorno, 

dai 24 bacini idrologici della 
Sicilia può ottenersi una di­
sponibilità complessiva di 540 
milioni di metri cubi per di­
ciassette mila litri al secon­
do. Tali risorse, integrate con 
altri 2 mila litri provenienti 
dagli invasi artificiali e dalla 
desalinizzazione del mare. 
p o s s o n o abbondantemente 
soddisfare tutti i bisogni. Di 
acmia in Sicilia ce ne sareb­
be a iosa, insomma. 

Ed anche questa, per tor­
nare alle ghiottonerie biblio­
grafiche. non e una scoperta. 
Abituati a cavar acqua dalle 
pietre dei deserti africani, gli 
arabi fecero il più serio sfor­
zo di ricerca che sia mai sta­
to compiuto in Sicilia per cer­
care, con successo, l'acqua, 
ed utilizzarla a scopo di pro­
gresso; portarono con se dal­
la Persia nuove tecniche i-
drauliche; ripresero per esem­
pio, il sistema di irrigazio­
ne « a sifone » che era stato 
portato nel deserto dai roma­
ni. Non a caso, hanno un no­
me arabo la maggior par te 
delle sorgenti, scoperte e 
sfruttate proprio in quel pe­
riodo. Ecco come si presen­
tava Palermo, agli occhi del 
viaggiatore Musulmano Ibn 
Hawqal mille anni fa: « Sca­
turiscono intorno a Palermo 
acque abbondanti che scorro­
no da levante a ponente, con 
forza da volgere ciascuno due 
macine; onde son piantati pa­
recchi mulini sui due rivi. 
Dalla sorgente allo sbocco in 
mare son essi fiancheggiati di 
vasti terreni paludosi, i quali. 

dove producono canna persia 
na, dove fanno degli stagni, ! 
dove dan luogo a buone aie 
di zucche ». C'erano t ut fin-
torno migliaia di papiri; al­
tre fonti fuori le mura del­
la città vecchia. Alla Hali-
sah. l'odierna Kalsa, per o-
gni casa un pozzo, ciascuno 
dei quali dava agli abitanti 
acqua, che « loro piace mol­
to più che altre acque dolci »; 
alla «( Muaksar — altro anti­
co nome. d'un quartiere cen-
trale di Palermo — s'attinge­
va alla cosiddetta "fonte delle 
nove donne" ». Un'altra polla 
ancora, nel villaggio di Bal-
larò (dove adesso c'è Mon­
reale). In campagna, altre 
« fontane », ed una fitta in­
tersecazione di canali. 

Ma anche allora — altra 
lezione importante ed attua­
le che si ricava dalle pagine 
di questo resocontista musul­
mano — qualcosa non anda­
va in quella che ojjgi si chia­
merebbe la « programmazione 
degli usi idrici ». Accadeva an­
che. infatti, pur in presenza 
di una quantità così grande 
e ben visibile di risorse, che 
— mancando ancor pili di a-
clesso i controlli igienici che 
oggi dovrebbero esser ma non 
sono disponibili — i palermi­
tani preferissero bere l'acqua 
che. invece, doveva esser de­
stinata all'irrigazione. E vi­
ceversa. « L'acqua si trae da 
pozzi — accenna frettolosa­
mente Ibn Havvoqal — ed è 
grave e malsana ». 

Vincenzo Vasile 

La Befana dell'«Unità» 
per i lavoratori in lotta 

MILANO — Il tradizionale spettacolo che il nostro giornale orga­

nizza ogni anno • Milano in occasione della Epifanìa ha visto ieri 

mattina al teatro Lirico un'entusiastica partecipazione di pubblico. 

Migliaia di bambini accompagnati dai loro genitori hanno riempito 

il teatro per seguire il festoso spettacolo al quale hanno preso par­

te il gruppo teatrale « Quellidìgrock », cinque applauditissimi bal­

lerini danzatori del corpo di ballo della Scala, il cantautore Rober­

to Vecchioni e il comica Gino Bramieri. E' stata una grande mani­

festazione, aperta dal compagno Claudio Petruccioli, condirettore del 

nostro giornale, che ha ricordato il significato dell'iniziativa e la 

scelta di destinare i fondi della sottoscrizione che l'hanno prece­

duta ai lavoratori in lotta in tante fabbriche in crisi, per la difesa 

dell'occupazione e per superare l'attuale difficile situazione. La Be­

fana dell'» Unità » è stata organizzata anche in molti altri comuni 

tra i quali Ronano, Cinisello Balsamo • «H'Unidal di Cornaredo, 

occupata dai lavoratori (nella foto). 

Da ieri aperta la chiesa di Santa Maria in Valle 

A Cividale del Friuli risplende 
di nuovo il tempietto longobardo 

Completata l'opera di restauro dopo il terremoto del '76 - Il rito della «messa dello 
spadone» - Incerta la data di origine della preziosa opera d'arte: l'VIH o il X secolo 

Il '77 annata 
record per 

i musei 
fiorentini 

F I R E N Z E — E* a u m e n ­
t a t o di quas i mezzo mi­
l ione nel 1977, il n u m e ­
r o dei v i s i ta tor i dei mu­
sei s t a t a l i f iorent in i . 
Comple s s ivamen te gli o-
spi t i h a n n o r agg iun to la 
cifra r e c o r d di 423.063 
un i t à in p iù rispetto al­
l ' anno p r e c e d e n t e . 

Dai da t i s ta t i s t ic i for­
ni t i da l la Sovr in t enden­
za p e r i ben i a r t i s t i c i e 
s tor ic i r i su l ta che la 
gal ler ia degli Uffizi, già 
ne l l ' o t t ob re s co r so , ave­
va s u p e r a t o il n u m e r o 
dei v i s i t a to r i r e g i s t r a t o 
ne l 1976. 

I n t o t a l e gli o sp i t i so­
n o s t a t i u n mi l ione e 
148.028, cifra m a i rag­
g iun ta in u n a n n o nel­
la s t o r i a degli Uffizi. Al 
s econdo p o s t o ne l la 
g r a d u a t o r i a dei vis i ta to­
ri f igura l 'Accademia 
con 711.310 ospi t i . 
La m e d i a di a u m e n t o 
dei v i s i ta tor i pe r gli ot­
t o muse i nazional i fio­
rent in i è s t a t a , nel lQn, 
di o l t r e il 14 p e r c en to . 

Per decisione della magistratura 

Rimane «sigillata» la sede 
dei giovani missini a Bari 

La Questura, con una giustificazione contraddittoria e ambigua, 
ha reso però di nuovo agibili altri locali della Federazione del MSI 

BARI — La sede della Federa­
zione del MSI di Bari è stata 
riaperta. I/uff:cio politico del­
la ques 'ura su disposizione 
della mvristratuni ha infatti 
tolto i sigilli che erano stati 
apposti alte porta d'ingresso 
dell 'appartamento, al secondo 
piano di un palazzo nel cen­
tro della ci ' ta. Rimane invece 
sotto sequestro la stanza dello 
stesso appir tamento adibita a 
sede del Fronte della gioven­
tù. Secondo quanto ha dichia­
rato il capo dell'ufficio poli­
tico della questura. Xunzella. 
si è trattato di un provvedi­
mento sollecitato dalla magi­
stratura poiché sia l'ordine 
del sequestro del questore sia 
quello successivo del sostitu­
to procuratore della Repubbli­
ca Magrone riguardavano sol­
tanto la sede del Fronte della 
gioventù. 

Nel comunicato della que-
• stura non si specifica chi fe 

:1 magistrato che ha chiesto 
la riapertura della sede del 
MSI e si fa una notevole con­
fusione tra provvedimenti del­
la magisi natura e provvedi­
menti di natura amministra­
tiva. 

Il dottor Xunzella ha spie­
gato che subito dopo l'ucci­
sione del compagno Benedet­
to Petrone non fu possibile 
distinguere la sede dell'orga­
nizzazione giovanile missina 
da quella della federazione del 
partito, essendo, appunto, nel­
lo stesso appartamento. Il 
p rovved imelo fu adottato dal 
questore Roma. Successiva­
mente il sostituto procurato­
re Magrone. che istruiva il 
processo a carico di 15 giova­
ni missini accusati di ricosti­
tuzione del parti to fascista, a-
veva a sua volta ordinato di 
apporre i sigilli alla sede del 
Fronte della gioventù. 

Nella udienza di venerdì 

scorso del processo a carico 
dei missini il dottor Magro­
ne annunciò che aveva inca­
ricato l'ufficio politico della 
questura di compiere un so­
pralluogo nell 'apnartamento 
di via Piconni e di indivi­
duare la stanza o le stanze 
sedi del « Fronte della gio­
ventù ». 

Così è- stato fatto e gli a-
genti hanno posto i sigilli ad 
una stanza riconsegnando le 
altre a! responsabile del set­
tore stampa della Federazio­
ne, Gianni Mastrangelo. Ora, 
se il provvedimento del ma­
gistrato è plausibile, e inda­
gando. egli, solo sul Fronte 
della gioventù, meno compren­
sibile è l'atteggiamento della 
questura la quale è perfetta­
mente al corrente che dalla 
sede missina sono sempre 
partite le incursioni che hanno 
acceso la scintilla di gravi di­
sordini. 

DALL'INVIATO 
CIVIDALE - Piccolo come 
uno scrigno, il gioiello più 
an{ico e prezioso di questa 
città — autentica culla del 
Friuli — è tornato a splen­
dere nella sua enigmatica 
bellezza. Restituito più inte­
gro di prima da un attento 
e delicato lavoro di restau­
ro. dopo le ferite del terre­
moto che ne avevano fatto 
temere la perdita definitiva. 
Da ieri mattina è tornato a 
cigolare il cancello di ferro 
che ne apre il passaggio, fra 
i sempreverdi arrampicati 
sullo strapiombo roccioso del 
torrente Natisone. Lo chiama­
no il Tempietto Longobardo. 
o anche l'Oratorio di Santa 
Maria in Valle (dal nome del­
l'attiguo convento delle Or-
solino). Forse più semplice­
mente si t rat ta di una chie­
setta votiva dedicata a San 
Salvatore: come era d'uso 
fra i longobardi di re Desi­
derio. come anche si chia­
ma una chiesa di" Brescia co­
struita nel 753 d . C . e che 
tanti motivi richiama del tem­
pietto cividalese. 

Non ne possiede tuttavia. 
quella lombarda, la straordi­
naria bellezza degli stucchi: 
le sei statue di sante, i mo­
tivi a tralcio di vite, quasi 
un merletto, dell'archivolto. 
l'armonia delle tre piccole ab­
sidi affrescate, le t ravature 
lignee sorrette da colonne ro­
mane con capitelli corinzi. 

E poi. ulteriore fascino pro­
viene alla straordinaria co­
struzione cividalese dal miste­
ro non ancora risolto delle 
sue origini. C'è chi ne collo­
ca l'edificazione nell'VIII se­
colo. chi Io vuole di età più 
tarda, il X secolo, ai tempi 
in cui l ' imperatore Ottone fe­
ce dono del feudo friulano 
al Patr iarcato di Aquileia. 
A Cividale. nell'armonia stra­
ordinaria di questa cittadina 
di frontiera, si sommano le 
testimonianze delle diverge 
epoche storiche che ne han­
no segnato il volto: la ro­
mana e la longobarda, la 
franca e la patriarcale, che 
le impressero l'immagine un 
po' corrusca di fortezza, in 
gentilità però dalla successi 
va presenza veneziana. 

Dalla sua storia antichissi­
ma. Cividale t r?e un rito tra 
dizional* che si ripete ogni 
anno, nel giorno dell'Epifa­
nia: la « Messa dello spado­
ne >. Anche ieri, nel Duomo 
sremito di folla, al momento 
della benedizione il vescovo 
ha calzato un elmo e ha 
brandito una grande spada. 
come si faceva al tempo del 
Patriarcato, a simboleggiare 
molto materialmente il pote­
re temporale del vescovo-
principe. 

Ieri alla festa di sempre 
si è aggiunta l 'inaueurazione 
del tempietto. Una cerimonia 
semplice, in cui si è rammen­
tato come il restauro sia av-
i rnvto g^",••', «ìr imnrcno co 
mime dell'Amministrazione 

cittadina, della Regione, del 
ministero dei Beni Culturali. 
e con il concorso finanziario 
tangibile di un comitato nor­
vegese. La piccola straordi­
naria costruzione era già sta­
ta semidistrutta dal tremen­
do terremoto del 1222, per­
dendo gran parte dei suoi af 
freschi e subendo nei secoli 
successivi numerosi restauri 
e rimaneggiameti. Dopo il 6 
maggio 1976. quando buona 
parte del centro storico di Ci­
vidale venne reso inabitabile 
pur senza subire vistose di­
struzioni (un centinaio di fa­
miglie vivono ora in una ba­
raccopoli). il tempietto ap­
parve in condizioni estrema­
mente precarie. Lesionate le 
strutture, invase le volte da 
crepe minacciose, erano riaf­
fiorati antichi danni mai ri­
parati . 

Una delle tecniche più mo 
derne (l'iniezione di resine 
sintentiche epossidiche che 
solidificando conferiscono una 

I deputati comunisti sono te­
nuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta di mar­
tedì 10 gennaio. 

* 
L'assemblea del gruppo dei 
deputati comunisti è convoca­
ta per martedì 10 gennaio 
allo oro 17. 

* 
L'assemblea del gruppo dei 
sonatori comunisti è convo­
cate por giovedì 12 gennaio 
allo oro • -

straordinaria compattezza al­
le strutture) è stata applica­
ta per ridonare al tempietto 
la fisionomia più integra e 
più vicina all 'originale. Anche 
il musco cittadino, ricco di 
eccezionali reperti dell'epoca 
romana, di antichissimi co­
dici e di dipinti, sarà riaperto 
fra i>oco. 

Certo, non meno urgente è 
il problema del restauro del­
le abitazioni del centro stori­
co: un'operazione che deve 
condurre non solo a ripara­
re. ma a recuperare nel lo­
ro volto più autentico strade. 
piazze e case che dovranno 
costituire una testimonianza 
significativa oltre la stessa 
Cividale: per rappresentare 
in qualche modo i molti cen­
tri storici del Friuli che pur­
troppo il terremoto ha can­
cellato in maniera definitiva. 

Insieme ai beni storici e 
culturali, è la vita della gen 
te che occorre tuttavia im­
pedire venga dispersa e logo­
rata dalle conseguenze del si­
sma. Ieri, la giornata civida­
lese è stata completata nel 
pomeriggio da una festa, an­
ch'essa ormai tradizionale: 
quella degli emigranti della 
< Sia via friulana ->. In que­
ste valli, tanto bolle quanto 
povere, vive difatti da seco 
li una popolazione di lingua 
slovena, profondamente at­
taccata alle i-ue tradizioni an­
che «e costretta a disperder­
si in vari Paesi d'Europa per 
trovare un lavoro. Xol Friu­
li della rinascita occorre far 
posto anche ai suoi figli lon­
tani. 

m. p. 

L'intervista allo Scià in TV 

Moravia sulle critiche 
degli studenti iraniani 

Lo scrittore Alberto Moravia e 11 regista Bercellonl ci 
hanno Inviato due lettere, che volentieri pubblichiamo. In 
risposta alle critiche avanzate dagli esuli iraniani in Italia 
(con un documento di cui ahhiamo pubblicato uno stralcio 
il 3 gennaio) a proposito della trasmissione televisiva pro­
grammata Il 22 dicembre sul secondo eanale con il titolo 
«Intervista persiana», e nella quale lo scrittore appariva 
nelle vesti di intervistatore dello Scià. 

Mi sono state mosse da par­
te di studenti e altre persone 
di nazionalità iraniana molte 
critiche per il documentano 
« L'intervista persiana ». Cer­
cherò adesso di rispondere. 

Vorrei dire prima di tutto 
che io avevo previsto quesic 
critiche aia nel momento di 
partire per l'Iran. Sarei stato 
meravigliato se non ci fosse 
ro state o se fossero state 
diverse. In Iran c'è una dit­
tatura e coloro che la com­
battono, vogliono abbatterla. 
Soltanto un documentario fat­
to da loro stessi avrebbe po­
tuto soddisfarli, e ancora con 
questo voglio dire etic trovo 
giuste molte delle critiche e 
che, al posto dì coloro clic le 
hanno formulate, le avi et ;at 
te anch'io. Ma io mi aspetta­
vo che anche gli studenti a 
loro volta si mettessero al 
mto posto. Questo non è avve­
nuto. Xon toglie che la que­
stione era pur sempre questo 
o tare l'intervista più o meno 
come e stata fatta: o non far­
la affatto. E questo per mo­
tivi che non hanno a che fa­
re particolarmente con io 
Scià ma con qualsiasi perso­
naggio, dittatole o no. che 
venga intervistato nella sede 
del suo potere. In queste se­
di la discussione ù pratica­
mente impossibile; l'intervi­
statore si trova di fronte non 
già ad un interlocutore o a 
un antagonista ma ad un per­
sonaggio le cui risfXìste sono 
previste e inevitabili e die, 
di conseguenza, si può fare in 
modo clic si manifesti ma 
non si tradisca. 

Cosi stando le cose, gli sco­
pi dell'intervista non poteva­
no essere che due: esporre 
schematicamente la mia idea 
sulle cause economiche e so­
ciali della repressione in Iran; 
far jxirlare lo Scia su queste 
cause, fargliele dire a lui 

La mia idea su queste cau­
se è che se non le si cerca 
secondo la corretta lezione 
marxista, si cade nel perso­
nalismo e nel moralismo uma­
nistico. del genere di Tacito 
o di Svetonio oppure, che poi 
fa lo stesso, nella teoria kru-
sceviana del culto della per­
sonalità. 

Non mi sono mai sognato 
di « giustificare » la repressio­
ne in Iran con la rivoluzione 
industriale. Bensì ho cercato 
di j( spiegare i> perchè la rivo­
luzione industriale a tempi 
brevi e a tappe forzate porta, 
nella storia recente, a repres­
sioni più o meno selvagge e 
comunque in tutti i casi sem­
pre da condannare. Gli stu­
denti persiani sembrano di­
menticare che l'indagine so­
ciologica non esclude affatto 
il giudizio morale. Anzi. Mi 
ixire che il giudizio morale 
nel film sia chiaramente 
espressa così nel genere di 
domande che ho fatto allo 
Scia come nel mio modo di 
ricevere le risposte. 

In secondo luogo, mi ero 
prefìsso di far dire allo Scia 
certe cose, in pratica soprat­
tutto cose che riguardano la 
questione fondamentale dei di­
ritti dell'uomo. Provocato dal­
ie mie domande lo Scià, in­
fatti. ha parlato. Ha dato del­
le risposte così lontane dalia 
realtà, da fare apjxirire que­
sta realtà in filigrana dietro 
ogni sua parola. Interrogato 
per esempio sui diritti del­

l'uomo, ha risposto che Ciro 
il grande. 2500 anni prima del­
le rivoluzioni americana e 
francese aveva creato una car­
ta det diritti dell'uomo Lo 
Scià con questa straordinaria 
affermazione ha certamente 
definito se stesso a livello sto-
rivo, umanitario, politico e 
ideologico e in modo tale da 
non richiedere alcuno sforzo 
di decodificazione anche da 
parte del più sprovveduto dei 
telespettatori. In latino si di­
ceva, a proposito di aucs'e 
venta involontarie. « Et ore 
tuo » 

Gli studenti lamentano che 
accanto allo Scià non sia sta­
to intervistato un oppositore. 
Ma non si rendono conto che. 
a parte le difficolta piatterie 
quasi insormontabili data la 
situazione po'itica in Iran. 
questo avrebbe comportato 
una sottolineatura propagan­
distica in tondo superflua. La 
intervista e un genere lette­
rario ben preciso nel qua'e 
si cerca con le domande di 
far iure all'intervistato un ri­
tratto realistico di se stesso. 
Io sono convinto che questo 
e stato fatto. 

Quanto alla rivoluzione in­
dustriale. gli studenti negano 
che essa sia la causa della 
repressione, che sarebbe inve­
ce dovuta al fatto che l'Iran 
e un avanposto dell'imperiali-
smo americano. Son sono 
d'accordo. E' verissimo che 
l'Iran fa parte dell'area occi­
dentale: ma anche la Danimar­
ca o la Svizzera ne fanno par­
te e non per questo in quei 
Paesi ci sono le forme di re­
pressione che Amnestg Inter­
national non si stanca di de­
nunziare allorché si tratta del­
l'Iran. In realtà, c'è una rivo­
luzione industriale se non 
proprio staliniana, per lo me­
no di tipo fascista. E' noto 
quello che avvenne in Italia 
sotto il fascismo: grazie al 
protezionismo, alle commesse 
statali e al nazionalismo au­
tarchico. l'Italia riuscì a crear­
si una struttura industriale a 
spese delle classi popolari e 
delta piccola borghesia. IM ri­
voluzione industriale in Iran 
ha consistito nella spesa, a 
scopi di prestìgio e di moder­
nizzazione. delle somme enor­
mi ricavate dal petrolio; spe­
sa che qualsiasi democrazìa 
di tipo parlamentare avrebbe 
reso impossibile e che, di con­
seguenza. è stata accompagna­
ta dalle misure repressive 
ben note. Se non ho portato 
esplicitamente di fascismo per 
il regime iraniano questo st 
deve al fatto che. accanto a 
molti punti di somiglianza 
(repressione, dittatura perso­
nalistica. nazionalismo, parti­
to unico, jìolizia segreta, ecc. 
ecc.) ci sono pure alcune dif­
ferenze. L'Iran è governato da 
un monarca per diritto eredi­
tario; Mussolini era un de­
magogo ed era andato al po­
tere alla testa di un partito 
di massa. 

Concludendo, ripeto la do­
manda che ho già fatto ad al­
cuni studenti alla fine della 
proiezione del film alla RAI-
K Allora avreste preferito che 
il film non fosse stato fatto'' ». 
// mio parere è che il film 
andava fatto r che. come ho 
già detto, ci ha avvicinati in 
maniera apprezzabile alla ve­
rità dell'Iran. 

Alberto Moravia 

Una lettera «lei regista 

Le uniche bugie sono 
quelle che dice lo Scià 

Il 2 8 gennaio prossimo 

Verrà messa all'asta 
la Certosa di Bagheria 
PALERMO — La Certosa d: 
Bagheria «Palermo», preziosa 
testimonianza artistica del 
"700. della famiglia dei prin­
cipi Brancitorsi. è stata mes­
sa all 'asta. La fine della Cer­
tosa sembra ormai segnata, la 
vendita dovrebbe avvenire il 
28 gennaio, dopo che il Tri­
bunale di Palermo ha accolto 
le richieste dei creditori dei 
discendenti dei Brancitorsi, 
principe Galvano Lenza Bran-
citorsi proprietario della me­
tà dell'edificio, e della vedova 
del principe Lanza. Olga Villi. 

Conosciuta anche all 'estero 
per le sue statue di cera, ora 
del tut to scomparse. la Cer­
tosa. lasciata in uno stato di 
assoluto abbandono, per de­
cine di anni, ha rischiato an­
che la demolizione. E ' stata 
scongiurata solo per un fer­
mo intervento dell 'Ispettorato 
al monumenti e alle opere 
d'arte di Bagheria e dell'As­
sociazione Italia nostra. L'edi­
ficio è tut tora lasciato nella 

p:u assoluta incuria* l'ingres­
so è aperto a chiunque, il pia-
no terra adibito a ripostiglio 
per attrezzi agnco'i:. le paret: 
aggredite dall 'umidità che h3 
cancellato gli splendidi affre­
schi del Veiasquez. 

I". gruppo comunista al Con­
siglio comunale di Baghena 
ne ha sollecitato l'acquisto da 
p a n e de: Comune che. dopo 
un "accurata opera di restauro. 
dovrebbe destinare la Certo­
sa ad un centro culturale. 
L'incredibile risposta dei de­
mocristiani che dirigono l'Ani-
min i s t ra tone è stata: « Me­
glio demolirla, la Certosa sem­
bra un vespasiano, tanto vale 
abbatterla e dare respiro alla 
circolazione automobilistica ». 
II Comune, invece, come ha 
ricordato l 'Ente palazzi e vil­
le di Sicilia, dovrebbe acqui­
stare lo storico immobile uti­
lizzando un contributo del 90 
per cento della Rcfione sici­
liana. 

Risjxmdo agli studenti per­
siani-

L'oggetto del nostro laroro 
documentaristico sono stati i 
Paesi che si affacciano sul 
Golfo Persico o Arabico, vale 
a dire l'Arabia Saudita, i va­
ri Emirati e l'Iran. <~he. ol­
tre ed ai ere ir; comune un 
mare. go<ìono tutti dell'enor­
me ricchezza portata da' pe­
trolio soprattutto m questi vl-
timi anr.i Abbiamo voluto oc­
cuparci di cosa q:ie*ta ric­
chezza sta comportando e po­
trà comportare 

Per quanto riguarda l'Iran 
si sapeva che r : era una dit­
tatura ferrea. Dunque, abbia-
d'mlervistare lo Scic Alberto 
d'interi tstare io Scia. Alberto 
Moravia gli ha po*to un cer­
to numero di domar.de col 
proposito di scrutare i rari 
aspetti della situaz^r.e eco­
nomica. politica e rocta'c del 
Paese Ijt Scia oli he rispo­
sto. Ascoltando le sue dichic-
razioni sul partito vm^o a 
ci:: tutto il popolo apr.-artir-
r.e. sui dmtti dell'uomo ri-
rcrtat: da un suo lontanis­
simo predrce**ore. sui comu­
nisti trad.tori del Paese e 
queruli luonlefr'je. .<:.*.' si.o mo­
dello politico ne socuiiista ne 
capitalista ma r.rov> perche 
inveitalo da fui. sulla sua 
fredda e nanagermie determi­
nazione nei portare i conta­
dini in citta perche in citta 
re^-ioio più che ir cnmixi-
gr.a. sulla necessita di ni na­
zionalismo che /;;: fu: ispira­
to. suUa scarsità di tempo a 
rtzspovzione per I'ir.dustriahz-
zazioie del Paese 'dato che 
fra poco il petrolio finirai e 
Li conseguente smania opera­
tila dispoticamente nerrotica 
e personalistica, ere. insom­
ma ascoltando tutto dò. dal­
la sua stessa bocca, mi pare 
che risulti chiaramente il mo­
do col quale lo Scia sta re­
gnando sul suo Paese. 

Saturamente non abbiamo 
chiesto di risitare le prigio­
ni o di poter incontrare i dis­
sidenti politici perchè si sa­
peva che non ci sarebbe sta­
to permesso: decidendo di fa­
re un documentario su di un 
Paese retto da una dittatura. 
già in partenza si sapeva che 
varie cose non si sarebbero 
potute fare; ma pur con que­

ste limitazioni si è pensato 
che un «r ritratto pur limita­
to » dell'Iran sarebbe stato 
utile ugualmente. 

Quanto ai dati falsi detti 
nel film, escono lutti dalla 
bocca dfllo Scià. 

Quanto ad attori che sosti­
tuiscono studenti e operai 
l'unico studente che appare 
nei film ha una ro%a rossa 
in bocca (simbolo di un re-
cent* martire rivoluzionario 
iraniano), e quando si sente 
la sua voce, egli non parla 
della sua condizione di stu­
dente tcosa mai avrebbe po­
tuto liberamente dire vivendo 
in Iran?/, ma s: limita a leg­
gere il giornale del giorno 
con l'intento di illustrare il 
momento politico ed econo­
mico del suo Paese in con­
nessione con quanto avviene 
d'imjyyrtante in altre parti del 
mondo. 

L'operaio c^e racconta del­
la sua situazione e un ope­
raio vero quando ci informa 
che lui ct>mpartec:r-a alla pro­
prietà della fn'iònca. dice an­
che che lo Sem lo costringe 
ed acquistare le azioni' 

Quanto elle r s'-ene rico 
strutte di vita familiare » vor 
rei dire che anche ne: docu 
mentori sì può ricorrere a 
licenze simboliche cosi tono 
ricorso alla - ricostruzione » 
quando ho voluto dire che la 
omologazione urbana di Te­
heran è uguale, per esempio. 
a quella di Roma, che due 
giovani piccoli borghesi di Te­
heran sono identici a due pic­
coli borghesi dt Roma. 

E quando ho riunito m un 
solo spazio « arti e mestieri » 
di una famiglia arcaica per­
siana per dire quanto ancora 
di arcaico e di poetico ci sta 
m Iran, non fio ricostruito 
nulla, ma mi sono limitato a 
riunire m un solo spazio (l'an­
tico e dolce nucleo abitativo 
di una vecchia casa di Abia-
r.eh i le e arti e i mestieri » 
dì una famiglia arcaica, ap­
punto... 

Saturalmente, aderendo al 
cortese invito degli studenti 
iraniani, i miei collaboratori 
e io saremmo lieti d'incon­
trarci per un dibattito ami­
chevole e chiarificaton. 

Gianni Barcolloni 

http://domar.de
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Se nella Repubblica Fede­
rale Tedesca l'interpretazio­
ne dcmonologica del nazismo, 
che attribuisce tutte le colpe 
ad Hitler, trova oggi il mas­
simo favore presso un largo 
pubblico di lettori, comò mo­
stra la vasta diffusione delle 
opere di Joachim Fcst. la mi­
gliore storiografia della (Ger­
mania federale segue stra­
de molto diverse. Una rivi­
sta come Geschichte imd Ge-
selleschaft e l'attività di stu­
diosi come Abendroth, Futile. 
Kocka indicano che la ricerca 
storica affronta i nodi reali 
della questione nazista, senza 
indulgere a mode deteriori. 
ma cercando anche di utilizza­
re tutte le possibilità orrerte 
dai metodi più recenti di a-
nalisi: indagine quantitativa. 
storia sociale, storia compa­
rata. 

In quest'ultimo campo si 
collocano, per esempio, due 
tra i più importanti volumi 
pubblicati negli ultimi anni. 
Die grosse krise in Amcrika. 
a cui hanno collaboralo an­
che studiosi statunitensi, e 
Augcstellte zwischen Faschis-
mus und Demokrutie ((ìli im­
piegali tra fascismo e demo­
crazia) di Jiirgcn Kocka. die 
affrontano la questione della 
diversa evoluzione politica dei 
due stati in cui il capitalismo 
aveva raggiunto il massimo 
sviluppo. Perchè gli Stati Uni­
ti superarono la crisi del '29 
conservando un regime libe-
ral-democralico. mentre nella 
Germania la crisi portò il 
nazismo al potere? La rispo­
sta non viene cercata soltan­
to nelle ragioni immediate. 
congiunturali, ma in quelle 
più profonde, organiche, che 
richiedono l'analisi dell'intero 
processo di sviluppo della so­
cietà borghese nell'uno e nel­
l'altro Paese. 

La storiografia della Re­
pubblica Federale Tedesca 
che affronta lo studio del na­
zismo non si muove certo su 
un terreno inesplorato. Alcu­
ne opere furono scritte quan­
do Hitler era ancora al pote­
re; tra queste forse la più 
importante è Behemoth. di 
Franz Neumann, un classico 
che conserva ancora tutta la 
sua validità, pubblicato nel 
1942 e tradotto ora in italia­
no con una precisa ed acuta 
introduzione di Enzo Collotti 
(Franz Neumann, Behemoth. 
Struttura e pratica del nazio­
nalismo, Feltrinelli. Milano. 
pp. 484, L. 10.000. 1977). Du­
rante la Repubblica di Wei­
mar Neumann aveva dato la 
sua collaborazione ai sindaca­
ti ed alla socialdemocrazia 
tedesca. Arrestato nel 1933. 
riusci poi a rifugiarsi negli 
Stati Uniti, dove, appunto, 
scrisse Behemoth. Si tratta 
dunque di un'opera di storia 
contemporanea nel senso più 
pieno della parola, perchè stu­
dia un processo storico an­
cora in corso e costituisce un 
lavoro scientifico e politico 
insieme, ma politico senza 
nessuna concessione alla prò 
paganda. 

Pagina 
esemplare 

C'è indubbiamente in essa 
una forte tensione morale, ma 
è tutta risolta nello sforzo di 
comprendere la realtà del na­
zismo, comprensione indispen­
sabile per poterlo combatte­
re efficacemente. L'ultima pa­
gina dell'opera e veramente 
esemplare sia di questa ten­
sione sia di questo sforzo di 
analisi fermamente scientìfi­
ca. La Germania potrebbe an­
cora vincere la guerra, ma 
le contraddizioni reali esisten­
ti nel sistema nazista e che 
Neumann ha messo in rilievo. 
si aggraverebbero. D'altra 
parte, perchè essa possa es­
sere sconfitta, non è sufficien­
te ne l'impiego della forza 
militare, né quello della pre­
ponderanza economica: sarà 
necessaria anche un'operazio­
ne psicologica, non nel sen­
so propagandistico. come 
quelle di GoebbeLs. ma dimo­
strando realmente la superio­
rità del sistema democratico 
sul nazismo, allargando e ap­
profondendo la democrazia nel 
corso stesso della guerra. 

Non direrr.o certo che l'o­
pera di Neumann risponde in 
maniera definitiva a tutte le 
questioni poste alla ricerca 
storica della vittoria del na­
zismo. Siamo ancora lontani 
dalla piena comprensione di 
un processo che in pochissi­
mi anni portò alla distruzio­
ne di un forte movimento o-
peraio e che non è spiegabile 
solo con la \iolenza (il pro­
blema va collegato a quello 
dell'assenza in Germania di 
un movimento di resisten-a 
di massa). Ma l'impostazione 
che Neumann dà all'analisi 
del crollo della repubblica di 
Weimar è di estremo interes­
se ed attualità ed andrebbe 
ampiamente discussa. Neu­
mann si rifa al pluralismo, di 
cui la Costituzione di Wei­
mar era considerata un'e­
spressione esemplare, e ne ri­
corda una definizione di que­
gli anni: la dottrina plurali­
sta concepiva lo Stato e non 
come un'unità sovrana sepa­
rata e al di sopra della so­
cietà. ma come una Tra le 
molte istituzioni sociali, con 
un'autorità non superiore n 
quella delle chiese, dei sinda 

« Behemoth ». la rappresentazione del 
dominio nella forma di un potere sot­
tratto ad ogni legittimazione istituzionale 

Berlino, 1930: un sindacalista arrestato da esponenti 
delle squadre d'assalto hitleriane. 

tati, dei partiti politici e dei 
gruppi economici e professio 
itali ». 

L'analisi di Neumann non è 
però del tutto lineare: da un 
lato, infatti, egli afferma che. 
perchè la, dottrina pluralista 
abbia successo la società de­
ve essere « fondamentalmente 
armoniosa. Ala poiché di t'ai­
to la società è antagonistica. 
la dottrina pluralista viene 
prima o poi a cadere ». Dal­
l'altro scrive che il plurali­
smo avrebbe potuto funziona­
re a tre condizioni — e le 
prime due contraddicono a 
ciò che ha scritto sopra —: 
se la Germania avesse trova­
to sufficienti appoggi all'e­
stero; se i • gruppi dirigenti 
avessero fatto delle concessio­
ni sostanziali;- se. infine, es 
sa si fosse trasformata in 
una società socialista. 

Sul piano economico (rna 
anche, in parte, su quello po­
litico M'ostacolo maggiore al­
l'affermazione della democra­
zia in Germania era dato in­
dubbiamente dall'imperiali­
smo, che era profondamente 
radicato nell'economia e nella 
società tedesca. Col nazismo 
esso assunse la forma di spin­
ta espansionistica nel centro 
stesso dell'Europa. Questa e-
spansione. per Neumann era 
una condizione indispensabile 
per la sopravvivenza del nazi­
smo (ed egli perciò respinge­
va come insensate le tesi di 
quanti credevano che la Ger­
mania mirasse all'autarchia): 
la politica aggressiva sareb­
be continuata finché la Ger­
mania non avesse raggiunto i 
suoi obiettivi o fosse stata 
sconfitta. 

A proposito dcll'imperiali-
smo. Neumann introduce una 
distinzione fondamentale, a-
naloga a quella fatta da 
Giampiero Carocci, che ha di­
stinto l'imperialismo classico 
da quello fascista sul fonda­
mento di tutta una serie di e-
lementi economici e sociali. 
Per Neumann l'imperialismo 
dei paesi ricchi si divide in 
e imperialismo economico pu­
ro > e in < imperialismo poli­
tico-economico >; quello dei 
paesi po\eri è un e imperia­
lismo sociale ». che viene a 
sua \olta suddiviso in due fa­
si: < imperialismo continenta­
le » (assimilazione ideologica 
e organizzativa delle masse. 
autarchia, massima concen­
trazione monopolistica, nuova 
dottrina Monroe. trasformarlo 
ne degli stati soggiogati — ci­
vilizzati — in colonie) e * jm 
perialismo mondiale > (inte­
grazione ideologica e organiz­
zativa delle masse, il conti­
nente come nucleo essenziale. 
razzismo proletario come i-
deologia e leva dell'imperia­
lismo mondiale). 

Alla politica di riarmo Neu 
mann attribuisce anche la M> 
luzione (momentanea) della 
crisi degli anni Trenta. I suc­
cessi iniziali ottenuti dal go­
verno austriaco con la crea­
zione di nuo\i posii di lavo­
ro non significano, a suo pa­
rere. che la politica adottata 
nel 1933 avrebbe portato ne­
cessariamente a risultati du 
ratini, se verso la fine del 
1934 non avesse avuto inizio 
una nuova fase, quella della 
economia prebellica, con il 
eomrollo delle importazioni e 
dei prezzi. Ma Neumann. pur 
dando il dovuto spazio all'in­
tervento statale nell'economia. 
respinge con estrema decisio­
ne le tesi di quanti hanno ne­
gato il carattere capitalistico 
del nazismo. Non ci si deve 
fermare né alle forme legali 
ed amministrative né a quelle 
ideologiche (il corporativismo 
non ebbe nessun peso reale). 
ma occorre studiare l'orga­
nizzazione • industriale e la 
struttura ed attività dei ino 

nopoli: appare allora chiaro 
che il nazismo non introdus­
se nel capitalismo nessuna 
trasformazione sostanziale. 

Il discorso di Neumann è 
tanto più efficace quanto più 
è concreto. Non c'è il « capi­
tale monopolistico » in astrat­
to: ci sono gli imperi indu­
striali di Thyssen. Flick. 
Quandi. Mannesmann. Quelli 
in ascesa si sono giovati del-
l'arianizzazione e dell'assor­
bimento dei beni degli ebrei. 
ed anche della conquista del­
l'Austria. L'intervento del 
partito nell'economia si realiz­
za attraverso il complesso 
Goering. La sua specificità. 
rispetto a quelli rimasti nelle 
mani degli industriali, è so­
prattutto nel Tatto che per e-
spandersi adotta « metodi 
gangsteristici ». Nemmeno il 
cartello Goering esce però 
dalla logica del capitalismo: 
serve soltanto ad offrire uno 
spazio nell'industria agli uo­
mini del partito. 

Il «controllo 
del lavoro» 

Ma qual è allora la diffe­
renza fondamentale dell'eco­
nomia capitalistica fascista 
delle società liberal-democra-
tiche? La risposta di Neu 
mann è che essa consiste nel 
« controllo del lavoro ». Qui 
la trasformazione c'è stata 
ed è stata profonda. Il fatto 
stesso che nella depressione 
del 1931-1932 i sindacati fos­

sero riusciti ad evitare il coni 
pleto adeguamento in basso 
dei salari al ciclo economico 
convinse gli industriali della 
necessità di distruggerli. La 
classe operaia fu così priva­
ta della possibilità di inter­
venire nella determinazione 
del costo del lavoro e l'econo 
mia. pur restando capitalisti­
ca. assunse un aspetto prò 
fondamente diverso da quello 
che aveva avuto nella società 
liberale. Va ricordato che an­
che Gramsci a proposito del 
fascismo ha condotto un'ana­
lisi analoga, scrivendo che 
nel periodo fascista l'interven­
to statale « è un elemento 
del mercato detcrminato, poi-
thè è la stessa espressione 
politico giuridica del fatto per 
cui una determinata merce 
(il lavoro) è preliminarmente 
deprezzata, è messa in con­
dizioni di inferiorità tomp? 
titiva. paga per tutto il siste 
ma determinato » (/ quaderni 
del carcere, Torino. 1973. p. 
1250). 

A conclusione del suo la­
voro Neumann riprende il mi­
to di Behemoth. mostro del 
Caos come Leviathan, ma a 
cui Hobbes diede un signifi­
cato politico diverso. Levia­
than è un sistema politico 
coercitivo «che divora sì la 
società, ma non tutta inte­
ra » e il cui potere « è fon­
dato sul consenso degli uo 
mini >. Behemoth, invece, è 
« la rappresentazione di un 
non-stato, ovvero una situa­
zione caratterizzata dalla 
completa assenza della leg­
ge ». Il nazismo utilizza ele­
menti di dottrine divede, ma 
non si rifa a nessuna di esse: 
non deriva né dall'idealismo. 
né dal relativismo o pragma­
tismo. anche se si serve di 
alcune ideologie come «- tec­
niche di dominio ». Per Neu­
mann il nazismo « è una for­
ma di società in cui i gruppi 
dominanti controllano il resto 
della popolazione in modo di­
retto. senza la mediazione di 
quell'apparato coercitivo an­
corché razionale fino ad oggi 
conosciuto come lo Stato ». Si 
tratta di una tesi discutibile. 
ma che individuava il proble­
ma reale di una forma di do­
minio che non rientrava in 
nessuna di quelle conosciute 
prima di allora. 

Abbiamo già ricordato che 
per Neumann la Germania a-
vrebbe potuto essere sconfit­
ta soltanto se fosse apparsa 
evidente la superiorità della 
democrazia. Ma la sconfitta 
non sarebbe stata sufficiente 
a trasformare profondamen­
te la società tedesca: per eli­
minarne l'aggressività, biso­
gnava anche « spezzare defi­
nitivamente il potere dell'eco­
nomia monopolistica e la 
struttura economica della 
Germania doveva essere pro-
rondamente mutata, oltre a 
sradicare il potere del parti­
to. dell'esercito e dell'alta 
burocrazia ». Nel dopoguerra 
soltanto la seconda parte di 
questo programma è stata at­
tuata. e nemmeno in maniera 
completa. 

Aurelio Lepre 

La ricerca di una risposta adeguata al drammatico fenomeno 

Sul frónte 
della droga 

I nuovi tentativi d'integrare gl'interventi te­
rapeutici specifici all'interno d'una comples­
sa strategia della prevenzione - Gli strumen­
ti per la creazione d'una coscienza scientifica 
di massa - 1 risultati d'una serie d'iniziati­
ve di studio e mobilitazione svoltoi a .Milano 

La diffusione della droga a 
livello di massa, soprattutto 
tra i giovani, pone una serie 
di questioni che ci inducono 
a riflettere se, oggi in Italia, 
esiste una politica precisa nei 
confronti di questo problema; 
e. se esiste, quali ne siano le 
caratteristiche. 

L'impressione che si ricava 
dalla rilettura del fenomeno, 
a quasi due anni di disianza 
dall'approvazione della legge 
sulle tossicodipendenze, è che 
non siano stali compiuti so­
stanziali passi in avanti per 
contrastare l'allargamento del 
mercato legale ed illegale del­
la droga e che ci si sia limi­
tati. nel migliore dei casi, a 
fornire una risposta medica 
ai problemi del tossicomane. 

Poche sono state le inizia­
tive di massa promosse dagli 
Enti locali per sviluppare una 
coscienza politica e sociale at­
torno all'intreccio della que­
stione-droga con le manovre 
eversive fasciste. Troppo fre­
quentemente i giovani, anche 
quelli di orientamento progres­
sista. sono caduti nella trap­
pola dello scontro « ideologi­

co » intorno alla innocuità del­
le droghe leggere e alla noci-
vita di quelle pesanti, e han­
no ceduto a interessate posi­
zioni € giustificazioniste » se­
condo le quali la droga sarei) 
he uno strumento per realiz­
zare un progetto di emancipa­
zione e di liberazione delle 
nuove generazioni. 

Molto tempo si è impiegato 
nella ricerca dei motivi per i 
quali i giovani singolarmente 
si drogano e poco tempo si 
è dedicato a capire perchè, 
nell'attuale assetto socioeco­
nomico. masse ingenti di gio­
vani frappongono tra i loro 
bisogni e la realtà sociale, 
deputata alla loro soddisfazio­
ne, una « cosa » (la droga) 
che svolge una funzione me­
diatrice e perchè delegano a 
questa * cosa ». governata da 
altri, l'appagamento dei pro­
pri bisogni e desideri. Non 
si è fatto uno sforzo colletti­
vo per capire che ruolo gio­
cano. nel momento attuale, i 
comportamenti artificiali in­
dotti per via chimica e di 
quali mezzi la collettività deb­
ba dotarsi per contrastarli ef­
ficacemente. 

Bisogno di orientamento 
AI tempo stesso è da nota­

re che poche sono state le 
iniziative tese ad informare 
correttamente i giovani sul­
l'insieme degli aspetti colle­
gati alla questione droga, da 
quelli politici a quelli sociali. 
a quelli economici, a quelli 
sanitari, in modo da fornire 
ad essi quei dati elementari, 
ma utilissimi, perchè possano 
decidere da che parte stare: 
se dalla parte di chi tesse 
la trama della droga o dalla 
parte di chi nella diffusione 
della droga vede un idteriore 
attacco alla qualità della vi­
ta. Il risultato più evidente 
di questa carenza di educa­
zione scientifica tra i giovani 
è che circola tra loro un'in­
formazione a sfondo terrori­
stico e moralistico e, sul po­
lo opposto, a sfondo sedati­
vo. E' invece importante pro­
muovere lo sviluppo di un'at­
tività di orientamento politi­
co e sociale su questo terre­
no producendo il materiale 
necessario perchè, ad esem­
pio. sul piano degli effetti (di­

pendenza, tolleranza, assuefa­
zione) si sappia quale diffe­
renza corre tra la canapa in­
diana, gli psicofarmaci, le 
droghe allucinogene, gli stu­
pefacenti. l'oppio ed i suoi de­
rivati. 

L'insieme di questo mate­
riale conoscitivo deve essere 
utilizzato non certo per stu­
diare la biochimica del com­
portamento del tossicomane, 
oppure per elaborare un bre­
viario all'uso ragionato degli 
stupefacenti, bensì per alimen­
tare un vasto dibattito cultu­
rale e politico di massa, che, 
a partire dalla droga, vada 
ad investire i temi dell'emar­
ginazione sociale. 

E' da rilevare anche come 
quei pochi comitati tecnico-
scientifici regionali, già costi­
tuiti. sono stati scarsamente 
impegnati nella messa a pun­
to di programmi di educazio­
ne scientifica di massa e nel­
lo sviluppo di una pratica di 
prevenzione del fenomeno. 
Anche sul terreno terapeutico 
lo scontro in atto è sull'uso 

(anzi l'abuso) del methadone: 
dimenticando che questo far­
maco sta mietendo in USA 
più vittime della eroina e che 
quindi andrebbe tolto imme­
diatamente dal mercato delle 
prescrizioni farmaceutiche ri­
servandolo all'uso ospedaliero. 

Certo, l'obiezione di fondo 
è che sul terreno della pre­
venzione non ci può essere 
un serio impegno fino a quan­
do, a livello di organismi in 
ternazionali (ONU), non si de­
cide di mettere al bando la 
coltivazione del papavero da 
oppio e convertire le econo­
mie dei Paesi produttori. Se­
condo noi questo è un modo 
sostanzialmente dilatorio di af­
frontare il problema: esso sol-
tende il ragionamento che fi­
no a quando gli Stati non tro­
vano una solida base di 
accordo dobbiamo tenerci la 
droga, cosi come nel passato 
ci siamo tenuti — e ancora ci 
teniamo in qualche misura — 
il tabagismo e l'alcoolismo. 
In realtà è possibile, nono­
stante questi vincoli, mettere 
in cantiere e realizzare inizia­
tive che hanno come obietti­
vo il contenimento e la ridu­
zione dei guasti profondi pro­
dotti da questo fenomeno. 

Non v'è dubbio infatti die 
per quanto concerne la tossi­
comania l'Italia non è ancora 
entrata nella fase centrale 
dello sviluppo e che nei pros­
simi anni gran parte delle 
strutture socio-sanitarie - rer-
ranno incestite da questo nuo­
vo bisogno terapeutico. E' op­
portuno quindi che sul fronte' 
della lotta per la prevenzione 
delle tossicodipendenze e per 
l'individuazione di modelli di 
intervento, che non siano ne 
carcerari né medicalizzanti, le 
iniziative si intensifichino. A 
Milano è in corso di :ealizza-
zione (gestito dal Comune e 
dall'Amministrazione provin­
ciale) un sistema integrato di 
iniziative. 

Su questo sistema integrato 
vorremmo richiamare l'atten­
zione per il taglio nuovo che 
si è coluto dare alla politica 
degli interventi in materia di 
tossicomanie. L'iniziativa, av­
viata dall'assessorato all'.Assi­
stenza psichiatrica della Pro­
vincia in collaborazione con la 
Consulta sulla droga (un or-

La tutela delle minoranze etnico-linguistiche 

Parlare friulano oggi 
Come garantire l'espressione di valori culturali che costituiscono parte integrante del patrimonio del nostro Paese 

UDINE — A Casarsa. ricor­
dando che Pier Paolo Paso­
lini vi scrisse le sue prime 
poesie in friulano e che qui 
sono sepolte le sue spoglie, 
si è riunita la 21* sessione 
del Comitato federale per le 
comunità etnico - linguistiche 
e oer la cultura regionale in 
Italia. 
- Aderente alì'AIDLCM (Asso­
ciazione intemazionale per la 
difesa delle lingue e delle cul­
ture minacciatei. il Comita­
to federale per le comunità 
etnico-linguistiche è organi­
smo poco conosciuto, anche 
se attivo da parecchi anni or­
mai. Del resto, non molto dif­
fusa è in Italia non diciamo 
una consapevolezza dei pro­
blemi delle minoranze, ma 
anche una semplice informa­
zione intomo ad essi. 

Anche su questo punto, a 
trent'anni dalla sua promul­
gazione. la Carta costituzio­
nale è tutta da tradurre in 
pratica. Essa proclama ben­
sì. all'art. 6. che la Repub­
blica tutela le minoranze. Ma 
finora lo Stato e i governi 
succedutisi alla guida della 
Repubblica hanno adottato 
misure in questa direzione so­
lo in quanto legati a preci­
si trattati internazionali. Si 
tratta, come è ben noto, dei 
diritti autonomistici assicura­
ti alle minoranze nazionali 
tedesca nell'Alto Adige (alcu­
ni di essi estesi di recente 
anche ai ladini del Trenti­
no). francese in Val d'Aosta 
e slovena in provincia di Trie­
ste. Ma già gli sloveni della 
vicinissima Gorizia sono mol­
to meno tutelati; per non par­
lare poi di quelli che vivo-
no nel Friuli, lungo il corso 
del Nmtisone ed in altre valli. 

E poi, che dire degli occi­
tani e dei provenzali insedia­
ti da secoli nelle vallate del 

Cuneese e della provincia di 
Torino? Cosa resta della iden­
tità storica e culturale delle 
colonie albanesi e greche del­
la Calabria, della Sicilia? Chi 
ha mai sentito parlare dei 
croati del Molise? Pure, non 
molti mesi sono trascorsi (si 
era in luglio) dall'adozione 
di una legge regionale del Mo­
lise che aveva fatto pavesare 
a festa un intero paesino, 
Acquaviva delle Croci, abita­
to da croati ed albanesi. So­
lo che questa legge è stata 
subito impugnata dal Com­
missario di governo con la 
motivazione che essa invade­
va addirittura competenze di 
politica estera da ritenersi 
prerogativa esclusiva . dello 
Stato. 

Comunità locali 
Né sorte migliore è tocca­

ta ad una legge della Regio­
ne Piemonte che sanciva il 
principio della tutela delle 
« comunità locali ». Proprio 
per evitare l'occhiuto inter­
vento governativo, si era u-
sata la formula «comunità 
locali » che ricorre nello stes­
so Statuto regionale, senza 
nominare le minoranze lin­
guistiche occitana «150 mila 
persone!) e provenzale. Ma 
neanche questo è bastato. 

A Casarsa si è parlato di 
tutto ciò, come pure delle 
proposte di legge di iniziati­
va di vari gruppi consiliari 
(quasi sempre comunisti e 
socialisti) in altre Regioni. 
come la Calabria e la Sici­
lia. L'istituto regionale appa­
re cioè il livello statuale più 
sensibile ed idoneo ad acco­
gliere le istanze che muovo­
no da gruppi etnici e lingui­
stici con radici antichissime 
da cui si alimentano culture, 

tradizioni, costumi talora an­
cora vitali. La loro definiti­
va scomparsa rappresentereb­
be un impoverimento per 
tutti. 

Per questo la 21* sessione 
del Comitato federale italia­
no dell'AIDLCM ha segnato 
un momento importante e 
nuovo. Perchè ha registrato 
non solo una forte crescita 
della coscienza di sé da par­
te delle minoranze etnico-lin-
guistiche sparse lungo la pe­
nisola, ma una situazione po­
litica assai più aperta rispet­
to al passato, sia per la sen­
sibilità di alcune Regioni che 
per una maggiore disponibi­
lità del Parlamento. 

A Casarsa il compagno Ma­
rio Lizzerò, che fino al 76 è 
stato deputato comunista del 
Friuli, ha annunciato la fase 
ormai avanzata cui è giunta 
l'elaborazione di una impor­
tante proposta. Si tratta di 
una legge costituzionale, alia 
quale è già assicurato l'ap­
poggio dei gruppi parlamen­
tari nazionali del PCI, del 
PSI e del PRI. di un» sem­
plice essenzialità: l'attribuzio­
ne alle Regioni della compe­
tenza a provvedere alla tu­
tela delle minoranze. L'espe­
rienza dei tre decenni trascor­
si ha dimostrato ad abbon­
danza come soltanto a livel­
lo della Regione sia pratica­
mente possibile attuare l'art. 
6 della Carta delia Repubbli­
ca. 

Non è un caso che proprio 
dal Friuli (e dai comunisti 
di questa terra) sia partita 
una iniziativa come questa. 
destinata ad assumere come 
si è detto rilievo nazionale e 
costituzionale. I friulani stes­
si si considerano infa'ti una 
minoranza linguistica, la più 

forte, forse, di quelle esi­
stenti in Italia, con i suoi 
seicentomila parlanti. Non 
mancano quelli, che parlando 
di « nazione friulana», fanno 
riferimento a quel patriarca­
to di Aquiìeja la cui lunghis­
sima vita, nei secoli che van­
no dall'alto Medioevo al Ri­
nascimento, è all'origine di 
quella che è sentita come i-
dentità culturale e linguisti­
ca. friulana, così forte e vi­
va ancora oggi. La coscien­
za di questa identità è rie­
mersa vigorosamente dopo ìa 
tragedia del terremoto del 
1976. 

Solidarietà 
Tutti ormai sono confinti 

oggi che per rinascere il Friu­
li non può. non deve • fare 
da solo ». ma deve poter con­
tare sulla piena solidarietà 
della comunità nazionale. In 
questa comunità il Friuli do­
vrà riemergere dalle macerie 
senza annullare, anzi ritrovan­
do pienamente l'originalità e 
la ricchezza della sua cultu­
ra, della sua tradizione. Va­
lori che rimangono vivi nel­
la coscienza e nei modi di 
vita del suo mondo contadi­
no e popolare, di cui Paso­
lini seppe capire il riscatto 
come intimamente connesso 
alla partecipazione di massa 
alla Resistenza. 

Da tale analisi discende una 
decisione lungamente elabora­
ta e definita in questi giorni 
dal Comitato regionale del 
PCI per il Friuli-Venezia Giu­
lia. illustrata a Casarsa dal 
compagno on. Arnaldo Bara­
celi : quella di presentare 
(possibilmente d'intesa anche 
con altri gruppi) una propo­
sta di legge al Parlamento 
per la valorizzazione della 

; lingua e della cultura friuìa-
j ne. Qualcuno si è chiesto se 
•• non esista una contraddizione 
j fra l'idea di una legge-quadro 
j a carattere costituzionale per 

attribuire alle Regioni com­
petenza in materia di tutela 
delle minoranze, e la propo­
sta di una legge ad hoc per 
il Friuli. La risposta sta ne! 
diverso grado di maturazio­
ne che il problema delle mi­
noranze sta conseguendo nel­
le singole realtà locali: e nel­
l'urgenza con cui tale proble­
ma si pone in una terra co­
me quella friulana dove le 
distruzioni materiali del ter­
remoto rischiano di accom­
pagnarsi a pericolosi feno­
meni di disgregazione, se non 
si interviene anche a livel­
lo culturale. 

C'è anche chi si domanda 
se l'affacciarsi sulla scena del­
ia nostra vita nazionale del­
le rivendicazioni delle mino-
*anze etnico-linguistiche non 
costituisca una spia, un en­
nesimo aspetto dei fenomeni 
centrifughi, corporativi, di­
sgregatori che esplodono in 
questa fase di profonda cri­
si delia società italiana. La 
risposta dei comunisti è quel­
la di saper cogliere * di o-
r.entare in positivo il mani­
festarsi di questo fenomeno: 
si tratta in realtà di un pro­
blema di democrazia, di da­
re espressione e sostanza ad 
tm diritto democratico che la 
Costituzione riconosce solen­
nemente. Tutto quanto esten­
de ed arricchisce la demo­
crazia, la partecipazione, la 
espressione di valori che ap­
partengono a gruppi anche 
limitati della popolazione ita­
liana non può rappresentare 
una minaccia, ma un appor­
to all'unità nazionale. 

Mario Passi 

ganismo di cui fanno parte i 
Consigli di zona, i Comitati 
sanitari, i Comuni, i sindacati, 
i movimenti giovanili, i Conci­
gli di fabbrica), si collncq. da 
una parte, dentro un insieme 
di attività realizzate a Mila 
no in questo ultimo anno, in 
particolar modo dal nostro 
partito, per mobilitare In pò 
polazionc attorno ai problemi 
della disgregazione sociale, 
della criminalità, della violai 
za e dell'eversione fascista 
clic, come è stato più volle di­
mostrato dalla cronaca, con 
tali fenomeni si intreccia spes­
so strettamente: dall'altra, al 
l'interno di un progetto di la­
voro a breve termine così ar­
ticolato: una prima fa~e clic 
è consistita nella realizzazione 
di 15 giornate di studio e di 
riflessione sulla questione dro­
ga, aperte agli operatori so-

| rio sanitari, alle forze politi 
i c'ie e sliulacali. ai movimenti 

siudenlesc'ii; qucitc giornale 
di studio e di riflessione pn 
litica sono state tenute nelle 
l'i zone del territorio provin­
ciale maggiormente colpite dal 
fenomeno. In questa sede vc-

i iwa affrontato l'insieme delle 
! questioni generali collegate 

con il diffondersi della droga 
in Italia: la strategia comples 
siva che vieti" pcrscguHa a 
Milano e provincia da chi de 
tlcre il mercato della droga: 
i legami tra droga e politica. 
droga e disgrcqazionc sociale, 
i rapporti tra Paesi p.odutto 
ri e Paezi consumatori, ecc. 
Alla fine di queste giornate di 
studio, alle quali hanno par 
tecipato più di 3000 persone, 
si costituivano gruppi di lavo­
ro e di formazione. 

Esperienze straniere 
Una seconda fase ha vi 

sto protagonisti 35 gruppi di 
lavoro con più di 700 parteci­
panti. guidati da uno due e-
sperti per ogni gruppo. Que­
sta seconda parte dell'iniziati 
va. che è andata avanti per 
6 mesi di seguito, aveva come 
obiettivo quello di fornire, pa­
rallelamente ai dibattiti nelle 
zone e nelle scuole, ad un nu­
mero ristretto di persone an­
che le conoscenze tecniche 
collegate con le problematiche 
psico-sociali del tossicomane. 
in maniera da allargare la 
base delle competenze degli 
operatori socio-sanitari educa­
tivi. evitando così di fare e-
mergere una nuova figura pro­
fessionale (il tossico'terapeu­
ta). e da creare i presupposti 
per un lavoro di più lunga 
durata. In questa sede veni­
vano analizzali i modelli di in­
tervento, approfonditi i risvol­
ti politici delle tecniche tera­
peutiche a base di methadone 
e di eroina, studiate le storie 
personali di alcuni tossicoma­
ni-tipo. ricostruita la carriera 
del drogato, fatti confronti 
con le „ esperienze straniere, 
individuate le coordinate cul­
turali per il passaggio ad una 
fase successiva di lavoro si 
stematico e su larga scala. 
' Questo tempo è stato pre­
zioso perchè ha permesso di 
preparare un numero conside­

revole di operatori che affron­
tino il problema droga da tut­
ti i punti di vista e non solo 
dallo specifico terapeutico: di 
decentrare agli organismi del­
la gestione sociale della scuo 
la e della popolazione organiz­
zata (zone, quartieri, ecc.) 
quel sapere gestito in senso 
monopolistico da un gruppo ri­
stretto di tecnici: di allargare 
l'area del dibattito e della di 
scussionc sulla salute, sulla 
organizzazione della qualità 
della vita; di modificare, an­
che se parziatmente. una sot­
tocultura della droga che ave­
va trovato grande credilo 
presso ingenti masse di gio 
vani: si sono gettate le basi 
per una efficace campagna di 
massa contro la droga. 

Di questa terza ed ultima 
fase dovranno essere protago­
nisti gli Enti locati, in parti­
colare il Comune di Milano e 
la Provincia, le istituzioni edu­
cative. i giovani organizzati 
dentro i movimenti giovanili. 
i partiti democratici, le orga­
nizzazioni sindacali, in modo 
che si contribuisca ad allar­
gare l'area della coscienza 
scientifica di massa e si svi­
luppi un livello più avanzato 
di vigilanza intorno alla dif­
fusione della droga. 

Giuseppe De Luca 

Nella feto in allo: mostra con­
tro la droga nel conila di un 
ospedali milanott. 

Con l'Unità 
ogni giorno 

per poter proporre 
soluzioni positive 

ai problemi 
del Paese 
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Gestione unitaria e di lotta 
per la legge 
sulla parità del lavoro 
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C'è ancora troppo silenzio 
intorno alla legge sulla pari­
tà di trattamento tra uomo 
e donna nel lavoro e questo 
fa sorgere il dubbio che tardi 
a maturare la consapevolezza 
che il peso dei risultati ac­
quisiti a livello parlamentare 
si misura quasi sempre neiia 
lunga e difficile fase della ge­
stione deia leg-je: durante la 
quale le forze conservatrici • 
ben sanno utilizzare certi ri­
tardi culturali, le varie e dif­
fuse connivenze degli organi 
dello Stato, la forza del loro 
potere economico, per svuota­
re il provvedimento legislati­
vo dei suoi contenuti innova­
tori e di avanzamento demo­
cratico. Ma nel caso c'è di 
più, qualcosa di specifico, per­
ché la piena attuazione della 
legge sulla parità richiede an­
che una modifica del costu­
me familiare e perciò un'ope­
ra di vasta e capillare sensi­
bilizzazione. iniziata con il 
nuovo diritto di famiglia ma 
ancora ben lontana dall'esse­
re giunta a compimento, ver­
so il superamento della tradi­
zionale convinzione che sia 
la donna a dover assolvere in 
via primaria o esclusiva ai 
bisogni familiari. 

Oggi, che con la pubblica­
zione sulla Gazzetta Ufficiale 
n. 343 del 17 dicembre 1977 la 
legge sulla parità e divenuta 
operante, il più immedia:o 
problema che si pone e quel­
lo della sua gestione. Ma qua­
le tipo di gestione? Non cer­
t o — e faccio eco alle parole 
della compagna Seroni — una 
gestione della legge impernia­
ta sulla difesa del caso per 
caso, una gestione cioè che 
rischi di sbriciolare i risul­
tati acquisiti a livello politico 
e parlamentare in una serie 
di processini dall'esito incer­
to. Ciò che occorre invece e 
una gestione di massa, che 
veda protagonisti i movimenti 
femminili insieme ai sinda­
cati e ai partiti politici e che 
rifletta l'aspirazione e la de­
terminazione delle lavoratrici 
di pervenire a questa legge 
per porre termine alle discri­
minazioni subite nell'occupa­
zione e nel corso del rappor­
to di lavoro. Si tratta allora 
di dar corso a una serie di 
iniziative, ove possibile imita­
ne , che concorrano a diffon­
dere i contenuti della legge 
sulla parità, a creare intorno 
ad essa un ampio dibattito 
politico, a evidenziare tutte le 
possibilità di tutela che essa 
attribuisce contro ogni sorta 
di discriminazione della don­
na lavoratrice: in termini piit 
generali, si tratta di trarre 
spunto da questa legge per 
un rilancio della lotta per 
l'occupazione femminile, col­
legandola con la lotta di tutti 
i lavoratori per la difesa del­
l'occupazione e in ultima ana­
lisi per il superamento della 
crisi e dei fattori economico-
politici che ne sono la causa. 

C'è già qui la risposta a chi 
dice che la legge sulla parità 
cadrà nel vuoto perché la cri­
si toglie lavoro a uomini e 
donne e quindi fa venir meno 
i presupposti della discrimi­
nazione. Porre la questione in 
questi termini significa infat­
ti porla dalla parte sbagliata: 
la crisi è certo un dato con­
dizionante ''occupazione di 
tutti i lavoratori, e quindi an­
che di quella femminile, ma 
non è un fattore irreversibile; 
la legge sulla parità, fermo 
restando il significato dei suoi 
contenuti garantistici. può e 
deve divenire un nuovo fronte 
di lotta appunto per restrin 
gere i margini di manovra di 
chi vuole la cr:*i e con essa 
anche l'emarginazione deila 
donna dai lavoro. 

Tutto ciò ovviamente non 
significa affatto una scarsa 
valutazione di quanto nella 
legge sulia parità già c'è e 
può uii ii/zars: in f-.ir.zione d: 
un incremento rieH"oecupr.7..o 
ne delle lavoratrici: in aitr: 
termini se l'unico tipo di ge­
stione in ile. c u v di amp.o re­
spiro e di prospettiva, non 
può essere che quello indica­
to. sarebbe po.it:camen;e un 
errore non pensare a ima ge­
stione di massa come condi­
zione indispensabile anche per 
un uso immediato e senza at­
teggiamenti rinunciatari degli 
strumenti di tutela già dispo­
nibili; tanto più che a lami 
di essi possono essere parti­
colarmente efficaci in quanto 
adatti a incidere sulle cause 
più remote delia disoccup.» 
zione femminile. Sì pensi ad 
esempio alla disposizione del­
l'art. 1 che sancisce il divieto 
di ogni discriminazione an­
che « in materia di orienta­
mento. formazione, perfezio­
namento e aggiornamento prò 
fessionale. per quanto concer­
ne sia l'accesso sia i conte­
nut i» . Tale direttiva è di 
fondamentale importanza in 
quanto un vasto e articolato 
processo di qualificazione del­
la manodopera femminile co­
stituisce momento indispensa­
bile per rendere il lavoro del­
la donna di fatto competitivo 
con quello degli uomini e. 
quindi, per evitare che le don­
ne si trovino, come oggi av­
viene. occupate in stragrande 
maggioranza nei settori eco­
nomicamente più deboli, gli 
uomini invece in quelli eco­
nomicamente piit foni , dove 
godono di un trattamento eco­
nomico e normativo privile­
giato. 
"• D'altra parte, nel quadro 
delle norme rivolte al mede­
simo fine, cioè alla promozio­
ne e difesa dell'occupazione 
femminile, concreti risultati 
potranno trarsi anche da al­

tre disposizioni dello stesso 
art. 1, in particolare « dal di-
v.eto di qualsiasi discrimina­
zione nell'assunzione al lavo­
ro fondata sul ses=o. indipen­
dentemente dalle modalità di 
HS$iiT'7iiine a qualunque sia il 
settore o ramo di attività, a 
tutti i livelli della gerarchia». 
Anzi, per questa norma, pos­
siamo già segnare un punto 
a nostro favore non solo per­
ché a Termini Imerese, come 
e noto, la pronta e decisa ri­
sposta dei movimenti femmi­
nili, dei partiti democratici e 
del sindacato ha costretto la 
FIAT del luogo ad assumete 
tre lavoratrici già avviate dal­
l'ufficio di collocamento e re­
spinte dall'azienda per il solo 
vero motivo di essere donne, 
ma soprattutto perché a que­
sta vittoria si è giunti con 
un tipo di iniziativa, cioè con 
una lotta unitaria, che e il 
sintomo più evidente della vo­
lontà politica di non permet­
tere che questa legge passi 
.sulla testa delle interessate 
senza lasciare traccia di sé. 

Sullo stesso piano, quanto 
a finalità, possono collocarsi 
sia la disposizione relativa al­
la fiscalizzazione degli oneri 
sociali inerenti i riposi gior­
nalieri cui la lavoratrice ma­
dre ha diritto nel primo an­
no di età del bambino (e sul 
punto va notato che, notoria­
mente. noi siamo contr i una 
politica per la fiscalizzazione 
indiscriminata degli oneri so­
ciali ma anche che la misura 
prevista dalla egge sulla pa­
rità dovrà essere integrata da 
altre che avviino a soluzione 
il problema del costo del la­
voro femminile); sia quella 
che attribuisce alle donne la 
fiiL-o'.tà di scegliere, una volta 
raggiunto il 55.o anno, tra il 
pensionamento e la continua-
z'one dell'attività lavorativa si­
no a! limite «60 anni) previ­
sto per il pensionamento de­
gli uomini: mentre sinora le 
lavoratrici giunte all'età della 
pensione, appunto al 55.o 
anno, potevano essere «come 
normalmente erano) libera­
mente licenziate, in conse­
guenza di quanto previsto 
dalla legge sulla giusta causa. 
Al medesimo scopo di pro­
muovere l'occupazione femmi­
nile risponde anche la nor­
ma relativa al lavoro nottur­
no il cui divieto per le don­
ne è stato ridotto dalle ore 
24 alle 6. 

L'innovazione, rivolta a ri­
muovere uno degli aspetti del­
la legislazione protettiva che 
aveva finito con il ritorcersi 
sulle stesse lavoratrici renden­
done più difficile l'occupazio­
ne. in alcuni casi, tuttavia, 
potrebbe non raggiungere gli 
effetti voluti, se si pensa ad 
esempio alle aziende a ciclo 
continuo e con lavoro a turni: 
in questi casi la permanenza 
del divieto, anche se per un 
arco di tempo più ristretto, 
potrebbe continuare a essere 
un imnedimento per l'occupa­
zione femminile (prima o poi. 
infatti, anche la lavoratrice 
dovrebbe fare il suo turno di 
lavoro notturno, che è invece 
vietato) e dunque è estrema­
mente utile clic la s'essa nor­
ma preveda la possibilità per 
la contrattazione collettiva, an­
che a livello aziendale, di di-
sciDÌinare diversamente o ad.-
dirittura di rimuovere :1 di­
vieto suddetto. 

Ciò dimostra che nella ge­
stione e nella difesa della les-
ge u sindacato ha un ruolo 
primario anche nella sua ve­
ste di agente contrattuale. 
tanto e vero che ai contratto 
è inoltre demandata la deter­
minazione di quelle mansio­
ni « particolarmente pesanti » 
che i-osiituiscor.o una delle 
due sole eccezion: «l'altra ri­
guarda il seriore della moda. 
a>-:e e spettacolo» al ìiveilo 
di discriminazione neli'assun-
z:one ai lavoro. 

Iiìfirn?. uno sir.imfrìfo d: tu­
tela dell'occupazione femmin.-
le nrtrà di-e:nre "a modifica 
appor tea all'art. 15 «elio Sta­
tuto dei lavoraior.. ne sen^o 
che per esea :1 licenzi, r^ento 
(corvè osmi al*ro a"-> ptegiit-
dtzlevo'e» po'rà essere initir.-
g::a'«» cr.iunio l"..:jnr.r.e.-,enza 
a un determinato sesso sia 
il motivo o uno dei motivi 
che l'hanno determinato. E ' 
vero infatti che di questa nor­
ma formalmente possono gio­
varsi in ugual modo i lavo­
ratori dell'uno e dell'altro ses­
so. ma è anche vero che r e : 
fatti saranno piuttosto le la-
\oratric: a utilizzare tale tu­
tela. proprio perché sono loro 
assai più spesso e per pnni? 
a essere allontanate dal lavo­
ro oer va-, e r?c:or.i non di 
rado connesse all'appartenen­
za al sesso femminile. 

Su un diverso piano e quin­
ci con d;ve-«o finalità sta in­
vece la c a n e del provvedi­
mento che colpisce le viola­
zioni della parità che posso­
no realizzarsi nel rapporto di 
lavoro, che afferma ìa parità 
anche sul piano previdenzia­
le. che predispone gli stru­
menti di tutela giudiziale sia 
civile che penale: di questo 
parleremo nella rubrica suc­
cessiva. 

} 

l Oocita rwbrie» è curata da 
| vn yilippa éi ««parti: Gvglial-

me Simonatchi. giudica, evi è 
affidate anche il teerdinaman-
te; Piar Giovanni Aliava, avvo­
cate C e \ di M e e r o . decanta 
universitario; Giuaeppe Borre, 
findice; Nino Ceffone, avvo­
cato Cdl Torino; Salvatore Se­
nese, fiedice; Gaetano Volpe. 
avvocate CdL di Vari. 
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I ferrovieri 
scrivono e discutono 

su se stessi 
La condizione salariale e il ruolo sociale • Solo il personale viaggiante 
fa un lavoro duro? - La politicizzazione dei giovani - Un dibattito a Foligno 

Una drammatica immagine del tamponamento che t i è verificato a causa dalla nebbia tra Dalmine 
Bretcia. Due i mor t i e una ventina di fer i t i tra i l groviglio d i automeni sinistrati. 

Bergamo sull'autostrada Milano-

Perchè ogni inverno si ripetono le stragi sulle autostrade? 

Anche nella nebbia l'automobilista 
sopravvaluta le sue capacità di guida 

Come evitare i più gravi incidenti stradali * Impossibile la chiusura delle grandi arterie • Il problema della ve­
locità e degli autotreni • Intervista con il colonnello Bertuzzi, comandante della Polstrada della Lombardia 

MILANO — Il sole di questi 
giorni ha attenuato l'incubo 
delia nebbia che nella scorsa 
settimana aveva provocato sul­
la Milano-Hrcscia e svtla Sere­
nissima una serie di aravi 
tamponamenti con 14 morti, 
150 feriti e oltre 4:'>0 automezzi 
sinistrati. Ma nessuno si illude 
che queste Itmpide giornate 
possano durare a lungo e che 
si posva eliminare la nebbia 
dalla Valle Padana. Resta 
quindi il problema di evitare 
le stragi suite sirade che si 
verificano puntualmente nella 
stagione invernale. Che cosa 
si può lare? E' possibile adot­
tare qualche misura di pre­
venzione? 

La risposta più immediala 
che si è indotti a dare, solo 
all'apparenza semplice, è quel­
la che riguarda una chiusura 
appunto « preventiva » delle 
autostrade (o di tratti) avvol­
te ne'la achilia fitta, allo stes­
so modo in cui vengono 
chiusi determinati aeroporti 
A'e parliamo eoi colonnello 
Bertuzzi. da alcuni mesi co­
mandante del comixtrtimcnto 
della Polizìa stradale della 
Lombardia. 

la risposta sottolinea la di­
versità. anche « strutturale ». 
delle due situazioni. La chiu­
sura di un aeroporto riguar­
da qualche migliaio di metri 
quadri -li terreno e lo spo­
stamento del traffico aereo 
su un altro scalo che un aereo 
può raagiungere in un tempo 
brevissimo e in uno spazio 
fisico de! tutto diverso dalla 
rete stradale. Chiudere una 
autostrada o un tratto di esia 
riguarda invece, nella miglio­
re delle ipotesi, percorsi di 
decine e decine di chilometri. 
e nella ipotesi peggiore di 
qualche centinaio di chilome­
tri. sui quali, in qualsiasi mo­
ment:) intervenga un provve­
dimento di chiusura del traf­
fico. già sono in movimfnto 
centinaia di veicoli. E ciascu­
no di tali veicoli, a questo 
punto — rileva il nostro in­
terlocutore — è legato soprat­
tutto al comportamento dei 
singoli conducenti. 

E' aliente elemento, della 
discrezionalità individuale e 
privata, non vi è dubbio, 
quctln che caratterizza l'ag­
gravarsi celle conseguenze 
ti-'l fatto nr.turale nebbia 

Avviene cosi il fatto para-
c7n*yr:'-' che. *t'ululando n'ia 
velocito e quindi al rischio. 
l'autostrada e.*ar, iteri ulterior­
mente il già abnorme « iso­
lamento >> dell'automobilista. 
indotto da sempre a far conto 
soprattutto sulle sue capaci­
ta. tror,:x> smesso sopravvalu­
tate. 

Di qu: la difficoltà obiettiva 
di adozione di prorvedimcnti 
di pravenz:onc applicabili con 
mollo entieijx). anche per le 
caratteristiche slcssc del feno­
meno icobia. frequentemente. 
a'Vintcma del sistema geogra­
fico ii rui si verifica, im­
provvisa. discontinua, e ban­
chi 

G Vede — dice .'.' colonnello 
Bertuzzi — quando ho as­
sunto il TT'ÌO incarico mi sono 
posto fra i primi problemi 
proprio quello detta possibi­
lità di fare qualcosa di più 
ir. caso di nebbia. Abbiamo 
alla /;'?"• deciso di ricorrere 
alla chiusura preventiva nel 
solo modo che ci è parso pos­
sibile- quando la risibilità in 
un determinato tratto ci vie-
::e semolata dalle pattuglie 
inferiore ai 4 metri, pratica­
mente e pressoché ridotta a 
ZTO San possiamo andare 
oltre, a mio parere, per una 
sene di ragion!, prima fra 
tutte quella di repentinità e 
mobilita che molto spesso 
caratterizza la nebbia » 

Ricorrere al'.a chiusura pre­
ventiva ci di fuori di teli 
casi, secondo l'ufficiale, avreb­
be ripercussioni ugualmente 
negative Chiudere vuol dire 
comunque fare uscire al pri­
mo casello i veicoli già m 
strada e questo si tradurreb­
be automaticamente nel rì­
schio dì intasamenti ugual­
mente repentini e quindi in­
sidiosi sin percorsi alterna­
tivi 

A queste remore di carat­
tere e tecnico » vanno aggiun­
te le forti tcsistenze di altro 
ordine, legate alle condizioni 
in cui avviene nel nostro Pae­
se la magoior parte del traf­
fico pedante, ugualmente im­
ponente. 

A giudizio dell ufficiale il 
recente aumento dei limite di 

velocità per i « mostri » della 
strada (nel momento stesso 
in cui si riducevano quelli 
delle autoi e un « errore » 
grave, se si pensa che i mo­
derni ai'tot rem e autoartico­
lati superano, col carico, age­
volmente e spesso di mó'tn 
le 50 tonnellate. Veicoli del 
genere, anche in condizioni 
di Ines e di fondo stradale 
buono e con freni e gomme 
in perfetta efficienza, m caso 
di emergenza hanno uno spa­
zio di frenata di almeno 100 
metri. \'on e necessaria la 
nebbia per dar luogo a un 
disastro. 

Evidentemente si è ceduto 
alle pressioni delle grandi 
aziende nazionali e interna­
zionali di ti asporto e dei tra­
sportatori in generale, visto 
che era già tollerata ta inos­
servanza da parte degli stessi 
dei precedenti, più bassi, li­
miti di velocità'. E' un pro­
blema che va rivisto con ur­
genza perche i più sanguinosi 
incidenti nella nebbia sono 
dovuti, avjhe quando all'ori­
gine vi sia un incidente mi­
nore fra auto con limitate 
conseguenze, all'impatto dei 
mastodonti sul primo gruppo 
di veicoli coinvolti. 

Resta, in ogni caso, aperto 
il problema, anche nella gra­
ve sìtw-'one crvt" r'a'ln svi­
luppo abnorme de! trasporto 
indivitittalf diffuso cu tempo 
pure sulle lunghe distanzi* e 
m evi hanno peso determi­
nante le alterazioni psichiche 

spesso causate dalla stanchez­
za. di non considerare inelut­
tabili o quasi, perchè intrin­
secamente legati u tate svi­
luppo. i disastri cuuvfii; da"a 
nebbia. Nessuna società « ci­
vile » può accettare fkissiva-
mente un costo aberrante in 
vite umane e anche in danno 
economico e sociale. 

Si presenta così l'esigenza 
di una costante azione che 
tenda a scnsibilizrarc wqgior-
mente gli automobilisti "e i 
lavoratori del trasporto al fine 
di ridurre l'uso degli auto­
mezzi nel momento in cui 
essi potrebbero diventare an­
che una trappola mortale. Ma 
diventa pure necessario ren­
dere obbligatorio un limite di 
velocità di sicurezza in caso 
di nebbia: a 20 km orari dif­
ficilmente si avrebbero stragi 
sulte autostrade. 

Comunque, non si possono 
neppure ignorare le respon­
sabilità dei nostri governi 
per U- scelte che." dal dopo­
guerra, hanno privilegiato 
sempre il trasporto privato 
individuale a danno di quello 
pubblico. 

Vanno eliminate, sul piano 
tecnico e legislativo, tutta 
una serie di ritardi e di con­
traddizioni che costituiscono. 
all'interno del sistema di nor­
me vigenti, altrettanti ele­
menti di confusione, di incer­
tezza. di abusi. L'Italia anco­
ra non ha reso uniforme e 
obbligatoria l'adozione di cau­
tele che altrove sono già ge­

neralizzate. Sono solo tolle­
rati e quindi sottoposti alla 
speculazione che così rende 
diffidente l'utente, sìa i lari 
rossi aggiuntivi posteriori 
(che spesso eccedono i limiti 
della giusta intensità e anche 
del numero, divenendo anche 
essi ulteriore elemento di ri­
schio/; non sono obbligatori 
e uniformi i « fendinebbia » 
con conseguenze analoghe; 
sono tollerati anche i segna­
latori direzionati per le moto; 

I per le auto nella parte ante­
riore convivono attualmente 
quelli arancione già adottati 

I negli altri Paesi e duelli Man-
I chi: è ancora proibito l'uso 
j contemporaneo intermittente 
! delle quattro luci direzionali 

in caso di avaria, che rendono 
molto più visibili le vetture 
costrette ad arrestarsi sulle 
corsie di emergenza; sono po­
chi i jxircheggi veri e propri. 
tali da invogliare alla sosta 
senza rischio in caso di ne­
cessità. ' ' 

Una situazione, come sì ve­
de, che oltre tutto, lo ripe­
tiamo. favorisce ogni tipo di 
speculazione da jxirte di pro­
duttori e installatori dei fa­
mosi « accessori ». Se la neb­
bia è ti'i ;"vr>:«o r—.-> *>(•]-.'-
coloso e tanto più necessario, 
da parie di chi nr ha la re 
sponsabilità. far di tutto per 
limitare al massimo disastri 
e tragedie che essa potrebbe 
provocare. 

Aldo Palumbo 

Telegramma a Ingrao e a i partiti democratici 

L'UDÌ sollecita l'approvazione 
della nuova legge per l'aborto 

ROMA — II comitato nazio­
nale* dcl lTDI ha tenuto a 
Roma una seduta di due gior­
ni dedicata alla prcparazio 
ne del decimo congresso na­
zionale clic >i svolgerà nel­
la capitale dal 19 al 22 «en 
naio. II comitato ha appro 
\a to anche un appello — ne 
diamo conto in altra parte 
del giornale - - sui gravi fat­
ti di Roma. Per quello che 
riguarda la legge sull'aborto 
il comitato nazionale dell'CDI 
ha inviato ai segretari dei 
partiti democratici, ai gruppi 
parlamentari della Camera e 
al presidente della Camera. 
Ingrao. un telegramma nel 
quale si ribadisce la neces­

sità di approvare con ur­
genza norme che garantisca­
no alle donne autodetermina­
zione e solidarietà sociale. 

* Il comitato nazionale del-
l'UDI — si legge nel messag­
gio — manifesta vivissima 
preoccupazione circa l'anda­
mento della discussione sulla 
legge per l'aborto e ribadi­
sce la necessità dell'urgente 
approvazione di mi«ure legi­
slative atte a sconfiggere Io 
aborto clandestino. 

i « Le difficoltà manifestate­
si in Parlamento a dare ade 
guata risposta alle richieste 
delle donne possono indurre 
sfiducia nelle masse femmi­
nili verso le istituzioni demo 
eretiche. La mancata risposta 

alle esigenze delle donne e i 
tentativi di colpire il loro mo 
\imcnto feriscono la loro co­
scienza e Io sviluppo demo­
cratico della società. L'UDÌ 
— conclude il telegramma — 
richiama i parlamentari dei 
gruppi che sostengono la leg­
ge ad assolvere coerentemen­
te il loro mandato ed auspi­
ca rispetto e comprensione 
da parte dei parlamentari e 
dei gruppi che sono contra­
ri alla legge affinchè non an 
tepongano le proprie scelte 
ideologiche e politiche al ci­
vile impegno por sconfigge­
re l'aborto clandestino per cui 
tante donne continuano a mo­
rire >. 

Avvistato e soccorso da due unità della VI flotta USA 

Mercantile in fiamme al largo 
della Sicilia: salvi i 43 marinai 

Brindisi: rimorchiati in rada nave in difficoltà per avaria nel mare in burrasca 

PALERMO — Due unita del- ' 
la Sesta fiotta americana nel [ 
Mediterraneo hanno tratto in 
salvo : 43 membri dell'equi­
paggio del mercantile india­
no Jagat Padmini avvistato 
in fiamme prima di mezzo­
giorno di ieri 30 miglia al 
largo delle coste siciliane. 

La nave incendiata è stata 
avvistata • da due ricognitori 
decollati dalla portaerei N'i-
mitz che dirigevano il cac­
ciatorpediniere Bigelow e l'in­
crociatore a propulsione nu­
cleare South Carolina sul luo­
go del disastro. Le squadre di 
soccorso delle due unità han­
no spento l'incendio trasfe­
rendo l'intero equipaggio in­
diano sulle navi americane. 

* 
BRINDISI — SJ e conclusa 
felicemente nella tarda mat­

tinata di ieri l'operazione di 
salvataggio della nave mer­
cantile '« Angelina Ascione ». 
di 486 tonnellate di stazza. 
trovatasi in difficoltà al largo 
di Brindisi nel mare in bur­
rasca e con le macchine fer­
me per un'avaria. Due rimor­
chiatori del porto brindisino 
hanno agganciato con cavi la 
nave, che era ferma all'anco­
ra a circa un miglio e mez­
zo dalle secche delle i«=ole 
Pedagne, e l'hanno trainata 
in rada. 

L> Angelina Ascione ». iscrit­
ta al compartimento maritti­
mo di Torre del Greco (Na­
poli). proveniva da Trieste ed 
era diretta a Malta con tm 
carico di merci varie. A bor­
do vi sono sette uomini di 
equ;page.o ed una passeggera. 
moglie di uno di essi. Il mes­

saggio d: soccorso, lancialo 
dai comandante poco p n m a 
che ancne la radio di bordo 
cessasse di funzionare, e sta­
to captato dalla stazione ra­
dio costiera delle poste e te­
legrafi di San Giorgio (fra­
zione di Bari), i cui opera­
tori hanno dato l'allarme alle 
autorità marittime. 

Da Brindisi sono uscite in 
mare, che raggiungeva forza 
sei-sette, una pilotina della 
capitaneria di porto ed i ri­
morchiatori « Maestoso » e 
« Coraggioso ». che hanno pre­
stato assistenza per tutta la 
notte al battello in difficoltà. 
II traino in rada è stato ef­
fettuato nella mattinata. Du­
rante la notte il R Maestoso » 
per un'avaria al timone, e sta 
to sostituito dallo « Strepi­
toso ». 

Lettere di ferrovieri sui 
ferrovieri. Lo spunto Io ha 
dato l'articolo pubblicato dal-
l'Unifà il 22 dicembre: arti­
colo discusso, criticato, con­
testato, ma al quale è stato 
riconosciuto il merito di a \ e r 
attirato l'attenzione su un 
problema nodale della que­
stione italiana, di aver pro­
vocato, o rilanciato, un dibat­
tito nelle file della categoria. 

Vasco Poggesi. di Firenze, 
respinge il « quadro idillia­
co e quasi nostalgico » della 
condizione salariale e del ruo­
lo sociale del ferroviere di 
alcuni decenni fa. ed affer­
ma che « anche i ferrovieri 
hanno fatto enormi progres­
si da allora, sotto tutti i pun­
ti di vista: e se è vero che 
si sono accorciate, o sono 
addirittura scomparse, le di­
stanze che li dividevano da 
altre categorie di lavoratori. 
non sembra questo il tasto 
da battere, in un momento 
in cui ci si batte per l'abo­
lizione dei privilegi. Erava­
mo orbi in un mondo di cie­
chi: e non possiamo doler­
ci che, oggi, tutti i lavora­
tori abbiano aperto gli occhi 
e puntino ai grandi obiettivi 
comuni che dovranno costrui­
re. nei fatti, la Repubblica 
democratica fondata sul la­
voro ». 

Franco Torsoli, operaio del 
l'Officina veicoli Porta a 
Prato di Firenze, e Giusti­
no Natalini. del Deposito lo­
comotive di Ancona, negano 
energicamente che solo i 50 
mila del personale viaggian­
te facciano un lavoro ». dav­
vero duro P. Gli impiegati — 
scrive Torsoli — * pur la\ o-
rando 3fi ore settimanali, han­
no il loro daffare dovendo 
muoversi tra un'infinità di 
conteggi e di complicazioni 
burocratiche che notoriamen­
te abbondano in un'ammini­
strazione statale: gli altri. 
operai, manovali e tecnici. 
hanno la propria cartolina di 
entrata che va marcata alle 
ore 8 di mattino e poi rimar­
cata all'uscita alle 1G.30. Mez­
z'ora di intervallo per man­
giare e quindi il periodo di 
la \oro di 8 o r e ' l o dedichia­
mo a svolgere un compito 
che le strutture esistenti ren­
dono "duro davvero". Abbia­
mo come incentivo un tipo 
di cottimo che. pur portan­
do nelle nostre tasche la mi­
sera nomina di diciottomila 
lire mensili, ci costn'iiL'e. tem­
pi e tariffe presi dall'nzien 
da. a fare una produzione di 
12 ore giornaliere anziché 8. 
Gli operai delle officine han­
no un «rado elevatissimo di 
professionalità che spesso 
è sottoutilizzata dall'azienda 
stessa (ma non è colpa no­
stra) 2. 

La lettera nega anche che 
si possano fare * manfrine ». 
cioè assentarsi dal lavoro. 
Questo infatti viene esegui­
to a gruppi e quindi esiste 
un controllo, o autocontrol 
lo. di tutti su tutti, f Squa­
gliarsi -> è impossibile an'-Iie 
perchè * esiste una portine­
ria con relativi jwrtieri che 
esigono un lasciapassare fir­
mato dal capo reparto, il 
quale è autorizzato a conce­
dere. due volte al mese, un 
permesso di due ore dopo 
che il richiedente ha riempi­
to un modulo dove deve spie­
gare piuttosto dettagliatamen­
te le ragioni per le quali si 
deve assentare •». E. -. nplla 
quasi totalità dei casi ;. l'o­
peraio svolge « per intero » 
il compito assegnatogli, pri­
ma di u-cire in permesso. 
Ma. '• nonostante ciò. gli ven­
gono tolte le competenze ac­
cessorie per onesto periodo 
di assenza >. Gli operai fer 
rovieri — conclude la lettera 
— * fanno il proprio dovere 
in silenzio e con molta di­
gnità >. 

Nello Guggiani. operaio del 
Deposito locomotive di Sie­
na. abbonato aH'L'm'fà da 20 
anni, definisce < pericolose e 
piene di corporativismo tipo 
sindacati autonomi » le affer­
mazioni sul carat tere « più 
duro » del lavoro di macchi­
nisti e capirreni. rispetto a 
Quello degli impiegati e ope­
rai. Si tratta — «crive — di 
una « grave offesa per la 
maggioranza dei ferrovieri di 
varie qualifiche che lavora­
no in condizioni <iisa?iate co 
me è dimostrato anche dai 
numerosi infortuni mi la-
\ oro -.. 

Per quanto riguarda il sa­
lario. « a parità di anni di 
servizio un .macchinista gua­
dagna oltre 100.000 lire al me­
se in più di un operaio spe­
cializzato. e. tenuto conto del­
le spese che entrambi devo­
no sostenere per il proprio 
lavoro, credo che il macchi­
nista e il capotreno guada­
gnino di più della maggio­
ranza dei ferrovieri ». Î a let­
tera nega inoltre che i gio­
vani siano « spoliticizzati >. 
E aggiunge che e in questi 
ultimi anni a tutti i livelli 
c'è stato un grosso rinnova­
mento nei quadri sindacali. 
dove sono stati inseriti mol 
ti«simi giovani >. e che «fra 
gli 8.500 reclutati del 197fi al 
sindacato ferrovieri italiani 

la stragrande maggioranza 
sono giovani ». 

Rolando Marmori. del De­
posito locomotive di Livorno, 
critica nnch'egli ogni contrap­
posizione fra personale viag­
giante, impiegati e opcrni e 
conclude con una esortazione 
all'unità: - In questo mo 
mento è invece necessario su­
perare questa dimensione par­
ticolaristica e lottare tutti 
uniti per una riforma radi­
cale dell'azienda ferroviaria: 
per Io sganciamento dal pub­
blico impiego e per un'equa 
distribuzione del premio di 
produzione tesa a valorizza­
re il lavoro produt t ivo ' . 

Gli stessi temi, in tono 
spesso drammatico, sono sta­
ti affrontati nel dibattito or­
ganizzato il 5 gennaio dalla 
sezione del PCI dell'Officina 
G.R. di Foligno. Qui. inoltre. 
da quasi tutti i partecipanti, 
è stata messa sotto accusa 
la classe dirigente (in parti 
colare la DC e i suoi cover 

Insediato 
a Capodistria 

il vescovo della 
nuova diocesi 

CAPODISTRIA — Nel duomo 
dell'Assunta di Capodistria in 
Jugoslavia è stato insediato il 
vescovo dell:1, nuova diocesi. 
mons. Jfne/ Jenko. di f>" anni. 

Dal 1828 hi diocesi di Trie­
ste era unita a quella di Ca­
podistria, la quale, escluso un 
breve periodo, era stata Fin 
da prima dell'anno mille dio­
cesi autonoma. 

I confini delle diocesi di 
Trieste e Capodistrm oggi 
coincidono con il confine di 
Stato definito dagli accordi 
italo-jugoslavi di O.simo. La 
diocesi di Capodistria (240 
mila abitanti circa) compren­
de praticamente tutta la par­
te occidentale della Slovenia. 

ni), e i * baroni » dell'auto. 
del cemento, della gomma e 
dell'acciaio, clic hanno disse­
stato il sistema dei traspor­
ti pubblici, per privilegiare 
quelli privati. 

Tutti quelli che hanno pre­
so la parola si Mino esprcs-
M conno ogni atteggiamento 
corporativo >ia della catego­
ria. -̂ ia dei vari -rettori al 
l'interno della categoria: han 
no negato la <- -politiciszazio­
ne ^ dei giovani; hanno smen­
tito l'esistenza di fenomeni 
di arsenici-.ino. non solo a 
Foligno, ma anello altrove. 
L ii operaio ha avuto parole 
durissime por gli autonomi. 
definendoli - nemici consapc 
voli della oh.s.se lavoratrice. 
conio lo \',R o i XAP •>. 

In particolare, è stato .-ol 
levato un probi Mila rimasto 
finora in ombra o annona ac 
e cimato: quello dogli infortii 
ni Mil lavoro o dolio malat 
tic professionali. Uirincliic.sta 
ò in cot\>o a Foligno. Por ora 
si può diro che il tasso di 
mortalità è allarmante (sei 
decessi por cancro in un an 
no e mezzo». Vi sono operai 
che diventano sordi. Altri 
muoiono d'infarto. Si respi­
rano gas. fumi velenosi, poi 
vere di vetro. L'ambiente di 
lavoro è « esasperante *. Le 
attrezzature. « vecchie di mez­
zo secolo *. Molti sono (e gra-
vi) i problemi dei ferrovie­
ri. E cosi numerosi che essi 
stossi fanno fatica « a rigi-
r a n i s i in mozzo, a identifi 
carli o ad affrontarli ». Una 
vita durissima (vi sono pen 
dolali ciie vengono a Foligno 
da Ancona, si alzano allo 4 
del mattino, tornano a casa 
allo 7 di sera) . Ma lo spiri 
to critico dei ferrovieri è Iu 
cido. Acuta la tensione poli­
tica. E forte, da quello che 
dicono con passione, risulta 
la loro volontà di cambiare 
le cose in uno spirito uni­
tario. 

a. $. 

Una nave di aiuti parte oggi da Ravenna 

Mezzi agricoli e farina 
dall'Emilia al Vietnam 
Solidarietà dalla regione per la ricostruzione del Paese 

BOLOGNA — Dal porto San t 
Vitale di Ravenna partono al- J 
tri aiuti dell'Emilia-Romagna 
al Vietnam. Sulla nave ju­
goslava « Kororan » sono sta­
te caricate oltre v?nti tonnel­
late di materiale: gli elemen­
ti di due officine, l'ima fis­
sa e l'altra mobile: alesatri­
ci e pezzi di l 'cambio per 
trattori, motocoltivatori e al­
tri me/zi y?r l'agricoltura fat­
ti giungerà nel Vietnam con 
precedenti spedizioni, quattro 
per la precisione, cominciate 
quando ancora ora in corso 
la jjuerra di liberazione. In­
sieme agli aiuti delle popola­
zioni dell'Emilia-Romegna «va­
lore commerciale: csnto mi­
lioni di lire» sulla « Korotan » 
sono stati caricati trentadue­
mila sacchi di farina bianca 
che il governo italiano spe­
disce nel Vietnam come pre­
visto da un accordo commer­

cialo sottoscritto fra i due 
Paesi. 

L'intero carico arriverà nel 
porto di Da Nnng fra quattro 
«•^Uiniane e da qui sarà tra­
sportato. attraverso l'antica 
capitale imperiale di Huè. a 
Binh Tri Thion. la vasta zona 
del nord Vietnam nata dalla 
unificazione di tre province: 
Qjani; Binh. T h : i Tnien e 
Qurnt; Tri. la città gemella­
ta con Bologna. 

C'omplossivan:e:ite idi aiuti 
inviati fino ad ora dall'Emi­
lia-Romagna al Vietnam am­
montano a seicento milioni di 
lire, sottoscritta da en'i e dal­
le popolazioni durante cinque 
anni, in seguito all'appello di 
\m comitato unitario di so­
lidarietà. 

Le operazioni di carico so­
no sta 'e compiute gratuita­
mente dai lavoratori del por­
to di Ravenna. 

Alfredo Reichlin 
Direttore 

Claudio Petruccioli 
Condirettore 

Bruno Kn ri otti 
D:n.:tore re«por^ab:.e 
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Dal centro di rianimazione a una sala della divisione chirurgica L'opera di Verdi in mondovisione alla Scala 

Lefebvre trasferito in altro reparto U n grande spettacolo 
Linea di difesa i vuoti di memoria? i l «Don Carlo in T V 

Il presidente della Corte costituzionale ha nominato una commissione per accertare le reali condizioni di salute del teste-chiave dell'affare Lockheed \ L'intensa direzione dì Abbado e l'accorta regia di Ronconi hanno assicurato alla trasmissione una straordinaria presa 
Il detenuto-malato sotto stretta sorveglianza - Si punta a ritardare l'inizio del dibattimento per far scattare i termini della prescrizione? ì su milioni di ascoltatori • Ottime prestazioni dei cantanti, dell'orchestra e del coro • Collegamento fasullo con New York 

ROMA — Ovidio Lefebvre è 
stato trasportato dal centro 
di rianimazione dell'ospedale 
Santo Spirito in una saletta 
della divisione chirurgica al 
secondo piano del complesso 
ospedaliero di via del Corso. 
La scelta di sistemare l'uomo 
chiave dello scandalo Lock­
heed nella divisione chirurgi­
ca è stata imposta da motivi 
di sicurezza: quel reparto, in­
fatti, può essere agevolmen­
te controllato dagli agenti di 
pubblica sicure/za o dai cara­
binieri che montano la guar­
dia anche accanto al lotto del 
paziente detenuto con il mitra 
imbracciato. Il trasferimento 
dal centro di rianimazione è 
stato possibile perché Ovidio 
Lefebvie ha ormai superato 
del tutto la crisi. Il bollettino 
medico parla di « parametri 
fisiologici fondamentali del 
malato tornati a livelli nor­
mali », di « un notevole livel­
lo di coscienza con un mi­
glioramento dell' orientamen­
to ». Insomma sta abbastanza 
bene. Solo, ogni tanto mostra 
vuoti di memoria. Può darsi 
che essi siano il risultato del­
la crisi passata, ma può an­
che darsi che Lefebvre ora 
calchi su certe manifestazioni. 

In verità egli ha due motivi 
per continuare a sostenere di 
versare in condizioni iisiche 
precarie al di là di quanto, 
dal punto di vista fisiologico, 

^possono accertare i sanitari. 
Primo: Lefebvre evidentemen­
te non vuole essere traspor­
tato in carcere anche se, con 
tutta probabilità, sarebbe co­
munque ricoverato in infer­
meria. Fino a quando le sue 
condizioni di salute non sa­
ranno giudicate soddisfacenti 
può restare tranquillo in cli­
nica. 

Una mano in tal senso ha 

tentato di dargliela anche il 
suo legale brasiliano che si è 
lasciato intervistare telefoni­
camente da un giornalista ita­
liano: ha fornito una versione 
dell'arresto apocalittica insi­
stendo molto sulle pessime 
condizioni di salute di Ovidio 
Lefebvre e arrivando ad accu­
sare i funzionari della polizia 
italiana di trattamento inu­
mano. L'avvocato Carlos De 
Arujo sostiene che al momen­
to del trasferimento sull'aereo 
il detenuto-paziente aveva bi­
sogno di una speciale sonda 
per i suoi disturbi prostatici 
e per i postumi di coliche re­
nali da cui era stato colpito 
nei giorni precedenti alla par­
tenza. 

Certo le condizioni di Le­
febvre non sono quelle di un 
giovanetto — ha una certa età 
— ma a quanto pare 1 sani­
tari italiani non sembrano da­
re un giudizio così catastro­
fico come quello fornito dal 
legale brasiliano. Ieri un me­
dico del Santo Spirito ha ri­
ferito che le analisi hanno 
rilevato qualche macchia di 
sangue nelle urine. Ma si trat­
ta di un fenomeno derivante, 
presumibilmente, dalla iper­
trofia prostatica di cui Le­
febvre soifre. Tutto qui. Que­
sto tipo di disturbo non im­
pedirebbe il trasferimento in 
carcere, ma sommato ai vuo­
ti di memoria, agli squilibri 
che il detenuto-malato lamen­
ta consiglia per ora i sanitari 
a non sbilanciarsi. Di qui il 
trasferimento in una stanza 
del reparto chirurgia. 

Il secondo motivo per il 
quale Lefebvre ha tutto l'in­
teresse ad alimentare l'im­
pressione che ci si trovi di 
fronte ad un ammalato grave 
(e questo senza nulla toglie­
re alla serietà dei malori ac­
culati al momento dell'arri­
vo all'aeroporto Leonardo da 

Vinci) riguarda direttamente 
la sua posizione processuale. 
Lefebvre ha diversi motivi per 
ritardare il suo impatto con 
la Corte di giustizia. Un pri­
mo motivo riguarda i termi­
ni della prescrizione che per 
un certo tipo di reati conte­
stato agli attuali imputati del­
lo scandalo Lockheed scado­
no nella prossima estate. Im­
perativo è quindi per gli accu­
sati ritardare l'inizio del di­
battimento. Il secondo motivo 
ha un carattere strettamente 
difensivo: i legali di Lefebvre 
hanno bisogno di tempo per 
decidere, anche in base a con­
tatti che sicuramente in que­
sti giorni stanno prendendo, 
quale linea difensiva sceglie­
re. E si badi bene che per 
lefebvre scegliere questa o 
quella via non e mdiflerente. 
E non è indifTerente neppure 
per tanti altri personaggi le­
gati m qualche modo all'in­
termediario della Lockheed. 

Lefebvre prima di partire 
dal Brasile ha minacciato di 
fare nomi, di raccontare tut­
ta la verità sin corrotti; il 
suo avvocato brasiliano dice 
che egli aveva timore che lo 
ammazzassero. Può darsi che 
questo sia stato un avverti­
mento per gli amici degli ami­
ci sulla cui protezione Ovidio 
Lefebvre certo conta. Ma ora 
perché il messaggio arrivi fi­
no in fondo egli ha bisogno 
di un certo tempo. Il malo­
re e ora i vuoti di memo­
ria obiettivamente sembrano 
quanto mai utili. 

Bene dunque ha fatto il pre­
sidente della Corte costituzio­
nale, Paolo Rossi, a nominare 
due medici che dovranno ri­
ferire sulle reali condizioni 
di salute dell 'imputato. Il ca­
so è tanto delicato che non 
possono sommarsi altre om­
bre alle tante già esistenti. 

Comunque, al di là delle 

perplessità e delle interpreta- | 
zioni, un dato sembra già 
scontato: Ovidio Lefebvre 
quando sarà interrogato so­
sterrà la tesi della concussio­
ne. Che significa? Semplice­
mente egli dira di essere sta­
to costretto a pagare le tan­
genti. Cioè non si tratterebbe 
di un caso di corruzione ma 
di un caso di prevaricazione. 
In altri termini ministri e 
generali gli avrebbero detto: 
se la Ixickheed vuole vendere 
deve pagare questa maxibu­
starella. 

Si tratta di una tesi che 
era già affiorata durante la 
prima fase dell'istruttoria: gli 
uomini della Lockheed ave­
vano tentato d: scancare tut­
te le responsabilità su coloro 
che dovevano decidere l'ac­
quisto degli aerei. 

Indnettamente, smentita n 
avallo a questa tesi potrebbe 
venire da un'altra inchiesta 
che e in corso a Roim e che 
riguarda i « Brequet-Atlanti-
que », gli aerei che furono ac­
quistati al posto di altri ve­
livoli Lockheed, gli « Orion 
P 3 ». Dai documenti risulta 
che la Lockheed decise di as­
sumere Lefebvre proprio per­
ché nel precedente aliare le 
trattative erano fallite in 
quanto i francesi del « Bre-
quet » avevano pagato tangen­
ti maggiori. Questa istruttoria 
è nelle mani del dottor Ila­
rio Martella, il magistrato che 
condusse la prima fase del­
l'inchiesta sugli « Hercules ». 
Egli vorrebbe interrogare di­
me testimone Lefebvre (come 
imputato non può perché la 
estradizione è stata concessa 
solo per la vicenda dei C 130). 
Ma per ora deve mettersi in 
fila ed atten-Jere il suo turno 
e soprattutto che l'uomo che 
sa tutto si rimetta in salute. 

Paolo Gambescia 

PRESO AL VOLO NEW YORK — L'acrobata im-
pegnato in una spericolata 

passeggiata a 50 metri da terra su un filo teso fra due grattacieli 
di New York mentre veniva girato un filmato pubblicitario per la 
TV, è improvvisamente precipitato al suolo. E' rimasto fortunata­
mente incolume per la provvidenziale presenza di un telone di sal­
vataggio. 

Assaltati un circolo e un deposito a Fiumicino 

Due rapine a Roma: 1 ferito 
e quasi 1 miliardo di bottino 

Un colpo di pistola contro il gestore di un bar di Ostia - A Fiumicino razzia nei 
magazzini di tabacchi e liquori che riforniscono il «free-shop» dell'aeroporto 

ROMA — Due rapine l'altra 
notte, a poche ore di distan­
za l'una dall'altra, in due 
quartieri psriferici di Roma, 
Ostia e Fiumicino. Nella pri­
ma il gestore di un circolo 
ricreativo dell'ENAL è rima­
sto gravemente ferito ad una 
spalla. Ora è ricoverato al 
Sant'Eugenio con prognosi ri­
servata. L'altro « colpo », in 
un deposito di liquori e ta­
bacchi, vicino all 'aeroporto 
Leonardo Da Vinci, ha frutta­
to ai malviventi un bottino 
di oltre un miliardo. 

Vediamo la dinamica delle 
due rapine. Era da poco tra­
scorsa l'I di notte, quando 
due banditi, armati e masche­
rati, hanno faito irruzione in 
un circolo ricreativo dell'EN 
AL, nella zona della « Stella 
Polare » a Ostia. I malviven­
ti si sono fatti consegnare dal 
gestore del locale, Maurizio 
Marchia, di 42 anni, l'intero 
incasso risila giornata. Indi­
spettiti per il magro bottino, 
appena trentamila lire, i mal­
viventi si sono allora diretti 
verso i clienti che a quell'ora 
erano ancora nel circolo. Sot­
to la minaccia delle pistole 
li hanno costretti ad appog­
giarsi al muro e li hanno ra­

pinati dei portafogli. E ' sta­
to a questo punto che il ti­
tolare del circolo ENAL ha 
avuto un gesto di reazione. 
quasi istintivo, afferrando con 
le mani un bicchiere poggia­
to sul bancone. Di fronte a 
questo insignificante gesto i 
malviventi non hanno esitato 
ad aprire il fuoco. Un proiet­
tile ha ragiunto l'uomo alla 
spalla sinistra ferendolo gra­
vemente. 

Dopo che i oanditi aveva­
no abbandonato in tutta fret­
ta il locale. Maurizio Marchia 
è stato soccorso dagli avven­
tori. Caricato su un'auto è 
stato accompagnato al San­
t'Eugenio. I sanitari, che si 
sono riservati la prognosi, 
non disperano di salvarlo. 

Nessuna vittima, invece, ma 
un consistente bottino, nell'al­
tra rapina avvenuta nel de­
posito — di proprietà dei fra­
telli De Montis — di liquori 
e tabacchi destinati ad esse­
re venduti nel vicino « free-
shop» dell'aeroporto e negli 
aerei in volo. Anche se i pro­
prietari non hanno ancora fi­
nito l'inventario, si calcola 
che la merce rubata valga 
circa un miliardo di lire. 

La « razzia » è stata com­
piuta l'altra notte, in tutta 

tranquillità. Quindici malvi­
venti scesi da un'auto e da 
un camion hanno aggredito 
due delle t re guardie nottur­
ne che prestano servizio di 
fronte al deposito. I malca­
pitati sono stati legati, imba­
vagliati e trasportiti di peso 
a qualche decina di metri di 
distanza. Poi due banditi han­
no indossato le uniformi dei 
metronotte e hanno varcato il 
cancello d'ingresso. Qui, nella 
guardiola, avrebbe dovuto es­
serci il terzo vigile, che pe­
rò si era allontanato di po­
chi passi. 

Per nulla scoraggiati i mal­
viventi hanno atteso il suo 
rientro. Anche a lui è toc­
cata la sorte dei suoi colle­
glli: è stato immobilizzato. 
legato e imbavagliato. Poi i 
malviventi hanno fatto entra­
re nel deposito il camion e 
vi hanno caricato sopra tut­
to ciò che poteva contenere. 
Evid?ntemente però avevano 
calcolato male lo spazio, per­
che per scappare sono stati 
costretti a farsi consegnare le 
chiavi dell'auto da uno dei 
tre guardiani. L'allarme è sta­
to lanciato solo ieri mattina, 
verso le 8. quando un metro­
notte è riuscito a slegarsi e 
a telefonare al « 113 ». 

Tragico episodio nel Bergamasco 

Crede sia un ladro e spara 
Ucciso giovane immigrato 

E' stato colpito da un proiettile che gli ha trapassato il cranio - L'omi­
cida, un artigiano, sostiene che il colpo è partito accidentalmente 

Nuova testimonianza 
sull'assassinio 

del capo vigilanza 
alla FIAT di Cassino 

CASSINO (Fresinone) — Con­
tinuano le indagini sull'ucci­
sione di Carmine De Rosa, 
capo del servizio di vigilan­
za alla FIAT di Cassino. Un 
testimone oculare, l'insegnan­
te Benedetto Sitari. ha di­
chiarato di aver riferito ai 
carabinieri di aver visto dalla 
finestra della sua abitazione 
i « killer ». fra i ouali uno 
portava un pizzetto lungo 
quattro o cinque centimetri 
ed era invece sbarbato sulle 
guance. 

L'ex maggiore dei carabinie­
ri . ora in pensione, Giuseppe 
Porta, di 61 anni, responsa­
bile per la FIAT del servizio 
di sicurezza industriale per 
il centro sud. che rimase fe­
rito nella sparatoria di mer­
coledì scorso a Piedimonte 
Sangennano, è stato, frattan­
to. dimesso dall'ospedale di 
Cassino 

BERGAMO — Un giovane di 
Copertimi (Lecce), Maurizio 
Presta di 20 anni, è stato uc­
ciso l'altra sera a Ponte San 
Pietro, un comune nei pressi 
di Bergamo, con un colpo di 
pistola sparato da un artigia­
no del luogo. Alessandro Alar-
coni. 23 anni. 

Un colpo partito accidental­
mente. come sostiene il Mar­
coni, recatosi spontaneamente 
alla caserma dei carabinieri. 
o sparato con l'intenzione di 
colpire e uccidere, come as­
seriscono i due amici che in 
quel momento accompagnava­
no la vittima? Cercherà di sta­
bilirlo il sostituto procurato­
re. Battila, che dirige l'inchie­
sta. 

All'origine dell'episodio, se­
condo le prime testimonian­
ze. vi sarebbe lo stato di 
tensione e paura nel quale vi­
veva il Marconi, che di re­
cente aveva subito numerosi 
furti. Il Presta era giunto da 
soli due giorni nel Bergama­
sco da Copertino con altri 
due compaesani. 

Dopo una giornata spesa a 
cercare lavoro, i tre giovani 
stavano appunto percorrendo 
poco dopo le 22 via Roma. 
ouando uno di loro. Giuseppe 
Pagani, di 17 anni, si ferma- 1 

va proprio nelle vicinanze del 
laboratorio del Marconi per 
soddisfare un bisogno corpo­
rale. Proprio in quell 'istante 
usciva dalla vicina abitazio­
ne l'artigiano che. male in­
terpretando le intenzioni del­
lo sconosciuto e scambiando­
lo per un ladro, gli avrebbe 
intimato: « Non muoverti, per­
chè sono armato ». 

Mentre il giovane si allon­
tanava rapidamente, il Presta 
ritornava sui suoi passi per 
soccorrere l'amico e chiari­
re l'equivoco. Si avvicinava 
allora verso il Marconi con 
le mani aperte. 

Anziché tranquillizzarsi. l'ar­
tigiano equivocava ulterior­
mente il gesto del Presta e gli 
puntava contro l 'arma. Dalla 
pistola partiva un colpo. L'im­
migrato veniva centrato da un 
proiettile che gli trapassava 
il cranio e fuoriusciva dall'o­
recchio sinistro. Soccorso da­
gli amici e dallo stesso Mar­
coni. veniva trasportato al­
l'ospedale Maggiore di Berga­
mo, dove «spirava mezz'ora do­
po il ricovero nel reparto di 
rianimazione. 

Sparito l'autista e 600 milioni Dalla Criminalpol e dalla Squadra mobile 

i 
Allo stabilimento Montedison di Massa 

Misure d'emergenza 
dopo l'esplosione 

Non ancora appurate le cause dello scoppio Trorato un cadavere con giubbotto dell'agenzia di vigilanza ; Avrebbe rapito due industriali che non sono stati rilasciati 

Mistero ancora fitto • Arrestato in Toscana 
sul furgone Mondialpol accusato di omicidio 

MASSA — A 24 ore dall'esplo­
sione che ha seriamente dan­
neggiato una parte dello sta­
bilimento Montedison di Mas­
sa. non sono state ancora ap­
purate con certezza le cause 
che possono aver provocato la 
deflagrazi">rie. Si sa però co­
s'era contenuto nei fusti. Si 
t rat ta di sostanze altamente 
tossiche: metilpharaiion e tri-
fluonn. classificate, nella gra­
duatoria delle sostanze peri­
colose. rispettivamente nella 
prima e nella terza classe. So­
n o prodotti organofosforati 
che producono una azione pa­
ralizzante nelle cellule neu­
romuscolari. Letali per l'uo­
mo quindi, se assorbite in 
dosi concentrate. 

Ogni conseguenza dovrebbe 
essere stata comunque evita­
to da un composto di calcio e 
soda immediatamente riversa­
to con uno speciale apparec­
chio sulle sostanze fuoriuscite. 

Sabato, come al solito, la ca­
mera calda pur funzionando 
grazie ad un termostato non 
r.veva operai addetti. Molto 
probabilmente proprio il cat­
tivo funzionamento di questo 
termostata, che mantiene la 
temperatura contante di 45-50 
gradi, ha provocato le esplo­

sioni che hanno distrutto il 
capannone. 

Nel pomeriggio di sabato in 
Comune è stato tenuto un ver­
tice. cui hanno partecipato il 
sindaco, il Consiglio di fabbri­
ca. i sindacati, e tecnici della 
Regione, del Comune e della 
Provincia per fare il punto 
della situazione. 

Ieri mattina il sindaco ha 
emesso un comunicato in cui 
si invitano gli abitanti del pe­
rimetro industriale a non con­
sumare e non vendere la ver­
dura coltivata nella zona. 

Treno bloccato 
a Longarone 

per un falso allarme 
BELLUNO - Il treno «4353» 
in servizio tra Calalzo e Pa­
dova e stato bloccato ieri per 
oltre un'ora a causa di una 
telefonata anonima che segna­
lava la presenza di una bom­
ba in una carrozza. 

j MILANO - A 24 ore di di­
stanza il giallo dei 600 milioni 

j spariti dal furgone blindato 
i della Mondialpol assieme al-
j l'autista rimane fitto. 
| Questi i fatti: l'altra seni m ì 
| v:a Cagherò ;I furgone si fer-
i ma: ne discendono due guar­

die: a bordo rimane Enrico 
Viani. Qualche attimo dopo il 
furgone sparisce con il suo 
prezioso carico ed il suo au­
tista. V e n a ritrovato alla 
estrema periferia di Milano. 

Del Viani nessuna traccia e 
naturalmente nemmeno dei 
soldi. Non si riscontrano pe­
raltro tracce di sangue o se­
gni che possono far pensare 
ad un'aggressione od ad una 
collutazione 

LECCO — In serata il cartate-
r r di un uomo non identifi­
cato. vestito con nn giubbot­
to con Ir insrene della Mon­
dialpol. r stato ritrovato in 
una strada che si dirama da 
quella che collega il comune 
di Otfftnatr. un paese vicino 
a tocco, con la frazione di 
Consonno. Sol posto si sono 
recati il sostituto procurato­
re della Repubblica di Lecco 

MILANO — Enrico Viani 

e alcuni funzionari del nucleo 
investigativo dei carabinieri 
di Milano. Per il momento 
gii inquirenti non escludono 
la possibilità che possa trat­
tarsi dell'autista del furgone 
blindato. 

MOXSUMMANO — IJO hanno 
pre>o ni pigiama, nascosto 
-otto il tetto. Giuseppe Buo­
no. Xi anni. latitante da un 
anno, ricercato per omicidio 
per i seque<tri del pensiona­
to Luigi P.erozz: e dell'indu­
striale pratese Piero Baldas-
sin: nonostante siano stati 
pagati : riscatti. : due non 
hanno fatto ritorno r.elle pro­
prie ca*e. 

La cattura di Buono e av­
venuta ieri mattina a Mon-
summano ad opera degli uo­
mini della Cnmtna^po: e del-
13 squadra mobile fiorentina 
che da mesi gli davano la 
caccia. Sapevano che ogni 
tanto l'uomo si recava a tro­
vare la mosùe. Ido]a Cioffi 
e i due figli che abitano in 
una casetta poco distante da 
Monsummano Terme. Ieri 
mattina alle 6. circondata la 
casa, gli agenti hanno fatto 
irruzione nell 'appartamento. 
ma d: Giuseppe Buono nes­
suna traccia 

I poliziotti slavano quasi 
per andarsene quando un sot­
tufficiale si è accorro che da 
sotto il letto spuntava una 
pantofola. Scoperto. Giuseppe 
Buono è uscito senza oppor­
re alcuna resistenza. 

Gravemente 
ustionata 

dall'esplosione 
del gas a Torino 

! TORINO — Una donna e ri­
masta gravemente ustionata 
da un'esplosione provocata da 
una tuga di gas nella sua a-
bitazione. E" successo ieri, 
verso mezzogiorno, alla peri­
feria di Torino, in un appar­
tamento al quarto piano di 
via Barletta 103. La sventu­
rata. Lina Pregnolato. di 41 
anni, si accingeva ad accen­
dere il fornello quando un 
boato ha mandato in frantu­
mi ì vetri ed una violenta 
fiammata l'ha investita. 

Soccorsa da alcuni agenti 
di polizia giunti poco dopo 
e trasportata al centro gran­
di ustionati del CTO, la Pre­
gnolato è ricoverata con ri­
serva di prognosi per ustioni 
al volto, alle mani ed al cor­
po. 

ROMA — A parte una deci­
na di minuti occupati dai Te­
legiornale, la nostra TV (Re­
te uno) ha tenuto l'altra ae­
ra mezzo mondo incollato al 
video per cinque ore fitte 
(dalle 19.15 alle 0.15): dal 
Teatro alla Scala si trasmet­
teva in diretta il Don Carlo. 
l'opera di Verdi che la sera 
del 7 dicembre scorso ave 
va suscitato — dopo le pò 
lemiche di varia natura che 
avevano preceduto lo spetta­
colo — risentimenti dovuti an 
die al particolare allestimen­
to scenico. 

La trasmissione di sabato 
scorso non rifletteva la se­
rata inaugurale della stagio­
ne scaligera: da essa si dif­
ferenziava invece per alcune 
modifiche apportate al cast 
dei cantanti e per il natura­
le rodaggio che, nel frattem 
pò, con le repliche, era sta­
to possibile a tutti. Curata nel­
la regìa televisiva dallo stes­
so Luca Ronconi — regista 
dello spettacolo in teatro — 
l'opera si è dunque presen­
tata sui teleschermi con al­
cune caratteristiche di novi­
tà che l'hanno resa in qual­
che modo diversa dalla edi­
zione del 7 dicembre. 

Oltre che sulla regìa e sul­
l'allestimento scenico, da par­
te di taluni si erano manife­
state — come si ricorderà — 
alcune riserve pure sulla rea­
lizzazione musicale che. l'al­
tra sera, ci è apparsa aver 
raggiunto un massimo di per­
fezione e d'intensità. Si è vi­
sto e sentito il consenso in 
teatro e si è avvertita l'alta 
qualità dello spettacolo attra­
verso il video. Certo, nel frat­
tempo. l'opera è andata man 
mano perfezionandosi (pote-
va succedere tranquillamente 
il contrario), dando così una 
Viano a sgonfiare una certa 
boria dei supercritici. 

A sua volta Ronconi, gra­
zie al mezzo televisivo, ha 
potuto manovrare le immagi­
ni in modo da farle appari­
re calate fino in fondo nelle 
invenzioni della scenografia, 
ma nello stesso tempo anche 
del tutto staccate da essa. I 
personaggi sono spesso ve­
nuti in primo piano (è for­
se la lezione, del Boris Go-
ciunov da Mosca), esaltati 
dalla musica ed esaltanti il 
discorso musicale. I due in­
namorali (Don Carlo ed Eli­
sabetta). sorpresi nel momen­
to della sconfitta amorosa, 
imposta dalla ragion di Sta­
to. adombrano drammatica­
mente, nel contorcimento del­
le spalle, nel ritirarsi dalla 
felicità, il destino di un Ada­
mo ed Eva condannati a se­
pararsi quando il conoscersi 
era invece diventato forza 
della loro l'ita. 

La scansione processionale 
(una «• passerella J> della Vita 
e della Morte) della vicenda, 
con un tono acre di sacra e 
dissacrante rappresentazione, 
dà al Don Carlo un inedito 
risalto realistico e favoloso, 
ma anche un valore di am­
monimento sulle questioni del 
mondo (la violenza circonda 
la vita. oggi, come una pro­
cessione macabra) così con­
turbante che. alla fine del 
secondo intervallo. Paolo Isot­
ta ha tenuto a rimpiangere 
un'edizione * lirica » dell'ope­
ra. e non storico-politica, qua­
le avrebbe potuto fare Kara-
jan. E' sembrato un abuso. 
ad Isotta, dare al Don Carlo 
quel che c'era nella prima 
edizione francese quando l'o­
pera si intitolò Don Carlos (e 
cercava « alleanze z più con 
gli Ugonotti di Meyerbeer 
che con le Figlie di Maria) 
e si è augurato tagli * sa­
crosanti X. 

Senonclie. dall'edizione tele­
visiva di questo Don Carlo 
viene alla ribalta una posi­
zione mirante a trasformare 
d melodramma in un'occasio­
ne dt riflessione e di nuora 
presa di coscienza di proble­
mi che la musica eccita e 
sospinge a inedite soluzioni. 
E' questo il senso delle se 
quenze svile apparizioni riti 
la Morte (uno scheletro», cuoi 
incombente a falce l)assa sul 
terreno già * mietuto z. vuoi 
a falce alta, pronta ad ab 
Ixittersi su nuore vittime. E' 
un e Trionfo della Morte *. 
che investe, però, anche i 
baldacchini dei potenti. E' 
sintomatica la gamma dei 
baldacchini adornllanti forti­
lizi e difese blindate, dai qua­
li spesso irrompono, come 
mezzi d'urto, enormi croci­
fissi che i fanatici spingono 
contro gli « infedeli » e la ple­
be irrequieta. 

Avevamo ascoltato dalla Ra­
dio l'edizione del 7 dicem­
bre scorso e abbiamo ora sen­
tito l'edizione televisiva, as­
sai più avvincente, sempre 
sostenuta o attrarersc'a co­
me da un brivido di rita, 
che ha avuto la sua fonte 
inesauribile in Claudio Abba­
do. animatore eccezionale di 
un'orchestra raffinatissima. 
di un coro predio pur nel­
le edizioni più sussurrate, e 
di cantanti splendidi, prote­

si ad un massimo di parte 
cipazione. Eccezionale era lo 
spettacolo nella sua unità. 

Lorenzo Amiga lui cercato 
di spiegarci la cosa col di­
re. in un intervento aVa fi­
ne della seconda parte, che 
Ronconi a>'eva certo allegge­
rito la scena, ma Ronconi lo 
ha smentito, al termine dello 
spettacolo, assicurando che i 
teschi e le tibie erano tutti 
quelli che c'erano anche un 
mese fa. E' che qualche co­
sa. in un mese, grazie ad Ab 
bado e a Ronconi, e cam­
biata. per cui a tali svilup­
pi, costi quel che costi, oc­
corre prestare attenzione se 

i si vuole che il melodramma, 
attraverso la TV. riprenda 
quella funzione di arriccili 
mento culturale che. del re­
sto. aveva nel secolo scorso 

e che alcuni (non a caso 
rispuntano certi interventi 
scandalistici) vorrebbero smi 
nuire a mero godimento edo 
nistico e « Zinco ;, sottratto 
alla storia. 

Coraggio, allora, nell'anda­
re avanti su questa strada! 
Al plauso per avere inserito 
nel Kadiocorriere il libretta 
dell'opera, non può non unir 
si il biasimo per la superfi­
cialità di certi collegamen­
ti: si è toccato il massimo 
con quello fasullo — che 
si è finto di tenere con New 
York e che ha portato sul 
video materiale di repertorio. 
riguardante il Metropolitan, 
del tutto estraneo alla realtà 
d'una serata memorabile, che 
ha dato ragione alla Scala. 

Erasmo Valente 
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[situazione meteondQgfca] 
IETEMPE- r 

RATURE : 
Bedano —7 
Vtrona —é 
Tr«r»t* 4 
Venezia —3 
Milane —4 
Torino —4 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
ftrtrtm —1 11 

—5 
S 

Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
LAovila 

—1 I I 
3 « 
2 • 
t I I 

—5 * 
Rema —2 12 
Campo». 0 3 
Bari « & 
Napoli 4 10 
Potenza —2 2 
SMLavca 5 3 
Catanzaro 3 S 
Ren io C. 7 13 
Mettine t 10 
Palermo 11 12 
Catania 1 13 
• lenere 
Cagliari 

> fez* 6 r»T-$ j 1-4 ttVt =eée « tK. 

Non ti sono tarlanti notatoli da segnalare prr quanto riguarda Ir . 
odk-nar ilr-rode del tempo. Ijt titnarione mrlrtiroIoiEk-a «all'Italia è 
tcrnprr controllata) dalla prrarnza di una Tasta arra di alta prrutfow ; 
atmosferica e da ima cirrelazinnr di formiti rrrddr r poro mmMf ' 
proveniente dai quadranti «rttrntrionall. Con tale sitoazionr il trave ' 
«.all'Italia si manterrà «enrralmcnte- buono r sarà raralierlraato da eie- ' 
lo «ermo o «carsarornte' nntoIcMo. Etrntnali annutoljmrati avrà**** 
rarattrTr locale e temporaneo. Sulle regioni dell'Italia meridionale e 
sulla Sicilia si potrà ancora aver* una certa tendenza alla variabilità. 
ix temperature si mantengono piuttosto rigide ma l'afriusao di urla 
fredda può considerarsi in fase di esaurimento e di conseguenza non 
si dorrebbero avere ulteriori dlmhttnionl. Riduzioni della tlsibONà 
sono possibili sulla pianura padana per l'Insorgere di banchi di neuMn 
durame la notte, banchi di awfetna si possono estendere anche ano 
tallo** • U n i den'Itasa* fruolii . 

Sìrie 
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I bianconeri abbozzano una fuga approfittando dei regali rossoneri 

LA JUVE E' SOLA SENZA INCANTARE 
Bettega e Fanna indovinano i due gol che vanificano gli sforzi degli abruzzesi: 2-1 

Bianconeri in veste dimessa 
ma il Pescara si fa beffare 

I nuovi capoclassifica hanno subito l'iniziativa avversaria per buona parte dell'incontro - Di Nobili su 
rigore la rete dei padroni di casa - Sospetto di un fuorigioco di posizione sul primo gol degli ospiti 

MARCATORI: nel p.t. al fi' 
Bettega (J) ed al 38' Nobili 
(I*) su rigore; nella ripresa 
al B' Fauna (J) . 

PESCARA: Piloni 6; Motta ti, 
Mosti 6 (De Blasl dal 32' 
del s.t., u.c.); /.ucchlnl .>, 
Andreuzza 7, Gallila!! 5; San­
tucci (i, Ri-petto 5, Orazi fi, 
Nohill li, Kertarelli 3. X. 12 
Pillotti, n. 14 La Uosa. 

JUVENTl'S: Zoff 7; Cuccured. 
du K, Gentile 8; Furino 6, 
Morini fi, Seirea 5; Causio 
7, 'Fardelli 3, Fanna 5 (dal 
45' del s.t. Cahrini, u.c.), 
Belletti I. Bettega 3. X. 12 
Alcssandrelli, n. 13 Spinosi. 

ARBITItO: Ciact-i, di Firenze. 
5. 
NOTE: giornata fredda e 

stadio gremito. Spettatori 35 
mila circa, di cui 26.000 pa­
ganti per un incasso di lire 
1K0 milioni (più i 38 milioni 
di quota abbonati, pari ai 
nuovo record dello stadio). 
Sorteggio antidoping per Mo­
sti, Repetto. De Biasi. Zoff, 
Furino e Morini. Calci d'ango­
lo 9-4 per il Pescara. Nessun 
ammonito. 

DALL'INVIATO 
PESCARA — Qualche anno 
fa si sarebbe detto- la Ju­
ventus vince, ma non con­
vince. Adesso che la banalità 
è bandita, diremo solo che i 
bianconeri a Pescara sono co­
munque arrivati alla vittoria 
(e con quella al solitario pri­
mo posto in classifica j senza 
purtuttavia mai dominare il 
iliaco. Il che equivale esatta­
mente al vecchio adagio, ma 
nulla di male. 

Evidentemente il pesante vo­
lano che regola la ruota ben­
data he. fatto in modo che la 
signora fortuna ritornasse a 
sorridere alla Jave, chiuden­
do per la seconda volta la 
jmrtu al Alitarr c'era giù riu­
scita con quella di Castellini. 
si è ripetuta ieri con quella 
di Su perch'i. 

A Pescara, invece, tutto re­
golare. Giocando male, come 
è solita da un po' di tempo a 
questa parte, perdendo quasi 
sempre acqua sul centro del 
campo, riuscendo a malapena 
ad imbastire un imio di azio­
ni apprezzabili, la Juventus 
campione d'Italia ha fatto il 
colpo come ai vecchi temili. 
ritrovando il fisico del ruolo 
che sembrava perduto. Non 
sono piovuti sassi, questa vol­
ta. ma forti polemiche. Gli 
abruzzesi reclamano il fuori­
gioco sul primo gol realizzato 
quasi inavvertitamente da Bet­
tega: aveva crossato da destra 
Cuccureddu. aveva respinto 
Mosti, si era avventato al tiro 
Causio. centralmente, ed una 
gamba dell'ala sinistra aveva 
fatto il resto. Nel filmalo for­
nito da Tele-Pescara, rivisto a 
fine partita, s'è visto Gentile 
sulla linea di porta abruzzese. 
Per il signor dacci la posi­
zione avanzata del terzino 
bianconero era peri» ininfluen­
te. e così il gol è stato rite­
nuto valido. 

I dirigenti del Pescara (il 
torinese ed ex bianconero Ag­
gradi in particolare > avevano 
pure lamentato in mattinala 
la designazione di un arbitro 
fiorentino, quando proprio i 
viola si trovavano m diretta 
concorrenza con la loro squa­
dra. E' la seconda volta in ef­
fetti che ciò accade- il prece­
dente riguarda Ijipi per l'in­
contro con l'Atalanta. Una cu­
riosità- l'arbitro Falasco, a-
bruzzese. non ha mai invece 
diretto n Firenze. 

Andando oltre i bisticci, ri­
torniamo alla Juventus. Ha 
giocato in edizione economi 
ca. Con una sola punta sulla 
carta, ma cor; nessuna in pra­
tica. perché lo stesso Bettega 
si è dovuto occupare di uno 
scombinato centrocampo nel 
quale forse il solo Furino ha 
rasentato la sufficienza. Asso­
lutamente inutile Benetti. Tar­
detti ne ha fitto rirwtutamen 
te te spese Ila marcato malis­
simo Orau. e por nel secondo 
tempo ci e parso abbia dovu­
to sopportare il peso deolt er­
rori altrui, saltabeccando da 
una posizione sbagliata ad n-
n'altra posizione simigliata. Ab­
bastanza mediocre la difesa a 
jxirte Zoff iMonni e stato per­
fino costretto al rigore, t! pri­
mo che la Juventus subiva in 
questo campionato', malde­
stro l'attacco in Bettega e 
Fanna nonostante la loro fir­
ma sv; due col 

E allora, come mai questa 
ombra di squadra ha espu­
gnato lo stadiolo adriatico? 

Sassi contro pullman 
juventino 

PESCARA — Al tennine della 
partita Pescara - Juventus, al­
i-uni ».epp:sti hanno preso a 
«bissate il pullman della squa­
dra torinese che stava ripor­
tando in albergo i giocatori 
in attesa dell'orario di par­
tenza del treno. Un vetro del­
l'automezzo è stato rotto, ma 
non ci sono stati feriti. Un 
po ' di confusione si è avuta 
anche prima dell'incontro. Ad 
uno degli ingressi uno spet­
tatore, Nino Lacchè, 19 anni. 
di Padova, è stato arrestato 
per oltraggio, resistenza. le­
sioni e minacce a pubblico 
ufficiale. 

Per un terzo ciò è un mistero, 
per un terzo si spiega appun­
to con la ritrovata collabora­
zione della dea bianconero-
bendata, e per il rimanente 
con l'indubbio demerito del 
Pescara, che nonostante riu­
scisse quasi sempre a carpi­
re il pallone a tre quarti del 
proprio campo, finiva poi re­
golarmente col restituirlo ar­
rivato ai tre quarti del campo 
avversario. 

Ed in effetti gli appunti so­
no scarsi: la maggior parte 
dell'incontro si è svolto in 
questi stolti ed angusti spa­
zi. La severità, ovviamente, 
deve colpire più la Juve che 
non il Pescara, ci manche­
rebbe! 

Il gol del fuorigioco, appe­
na descritto, era giunto dopo 
sei minuti, quando cioè un 
giudizio sulla partita sarebbe 
stato in ogni caso prematuro. 
All'IT una punizione di No­
bili per fallo di mano di Sci-
rea era battuta bene, ma un 
po' alta. Il Pescara era al­
l'arrembaggio, con quello stes­
so ardore provinciale che già 
nellu partita col Milan era 
stato frustrato da quel mali­
gno Balilla che lanciò la pie­
tra. Al 24' Andreuzza sfiorava 
il gol e al iti' Nobili costrin­
geva Cuccureddu ad una di­
sperata deviazione in corner, 
il conto dei quali alla fine la 
dice lunga sull'andamento glo­
bale del match. 

Il pareggio abruzzese matu­
rava fra il UT ed il lift' minu­
to: c'era un cross di Nobili 
che avrebbe dovuto essere 
sfruttato da Bertarelli. Ma 
quando l'ex cesellate si è lan­
ciato nello scatto, « Morgan » 
Morini gli ha spostato un po' 
platealmente il piede d'appog­
gio. IM massima punizione ve­
niva battuta da Nobili con de­
strezza alla destra di Zoff, 
facendolo capitolare dopo 5-19 
minuti di imbattibilità, il che 
causava perlomeno un guizzo 
di reazione bianconera: era 
Causio al 41' a fuggire, grazie 
ad un favore di Motta, ed a 
guadagnare l'area pescarese. 
Gli si opponeva però in usci­
ta la pericolosa e massiccia 
stazza di Piloni, e l'occasione 
del repentino 2 a 1 sfumava. 

Nella ripresa te notizie ro­
cambolesche che la radio por­
tava da San Siro mettevano 
le ali ai piedi delta Juventus 
che, ancora dopo soli sei mi­
nuti. ripassava in vantaggio: 
crossava Scirea da sinistra, 
Santucci toccava male di te­
sta e scodellava a Fanna un 
buon pallone a cui corrispon­
deva un buonissimo tiro di 
shoot destro, a collo pieno. 

I residui appunti riguardano 
tutti il Pescara: al 20' tiro-
cross di Andreuzza appena so­
pra la traversa: a! 26' tiro-
cross di Santucci in mezzo a 
Nobili e Bertarelli: sulla pan­
china abruzzese Mozzi /sosti­
tuto dell'influenzato Cade/ fre­
meva, ma Zoff era testo a tuf­
farsi sul pallone: al .15' Ber­
tarelli andava ancora vicino 
al jxireggio. ma senza fortu­
na. Così il campionato st fa 
misterioso. 

Gian Maria Madella 

PESCARA-JUVENTUS — Causio i taff i ta a rete, Bettega devierà il pallone, battendo Pi loni: è l 'a l iene 
del p r imo contestato gol bianconero. 

Il trainer juventino soddisfatto malgrado il brutto gioco dei suoi 

A Trapattoni bastano 
la vittoria e il primato 

I pescaresi: « Abbiamo pagato a caro prezzo le nostre ingenuità » 

DAL CORRISPONDENTE 
PESCARA — II primo a uscir 
fuori dagli spogliatoi è Tra­
pattoni, il quale ovviamente 
è molto soddisfatto per la vit­
toria e per il primo posto in 

i classifica. Esordisce elogiando 
j gli avversari che si sono bat-
! tuli con grinta e generosità: 

« Sapevo che questo Pescara 
ci avrebbe messo in difficol­
tà per cui i due punti con­
quistati oggi acquistano mag­
giore importanza. La Juve non 
ha giocato una gran bella par­
tita, specie nel secondo tem­
po. quando gli avversari ci 
hanno chiuso nella nostra me­
tà campo, ma la vittoria era 
pii' importante del gioco e 
dello spettacolo. Trovarci ora 
in testa da soli ci fa piace­
re. anche se gli impegni ora 
saranno ancora più onerosi ». 

Per Dino Zoff questo è il 

primo gol che incassa su ri­
gore in questo campionato; 
ma non ne fa particolari 
drammi, anche se perde la 
sua imbattibilità dopo 550 mi­
nuti: « Il tiro di Nobili è 
stato micidiale ». esclama la­
conicamente. Morini, che ha 
causato il rigore, tiene a pre­
cisare di non aver sgambet­
tato l'avversario: « Si corre­
va insieme sul pallone ed io 
l'ho ostacolato in modo non 
del tutto regolare: Bertarelli 
e finito a terra in piena area 
e l'arbitro ha fischiato la mas­
sima punizione ». 

Sul primo gol juventino i 
pescaresi hanno protestato a 
lungo nei confronti dell'ar­
bitro e del guardialinee, rei 
di non aver visto la posizio­
ne irregolare di Gentile. Ma 
sentiamo cosa dice il terzino 
bianconero: « Sullo slancio so­
no caduto e sono rotolato in 

fuorigioco. Ma ero a terra 
e non ho danneggiato nessu­
no. L'arbitro avrà considerato 
la mia posizione come fuori­
gioco passivo ». 

L'allenatore del Pescara Ca­
de non era in panchina per­
chè affetto da una forma in-
Iluenzale. Lo sostituiva il vi­
ce Mario Boz2i. che ora se 
ne sta un po' sconsolato sul­
la porta degli spogliatoi: « Ci 
sono stati solo quei due epi­
sodi, due ingenuità della no­
stra difesa che abbiamo pa­
gato a caro prezzo ». Il gene­
ral manager Aggradi pare con­
solarlo mentre afferma: «.4-
icr costretto una squadra co­
me la Juve per quaranta mi­
nuti nella propria metà cam­
po vuol dire che il Pescara 
è ancora vivo ad onta della 
sua magra classifica ». 

F. Innamorati 

À S. Siro gli uomini di Liedholm rischiano prima il tracollo e poi il successo 

Un Milan bello a metà 
subisce il Verona (1-1) 
I rossoneri giocano con disinvoltura sino ni limiti dell'arca ma non sanno concludere 
Superchi para un rigore a Rivera - Si conferma Antonella e si fa espellere Zigoni 

MARCATORI: Pascetti all 'IT 
e Tu ione al 42' della ripre­
sa. 

MILAN: Albertus! 6: Sabadi-
ni <;, Maldera (ì; Morini .">, 
Collocati li, Turime (i; Ali-
tonfili li. Capello ti, Bigon 
5. Itivera ti. Talloni 4 (In­
setto dal 2V della ripresa). 
V 12 Ripamonti. Li Ilnldini. 

VEKONA: Superchi 7: Lugoz-
'/o lì, Spinozzi 5; Esposito 
.ì, Bachlechner fi. Negrisolo 
ti; Trevlsancllo 5, Mascetti 
7. I.uppi 5, Maddè ti, Zigo-
ni 4. X. 12 Puzzani, l'i An-
toniazzi. 14 Fiaschi. 

ARBITRO: Reggiani di Bolo­
gna ti. 
NOTE: giornata rigida con 

accenni di foschia. Terreno in 
buone condizioni. Spettatori 
40.000 circa di cui 34.962 i pa­
ganti per un incasso lordo di 
114.813.700 lire. Ammoniti Tre-
visanello e Spinozzi per gio­
co scorretto. Luppi per com­
portamento antiregolamenta-
ìe. Al 33' della ripresa è sta­
to espulso Zigoni per un ge­
sto di reazione nei confronti 
di Bigon. 

MILANO — Quando il calcio 
ci si mette di mezzo con quel­
le sue leggi codificate da pun­
tuali riscontri sul campo, al­
lora c'è veramente da aver 
paura. Ad esempio, quando 
una squadra governa con in­
sistenza la palla, costruendosi 
magari anche un paio di lim­
pide discese a rete, in genere 
rischia la fregatura finale. Nel 
senso che la nemesi va ad 
ingigantire il contropiede av­
versario sino al golletto di 
rapina. Eni accaduto al Mi­
lan contro i torinesi di Radi­
ce, prima della sosta natali­
zia. Erano i giorni del suppo­
sto didietro di Liedholm. Sta­
va per accadere ieri contro i 
veronesi di zio Valcareggi. 
Protagonista sempre il Milan 
barocco di questi tempi, con 
il suo mentore, Giovannino 
Rivera, a calciare balordo il 
ricorrente calcio di rigore. 
Proprio come a Torino. 

Stavolta ha rimediato la cia­
batta di Ramon Turone quan­
do mancavano centottanta se­
condi al termine. Ma nessuno 
più s'è messo a discutere del 
didietro di Liedholm. Perchè 
il Milan ha incrementato il 
suo credito con la fortuna. 
leggete un po' . Con una squa­
dra spuntata in avanti, con il 
solito indisponente Cationi, ai 
rossoneri era comunque riu­
scito di rubare la palla ai vec­
chietti di Valcareggi. Impre­
sa tutt 'altro che disprezzabi­
le. Perchè gli scaligeri quan­
do sono in trasferta si diver­
tono a buttare gelatina in 
mezzo al campo con un tic toc 
ossessionante, soporifero, mi­
cidiale. Guai a lasciarli fare. 
Dunque il Milan giochicchia­
va decentemente, chiamando 
tutti alla consueta partecipa­
zione collettiva raddoppiando 
sovente le marcature sui cen­
trocampisti gialloblii. diver­
tendo persino con certe se­
quenze classiche dei suoi per­
sonaggi più classici. Rivera. 
il capitano giovane due volte, 
Capello, Antonelli. 

Proprio Antonelli, fintando 

benissimo ai margini della 
area ospite, indirizzava nel 
mezzo un pallone che era tut­
to un programma. Bigon era 
bravo a fare quella che si de­
finisce come « sponda ». En­
trava allora in azione Malde-
ra, tamponato dal suo carce­
riere di turno, il più anziano 
dei fratelli Trevisanello. La 
girata a rete dell'Aldone avve 
niva di forza ed era tempe­
stiva. Pure il suo destro d'in­
contro era tempestivo. Solo 
che Superchi intuiva tutto an­
dando a smanacciare a terra. 
Erano otto i minuti dall'inizio 
della partita. E già c'era da 
recriminare! 

Riprendeva a ruminare il 
suo calcio quadrato il Milan. 
Tutto pareva tranquillo, forse 
troppo. Solo che, poco più 
tardi, capitava al Verona una 
occasionissima da mangiarsi 
le unghie e magari anche 
qualcosa d'altro. Su punizio­
ne di Luppi battuta con traiet-
toria lunga, la palla planava 
dalle parti della capoccia di 
Mascetti. L'impatto era quello 

giusto et! Albert osi doveva 
esaltarsi. Tuffo istintivo sulla 
destra, una mano protesa di­
speratamente, il cuoio che 
schizza sulla traversa, San Si­
ro che è tutto un brivido, il 
tocco liberatore di qualcuno 
della difesa. 

Il conto delle occasioni era 
dunque di perfetta parità. Pe­
rò il Milan si dava da fare 
anche per la gloria, per una 
eventuale vittoria ai punti che 
nel calcio conta proprio nien­
te ma che, comunque, riesce 
a giustificare anche qualche 
difetto congenito. E il difetto 
congenito del Milan ha le sem­
bianze di Egidio Galloni, il 
centravanti che ha scordato le 
misure delle pone avversarie. 

Chiaro che un discorso su 
Calloni coinvolge responsabili­
tà che sono comuni. Perchè 
Liedholm, adottando schemi 
ad una sola punta, accetta 
di sacrificare proprio questo 
unico guastatore sull'altare 
del collettivo. Solo che Callo­
ni questo sacrificio lo inter­
preta alla sua maniera, maso-

Sul risultato d'accordo anche Valcareggi 

Liedholm: pari 
più che giusto 

MILANO — In casa rossone-
ra il pareggio è stato accolto 
con signorile rassegnazione, 
appena veluta da un pizzico 
di risentimento per le occa­
sioni, propiziate a iosa ma 
non convenientemente sfrut­
tate. 

Liedholm, un allenatore che 
non concede mai spazio all'i­
sterismo tanto caro a molti 
tra i suoi colleghi, giudica co­
sì l'andamento della partita: 
a Pareggio giusto non c'è dub­
bio. Il Verona si è difeso 
con accortezza come si preve­
deva. Noi invece facciamo 
molto gioco, ma pochi gol. 
Dei miei comunque dico un 
bravo ad Antonelli che non 
ha fatto rimpiangere Buria-
ni ». Cationi? a La sua gara e 
stata disturbata dal compor­
tamento critico assunto dal 
pubblico nei suoi confronti. 
Però è anche vero che il ti­
foso lo si deve conquistare ». 

Sul risultato sembra d'ac­
cordo anche Valcareggi quan­
do afferma: « Il Milan ha at­
taccato di più e quindi... pe­
rò mi secca tremendamente 
subire il pareggio quasi alto 
scadere ». 

Sull'episodio del discutibile 
rigore, concesso dall'arbitro 
Reggiani, i due trainer si trin­
cerano dietro al solito <r non 
ho visto ». mentre le versio­
ni dei due attori. Turone e 
Maddè. sono contrastantì. Di­
ce il milanista: «Certo non 

sono caduto da solo. Qualcu­
no mi ha spinto alle spalle ». 
Pronta la replica di Madde: 
« A parte il fatto che Turone 
non era in area ma io manco 
l'ho sfiorato ». Per questo pe­
nalty fallito. Rivera sale natu­
ralmente fui banco degli im­
putati. A chi gli fa notare 
un suo presunto stato confu­
sionale. per la botta ricevuta 
qualche attimo prima da Lup­
pi. Giovannino risponde in 
questo modo: « Macche non 
ci sono scuse. Se ho calciato 
io. è perchè me la sentivo di 
batterlo. Ho sbagliato ancora 
e basta. Superchi bravo? No. 
per niente. La colpa è solo 
mia che ho fallito, peccato 
però, arrivati al pareggio a 
quindici minuti dal termine. 
potevamo ancora vincere ». 

Un altro giocatore partico­
larmente richiesto per deluci­
dazioni è Zigani, l'espulso: 
« Sono convinto che mi deb­
ba travestire, per ingannare 
gli arbitri, in quanto sono 
convinto che essi siano pre­
venuti nei miei confronti ». 
Per finire sentiamo Antonel­
li. il nome nuovo sul prosce­
nio di S. Siro: « Sono conten­
to della mia prova, ed ora 
spero di rimanere in squa­
dra. Il risultato? No. Quello 
non mi convince affatto. Sba­
gliano a pensarla in questa 
maniera ma quando non vin­
co mi arrabbio sempre ». 

I.r. 

chisticamente, emarginandosi 
dalla manovra con un rifiuto 
delle pai elementari cognizio­
ni calcistiche. Spesso accade­
va di osservare, ieri, in un 
ribollire di casacche blu e 
gialle, la sua mano destra, 
bianca e fasciata, agitarsi a 
chiamare un pallone. E in ge­
nere il pallone arrivava. So­
vente anche di giustezza. Solo 
che a quel punto lui. Callo­
ni, era già sparito a nascon­
dersi in altri cantucci di cam­
po. Stando cosi le cose, è 
forse opportuno che i centro­
campisti di Liedholm si ade­
guino. Quando il terr'bile 
Egidio vuole palla « 11 », loro 
gliela spediscono « là ». For­
se le artiglierie milanista po­
trebbero avvantaggiarsene! 

Calloni a parte, al 39' capi­
tava a Morini la botta vincen­
te. Era un'altra grossissima 
opportunità. Il suo piatto de­
stro su cross di Maldera par­
tiva da ben dentro l'area. Pe­
rò Superchi era nuovamente 
mostruoso e gli si opponeva a 
terra. Logozzo liberava poi in 
mischia. Dunque un buon Mi­
lan in costante iniziativa, con 
buoni palloni a filtrare sino 
nei paraggi della zona calda 
veronese. Dove invece il Milan 
diventava un po' meno bello 
era appunto quando aveva da 
fissare negli occhi Superchi 
per la botta decisiva. 

Era a questo punto che il 
Verona decideva di appellarsi 
alla nemesi. Come si diceva 
in apertura. Non gli risulta­
va neppure difficile perchè il 
suo è un tessuto robusto, con 
rare smagliature. Valcareggi 
poi possiede Emiliano Mascet­
ti. grosso regista di antica 
scuola, capace di sintonizza­
re la squadra sui ritmi esat­
ti nelle circostanze più dispa­
rate. Dopo una iniziativa di 
Antonelli. ecco dunque che. 
trascorsi undici minuti di ri­
presa, passavano gli scaligeri. 
Luppi a Zigoni. Zigoni a Tre­
visanello, a Mascetti che, dal 
limite cercava lo spazio uti­
le. Il suo destro si insaccava 
con la difesa milanista chia­
ramente rimbambita. 

Qui la partita diventava av­
vincente perchè al 21' un tra­
versone di Capello saltellava 
davanti a Superchi senza che 
nessuno riuscisse a trasfor­
marlo in qualcosa di più con­
creto e soprattutto perchè, al­
la mezz'ora. Turone, galop­
pando in verticale riusciva a 
sbattere contro Maddè appena 
entro l'area. Per Reggiani era 
rigore. Batteva Rivera però 
Superchi ripeteva Terraneo e 
abbrancava il tiretto asfìttico-
cent rale-telefonato. Costerna­
zione e thrilling, con Zigoni 
cacciato come spesso gli suc­
cede. 

Poi, ormai insperato, il pa­
ri di Turone su invito raso­
terra di Morini e l'addirittu-
ra possibile vittoria se, giu­
sto allo scadere. Capello, ispi­
rato da Maldera, non avesse 
sprecato tra le braccia di Su­
perchi. A Valcareggi comun­
que sta bene anche cosi. Per 
Liedholm invece è un pome­
riggio che preoccupa. 

Alberto Costa 

Danneggiati i veneti dall'espulsione del « cervello » Cerili! non compensata da quella contemporanea del napoletano Capone 

NON GIOVA AL VICENZA IL «CALCIO-RISSA 
(0-0) 

» 

j A Paniti Rossi è venuta a mancare la sua «spalla» abituale e la difesa «lei .Napoli ha potuto bloccarlo facilmente - Due traverse colpite da Guidetti nella ripresa 

VICENZA: Galli 6: I-*4j 6. Ma-
rangun 7 (Vincenzi dal 'i&' 
drlla ripresa, n . c ) : Guidetti 
7. PreManti 7. Carrrra fi: C>-
«-fili n . c . Sali i 6. R U M ! G. 
Faloppa fi. Filippi 6. V I'* 
Plajjnerelli. n. 14 Callioni. 

NAPOLI: Mattnlini fi: Unisco 
lotti 7. Rotei l i 6; Yinazzani 
fi. Fer rano fi. Stanzionc 6: 
Massa fi. Juliano fi. Sa\oidi 
5. Pin fi ( I J I Palma, dal 36' 
della ripresa, n . c ) . Capone 
n.c. V 12 Favaro. n. 14 Mu-
sella. 

ARBITRO: Menesalì di Roma. 
fi. 

NOTE: giornata bella. t e n e 
no buono. Nervi tesi e avvio 
turbolento, in rampo, con due 
espulsioni «Capone e Cenili al 
19"» e due ammonizioni «Pin 
e Restelli» cui nella ripresa 

i faceva seguito Juliano. Lieve 
incidente di gioco a Filippi. 
un poco più grave a Massa 
che ha terminato il match 
zoppicando. Spettatori 30.103 
di cui 21.237 paganti e 8 866 
abbonati. Incasso record di 
114.191.000 lire. Prima dell'in­
contro una delegazione di ope­
rai del Cotorossi, dai sei me­
si in cassa integrazione e sen­
za stipendio, ha occupato la 
tribuna stampa e d'onore del­
lo stadio per sensibilizzare la 
opinione pubblica su questo 
loro dramma occupazionale 
che non trova ragionevoli so­
luzioni. 

DALL'INVIATO 
VICENZA — L'incitamento 
caloroso, appassionato, co 
stante del suo magnifico pub 
blico questa volta non e ba 
stato. Il Vicenza, per quanti 
sforzi abbia fatto, per quante 
energie abbia generosamente 
profuso, non ce l'ha fatta a 
piegare ".a resistenza tenace 
degli azzurri napoletani An 
che sfortunato e «tato. >e e ve 
ro che due « fucilate » di Gui 
detti sono finite clamorosa 
mente sulla traversa, ma for 
.-e la spiegazione più valida 
dell'imprevisto mezzo metani 
pò casalingo la deve cercare 
in se stesso. Grosso errore. 
per dirla in breve, e stato 
quello di lasciarsi trascinare e 
invischiare, giusto dall'imme 
dialo avvio, in quella specie 
di calcio-rissa che, stante le 
sue a t t i t u d i n i e le sue 
ambizioni, non poteva certo 
giovargli. Non che >i voglia 
con questo sostenere che il 
Napoli abbia di proposito 
puntato sulla strategia dei 
nervi tesi, vogliamo anzi ere 
dere che la scintilla sia stata 
fortuita e comunque del tut­
to casuale, ma l'aver accetta­
to. e spesso per sciocca ripic­
ca cercato, quel tipo di scher­
maglie, sa tanto di autolesio­
nismo. Perche il Vicenza era 
il depositano del football mi­
gliore. e al Vicenza toccava 
dunque di scegliere e imporre 

la strada e il modo adatti per 
esprimerlo Cile* non poteva 
davvero essere quello uel 
i prendi e rendi » esasperato. 
della baruffa, dei pasticc me 

j ciò E* finita «osi. rome ci si 
; poteva anche attendere una 
; volta imboccato quel pencolo 
' M> seniieio. con due giocato 
t ri. uno per parte, anzitempo. 
: anzi subito, negli spogliatoi 
' Ma mentre il Napoli si vede 
i va per l'occasione privalo di 
j Capone, una puma, e dunque 
; di scarsa pratica utilità in un 
i match che si capeva di dover 
' giocare in chiave quasi est in 
j divamente difensiva, il Vicen 
j za era costretto a fare a me 
J no di Cenili, una delle pedi 
1 ne sue più preziose specie nel 
! le p a n n e casalinghe 

j E difatti. proprio della man 
t tanta di Cenili la bella squa-
. dra di G B Fabbri ha in ino 
j do vistoso risentito Paolo 
I Rossi, l'amato Paolo Rossi di 
j queste contrade, pur davvero 
j e comunque bravissimo, si 
j permette di tanto in tanto cer 
! ti atteggiamenti di abbozzata 
| presupponenza nei riguardi 

dei compagni colpevoli di non 
« servirlo » come lui nel fran­
gente vorrebbe. Rossi, diceva­
mo, doveva far senza la sua 
abituale « snalla », capace di 
capirlo e. perche no. di ispi­
rarlo in fatto di estro, di im­
prevedibilità. di varietà di con­
clusioni. Fra l'altro. Ferrano, 

l'uomo appunto nservaio a 
Cenili, venutosi a trovare hbe 
ni da impegni, poteva dare 
una valida mano a Bruscoloi-
' : e «osi si riducevano ulte 
riormente per Rossi le po^silii 
lita di sgattaiolare verso la 
porta del bravo Mattolini 

Frrf l'altro ancora, poiché 
inediti uomini d'area nel -en 

Bologna-Genoa 

Foggìa-Atalanta 

L. Viccnia-Napol i 

Mi lan-Verona 

Parvgia-Lazio 

Pescara-Juventus 

Roma-Inter 

Torino-Fiorentina 

Palermo-Calamaro 

Pitto iete-Varese 

Sampdoria-Taranto 

Prato-Giulianova 

Crotone-No<erina 

Il monte premi e ri- 2 mi ­

liardi 802 m i l i e u 9 5 2 432 

l ire. 

so più vero il Vicenza non pò 
teva certo li per li inventar-
>eli. ne conseguiva i he la ma 
novra biancorossa. pur cosi 
bene impostata e sorretta da: 
centroeamui>:i < tu si aggnin 
geva sempre a proposito il 
bravo Marangon. aveva rego 
Usrmente in Rossi il solo stxx -
co. per cui, circoscntto quel­
lo. era fatalmente disinnesca­
ta la miccia. Restava, è vero, 
l 'arma, pur spesso valida, dei 
tiri dal limite e da fuori di 
Guidetti, e a questa in due 
occasioni il Vicenza s"e affida­
to Ma qui e entrata in scena. 
si è detto, la sfortuna sia p n 
ma volta, per la venta. la jel 
la cent ra solo per metà, l'ai 
tra meta pesando tutta sulla 
coscienza di Guidetti che, libe 
rissimo e ben dentro l'area, e 
andato p ropno a centrare il 
legno! » e per il Vicenza e sta 
ta la fine dei suoi sogni. 

Per il Napoli infatti, capito 
l'andazzo, resistere bellamen­
te in piedi fino al termine non 
gli è poi costato nemmeno 
una grossissima fatica. Paoli 
no Rossi, e vero, era una spi 
na perenne e non lo si potè 
va lasciare un momento solo, 
ma per fortuna della baracca. 
Bruscolotti non perdeva un 
colpo e a dargli coraggio, non 
bastasse il suo, c'era poi sem­
pre quel Ferrano che abbiam 
detto. Su Guidetti faceva rin-
gh'nsa guardia Pin, capitan 
J U H T O teneva appena fuori 
della sua area il bandolo, pun­

tualmente cercando, spesso 
con successo, di addonnenta-
re sornionamente il ritmo, e 
Peppiniello Massa, ben copian 
do lo zazzenito Filippi, l'uo-
mo-dovunque delle file bian-
corosse. « tornava » mobilissi­
mo e puntiglioso a dar la ma­
no a chi ne aveva bisogno. 

In tanto volenteroso darsi 
da fare dunque, il solo Sa voi-
di. mister « due lire » come Io 
ha ironicamente definito un 
ineacchiato tifoso vicentino. 
>e ne stava inutile all'attesa. 
autentico uomo regalato, tout 
court, all 'avversano. Che si 
sia fatto molto onore, questo 
Napoli, per concludere, dav­
vero non si può dire, ma vi­
sto che non ha nibato niente 
e che ha avuto tutto quello 
che si e in partenza proposto 
di ottenere, nessuno alla fi­
ne. nemmeno il più oltranzi­
sta dei tifosi, se l'è sentita di 
addebitargli infamie. Solo so 
apm. tornando in o r a , si so 
no infatti sentiti lungo il Bac-
chiglione certo, ci fosse stato 
Ceni;: 

Per la cronaca non f "e che 
da sottolineare le due gran 
traverse di Guidetti, entrambe 
nella ripresa, l'ima al 6' e l'al­
tra al 34' Per il resto, una 
pani ta pressoché totalmente 
a senso unico, e però Matto-
lini non una volta che e una 
è stato mai messo alle strette. 
Galli? Disoccupato per l'inte­
ro match. Per lui, diciamo, un 
motivo di rimpianto in più. 

Bruno Paniera 

l'incasso record 
fa tutti contenti 

DAL CORRISPONDENTE 
VICENZA — Record d'incas­
so allo stadio .Menti, con ol­
tre 114 milioni- la lieta no­
vella mitiga la delusione per 
il pareggio del Vicenza con­
tro il Napoli e fa perfino di­
menticare al presidente Fari-

i na le due traverse ili Guidet­
ti. le clamorose azioni gol di 
Salvi e di Faloppa nonché la 
sfortuna. « Signori, oggi è fe­
sta ugualmente, come se aves­
simo vinto l'incontro » dice 
tutto pimpante il presidente 
Fanna. attorniato da alcuni 
dirigenti. 

Fabbri appare invece un po' 
meno felice. « L'n pareggio 
contro il Napoli non e certo 
disprezzabile — spiega — Cer­
to che, da come si erano mes­
se le cose, meritavamo di vin­
cere ampiamente. Loro, infat­
ti. non hanno mai tirato in 
porta mentre noi abbiamo co­
struito quattro importanti 
occasioni, fallite solo per me­
ra sfortuna. Comunque anche 
oggi il Vicenza ha onorato il 
gioco distendendosi in avan­
ti con coraggio e limpidezza 
di schemi. L'unico mio ram­
marico viene comunque dalla 
espulsione di CerilH che do­

vrà verosimilmente disertare 
la trasferta di Perugia, altra 
partita importante da affron­
tare con determinazione. Ma 
il Vicenza non avrà paura: cer­
cheremo anzi di andarci a ri­
prendere il punto perduto col 
Napoli ». 

* Capone verrà multato, non 
tollero che i miei giocatori 
si comportino così stupida­
mente ed in modo antispor­
tivo, litigando con gli avver­
sari », ringhia Di Marzio fa­
cendo rocchio cattivo. Poi 
il tecnico passa ad illustrare 
l'incontro elogiando la tatti­
ca della sua squadra, eccellen­
te per aver chiuso al Vicen­
za le fasce laterali, costrin­
gendolo così ad affannosi 
schemi centrali. «E' stato un 
incontro veloce e dinamico — 
dice il mister — che il Napo­
li ha saputo controllare con 
efficacia agonistica e lucidità 
tattica. Il Napoli ha ritrova­
to a Vicenza ti modulo pro­
duttivo per le esibizioni e-
sterne, anche se va dato at­
to al Vicenza di aver dispu­
tato un incontro tenace e vo­
litivo ». 

• b. 
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IL TORINO PENA MA TROVA I DUE PUNTI 
Battuta la Fiorentina (1-0), ma la squadra di Radice continua a deludere 

Anche coi viola per i granata 
una rete stentata nella ripresa 
Questa volta è stato Pillici ad aggiudicarsi il risultato - Una traversa colpita da Galdiolo a dieci mi­
nuti dalla fine dà il senso della fragilità della vittoria granata - Segui di ripresa della squadra viola 

gli eroi della domenica 
dikim 

Naturalmente 
Naturalmente alla lunga 

è andata che la Juventus 
è prima in classifica e tut­
ta sola: me lo aspettavo, 
non per competenza ma 
perchè nella Juventus gio­
ca Bettega e nel Milan 
gioca Rivera. La differen­
za sostanziale è lì: Bettega 
segna i gol che non deve 
segnare. Rivera non segna 
quelli che deve segnare. 
Come è andata lo avete 
visto: Bettega — dicono 
quelli del Pescara — era 
in fuori gioco quando ha 
marcato la prima rete. Sa­
rà stato così, via l'arbitro 
ha detto di no e poiché 
Bettega aveva a suo tem­
po spiegato che gli arbitri 
perseguitano la Juventus, 
è evidente che anche que­
sta rete convalidata è jxir 
te della congiura diretta 
a fare in modo che la Juve 
vinca il campionato, ma 
perda la faccia. 

Rivera, invece, si è fatto 
parare un altro rigore, il 
secondo consecutivo: ora­
mai sta diventando una 
delle attività preferite dei 
portieri quella di mettersi 

Silvana 
// Vicenza continua ad 

essere nei primi jxìsti ed 
a starci comodo: la cosa 
che più mi è piaciuta, nel 
suo incontro col Napoli, e 
stata il fatto che l'inizio 
della ripresa è rimasto so­
speso per tre minuti per­
chè t'arbitro continuava a 
sbagliare i conti. Prima di 
dare il via si è guardato 
attorno ed ha avuto l'im­
pressione che in camjx) ci 
fosse meno gente del so­
lito. Ha contato i gioca­
tori: giusto, qualcuno man­
cava. Allora si è dato una 
pacca sulla fronte: scioc­
co! Aveva espulso mezza 
ora prima Capone. Si è 
portato il fischietto alla 
bocca e a momenti l'in­
goiava: anche escludendo 
Capone i conti non toma-
vano. Altra pacca sulla te­
sta. che cominciava a di­
ventargli gonfia come quel­
la di De Carolis quando 
pensa: già, dopo Catione 
aveva espulso anche Ce­
rini. Ventidue meno due 
fa venti: l'arbitro li ha 
contati un'altra volta: era­
no diciannove. Mancava 
Paolo Rossi. 

lì a parare i rigori di Ri­
vera. Secondo me si stan­
no profilando tempi grami 
per gli attaccanti del Mi­
lan: appena entreranno 
nelle aree di rigore avver­
sarie finiranno per terra 
con tre nemici seduti sul-
la pancia che gli danno 
manate nei denti. Tanto 
poi ci pensa Rivcra a sba­
gliare il rigore. Per gli 
incontri col Milan le altre 
squadre tessereranno — 
per i ruoli difensivi — ot­
timi rugbisti ed altissimi 
cestisti: sarà tutto un plac-
caggio per gli avanti mila­
nisti dalle caratteristiche 
morfologiche idonee allo 
scatto breve e tutto uno 
stoppaggio di pivot su 
quelli che hanno un pre­
gevole stacco con torsione 
sinistrorsa dei lombari 
che quando penseranno di 
incornare palla per uccel­
lare l'allocchito portiere 
non troveranno più palla 
e la vedranno nelle mani 
di Meneghin. Intanto il 
jyortiere telefonerà a casa: 
« Mamma, corri a vedere: 
paro un rigore di Rivera ». 

Questo mi è piaciuto­
li giovinotto è entrato in 
campo tre minuti dopo gli 
altri, come i mattatori 
della vecchia scuola tea­
trale che uscivano dalle 
quinte quando le prime 
battute erano state pro­
nunciate e si prendevano 
tutto per loro il cosiddetto 
« applauso d'entrata ». Pao­
lo Rossi, insomma, è giù 
una diva. Mi ha fatto ve­
nire in mente il dibattilo 
televisivo, in « Match », tra 
Adriana Asti e Silvana 
Pampanini quando questa, 
per spiegare che se lei. 
nei suoi film, non si era 
mai spogliata nuda non 
era per mancanza di argo­
menti via per eccesso di 
pudore, si è tirala su il 
vestito per consentire al 
pubblico di prendere vi­
sione dei suoi coscioni. 

Paolo Rossi, che arriva 
anche lui con i coscioni 
scoperti per esporsi alla 
ammirazione del pubblico. 
mi piace proprio: quando 
finisce la carriera di fan­
ciullo prodigio potrà co­
minciare quella di spoglia­
rellista. 

L'ente benefico 
Allora: il Bologna ha 

cominciato a vincere e ha 
ricominciato a sperare. 
Naturalmente ha vinto col 
Genoa: sono anni che il 
Bologna, quando ha biso­
gno di rifarsi le ossa. 
prende il Genoa e lo me­
na. In casi disperati i diri­
genti rossoblu inviano sup­
pliche al re. al presiden­
te, a chi conta, insomma. 
pregando: « Fateci incon­
trare i rossoblu ». E quan­
do li incontrano li picchia­
no. forse approfittando del 
fatto che i miei genoani 
sono dei timidi, dei re­
pressi. sì confondono tra 
il rossoblu loro e quello 
del Bologna e quindi quan-

Il solletico 

do hanno la palla la pas­
sano regolarmente agli av­
versari fiduciosi del fatto 
che se si sono sbagliati 
quelli gliela restituiscono 
e invece i bolognesi, cìni­
camente. gliela cacciano in 
fondo atta rete. 

Ora io non rorrei to­
gliere delle illusioni ai 
mici amici bolognesi, ma 
se fossi in loro non darei 
molto peso alla vittoria 
sul Genoa: quella non è 
una squadra di calcio, è 
un ente di beneficenza. 
Ami. mi e stato detto che 
se va aranti la decisione 
di abolire tutti gli enti 
inutili aboliscono anche il 
Genoa. 

Ho risto l'incontro " tra 
Mate Parlor e Miguel An-
gel Cucilo e prima arerò 
letto le dichiarazioni del­
l'argentino il quale arerò 
detto che i pugni di Par­
lor possono fare solo il 
solletico e che a lui non 
importata di sapere chi 
sarebbe stato l'arbitro del­
l'incontro: gli bastava che 
gli assicurassero che sa­
peva contare fino a dieci. 

Poi ho visto l'incontro 
ed ora penso all'angoscia 
in cui vivrà Cuello negli 
anni futuri: non saprà mai 
se l'arbitro ere. capace di 

contare fino a dieci. Spero 
che i suoi secondi non gli 
rivelino che hanno consi­
gliato all'arbitro di smet­
terla quando lo hanno 
sentito che stava dicendo 
« millesettecentotrentadue. 
cmiUesettecentotrentatre...» 
e Cuello, a terra, era lì 
che si sganasciava per via 
del solletico. 

Perchè il baffo argentino 
non sapeva che le tre più 
raffinate torture del me­
dioevo cinese erano la rete 
da pesca, il topo e il sol­
letico. Di solletico si muo­
re. A lui è andata bene. 

MARCATORE: Puliti al 18' 
della ripresa. 

TORINO: Terraneo K; Dami­
l a ti. Sali adori 7; Gorhi li. 
Suntin 7, Caporale 5; C. 
Sala 7, Pecci .">, Graziali! 6. 
Butti fi. Pulii! 7. N. 12 Rot­
toli; n. 13 .Mozzini; n. Il 
(barritami. 

FIORENTINA: Galli 7; Ten­
di (i. RossiiiHIÌ ti; Pellegri­
ni li: Galdiolo fi, Orlandoli 
fi: Draglia 5. Zuccheri ."» 
(dal 15' della ripresa Go­
la 5), Casarsa 5, Antognoni 
fi. Desolati •"». N. 12 Carmi-
guani; u. 13 Marchi. 

ARBITRO: Casarin li. 
NOTE: giornata fredda; ter­

reno in ottime condizioni. 
Spettatori circa 38.000 di cui 
19.3B8 paganti per un incas­
so di 57 milioni 900 lire. Am­
moniti Brasila. Rossinelli e 
Tendi. Sorteggio antidoping 
positivo: per il Torino Dano-
va, Salvador] e Pecci. Per la 
Fiorentina Tendi, Pellegrini e 
Desolati. 

DALLA REDAZIONE 
TORINO — Anno nuovo. To­
rino vecchio! Il « pressing » 
che aveva reso famosi i to­
relli dello scudetto e di al­
cune partite della stagione 
scorsa è ormai un ricordo. 
Si avverte ancora a tratti. 
da parte di alcuni, ma la 
squadra chiamata a ragiona­
re, quasi ad essere seriosa 
e non più spaccamontagne 
come un tempo, è poco più 
che discreta e niente più. 

E' vero che mancano alcu­
ni uomini e sono quattro na­
zionali o nazionabili, ma agli 
effetti concreti del problema 
nella partita di ieri si può 
discutere solo l'assenza di 
Zaccarelli. Castellini o un al­
tro tra i pali, contro la Fio­
rentina che è scesa al « Co­
munale », era la stessa cosa 
(meno male che quel tiro da 
quaranta metri che ha sfer­
rato Galdiolo e sorpreso Ter­
raneo ha incocciato in pieno 
la traversa!». Santin e Moz­
zini non era da considerare 
un problema anche perchè 
Mozzini era in panchina e 
Santin ha fatto di tutto per 
tentare, come a Roma, il gol, 
Patrizio Sala era in tribuna 
e a disposizione. L'unico ve­
ro che mancava era Zacca­
relli e non tanto per la guar­
dia che avrebbe potuto mon­
tare ad Antognoni HI duel­
lo tra i due è sempre una 
delle cose più esaltanti di To­
rino-Fiorentina), anche per­
chè Butti ha assolto dignito-
tosamente il compito affida­
togli. Zaccarelli sarebbe sta­
to utile in fase offensiva, nel­
l'impostazione della manovra 
e l'assenza è apparsa deter­
minante anche a causa della 
condizione precaria di Pecci. 

Il Torino non gioca più be­
ne come un tempo e sta sten­
tando e Io stanno a dimo­
strare i risultati ultimi con­
seguiti proprio in casa, al­
l'ombra della «Torre Mara­
tona » dove anche nei mo­
menti peggiori il Torino si è 
sempre saputo esprimere al 
meglio. Nelle ultime quattro 
partite in casa il Torino quan­
do non è andato « liscio » 
«come nel derby» ha segna­
to sempre nella ripresa e un 
solo gol (al 31" contro il Na­
poli. Oraziani, al 17' contro 
il Milan. Pulici, e al 18' con 
Puhci contro la Fiorentina». 

La Fiorentina di Mario Maz­
zoni era reduce dalla vittoria 
contro il Napoli e durante 
la settimana aveva perso per 
strada Caso ma anche con­
tro il Torino ha dimostrato 
tutto il suo grigiore, la sua 
povertà di gioco. Una squa­
dra così può sperare si e 
no nello 0 a 0 e basta. Il 
taccuino non ricorda infat­
ti una sola parata di Ter­
raneo e lo si è visto quan­
do. la squadra trafitta dal 
gol di Pillici ha tentato d: 
uscire dalla propria tana: è 
stato il momento più bello 
del... Torino. La Fiorentina 
avrebbe potuto giocare fino 
a sera inoltrata che non sa­
rebbe riuscita a passare. An­
tognoni giocando arretrato è 
stato di scarso aiuto alla ma­
novra offensiva sicché Casar­
sa e Desolati sono stati sbal­
lottati a dovere e senza scam­
po da Santin e Danova. F;n 
che ha retto il « filtro » di 
centrocampo della Fiorentina 
ha posto in difficoltà il To­
rino. ma contro un Pecci pri­
ma maniera e uno Zaccarel­
li da Nazionale addio Fioren­
tina! 

La situazione può farsi cri­
tica per la squadra toscana 
anche perchè alcuni dei suoi 
sembrano eccessivamente ner­
vosi. Il Braglia, per esempio. 
dopo essere stato ammonito 
ha commesso tanti di quei 
falli (sia pure non gravi) che 
solo Casarin ha potuto tol­
lerare per non espellerlo. Con 
un criterio simile un ammo­
nito rischia di diventare « im­
mune » e finisce per essere 
un impunito (questa osser­
vazione riguarda però più 
l'arbitro che i giocatori chia­
mati in causa). 

Casarin ha commesso però 
un altro errore ed è stato 
quello di non concedere il 
« rigore » per il fallo in area 
di Tendi nei confronti di Pu­
lici. Si era al 35* minuto del 
primo tempo e 11 Torino sta­
va balbettando, intrappolato 
com'era in quella ragnatela 
del centrocampo. Pecci ave­
va « schiacciato » di testa, da 
pochi passi, nei primi mimi-

Wi< 

TORINO-FIORENTINA — Grwìani 

ti intaccherà «Ile spalle di Galli. 

ti. e Galli era stato bravo 
ad accartocciarsi sulla palla 
e per poco al 9' il Torino 
non era crollato sull'unica 
azione pericolosa della Fio­
rentina. Rossinelli aveva ab­
bandonato Claudio Sala e si 
era spinto lungo la fascia 
laterale destra e il suo cross 
era stato recuperato da An­
tognoni sulla parte opposta: 
sulla pronta restituzione del 
capitano in • area Rossinelli. 
solo davanti alla porta, a due 
metri da Terraneo, in scivo­
lo aveva mancato la palla. 
Si era provato Pulici di te­
sta (palla alta di poco) e 
si era messo in mostra Gra-
ziani con una prodezza che 
aveva fatto fuori il suo « an­
gelo custode » Galdiolo (palla 
stoppata dal destro al sini­
stro con palla che sorvolava 
il difensore e gran botta che 
Galli parava a fil di palo). 

Nella ripresa si avvicinava 
ancora al gol Graziani su cen­
tro di Sala e al 15' Zucche­
ri cedeva il « testimone » a 
Gola. Dopo 3 ' il Torino an­
dava in vantaggio: GoriR e 

di testa devia a rete: la palla 

Butti impostavano la loro più 
bella azione offensiva e Ros­
sinelli era costretto a sal­
varsi in corner: giochetto a 
due dalla bandierina e Sala 
dalla sinistra crossava in a-
rea: saltava sorprendendo 
Tendi, Pulici e colpiva ma­
lamente di testa (almeno co­
sì ci è parso). La palla 
« sporca » ingannava il lungo 
Galli che aveva soio' il tem­
po di guardarla entrare in re­
te sfiorando il palo sinistro. 

La partita era finita. An­
cora la base del montante 
respingeva una staffilata di 
Pulici e al 33* Galdiolo re­
spingeva involontariamente 
con le mani in area una can­
nonata al volo di Graziani. 
Al 35' da 40 metri Galdiolo 
sparava in porta e Terraneo 
troppo avanti, aveva solo il 
tempo di vedere la palla 
spiaccicarsi contro la traver­
sa. entrare quasi in porta e 
varcare la linea bianca, e per­
dersi dietro all'ultima speran­
za della Fiorentina. 

Nello Paci 

Ammissione di Graziani 

«Ho sbagliato, 
non era rigore» 

DALLA REDAZIONE 
TORINO — Gigi Radice esce 
dagli spogliatoi tutto contento 
del suo Torino. « Abbiamo 
sofferto la Fiorentina, ma re­
lativamente. Nel primo tem­
po abbiamo stentato nel tro­
vare le misure nella conclu­
sione. e devo anche ricono­
scere che i viola ci hanno 
contrastato molto bene. Direi 
che in questa fase ci e man­
cata la velocità di esecuzione 
che e fondamentale per aggi 
rare le difese agguerrite e 
molto chiuse che incontriamo 
quasi sempre. Non a caso sia 
mo pax iati nel secondo tem­
po. dopo che per circa un 
quarto d'ora siamo stati mol­
to più reloci e precisi. Queste 
sono partite in cui puoi fare 
due o tre gol e r.el medesimo 
tempo un tiracelo vagante 
come quello di Galdiolo può 
rovinare tutto in pochi atti­
mi Comunque sono contento 
del Torino, m primo luogo 
perche ha vinto, in secondo 
luogo perchè ha fatto delle 
cose ralide ». 

Detto che Patrizio Sala non 
è andato in panchina perchè 
domani deve sostenere degli 
esami cimici, per cui è stato 
suggerito un riposo totale. 
passiamo a Pulici e Graziani. 
Entrambi hanno reclamato 
un rigore. «Pupi* per una 
entrata di Tendi che lo ha 
steso in piena area. Graziani 
per un mani di Galdiolo. Pu-
Itcì: « Era rigore netto. Tendi 
mi ha tirato giù per la ma-
glui t. Graziani: « Non era 
rigore. Quando ho risto il pal­
lone incocciare in pieno il 
braccio di Galdiolo mi è ve­
nuto istintivamente da grida­
re al rigore, ma sbagliavo. 
non poteva assolutamente 
aver colpito volontarmmente 
quel pallone. Mi dispiace solo 
che lui se la sia presa a male 
ed abbia iniziato a spinto­
narmi ». 

Per il clan viola Mazzoni: 
« Ho levato Zuccheri perchè 
era da molto che non face­
va una partita intera ed an­
che perchè speravo che Gola 
desse più ordine al nostro 

gioco Penso che il Toro ab­
bia meritato di vincere, an­
che se la rete che hanno se­
gnato loro equivale ad un 
tredici a! Totocalcio. Noi ab­
biamo fatto qualcosa di buo 
no e qualcosa di meno buo­
no. c'è ancora molto da lavo­
rare per ottenere risultati 
soddisfacenti. Accontentiamo­
ci. per ora. di aver contenuto 
il Torino non mate e di aver­
gli concesso di essere peri­
coloso solo un Daio di volte. 
de! resto perdere a Torino 
poteva anche essere già in 
preventivo Se il tiro di Gal­
diolo era dentro o fuori lo 
vedremo alla moviola ». Lo 
stopper viola, autore del ra­
moso tiracelo che ha fatto 
tremare la curva Maratona. 
non *i sbilancia' «Non posso 
dire se il mio tiro sia finito 
dentro o fuori: ero troppo 
lontano per vedere bene... » 

b. m. 
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1) BAULADO 
3) BISCHERO 
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TS9ZA CC9S» 

1 ) GIUBILO 
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1) MATOUT 
3) IBISCO 
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1) DI XI LAND 
3) SOUftlAO 
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1) CUTINO 
7) CAGLIOSTRO 
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Dura sconfitta dei biancoazzurri a Perugia (4-0) 

Non basta per la Lazio 
dar la colpa a Garella 

Alle incertezze del portiere si è unita la cattiva giornata degli attaccanti - Dopo 
la rete di Speggiorin allo scadere del primo tempo, gli umbri hanno dominato la gara 

MARCATORI: al 47' p.t. Speg-
gloriti (I*): nella ripresa 
al 20' Speggiorin (P). al 
37* fioretti (P) al 43' Ba­

gni (P). 
PERUGIA: Grassi 6 (dal 1* 

s.t. Malizia 7); Amenta 6, 
Ceccarini 7; Frosio 6. Zec­
chini (i. Dal Fiume 6; Ba­
gni 7. Biondi 6 (dal 12' s.t. 
Coretti 7). Novellino «; 
Vannini 7, Speggiorin 8. 

LAZIO: Garella 5: Pighin ó 
(dal 38' s.t. Martini). Che-
din fi: Wilson 6. Manfredo­
nia 6, Cordova 6; Garlaschcl-
li 5, Agostinelli 5, Giordano 
4, Lopez 6, Badiali! fi. 

ARBITRO: Mlchelottl di Par­
ma 7. 

DALL'INVIATO 
PERUGIA — Per la Lazio ima 
grande umiliazione, per il Pe­
rugia un salto in alto. Que­
sto è il succo scaturito dopo 
una partita -stravinta dagli 
umbri per 4-0, che ha messo 
a nudo la fragilità della La­
zio, come squadra e come ca­
rattere. Non esistono scusan-

! ti dopo questi 90', anche se 
il 40 per la squadra di Vi­
nicio appare un tantino esa­
gerato. La Lazio di ieri ci ha 
ricordato molto quella di 
Lens. Gagliarda per 65', pa­
drona quasi del Perugia, ar­
rembante, ma facile all'erro­
re. si è lasciato infine tra­
volgere nel finale, quando 
le cose si sono messe in ma­
niera negativa dopo il secon­
do gol di Speggiorin. 

E pensare che avrebbe po­
tuto persino impattare questa 
partita, se Garella non aves­
se deciso di dare più esaltan­
ti emozioni ad una partita ac­
canitissima. giocata più con 
furia che con tecnica, com­
piendo un paio di quelle pro­
dezze all'incontrario. che pra­
ticamente hanno messo in gi­
nocchio i biancazzurri. Inten­
diamoci bene, non è Garella 
l'unico responsabile di questa 
incredibile disfatta, perchè se 
uno va a spulciare per beni­
no il taccuino degli appunti, 
non può non segnalare alme­
no quattro salvataggi decisi­
vi, due sul risultato di 0-0 e 
un altro paio a risultato già 
acquisito. bellissimi, che 
stemperano i contorni di una 
prova tutto sommato al limi­
te della sufficienza. Ma re­
sta il fatto, e questo è impor­
tante. che Garella è venuto a 
mancare nei momenti decisi­
vi, quando forse una sua pro­
dezza avrebbe dato alla parti­
ta una svolta diversa. 

Comunque appigliarsi a Ga­
rella. dopo una disfata del ge­
nere, sarebbe attaccarsi al fu­
mo della pipa. IJÌ Lazio è 
mancata quando avrebbe do­
vuto ragionare, quando una 
volta in svantaggio avrebbe 
dovuto stringere in una mor­
sa l'avversario, per recupera­
re. Non ci è riuscita, perchè 
tutto il lavoro di centrocam­
po tessuto da Cordova. Lo­
pez e compagni (finché il 
fiato li ha sostenuti», non ha 
trovato mai sbocchi in avan­
ti. Praticamente la Lazio ha 
giocato senza attaccanti, non 
tanto per colpa di Garlaschel-
li. ignorato in maniera assur­
da dai compagni, ma soprat­
tutto per responsabilità ben 
precise di Brune» Giordano, il 
suo centravanti. Ieri il nume­
ro 9 laziale ha toccato non 
il fondo, ma il sottofondo. Sva­
gato. lento nei riflessi, il cen­
travanti laziale è stato lette­
ralmente schiacciato da uno 
Zecchini per nulla trascenden­
tale. E non solo. Anche quan­
do Zecchini per suoi marchia­
ni errori, gli ha spianato la 
strada, lui ha avuto l'abilità 
di mandare al vento il tutto. 

E' accaduto al 5" della ri­
presa quando da posizione an­
golata ma non troppo ha spa­
racchiato addosso all'incredu­
lo Malizia. Sarebbe stato lo 
I-I e se la Lazio avesse in 
quel momento pareggiato, si­
curamente non avrebbe per­
so. su questo ci possiamo giu­
rare. Ha segnato anche un 
gol. al 21*. ma l'arbitro ha 
annullato per fuorigioco, che 
pur lieve che fosse c'era tut­
to. 

E poi ha continuato a man­
dare :n fumo un altro paio di 
gol. quaM fatti, con il risul­
tato però già acquisito, ma che 
avrebbero quantomento ad­
dolcito una pillola già di per 
sé amatissima. 

Insomma, cosi è chiaro che 
la Lazio non può andare a 
vanti. E ' :1 momento che Vi­
nicio si decida ad interve­
nire in maniera decisa, con 
chi sta continuando a bat­
tere la fiacca. Basta con le 
prove d'appello; è il momen­
to di agire con concretezza. 
Ora deve pensare l'allenatore 
laziale soltanto a fare i ri­
sultati in questo campionato 
e a concluderlo con una clas­
sifica dignitosa. Sappiamo be­
ne che sacrificare un giovane 
di belle speranze come Gior­
dano, per dar spazio al « vec­
chio » e ormai senza prospet­
tive futuristiche Clerici, non 
è la politica migliore, però 
si deve pensare a fare il ri­
sultato, a conservare una po­
sizione di classifica che an­
cora si presenta discreta, per­
chè è soprattutto questo che 
vogliono i tifosi, compresi 
quelli che anche ieri si sono 
sobbarcati la trasferta in ter­
ra umbra. 

Quando poi il giocatore in 

questione avrà capito che per 
meritare una maglia di tito­
lare occorre sacrificarsi e 
molto, allora potranno anche 
spalancarsi nuovamente per 
lui le porte della prima squa­
dra. Del Perugia non si può 
dire che bene. 

Ieri non ha fatto stravede­
re. ma ha avuto la scaltrez­
za di approfittare della in­
genuità laziale. Se ha segnato 
quattro gol, e potevano anche 
essere di più, lo deve allo 
scriteriato sbilanciamento of­
fensivo degli ospiti. Nel pri­
mo tempo i perugini aveva­
no sofferto da morire il gio­
co della Lazio. Cordova e Lo­
pez avevano messo in sogge­
zione Amenta e Biondi, men­
tre Agostinelli, egoista eia mo­
rire però, duellava ad armi pa­
ri con Vannini, l'uomo, che 
in ombra, dirige il Perugia. Ci 
sono stati momenti in cui la 
Lazio rusciva perfino a pre­
valere sugli avversari, ma era 
•soltanto un predominio bello 
a vedersi, ma tanto sterile. 
Manfredonia, che al 4* del pri­
mo tempo ha fatto correre i 
brividi a tutto lo stadio quan­
do è rotolato a terra per lo 
scoppio di un petardo che per 
fortuna non lo ha colpito ma 
lo ha soltanto intontino, do­
po i primi attimi di sbanda­
mento, è riuscito a mettere i 
freni a Novellino. Badiani co­
stringeva Bagni a continui su 
e giù, che gli impedivano di 

poter fare il suo gioco, e co­
sì Ghedin con Amenta. Il Pe­
rugia sembrava incastrato e 
non riusciva a trovare la via i 
giusta per uscirne fuori. Poi j 
improvvisamente al 47' il gol 
di Speggiorin, che ha sbloc­
cato la situazione. E ' stato 
bellissimo; un lancio lunghis­
simo di Bagni che l'ala sini­
stra ha toccato con la punta 
del piede sorprendendo Garel­
la che gli era uscito incontro. 
Su questo gol però occorre 
dire che buona parte della 
responsabilità pesti su Pighin 
che non ha saputo controlla­
re a dovere l'ala sinistra. 

Nella ripresa, la Lnzio ha 
commesso l'errore di voler 
far quadrare subito i conti 
usando una tattica troppo 
velleitaria. Questo è stato lo 
errore madornale. Invece di 
continuare a giocare con ÌTÌU-
riizio. come aveva fatto ini­
zialmente. ha cercato con 
troppa presunzione di impor­
re agli umbri la sua lettre. 
affondando con assalti scrite­
riati la retroguardia dei pa­
droni di casa. Ma i conti da 
loro fatti sono stati tutti sba­
gliati. Per il Perugia è stato 
un invito a nozze; una volta 
visto che poteva stare tran­
quillo in difesa, dono aver 
controllato la sfuriata Ipzia-
le. ha risposto per le rime 
con controniedi ficcanti che 
hanno puntualmente colm*o 
duro l'avversario. Li elenchia­

mo: al 20' Speggiorin toglie al 
centrocampo un palla a Cor­
dova, e solitario si invola sul­
la sinistra, verso la porta la­
ziale; una volta entrato in a-
rea spara un sinistracelo in 
porta, che Garella in uscita 
si fa passare fra le gam­
be. Al 27" un'altra occa­
sione d'oro: Novellino serve 
ancora Speggiorin. che ti­
ra al volo, ma questa volta 
Garella salva. Al 31" è an­
cora Speggiorin a recitare la 
parte del protagonista; bellis­
simo è il suo tiro al volo su 
cross di Bagni che si perde 
di poco sonra la traversi . Al 
37' arriva il terzo gol. E ' No­
vellino che taglia un pallo­
ne per Goretti. Martiri che lo 
controlla è in anticipo, ma 
stoltamente si lascia soffia­
re la sfera ancora dallo stes­
so Coretti che entra in area 
e fulmina l'incolpevole Garel-
JP: nell'azione Martini si pro­
duce una distorsione ai lega­
menti del ginocchio destro ed 
è costretto i>d abbandonare il 
cr*nno. Al 40' s'è un dopoio 
5^'v.tr.q'nr» di Gnrella su Go-
retti e infine ni 43' il quarto 
cri ultimo noi. Speggiorin. seni­
ore lui, si libera in area e 
tira in norta, Garella respin­
ge di piede, la oalla schizza 
vpr=o Baini che tutto solo 
ripronc''» e non ha difficoltà 
a segnare. 

Paolo Caprio 

I laziali non sono demoralizzati 

Vinicio: nulla da rimproverare 
Un petardo sulla testa di Manfredonia: nessuna conseguenza 

DAL CORRISPONDENTE 
PERUGIA — Quando al 5' si 
è visto Manfredonia portare 
le mani alta testa, rotolarsi 
sull'erba del campo e restare 
immobile un brivido di paura 
è corso tra gli spettatori. Per 
qualche secondo è balenata la 
angoscia di vedersi ripetere 
una tragedia sul campo che 
porta il nome di Renato Cu­
ri. E' stato un affannoso ac­
correre di compagni e di av­
versari: ben due barelle sono 
entrate in campo. Poi tutto 
si è ridimensionato fino a 
sgonfiarsi completamente. A 
fine gara Manfredonia la rac­
conta così: <r Un petardo mi è 
scoppiato vicino all'orecchio e 
mi ha stordito fino a farmi 
perdere i sensi. Poi mi sono 
ripreso e non ne ho risentito 
più fino al termine ». 

Considerando poi che il pe­

tardo proveniva da un setto­
re occujxito da tifosi laziali 
si spiega come la Lazio ab­
bia deciso di non presentare 
alcuna riserva scritta circa lo 
accaduto. Sul piano tecnico Vi­
nicio parla di una jxirtila dif­
ficile da analizzare: « La La­
zio ha fatto una partita alla 
altezza dei suoi mezzi. Non 
ho mente da rimproverare al­
la squadra che ha lottato dal­
l'inizio alla fine. Purtroppo 
abbiamo preso due goal evi­
tabili. Sul primo bastava che 
Pighin non andasse dietro a 
Speggiorin facendolo finire in 
fuori gioco. Sul secondo Pi­
ghin doveva fermarlo prima 
che entrasse in area. Dopo la 
rovesciata di Speggiorin (che 
ha mancato il aoal di un sof­
fio/ ho tolto Pighin che era 
frastornato. Ho messo Ghedin 
come difensore e Martini per 
dare maggiore spinta. Ma al 

primo intervento Martini ha 
subito fallo e si è infortuna­
to. Così abbiamo buscato il 
30 e siamo rimasti in dieci ». 

Castagner: «Nei primi ven­
ti minuti la Ijazio ci ha mes­
si in difficoltà. Poi li abbia­
mo inquadrati e il gioco è di­
ventato equilibrato. Ma il pri­
mo goal ha cambiato tutto 
perchè noi siamo cresciuti e 
la Lazio si è disunita ». A pro­
posito delle sostituzioni Ca­
stagner chiarisce che Grassi 
si era prodotto una distorsio­
ne al gomito destro mentre 
Biondi era affaticato e Coret­
ti è stato inserito allo scopo 
di rafforzare la fascia destra. 
Speggiorin rivela un interes­
sante dato statistico: è la sua 
prima doppietta in A. 

Roberto Volpi 

Ora Puntelli può tirare un sospiro di sollievo 

Di misura ma con merito 
il Foggia sull'Atalanta 

MARCATORK: Colla al 44' p.t. 
FOGGIA: Memo 6: Colla 7, Sa­

li 6; Pirazzini 7. Gentile 5. 
Fabbian 6: Nicoli 5 (Ripa dal 
24' s.t.. B>. Bergamaschi 5. 
Iorio 6. Scala 6. Bordon 8. 
(n, ìt Benrvelli, n. 13 Bru­
schini). 

ATALANTA: Pizzaballa 6: An­
dena 6. Vavxssori 7; Ma-
strnpasqua fi. Marchrlti fi. 
Tavola fi; Mantidi 6. Rocca 
6. Faina 6. Festa 6. Brrtuzzo 
6. (n. 12 Bodini. n. 13 Cara-
sin. n. 14 A. Scala). 

ARBITRO: Barbaresco di Cnr-
mons. 7. 
NOTE: giornata molto rigi­

da. terreno buono. Ammonito 
per gioco d'ostruzione. Berga­
maschi nella ripresa. 

DAL CORRISPONDENTE 
FOGGIA — La vittoria sull'A­
talanta — anche se di stretta 
misura — ha fatto rientrare 
la contestazione dei giorni 
scorsi. I due punti sono ser­
viti quindi alia classifica e so­
prattutto al morale ed il Fog­
gia ora può t rarre maggior re­
spiro e cercare le soluzioni a-
deguate per uscire dalla condi­
zione molto precaria in cui si 
era venina a trovare nelle ul­
time due partite. Puricelli ha 
ancora molto da lavorare, so­
prat tut to nei reparti avanzati. 
Qui le cose non vanno per il 
verso giusto. Le punte sono a-
nemiche. oggi, ad esempio, ha 
sbloccato il risultato il terzi­
no Colla (44' del p.t.) con una 
botta imprendibile su servizio 
del brioso Bordon. 

II Poggia ha presentato una 
formazione inedita e questo 
fatto ha dato una maggiore in­
cisività all'intera squadra. L'e­
legante Gigi del Neri ha fatto 
posto all'esile Fabbian che co­
munque ha disputato una di­
screta partita inserendosi ab­
bastanza bene nella zona do­
ve si sviluppano i collegamen­

ti tra il reparto arretrato e 
quello offensivo. Fabbian ha 
messo una serie di palloni gio-
cabili al centro dell'area; nel­
la ripresa — forse per non es­
sere ancora completamente a 
posto — è calato un po ' di to­
no. L'utilizzo dell'ex interista 
ha rivoluzionato l'impiego di 
alcuni elementi per cui Seal", è 
stato portato avanti. Più reddi­
tizio è stato l'inserimento del 
giovane Iorio al posto dell'ac­
quisto novembrino Braglia. Il 
ragazzo, pur denunciando ine­
sperienza, si è mosso bene, ha 
costretto Andena a non spin­
gersi troppo sulla trequarti e 
ha avuto anche due palle-gol 
che ha sciupato per precipita­
zione. Va comunque curata 
meglio l'intesa con Bordon che 
oggi ha offerto una prestazio­
ne positiva: il foggiano ha 
sgambettato da una parte al­
l'altra del campo — a volte pa­
sticciando anche — ma met­
tendo in seria difficoltà Va-
vassori e l'intera retroguardia 
bergamasca. 

In difesa, a p a n e la sicu­
rezza di Pirazzini e il buon la­
voro svolto da Sali e Colla, 
molto attenti e difficilmente 
superabili, resta il problema 
Gentile. Qiiesto ragazzotto ha 
dei paurosi alti e bassi, in­
nanzitutto non può assolvere 
al ruolo di stopper perchè non 
è • incontrista », preferisce 
marcare a zona più che sul­
l'uomo e spesso determina — 
come nel caso di oggi — pau­
rosi vuoti. Tutto sommato si 
è trattato di una squadra che 
ha mostrato segni di ripresa e 
vitalità anche se col gioco non 
ci siamo ancora, soprattutto 
per la precarietà delle condi­
zioni di Nicoli, di Bergama­
schi e di Scala, che devono an­
cora raggiungere livelli ap­
prezzabili. 

E l'Atalanta? La squadra 
bergamasca ha tenuto molto 
bene per quasi tutto il primo 
tempo. Sul gol di Colia la 

difesa è stata colta un po' di 
sorpresa, resta il fatto però 
che ha saputo svolgere il suo 
gioco di rimessa con molta ef­
ficacia incne se ciò non le 
consente di sfruttare appieno 
le doti di velocità che possie­
de Bertuzzo. Nella ripresa ha 
avuto un momento particolar­
mente felice allorché ha let­
teralmente stretto d'assedio 
la porta del Foggia mancando 
i: pareggio per un soffio con 
Bertuzzo prima, con Faina do­
po e infine con Andena. 

Le fasi salienti della part i ta 
non sono state molte. Vedia­
mo le occasioni più vicine al 
gol. Nel primo tempo al 20* Io­
rio ha un rimpallo favorevole, 
batte a rete e la palla va di 
poco fuori. Sei minuti più 
tardi è ancora Bordon a tira­
re « stretto ». ed il pallone va 
fuori. La sorniona Atalanta ri­
sponde con Rocca al 27\ Me­
mo impreparato, respinge co­
me meglio può e con un'ab­
bondante dose di fortuna. Al­
cuni minuti più tardi Gentile 
buca grosso, scatta Faina tut­
to solo verso Memo, ma il ter­
zino foggiano recupera man­
dando l'atalantino a gambe le­
vate. Poi sul finire del tempo 
il gol di Colla su di giri, che o-
pera un forcing efficace, il Fog­
gia sbanda, è quasi alle corde, 
ma non capitola. Per fortuna, 
Puricelli manda Ripa al posto 
di Nicoli e u mossa risulta 
azzeccata perchè ora il Foggia 
gioca con t re punte e ciò co­
stringe l'Atalanta a ripiegare 
spesso per non essere infilata 
in contropiede. Al 33* Andena 
indirizza a rete. Bergamaschi 
sulla linea di porta salva l'I 
a 0; al 44', con l'Atalanta qua­
si sfinita, contropiede foggia­
no: da Bordon a Pirazzini, il 
capitano tocca leggermente, il 
pallone però va fuori. Sarebbe 
forse stato troppo pesante il 
risultato per gli ospiti. 

Roberto Consiglio 
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Pruno non spegne le speranze del Bologna 
Brutto scivolone dei giallorossi a l l 'Ol impico 

L'Inter non è un gran che 
ma la Roma è peggio: 1-2 

Scanziani ha regalato la vittoria agli ospiti con una prodezza al novantesimo - Le altre reti erano state 
segnate da Marini e da Di Bartolomei (su rigore) - Un pareggio sarebbe stato forse il risultato più giusto 

Prima vit tor ia casalinga in questo campionato 

MARCATORI: nel p.t. al 35' 
Marini ( I ) , al 47' IH Bar-

. tolomel (R) su rigore. Nella 
ripresa al 45' Scanziani (I) 

ROMA: Conti P. fi; Chluellatu 
6, Menlcliinl fi; Boni fi. San-

. tarini fi. De Nudai 7; B. 
Conti fi. Di Bartolomei 3, 
Casaroli 6. De SLsti 7. Spe-
rotto 5 (dal 40' Maggiora K) 
(12. Tancredi, 13. Peccenlni) 

INTER: Bordon 7; Canuti fi, 
Baresi fi; Orlali 6, C-aspa il-
ni fi, Bini fi; Scanziani 7, 
Roseli! fi, Anastasl 5, Mari­
ni 3 (dal '77 Fedele u.c.). 
Altohelli 6 (12. Cipollini, 
14. Pavone) 

ARBITRO: Agnollii 6. 
NOTE: giornata di sole, 

temperatura rigida, terreno 
in buone condizioni. Spetta­
tori 55 mila, dei quali 35.234 
paganti per un incasso di lire 
98.652.000 (quota abbonati lire 
C2.150.000). Ammoniti: Canuti. 
Roselli. Marini, B. Conti, 
Scanziani, Boni e l'allenatore 
Bersellini. Antidoping negati­
vo. Calci d'angolo 9-7 per 
l 'Inter. 

ROMA — La Roma non esce 
dalla mediocrità, perde con 
l'Inter, anche se la sconfitta 
ha tutto il sapore della beffa. 
e la classifica si fa allarman­
te. L'incontro e stalo giocato 
all'insegna della mediocrità. 
tanto da una parte quanto 
dall'altra. I gol del 2-1 sono 
scaturiti dagli sviluppi di una 
punizione, su un rigore e un 
calcio d'angolo. Altra notazio­
ne di rilievo: i marcatori so­
no tre centrocampisti: Mari­
ni, Di Bartolomei e Scanziani. 
Ad attenuante dei giallorossi 
l'assenza di Musielio, colpito 
da un improvviso attacco feb­
brile negli spogliatoi, poco 
prima che aresse inizio l'in­
contro. Altra nota negativa la 

prestazione ut disotto delle 
sue possibilità da parte di Di 
Bartolomei. Agostino ha un 
bel dire, la crisi esiste e si 
vede. In campo è statico, esce 
alla luce soltanto per qualche 
appoggio bene azzeccato, ma 
sembra avulso dal gioco del 
collettivo. 11 discorso si fa de­
licato, ma Giagnoni deve met­
tere il giocatore di fronte alla 
proprie responsabilità. L'ap­
porto di Agostino è essenziale 
per ti centrocampo della Ro­
ma. Un suo pronto recupero 
è auspicabile, anche perché 
da qui n> avanti ci sarà da 
fare molta attenzione. La ]H>-
sizione di classifica non in­
dulge a distrazioni. 

Agostino non ha inoltre 
mantenuto fede alla promes­
sa: avrebbe dovuto riscattar­
si sul campo mentre in realtà 
ha fullito. Peccato, perché ha 
mezzi, classe e lo ha dimo­
strato nelle prove maiuscole 
in nazionale. 

Oggi facciano il loro rien­
tro Menichini e Bruno Conti. 
Mediocre la loro prova, so­
prattutto da jìarte dell'ala de­
stra. Forse giostrare più arre­
trato. per favorire Di Barto­
lomei, non gli ha giovato. Ma 
non ci e parso ancora a po­
sto fisicamente. Poco scatto. 
nessuna sgroppata sulle fasce. 
Ila tenuto bene il « vecchio » 
De Sisti, e il giovane De Na-
dai non ha demeritalo. Paolo 
Conti è stato talvolta avven­
tato nelle uscite. L'ingenuità 
in difesa, che e costata il gol 
vincente dell'Inter, porta an­
che il suo nome. Deve essere 
più autoritario nel richiama­
re i suoi compagni di retro­
guardia, soprattutto quando 
Santarini resta tagliato fuori. 

Dall'altra jxirte l'Inter non 
ci è sembrata squadra ben re­
gistrata. Troppo ristagno del 

Soddisfazione negli spogliatoi interisti 

Per Bersellini 
tutto regolare 

ROMA — « Risultato merita­
to, anche se ottenuto al no­
vantesimo minuto » esordisce 
Bersellini negli spogliatoi e 
continua: « Ero sicuro che ce 
l'avremmo fatta, sicuro di 
una grande prova dei miei ra­
gazzi dopo la deludente pro­
va di domenica scorsa, sicu­
ro di una bella prova di ca­
rattere della squadra dopo le 
polemiche di questi ultimi 
tempi (l'allusione alla espul­
sione di Faechetti è chiarissi­
ma - n.d.r.) ». Continuando il 
suo euforico «e sfogo ». Bersel­
lini ammette che nella prima 
parte della partita l 'Inter ha 
subito la pressione della Ro­
ma e che « il gioco dei n e r a z ­
zurri non è stato un gran 
che » ma subito aggiunge che 
nella ripresa i neroazzurri 
hanno meritato la vittoria, che 
il pari venuto su « quel rigo­
r e » non sarebbe stato giusto. 
Al «mis te r» interista abbia­
mo chiesto perchè la sua 
squadra non offre un gioco 
brillante. Bersellini ha cosi ri­
sposto: « La squadra gioca o-
gni domenica una diversa par­
tita a seconda dell'avversario 
che ha di fronte. Quel che ci 
serve è sviluppare più gioco a 
centro campo con manovre 
elaborate per portare gli at­
taccanti a concludere a rete 
nelle migliori condizioni. Que­
sto perchè la squadra, così 
come è, non è adatta al con­
tropiede ». 

La sostituzione di Marini è 
così spiegata dall'allenatore 
interista. « Ho visto la mez­
z'ala affaticata e nervosa do­
po l'ammonizione subita per 
il fallo commesso su Boni ed 
ho ritenuto opportuno toglier­
lo dal campo ». 

Marini, autore della prima 
rete interista, cosi racconta il 
suo gol: « Ho raccolto una 
corta respinta della difesa ed 
ho tirato convinto perchè a-
vevo visto Conti spostato in 
avanti. Sono stato fortunato 
nell'indovina re giusto giusto 
l'incrocio dei pali ». Quanto al­
la vittoria conquistata la mez­
z'ala ammette che « sicura­
mente sarà di buono auspicio 
in vista della partita con il 
Genoa che non si presenta 
certo impossibile. ma neppu­
re tanto facile... ». 

La rete del successo interi­
sta è stata realizzata da Scan­
ziani proprio allo scadere del 
tempo. Il neroazzurro la rac­
conta così: « Su calcio d'an-
colo Bini ha corretto verso 
il centro dell'area romanista. 
<^nza perdere tempo ho ten­
tato una rovesciata e tutto è 
andato per il meglio <». 

Scanziani conclude la sua 
breve chiacchierala dicendo 
di aver « visto un grande Pao­
lo Conti: con una prodezza, 
alcuni attimi prima gli aveva 
negato una refe quasi fatta ». 

gioco a centro campo, mano­
vra d'attacco sema sbocchi. 
retroguardia distratta, salvo il 
bravo Bordon. Sara un'Inter 
futuribile — come sostiene 
qualcuno —, ma per il mo­
mento i suoi giovani hanno 
soltanto grinta e buona vo­
lontà Fossimo stati in Ber­
sellini non ci saremmo priva­
ti, così alla leggera, di un 
uomo d'esperienza come Fae­
chetti. Altra notazione, e non 
di poco rilievo: quasi tutti i 
nerazzurri (salvo Anastusi e 
Altobelli) mettono m pratica 
un gioco... maschio che spes­
so sconfina nella cattiveria 
vera e propria. Gli ammoniti 
sono stati ieri quattro, più lo 
stesso Bersellini. Una mag­
giore calma non guasterebbe 
e la stessa AIC farebbe bene 
ad intervenire così come l'as­
sociazione degli allenatori. 
Sarebbe inutile intervenire a 
guaio accaduto. 

Negli spogliatoi Giagnoni è 
stato duro con i suoi, anche 
se poi con i giornalisti non 
è che abbia calcato la mano. 
Ma se finora un giudizio sul­
la Roma era stato rimandato, 
a causa degli infortuni so­
pravvenuti, adesso il discorso 
si fa serio. Quando un gioco 
della Roma? Ieri e possibile 
che gli schemi siano saltati 
per la mancanza di Musielio. 
o la non buona forma di Di 
Bartolomei e Bruno Conti. Pe­
rò qualcosa dt più questa Ro­
ma — che non sarà mai tra­
scendentale — può darla. E 
domenica prossima ci sarà 
l'incontro con la Juventus a 
Tonno, come dire che piove 
sul bagnato. Peccato aver fal­
lito l'appuntamento con l'In­
ter, cosa peraltro fattibile, vi­
sta la pochezza dei nerazzurri. 
Ci sia permessa una piccola 
digressione. In tribuna stani-
jxi abbiamo avvicinato Fran­
cesco Rocca. Lo sfortunato 
giocatore ci ha assicurato che 
sarà pronto nel airo di due 
mesi. Noi gli abbiamo fatto 
i nostri aiiauri. Ed ora pas­
siamo a qualche cenno di 
cronaca e ai tre gol. 

Al 10' e al 14' i giallorossi 
hanno avuto la possibilità di 
seanare. Le occasioni sono ca­
vitate a Sverotto e a Di Bar­
tolomei. Il primo anziché ti­
rare in vorta (l'imbeccata era 
stata di'Casaroli) ha preferi­
to passare ad un communio. 
mentre Agostino ha perso l'at­
timo favorevole ver poi spa­
racchiare addosso ad un di­
fensore Il aot di Marini è 
scaturito sitali srilupoi di una 
punizione. Il fallo era stato 
commesso da Di Bartolomei 
ni danni di Roselli La batte 
Altobelli. un difensore respin-
ae. riprende Marini che da 
fuori crea lascia lyartire un 
tiro calibrato e Paolo Conti si 
fa cogliere fuori posizione. Il 
rigore è accordato da Agro-
lin forse con tronpa precipi-
tnziove — a vostro ixirere —. 
su fallo di Baresi ai danni dì 
Bo'fi Un po' di ir scena » il 
aiaV.r>rosso l'ha vure fatta: co­
munque roba da <r moviola ». 
Lo sigla Di Bartolomei n tem­
po ormai scaduto fai 47'). 

Sella ripresa, al 3\ Bordon 
è bravo à sventare un colpo 
di tosta di Casaroli. mentre 
a' 10' i nerazzurri aridano al 
rigore: Menichini tutto solo 
in are", su respinta a para­
bola di Marini, segue la palla 
con gli occhi, voi. vrima che 
cada a terra, dà l'impressio­
ne di sfiorarla con la mano 
sinistra. Altra materia da 
<c moviola ». ma è altrettanto 
chiaro che da quel cross non 
sarebbe potuto scaturire nien 
te: l'azione si svolaeva assai 
lontano. Infine, dopo che 
Scanziani si era risto negare 
i! gol da Paolo Conti (al 14'). 
che arerà spedito in anao'o. 
daali sviluppi del calcio d'an-

J aalo è ncto il ool vincente del-
-, Io stesso Scaiziani. 

ROMA-INTER — Scanziani «tolta dopo aver realizzato il gol del 
successo nerazzurro. 

Su tutte le furie il trainer romanista 

Giagnoni: siamo 
stati beffati 

Sergio Mancori ; Giuliano Antognoli 

ROMA — Dalla tribuna stam­
pa hanno seguito la parti ta 
anche Rocca. Peccenini e Mu­
sielio. Francesco tornerà og­
gi a Firenze per riprendere 
al Centro tecnico di Cover-
ciano gli esercizi per la ria­
bilitazione dalla gamba ope­
rata. Musielio non ha potuto 
giocare per uno stato febbrile. 
Lo stopper era invece in tri­
buna per le scelte tecniche 
fatte dall'allenatore. A lui, a 
Peccenini appunto, chiediamo 
un giudizio sulla partita che 
la Roma ha appena perduto. 
Risponde: « Se nel primo tem­
po Sperotto e Di Bartolomei 
avessero saputo intervenire a 
volo sulle due palle che gli 
sono stat? offerte, le cose a-
vrebbero certo preso tutt'al-
tra piega. Nel secondo tem­
po la parti ta ù purtroppo usci­
ta dai binari scivolando ver­
so la fallosità e for.ce c'è sta­
to anche uno sbilanciamento 
della Roma in avanti che ha 
fatto correre maggiori rischi 
alla nostra difesa. L'episodio 
del gol di Scanziani al no­
vantesimo è stato purtroppo 
una doccia fredda, ma molto 
casuale ». Sulla sua esclusio­
ne invece non fa commenti. 
accettandola come inevitabile 
conseguenza di un momento 
della sua carriera di gioca­
tore. 

L'attesa perche si aprissero 
gli spogliatoi della Roma è 
stata lunghetta. Il mister ave­
va evidentemente molto da 
dire ai suo:. Tra i primi ad 
uscire Io stopper Menichini, 
che dal confronto con Ana-
stasi e uscito indubbiamen­
te bene, per non dire vinci­
tore. Menichini tuttavia ave­
va fatto correre un grosso 
rischio alla sua squadra, dan­
do l'impressione di aver fat­
to un clamoroso fallo di ma­
no nella sua area. Dell'episo­
dio dire- « Ho sentito grida­

re lascia, mi sono un po' 
sbilanciato per capire come 
stavano le cose e la palla è 
venuta a colpirmi tra avam­
braccio e spalla, ma con la 
mano non l'ho toccata ». 

In ogni caso, fatto impor­
tante, la decisione di Agnolin 
gli è stata favorevole ed è 
quindi inutile recriminare. 
Della partita dice: « L'Inter 
si è dimostrata squadra dif­
ficile. gioca con decisione, 
senza indugi, manda via la 
palla con rapidità e anche i 
«*uoi attaccanti, Anastasi e Al­
tobelli. non fanno complimen­
ti, giocano entrambi di pri­
ma senza troppo preoccupar­
si di andare loro in gol, ma 
piuttosto premurosi di s en i -
re la squadra. La sconfitta 
è stata determinata da un 
episodio sfortunato; il pareg­
gio almeno lo meritavamo. 
Purtroppo nel secondi» tem­
po. quando abbiamo tentato 
di agguantare la vittoria, ab­
biamo concesso qualche spa­
zio al contropiede loro, ma 
non avevamo mai rischiato. 
Proprio alla fine quella bana­
lità non ci voleva ». j 

Infuriato e battagliero Già- I 
gnonì sentenzia: « E ' stata una 
sconfitta beffarda. Hanno vin­
to per una nostra ingenui­
tà. non li hanno davvero me­
ritati questi due punti «.Quan­
do gli abbiamo chiesto cos'è 
che non va nella sua Roma, 
visto che anche una mode­
stissima Inter può metterla 
sotto, lia risposto seccato: 
« La Roma oggi ha giocato 
una delle più gagliarde par­
tite di questo campionato. 
Non vedo cosa abbia da rim­
proverarsi se non la sfortu­
na di un banale errore al 
90' che ha consentito a loro 
di vincere ». Ma non c e da 
giurarci che ci credesse 

e b. 

Comunale meno tabù 
ora per Pesaola: 2-1 

Prima ha realizzato Garuti, poi è sembrato che il centravanti genoano fosse riuscito 
a rovinare la festa - Ma, a tre minuti dalla fine, Massimelli ha riagguantato il successo 

MARCATORI: p.t. 2(T Canili ! 
(B); s.t. AV Pruzzo (fi), 42' | 
Massimelli (B). 

BOLOGNA: Mancini fi; Ro\er- ' 
si li. Cresci 7; Bellugi ti. Ga-
ruti (i, >laselll fi; Fiorini fi, 
Paris ti. Viola 7. Massimelli 
7, Chiodi fi (Mastalll dal 20' 
s.t. s.\ .). N. 12 Adani. n. 13 
Valmassoi. 

GKNOA: Girardi fi; Osllari fi, 
Silipo fi; Ouofri 7. Berni fi, 
Castronaro 5; Damiani fi. Ar-
coleo fi, Pruzzo fi, Ghetti 5 
(Rizzo dal 20' s.t. S.v.). Ba­
silico 5. N. 12 Tarocco, n. 
13 Viaggimi!. 

ARBITRO: Bergamo di Li­
vorno ti. 
NOTE: bel pomeriggio di 

sole. Spettatori circa 35.000 dei 
quali 19.074 paganti per un 
incasso di lire 49.403.700. Am­
moniti: Fiorini, Basilico e Ro-
versi. Calci d'angolo: 9 a 2 
per il Bologna. 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA — Dopo due mesi 
di astinenza, il Bologna risco­
pre il gusto della rete, anzi 
addirittura ne realizza due e 
quel che « storicamente » con­
ta, dopo circa otto mesi (l'ul­
timo successo casalingo con 
la Sampdoria è del 15 mag­
gio dell'anno passato), la squa­
dra di Pesaola riesce persino 
a vincere un match al « Co­
munale ». L'evento merita una 
sottolineatura anche perchè si 
sviluppa in un finale che non 
trascura un pizzico di « su­
spense ». 

Succede infatti che nella pri­
ma parte il Bologna va in gol 
con Garuti. ma al 37* della 
ripresa quel furbone di Pruz­
zo rischia di guastare la fe­
sta ai bolognesi perchè ap­
profittando della difesa a gni­
viera dei giovanotti in rosso­
blu. segna il pari . Pareva non 
ci fosse più niente da fare, 
ma a tre minuti dalla line sal­
ta fuori un gol di bella fat­
tura e a segnarlo è Massi­
melli, il quale si avvale del­
l'appoggio sapiente di Cresci, 
le cui delizie offensive o fi­
niscono spesso sul palo (ne ha 
già colpiti 4 quest 'anno) o si 
perdono in gradinata. Fatto 
sta che Massimelli con una 
botta imprendibile stavolta 
batte l'incolpevole Girardi le­
gittimando con il successo 
una speranza che adesso è 
tornata nell'ambiente bolo­
gnese. 

Anche se la « componente 
preoccupazione » aveva avuto 
il suo peso, il Bologna era 
stato decorosamente protago­
nista nel primo tempo. Nel­
l'impegno aveva cercato di co­
struire il successo. Dopo 8' 
il caparbio Ciiiodi veniva fer­
mato irregolarmente da Oglia-
ri: punizione di Viola per 
Ciiiodi. gran botta e palla che 
picchia sul palo e va fuori. 
Quattro minuti dopo la vo­
lontà dei bolognesi rischia di 
essere duramente punita da 
un ex: è Ghetti che ricevuta 
la palla da Castronaro avan­
za, stillerà anche Bellugi. si 
costruisce la palla-go! ma la 
caccia fuori. Il Bologna ri­
prende ad attaccare. Viola 
trova qualche discreto appog-
gio, Massimelli si muove con j 
ordine e anche se qualche 
altro bolognese fa un po' di 
confusione, si nota una cer­
ta differenza. E ' vero che il 
Genoa si difende con decisio­
ne: Girardi è attento, Onofri 
chiude discretamente e appog­
gia con pulizia, mentre in a-
vanti il rientrante Damiani si 
esibisce in qualche scatto dei 
suoi denunciando una improv­
visa ritrovata condizione. 

Chi si lamenta è Pruzzo: dal 
gesti che fa con le mani si 
intende chiaramente che la 
o preghiera » è rivolta ai suoi 
compagni affinchè gli faccia­
no arrivare qualche pallone 
giocabile. Dopo venti minuti 
ancora la squadra di casa 
si avvicina al gol: spunto di 
Fiorini che viene messo a ter­

ra in aiea da Berni: il Bolo­
gna a gran voce reclama il 
giusto rigore, ma l 'arbitro la­
ncia andare. Sei minuti dopo 
la rete arriva. Nasce du mio 
spunto di Cresci che scende 
sulla destra e giunto nei pres­
si dell'area di rigore lascia 
partire una gian botta: il pal­
lone sfiora la mano di Gi­
rardi, lanciato in tuffo, poi 
va a finire sul palo e m cal­
cio d'angolo. 

Batte Viola, Chiodi appog­
gia a Garuti che ha preso "l'ar­
dire di lasciare libero per un 
istante Pruzzo, e con un guiz­
zo lo stopper batte nel tempo 
ogni avversario e insacca. An­
che se da questo momento si­
no alla fine del tempo non si 
conta una conclusione degna 
di tale nome da par te bolo­
gnese, è pur vero che il pal­
lino lo tengono i giocatori di 
Pesaola. 

Il Genoa controlla, ma non 
riesce a dare consistenza al­
la sua manovra offensiva: il 
solito Damiani procura qual­
che fastidio a Rovere , ir i 
Pruzzo e sempre alla vana ri­
cerca della palla buona. Solo 
*ul finire c'è una conclusione 
di Arcoleo che Mancini pi.ia. 
Il tempo si chiude col van­
taggio della foi inazione di ca­
sa e ad onor del vero il van­
taggio e legittimo sotto ogni 
aspetto. 

Nella ripresa le part i si in­
vertono. Il Bologna angustia­
to da un successo che non gli 
da comunque tranquillità, cer­
ca di contenere la reazione 
genoana. Il Genoa si liliera di 
una certa cautela e azzarda 
qualcosa in più in avanti. 
Pruzzo e Damiani vengono 
maggiormente sostenuti dalla 
azione di Castronaro e Arco­
leo ai quali cerca di dare una 
mano Ghetti. Non è un gioco 
travolgente, ma i difensori bo­
lognesi passano certi « spa­
ghetti » perchè nell 'area di ri­
gore saltano fuori alcune im­
prevedibili mischie. Intanto la 
squadra di casa perde al 20 
Chiodi che per infortunio 
(contusione a una coscia) la­
scia i! posto a Mastalli, men­
tre Simoni toglie Ghetti e met­
te in campo Rizzo (« Per cer­
care di dare più concretezza 
nel tiro » dirà il t rainer ge­
noano alla fine del match) . Al 
23' c'è una combinazione Ma-
stalli-MaselIi, quest'ultimo ha 
una palla-gol che t ira debol­
mente su Girardi in uscita. 
Sei minuti più tardi Pruzzo 
coglie mal piazzato Mancini, 
ma il colpo di testa del cen­
travanti finisce sulla traversa. 
L'azione del Genoa che dispe­
ratamente cerca la rete, vie­
ne interrotta dai bolognesi. 
che difendono lo striminzito 
gol con parecchio affanno. Al 
37' gli ospiti pareggiano: la di­
fesa e il centrocampo bolo­
gnese allentano la presa: O-
nofri avanza in bella tran­
quillità, supera la metà cam­
po e porge a Pruzzo. Bellugi 
e Gannì si guardano e pare 
si chiedano: vai tu o vado 
io? Non va nessuno e il cen­
travanti non perdona Manci­
ni lanciato in una disperata 
uscita. Pare proprio non ci 
sia piii niente da fare per il 
Bologna anche perchè al 40' 
Mastalli ha una palla-gol che 
calcia troppo bene tra le brac­
cia di Girardi. 

Invece due minuti più tar­
di Maselli dà a Cresci, sul 
difensore piombano due-tre 
difensori genoani i quali però 
lasciano libero di quel tanto 
Masime'li: questi ricevuto un 
impeccabile pacsag<;io conclu­
de con una sberla impren­
dibile e vincente. 

Arriva co^ì i! succedo bo­
lognese dopo tanto tempo. 
Una vittoria che fa tornare 
qualche speranza. La squadra 
oggi sorretta dall ' incitamento 
caloroso ma corretto di un 
fo'.to pubblico ha giocato tal­
volta cor.rn-.tta. avvertendo la 
delicatezza del match. E ' pur 

; ^ 

BOLOGNA-GENOA — Girardi battuto: è la rata di Massimali! • dal» 
la prima vittoria intarna del Bologna. 

vero che anche in una giorna­
ta del genere la compagine 
ha ritrovato alcuni elementi: 
Massimelli che si è mosso 
con una disciplina tattica sor­
prendente, Viola che ha for­
se sostenuto il miglior match 
da quando è da queste par­
ti. anche Chiodi, caparbio, 
non ha sfigurato, poi c'è sta­
to il solito Cresci. 

Il Genoa dopo aver subito 
per un tempo l'iniziativa ha 
avuto un'accettabile reazione, 
ma sugli schemi qualcosa non 

gira ancora. Giustamente Si-
moni lamentava il fatto che 
dopo aver recuperato tutti gli 
uomini (niente male la pre­
stazione di Damiani) adesso 
si cercherà di aggiustare qual­
cosa nel gioco. A Pruzzo, ad 
esempio, sono arrivati pochi 
palloni (lui comunque un gol 
lo ha fatto e ha pure col­
pito una traversa). Sicura in 
difesa la prova di Girardi e 
Onofri. 

Franco Vannini 

Entusiasmo 
tra i petroniani 

((Siamo ad 
una svolta» 

BOLOGNA — Al Bologna è 
arrivato un sofferto successo 
e. ovviamente c'è festa ne­
gli spogliatoi. Anche il sin­
daco Zangheri è andato a 
complimentarsi con la truppa 
rossoblu. 

Bruno Pesaola dopo essere 
stato sull'orlo del collasso al 
gol genoano, ritrova il buon 
umore e cerca di spiegare 
il significato di questa vitto­
ria. 

a Potremo trovarci ad una 
svolta. E ' un successo che ci 
dà forza e morale, che ci 
conferma che non siamo da 
buttare. Dovevamo capovolge­
re una incredibile tendenza, 
ci siamo riusciti, dobbiamo a-
desso mantenere l'umiltà per 
continuare. Ho sempre avuto 
fiducia in questa squadra e 
ora ovviamente, essa è cre­
sciuta. Complessivamente la 
prestazione dei miei gioca­
tori è stata buona, nel pri­
mo tempo il vantaggio dove­
va essere più consistente: 
quel palo di Cresci e certe 
cosucce successe in- area di 
rigore genoano, sono cose da 
non trascurare. L'importante 
comunque adesso è riuscire 
a vincere le partite in casa, 
le premesse ci sono nel gio­
co e anche nel sostegno del 
nubblico che ci è stato mol­
to vicino ». 

L'allenatore passa poi a 
«piesare la « crescita » di Vio­
la. Dice che l'ex Iaz-'ale per 
un luxso periodo è stato tor­
mentato da una pubalgia. ora 
che è guarito sta inserendo­
si ottimamente nel "ioco. 

Simoni: 
ho persino 

sperato 
d i vincere 

BOLOGNA — Simoni è de­
luso per come è finita la 
partita. « Quel gol a pochi 
minuti dalla fine — dice l'al­
lenatore genoano — ha per 
noi un sapore di beffa. Tutto 
sommato il pareggio poteva 
essere il risultato giusto e 
avrebbe rispecchiato l'anda­
mento dell'incontro. Devo an­
che ammettere che quando 
abbiamo segnato il gol ho 
pensato che avremmo potuto 
vincere. Invece adesso siamo 
qui a dover diperire questa 
sconfitta. Tanto più che la 
rete del successo bolognese è 
stata propiziata da una no­
stra ingenuità, infatti quando 
Cresci ha ricevuto la palla 
due-tre difensori gli sono an­
dati contro e hanno lasciato 
libero Massimelli che poi è 
andato in gol ». 

Come spiega la sostituzio­
ne di Ghetti con Rizzo? « Ho 
cercato di mettere dentro un 
uomo dal tiro potente che 
poteva rimediare qualcosa da 
una botta, o che so, da una 
punizione ». 

Non si può dire sia un gran 
bel momento per il Genoa: 
come inquadra la situazione? 

« Finalmente dopo tanta 
sfortuna stiamo recuperando 
tutti gli uomini e questo è 
un primo fatto importante, a-
desso rivedremo qualcosa an­
che negli schemi. Certo che 
bisogna evitare che la situa­
zione, cioè la classifica, di­
venti allarmante. Insomma, 
prendiamo atto della situazio­
ne e adotteremo le opportu­
ne contromisure ». 

RISULTATI 

I 

SERIE « A » 

•yvf*vflnoar^*9eYTiV*S » • » 

Foggia Atalanta . . 

I . Vicenza-Napoli . . 

Milan-Verene . - -

Perugie-Lazio . . . 

Juventus.* Pescara . • 

lnt*r-*Rema . . . 

Torino Fiorentina . . 

SERIE « B » 

Ascoli Monta . . , . 

AvoUino-Soinbsimlatten 

Bari-Ternana . - • 

CetwJa^weottw . * . 

Cremonese La«» . . 

Pelerme-Cateniaro 

PUtoìaoo V i w t . • 

Rimìnl-Ceglteri . . 

Sompdorie-Taranto 

2-1 

1-0 

04) 

1-1 

4 - * 

2-1 

2-1 

1-0 

1-0 

2-1 

1-1 

3-1 

1-1 

1-1 

1-1 

2-2 

3-1 

MARCATORI 

SERIE « A » 

Con 11 reti: Paolo Rossi; con 
10: Saroldi; con 7: Speggio-
rìn; con 6: Graziani, Rivera, 
Fruirò; con 5: Maldera, Da­
miani, Garlaschclli, Ma-.c«tti, 
Di Bartolomei; con 4 : Amen-
la, Altobelli, Cavito, Scanziani, 
Guidetti, Giordano, fvl ici; con 
3: Ugolotti, Luppi, Bottega, 
••ninsagna. Tardali!, Libera, 
Fin, facci, De Ponti; con 2 : 
Bonetti, Gentile, Vannini, Ba­
gni, D'Amico, Piraxzìni, Zwc-
chini, Tarola, Rocca, Capello, 
Beriani, Turane, Antegnoni, 
Rostinetli, Caso, Nobili, Berta-
ratli, B. Conti, Jwliano. 

SERIE m B » 
Con 9 reti: Chimenti, Palanca; 
con • : Jacovone; con 7: Pel­
legrini; con 4 : Ambu, Bellinai-
I Ì , Moro, Pira*, Si Uà; con S: 
Beccati. Lorenzctti, Marchetti, 

CLASSIFICA SERIE « A » 

JUVENTUS 

MILAN 

L. VICENZA 

TORINO 

PERUGIA 

NAPOLI 

INTER 

LAZIO 

VERONA 

FOGGIA 

ATALANTA 

ROMA 

GENOA 

FIORENTINA 

BOLOGNA 

PESCARA 

1? 

18 

17 

17 

1 * 

14 

14 

13 

13 

12 

11 

11 

11 

S 

7 

7 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

13 

in casa fuori casa reti 

V. N. P. V. N. P. F. S. 

4 2 0 3 3 1 23 t 

3 3 0 3 3 1 21 12 

3 3 1" * 3 2 1 22 15 

* 1 0 1 2 3 14 « 

4 2 1 2 2 2 21 15 

4 1 1 1 3 3 1» 10 

2 2 3 3 2 1 11 10 

2 4 0 1 3 3 14 15 

0 5 1 2 4 1 11 13 

4 2 1 0 2 4 1 1 1 

0 * 1 1 3 2 10 13 

3 2 2 0 3 3 14 17 

3 2 1 0 3 4 13 11 

1 1 4 1 3 3 « 1 9 

1 2 3 1 1 5 I 17 

1 3 3 0 2 4 f 19 

CLASSIFICA SERIE «B» 

ASCOLI 

TERNANA 

AVELLINO 

LECCE 

BRESCIA 

SAMPDORIA 

TARANTO 

BARI 

PALERMO 

SAMBENEOETT. 

MONZA 

RIMINI 

CATANZARO 

VARESE 

CESENA 

CAGLIARI 

COMO 

CREMONESE 

MODENA 

PISTOIESE 

P. 

31 

20 

20 

19 

19 

19 

19 

17 

17 

16 

1 * 

1 * 

16 

14 

15 

14 

14 

14 

12 

10 

C 

17 

17 

" 17 

17 

17 

17 

17 

17 

17 

17 

17 

17 

17 

17 

17 

17 

17 

17 

17 

17 

in 

V. 

1 

4 

4 

5 

4 

6 

6 

5 

3 

5 

3 

4 

4 

3 

3 

3 

2 

3 

3 

3 

casa 

N. 

0 

4 

5 

1 

4 

3 

1 

2 

« 
. 2 

4 

2 

2 

4 

4 

2 

4 

3 

3 

4 

P 

0 

0 

0 

2 

0 * 

0 

2 

2 

0 

1 

1 

2 

1 

2 

2 

3 

3 

2 

3 

1 

fuori casa 

V. 

» 
3 

2 

2 

2 

1 

0 

1 

1 

0 

2 

0 

1 

1 

2 

2 

1 

1 

0 

0 

N. 

3 

2 

3 

4 

3 

2 

é 

3 

3 

4 

2 

« 
4 

4 

1 

2 

4 

3 

3 

0 

P 

0 

4 

3 

3 

4 

5 

2 

4 

4 

5 

5 

3 

5 

3 

5 

5 

3 

S 

5 

9 

reti 

F. S. 

32 9 

17 12 

13 10 

13 10 

19 17 

17 15 

17 16 

19 14 

16 14 

15 15 

15 14 

15 16 

20 22 

13 18 

13 16 

24 26 

9 15 

13 19 

11 15 

10 24 

LA SERIE « C » 

RISULTATI 
GIRONE « A - : Aletundria-Biellese 1-1; Awdace-Treriso 2 - 1 ; Bolzano-No­
vara 1-1; Mantova-Piacenza 0-0; Omegna-Lecco 1-0; Trento-Padova 3 - 1 ; 
Udinese--Pre Vercelli 2-0; Sant'Angelo Lodìgiano-Pro Patria 0-0; Pergocre-
ma-*Seregno 2-0; Triestina-Juniorcasale 0-0. 

GIRONE « B >: Empoli-Arezzo I - I ; Forlì-Reggiana 3 -1 ; Grosseto-Pisa 0-0; 
Livorno-Alma Fano 3-2; Lucchese-Chieti 0-0; Massese-Siena 0-0; Parma-
Spezia 1-1; Prato-Giulianove 3-0; Spai Riccione 3 -1 ; Teramo-Olbia 2-0. 

GIRONE « C »: Brindisi-Siracusa O-O; Campobasso-Salernitana 1-1; Cata­
nia-Benevento 0-0; Crotone Nocerina 1-1; Paga ne sa Malora 1-1; Pro Ce-
vese-Marsale 3-0; Ragusa-Pro Vasto 1-0; Reggìno-Turris 6 - 1 ; Sorrento-
Latina 1-0; Brriatta-'Trapani 3 -1 . 

CLASSIFICHE 
GIRONE « A »: Udini** e Juniorcasale punti 2 i ; Placenta 24; Novara 2 1 ; 
Treviso e Biclleee 20; Mantova, Triestina, Sant'Angele Lodigiano o Trento 
1 1 ; Padova, Lecco, Alessandria e Pergocrema 16; Bolzano 15; Pro Ver­
celli o Pro Patria 13; Omegna 12; Seregno e Audace 9 . 

GIRONE - B > : Spai punti 25; Lucchese 24 ; Speda 22; Reggiana od 
Arezzo 2 1 ; Parma e Pisa 20 ; Chieti e Teramo 18; Riccione, Empoli, Li­
vorno e Grosseto 17; Alma Fano 16; Siena e Fori) 14; Giulianova o 
Prato 12; Massose 9; Olbia 8. 

GIRONE « C • : Benevento e Nocerina punti 23 ; Catania 2 2 ; Campobas­
so 2 1 ; Reggina 20; Pro Cavese e Barlette 19; Turris, Salernitana e 
Sorrento 18; Macera 17; Paganaie e Ragusa 15; Latine, Pro Vasto, 
Siracusa e Cresone 14; Marsala 13; Brindisi 12; Trapani 1 1 . 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE A 
Atalanta-Torino; Fiorentina-Pescara; Inter-Genoa; 
Juventus-Roma; Lazio-Milan; Napoli-Bologna; 
Perugia-L. Vicenza; Verona-Foggia. 

SERIE B 
Brescia-Ternana; Cagliari-Avellino; Catanzaro-Ri-
mini; Cesena-Como; Cremonese-Palermo; Lec­
ce-Taranto; Modella Bari; Monza-Pistoiese; 
Sambenodetttto-Vareao; Sempdorie-Ascoli. 

SERIE C 
GIRONE « A »: Biellesa Seregno; Juniorcasale-
Mantova; Lecco-Pro Vercelli; Novara-Triestina; 
Padova-Piacenza; Pergocroma-Audace; Pro Patria-
Bolzano; Trento-Omogna; Treviso-Alessandria; 
Udinese Sant'Angelo Lodigiano. 
GIRONE • B »: Arezzo-Grosseto; Chieti-Livomo; 
Alma Fano-Massose; Giwlianova-Parma; Olbia-
Empoli; Pisa-Prato; Reggiano-Teramo; Riccio» 
ne-Lucchese; Siena-Forlì; Spezìa-Spal. 
GIRONE « C »: Barletta-Catania; Benevento- Pro 
Cerose; Latlna-Turrìs; Marsala-Paganeae; Me-
tare-PegwM; Necerine-Brinditi; Pro Veste-Trapa­
n i ; Salernitane Reggina; Siracusa-Crotone; Sor-

http://cor.rn-.tta
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B: il Monza la vittima di turno dell'Ascoli 
Contro i fin troppo timorosi brianzoli 

La capolista segna 
poi difende 1'1-0 

La rete messa a segno da un'incornata di Ambu all'undicesimo minuto I 

Dopo venti minuti di gioco i lombardi erano già in vantaggio di tre reti 

Troppi errori del Cesena esaltano 
la disinvoltura del Brescia (3-1) 

Di Nicoiini. Rcccalossi e Podavini le «ba t tu t e» di maggior successo dei bresciani - Tardiva la reazione romagnola 

MARCATORE: a l l ' i r del p.l. Ainhu (A). 
ASCOLI: Marconi-ini; Anziviuu, Ferito; Scor­

sa, Legnarn. Pasinato (dai 'XV del p.t. Gre-
in ) ; Roccotelli. "Moro. Ambii, Krllotto, Qua-
dri. \ . I-i Scloichini, n. l i Zandoli. 

.•MONZA: Pillici; Vincenzi, riamila; Do Vecchi, 
Lanzi. Anquillctti; Corin (dal 20' del .s.t. Caii-
tarut(i). Scaini, Silva, Mangerò. Lorlni. -\. 
12 Incontri, n. 13 lUruallo. 

ARBITRO: Sclicna. di Foggia. 
XOTS: tiepido soli' invernale; 20.000 sugli 

spalti, di cui 14.021) paganti e SODO abtionnti. 
per un incasso lordo di L. f>4..'tf>IU100. Angoli 
10 5, primo tempo 2 3 per il Monza; ammo­
nito al 25* del s.t. Cantarutti per proteste; 
antidoping positivo. 

DAL CORRISPONDENTE 
ASCOLI — Renna ed i suoi ragazzi hanno 
superalo anche il 17- ostacolo del campio­
nato cadetto, costituito dai biancorossi di 
Monza. Il risultato finale è di 10: analiz­
ziamolo. 

La capolista ha schierato l'undici vittorioso 
a Taranto con in panchina uno Zandoli in 
più; l'allenatore ascolano ha comunque avuto 
i suoi grattacapi poiché nelle ultime 48 ore 
capitan Moro è stato collo da un attacco feb­
brile e, fino a pochi minuti prima della gara, 
è stata tn forse la sua presenza. 

Sul fronte opposto Magni non ha avuto 
dubbi ed ha mandato in campo una forma­
zione ad una sola punta. Silva, aiutato in 
avanti dal tornante destro Garin. 

L'Ascoli ha risolto presto la gara con un 
gol di Ambu, all'ir, che di testa ha antici­
pato Vincenzi ed ha realizzato imparabil­
mente alte spalle di Pillici; tutto questo su 
una punizione per un fallo di Scaini su Pa-

striato ad un paio di metri dal lato destro 
dell'area brianzola. 

Il Monza, fino a quel momento apparso 
troppo timoroso, ha osato qualcosina in più 
e si è spinto in avanti mettendo in mostra 
il suo gioco sufficientemente portato da un 
Lori ni. finta punta, e dagli altri centrocam­
pisti. I bianconeri in vantaggio hanno sensi­
bilmente indietreggiato le loro posizioni, con­
trottando senza grossi patemi gli spunti degli 
ospiti, i quali, in questo primo tempo, hanno 
sciupato con Scaini e Gorm due clamorose 
occasioni, che avrebbero creato situazioni cer­
tamente poco piacevoli per i marchigiani. 
Moro ha comunque pensato a ristabilire un 
certo distacco fra le due formazioni, e al 41' 
e ixirtito dal centro del campo seminando 
come birilli gli avversari ed ita terminato la 
suu azione personale con un tiro, che ha lam­
bito il palo alla sinistra di Felice Pillici. 

Cosa importante è stata la sostituzione di 
Pasinato. uscito al 33' del primo tempo, ma 
che già dal 20' se ne andava in giro per il 
campo zoppicando. Senza il suo « motore » i 
bianconeri hanno perso chiaramehte qualche 
colpo, ma la caparbietà degli altri atleti in 
maglia bianconera ha permesso ai ventimila 
sugli spalti di vedere una partita sofferta, 
dura, ma alla fine vinta dai propri beniamini. 

Xella ripresa ci sono stati una ventina di 
minuti nei quali l'Ascoli ha ceduto le redini 
agli avversari, ma ella fine sul taccuino no­
tiamo che le occasioni, in questa seconda par­
te dell'incontro, sono proprio dell'Ascoli, che 
al .">'. prima con Rellotto poi con Roccotelli, 
è andato ad un soffio da! raddoppio. Una vit­
toria sofferta, ma inevitabilmente giusta. 

Mario Paoletti 
BRESCIA-CESENA — Multi con un pallonetto sigla la seconda reta 
bresciana. ' 

MARCATORI: Nicoli (B) al 
2 \ Multi (B) al 10" e Moro 
(B) al 20' del p.t.; Rogno­
ni (C) al 'Mi' della ripresa. 

BRESCIA: Malgloglio; Poda\i-
ni, Savoldi; Romanzili!, (ini-
da. .Moro; Rampanti, Rcc­
calossi. Muttl (dal 31' della 
ripresa Salvi). Blancardi, 
Xicnlini. 12 Bertoni. 13 Vi­
gano. 

CKSEXA: Bardili; Lombardo 
(dall'inizio della ripresa Ro­
gnoni), Ceccarelli; Beatrice, 
Benedetti. Oddi; Bittolo, 
Yaleutini. Macelli. Piange­
ri-Ili. De Falco. 12 .Moscatel­
li. II Bonci. 

ARBITRO: Miian, di Treviso. 
SERVIZIO 

BRESCIA — Il Brescia è bel­
lo. Gioca calcio divertente, in 
certi momenti i suoi ragazzini 
interpretano il copione con la 
sicurezza e la disinvoltura di 
artisti smaliziati. Fra questi 
Nicoiini. Becealossi e Poda­
vini escono con le battute di 
maggior successo. 

La vittoria bresciana non 
accetta l'ombra delle discus­
sioni, eppure sul punteggio 
(non sulla sostanza, intendia­
moci b r re ! » posa qualche 
dubbio, co'.Ieaa'c» all'imperfet­
to gemellaggio fra il fischiet­
to del signor Miian e la ban­
dierina di un suo collaborato­

re. Ma soprattutto, pur rico­
noscendo diritti di cittadinan­
za alle gracili recriminazioni 
bianconere — alle quali si 
può trovar posto particolar­
mente per la manovra che ha 
portato al gol-bomba di Moro 
— se il Brescia è grande, il 
Cesena ha fatto di tutto per 
esaltarlo. Ha incominciato 
sbagliando nell'episodio del 
primo gol e il frizzante, inar­
restabile Nicoiini lo ha subito 
bruciato. 

Il Cesena, poi, è andnto in 
barca nell'azione del gol di 
Mutti ed infine — prescinden­
do dalle proteste per la posi­
zione « sporca » di Mutti — 
ha offerto tutto se stesso per 
la terza soddisfazione della 
causa bresciana. 

Squadre di statura diversa, 
ma tuttavia è logico porsi 
qualche interrogativo, perché 
dopo l'intervallo, tolto al fra­
stornato Lombardo l'incarico 

' di « controllare » Nicoiini, per 
j clfidarlo al grintoso e più 

tempestivo Oddi. In solfa è 
cambiata. 

Stalla chiusa dopo la fuga 
dei buoi, è vero, ma nono­
stante governasse una situa­
zione che per se stessa era 
già fallimeli,are. mentre gli 
avversari vi permettevano 
qualche patina grazie al pin­
gue bottino messo in cassa­

forte. il Cesena ha lasciato 
pensare che un avvio meno... 
distratto, tuia più rigorosa ap­
plicazione delie marcature e 
una più sollecita revisione del­
le medesime gli avrebbe po­
tuto rendere forse meno tri­
ste il pomeriggio. Una scon­
fitta meno pesante, nulla di 
più, anche se nel secondo 
tempo i'. Cesena ha mantenu­
to a lungo l'iniziativa, sfio­
rando il gol in un paio di 
episodi e realizzandolo infine 
con Rognoni. 

Il Brescia aveva incomin­
ciato a dettar legge dopo ap­
pena due minuti di gioco, 
quando un lancio dell'attivis­
simo Rampanti metteva in 
moto Nicoiini sulla laterale 
destra. 

La difesa cesenate aveva un 
attimo di incertezza, pensan­
do nll'ofiside di Nicoiini, « te­
nuto » invece in gioco da Be­
nedetti, meno lesto dei com­
pagni di reparto nel fare i 
due passi avanti. Nicoiini fila­
va n rete e con un gran tini 
di destro mandava la palla 
fra Bardin e il montante. Re­
pliche romagnole immediate. 
anche ordinate nell'esecuzio­
ne. ma difettose in zona di 
tiro, mentre la squadra si sbi­
lanciava in avanti. Al 10". così, 
ne profittava il Brescia. 

Manovrando che era un pia­

cere vederla. In -quadra di 
ca-»a M infilava di nuovo con 
Nico'.ini ohe superava Lom­
bardo per spedire la palla a 
cemro area: qui. Mutti si li­
berava di Benedetti e conclu­
deva imparabilmente. 

Terzo gol al 20': ancora Ni-
colini in azione sulla sinistra. 
mentre un segnalinee agitava 
la bandierina. L'arbitro la­
sciava correre. Nicoiini corre­
va a stia volta e correva pure 
il pallone dal suo piede a 
quello di Mu;ti che lo offriva 
a Moro: randellata, go!. 

I romagnoli non disarmava­
no: cercavano almeno il gol-
letto della bandi;ra e si im­
pegnavano con un certo pun­
tiglio. Era comunque nella ri­
presa che il Cesena... ritro­
vava se stesso. 

II pranzo, però, era già sta­
to servito e al Cesena resta­
vano soltanto briciole. Gli 
erano a portata di mano al 
9" limona palla sprecata per 
troppo indugio). «1 13" (legni 
sfiorati da De Falco», al 29' 
(spinta a tergo in area, di Sa-
vo'.di. ni danni di Mac-hi: l'ar­
bitro tirava viai e io trovava 
al 3'ì' con Rognoni. Spunto 
rabbioso, anticipo sul portiere 
sul filo del gioco pericoloso. 
palla nel «acco. 

Giordano Marzola 

Senza Nardello, i pugliesi hanno resistito fino al 38' del primo tempo 

Il capitano del Taranto si fa espellere 
e spiana la strada alla Sampdoria (4-0) 

Gran fatica dei bluccrcliiati prima «li riuscir*' a trovare la via «Iella rete con Ferroni - GH altri 
gol messi a segno «la Chiorri v. «la Saltutti (doppie t ta) - Senza esito il contropiede degli ospiti 

Fortunato il pari degli umbri 

Più che meritato il risultato dei « lupi ìrpini » 

l'Avellino condanna 
un'ostica Samb (2-1) 

MARCATORI: Reali al 5*. Boz-
zi al 40' del p.t.; Plga Ma­
rio al 2* della ripresa. 

AVELLINO: fiotti: K»aH. Buc­
cini; 1)1 Somma. Cattaneo, 
Magnini: Galasso. l'iga .Ala-
rio. Plga .Marco. Ceccarelli, 
Ferrara. X. 12 Aquino, n. 13 
Croci, n. 14 Tacchi. 

SAMBEXEDETTESE: Pigino: 
Catto. Potestà: dialetti. A-
gretti. Odorizi: Bozzi. Cia­
ni. Giumenti. Catania. Trai­
ni. X. 12 Carnelutti. n. J3 
Buglioni, n. 14 «ìuidolin. 

ARBITRO: Trinchirri di Rrg-
gio Emilia. 
NOTE: Spettatori circa 7 

mila. Dal 1* della ripresa Tac­
chi ha sostituito Buccini e al 
16* (sempre della ripresa». 
Guidolin ha sostituito Traini. 

SERVIZIO 
AVELLINO — L'Avellino — 
con una netta affermazione 
sulla Sambcncdcltcsc — in­
terrompe la sene neaativa 
che lo vedeva a corto di suc­
cessi da nove giorr.ate e con­
solida la sua brVlantc posi­
zione :n classifica. 

Va subito detto che il suc­
cesso dei « lupi irpini » è am­
piamente meritato, anche se 
la Sambcnedettesc si è dimo­
strata un osso abbastanza du­
ro e l'arbitro, con una de­
cisione cervellotica, ha rimes­
so ad un cerio punto in di­
scussione il risultato della 
partita. 

Spieghiamo subito l'episo­
dio saliente. Era il 40' del 
primo temjxj e l'Avellino con­
duceva una gara accorta, for­
te del vantaggio acquisito già 
al 5' con una splendida rete 
del capitano Reali, il quale 
aveva colpito a! volo su una 
corta respinta dei difensori 
ospiti, battendo imnarabilmen-
te a rete da fuori area. Ouan-
d'ecco che un innocuo tiro 
a lato di un attaccante della 
Sambcnedettesc veniva tra­
sformato inopinatamente dal­
l'arbitro in corner a favore 
della squadra ospite. Proprio 
nella mischia successiva a! 
calcio d'annoio. Bozzi pote­
rà battere a rete con un ti­
ro sbilenco 

Il fortunoso paregaio ecci­
tava l'animo degli spettatori: 
rotavano oggetti in campo ed 
il tentativo di un solitario in­
vasore dorerà essere nronta-
mente fermato dai dirigenti 
avellinesi. 

Ma. al scenndo della ripre­
sa Mano Pwa. intervenendo 
di testa in tuffo su un pre­
ciso traversone di Galasso. 
rimetterà in sesto il risulta­
to e sedava gli umori della 
folla. 

£>.i onci momento la partita 
non e stata altro che uno 
sterile susseguirsi di attacchi 
della Samb. tutti senza esi­
to e con brillanti contropiedi 
degli irpini. 

Gino Anzalone 

Due reti beffa fanno il risultato alla « Favorita » 

Autogol del Palermo: 
M con il Catanzaro 

MARCATORI: al 44" del p.t. 
autogol di Frison; al 47' del­
la ripresa Chimenti su cal­
cio di rigore. 

PALERMO: Frison; Favalli, 
Brilli (Larini V della ripre­
sa) ; Brignani. Di Cicco, Cc-
rantola: OscIIamc. Borselli­
no, Chimenti. Maio. Conte. 
In panchina G lizzanti i* Ma­
gistrali!. 

CATANZARO: Pi-llizzaro; Ra­
nieri. Zanini: Bandii . Grop­
pi. Maldcra (33* p.t. Arri­
ghi); Rossi. Improta. Pel­
legrini, Xicolìnl, Xenio. In 
panchina Casari e Borznni. 

ARBITRO: Mascia di Milano. 

SERVIZIO 
PALERMO — Due gol beffa 
hanno determinato il risulta­
to di parità fra Palermo e 
Catanzaro. Per il resto il 
match fra le due ex n stel­
le del Sud » ha deluso. 

La prima rete è scaturita 
al 44' del primo tempo: Pe-
trini batte un calcio di pu­
nizione per Zanini che col­
pisce di testa, il portiere Fri­
son è fuori tempo e colpi­
sce il pallone con un pugno 
insaccandolo alle sue spalle. 

Nella ripresa il gol del Pa­
lermo giunge in pieno recu­
pero al 47', per la precisio­
ne: Favalli si incunea nella 
area di rigore catanzarese e 
viene atterrato da Banelli. se­
condo l'arbitro è rigore: t ira 
Chimenti e insacca. 

Per il resto la partita è-
stata alquanto scialba. Nel 
primo tempo il Palermo ha 
sfiorato il gol al 1' minuto 
con Chimenti. Al 3" minuto 
un'azione Maio-Conte-Chimen-
ti è stata conclusa dal cen­
travanti con un tiro fuori 
di un soffio. Al 7' un fra­
seggio fra Cerantola-C'nimen-
t i-Borsellino viene concluso 
da quest'ultimo con un for­
te tiro che Peìlizraro respin­
ge di pugno. 

II Catanzaro si fa vivo per 
la prima volta all'8' minuto: 
da Nemo la palla giunge ad 
Improta e ria questi a Rossi 
la cui conclusione si perde 
sul fondo. AI 10' Chimenti 
dà a Conte in piena area di 
rigore. Ranieri alle spalle Io 
at terra: sarebbe rigore sacro­
santo ma non per il signor 
Mascia. A3 42' un tiro di Fa-
valli colpisce il palo alla de­
stra di Peliizzaro e si perde 
sul fondo. Al 4i" il gol dei 
Catanzaro già descritto. 

Nella ripresa dopo un lun­
go insistere nel forcing del 
Palermo due falli in area di 
rigore: il primo al 29' su 
cross di Chimenti iBaneìli». 
II secondo al 40' su cross di 
Osellame (Ranieri). AI 47* fi­
nalmente l 'arbitro concede la 
massima punizione. Forse 
questa volta il rigore non 
era cosi netto come nei pre 
cedenti casi. 

Ninni Geraci 

Bonaldi replica alla rete di Bellinazzi (1-1) 

Il Modena resiste al Como 
MARCATORI: Bellinazzi <M) 

al 9' della ripresa. Bonaldi 
(C) al 12'. 

COMO: tattuada: Mrlgrati, 
Volpati; Zorzetto. Fontolan, 
Garbarmi. lachini. Trevisa-
nello. Bonaldi (dal 28* del 
s.t. XicoletH). Correnti. To-
drsco. X. 12 Flore, n. 13 
Martinelli. 

MODENA: Crosso; Polente*. 
lazzari ; Righi. Piaser. Rlm-
nano; • Mariani. Graziano. 
Bellinazzi. VIvani. Zanon. 
X. 12 Fantini, n. 13 Bonafe, 
n. 14 Albanese. 

ARBITRO: Matte! di Macerata. 

SERVIZIO 
COMO — Sembrava tutto fa­
cile per il Como che ospitava 
al Sinigaglia il Modena a pa­
ri punti in classifica e che 
aveva dalla sua par te il fa­
vore del campo e del prono­
stico. Al contrario, il Como 
ha subito una rete nel mo-
mento cruciale e per for^a 

di volontà lia saputo nequih-
brare le sorti dopo soli tre 
minuti. Questo Como dopo le 
note vicissitudini sembrava 
puntare decisamente alla ri­
monta. ma contro una squa­
dra che si è difesa ad oltran­
za si è trovato a malparti to. 

Sin dall'inizio, il -"ornò ha 
profuso energie a non finire 
per far suo l'incontro, ma lo 
avversario ben arroccato in 
difesa ha risposto per le ri­
me bloccando ogni velleità sul 
nascere. A questo punto il Co­
mo ha forse peccato di pre­
sunzione mandando in avan­
ti anche i difensori e proprio 
su un capovolgimento di fron­
te gli emiliani sono passati in 
vantaggio. La reazione è sta­
ta immediata come immedia­
to è arrivato il pareggio. 

A questo punto però non 
riusciamo a capire il perchè 
del cambio di Bonaldi con Ni 
coletti, dopo che lo ."'tsso 
Bonaldi aveva sigiato ;1 sol 

del pareggio e aveva dimo­
strato tanta vitalità sia in at­
tacco che in difesa; mister: 
della panchina. 

Dopo alcuni minuti di stu­
dio il Como passa decisamen­
te all'attacco creando scom­
piglio nelle retrovie avversa­
rie. La prima vera occasione 
giunge al 16' quando Todesca 
imbecca Zorzetto che tocca 
a Volpati, smistamento per 
Bonaldi e- botta di destro che 
Grosso intuisce e blocca. Al 
26' una tempestiva uscita di 
Grosso ruba la sfera dalla 
testa di Bonaldi. Al 37' su 
angolo battuto da Garbarmi 
la palla perviene a lachini. 
Cross preciso al centro, Zor­
zetto tenta il tiro al volo ma 
la sfera si perde sul fondo. 

Alla ripresa delle ostilità 
il Como preme ma è il Mo 
dena che al 2' su tiri ravvi­
cinati d: Rimbann e Zanon 
!"'••;(» :n difivohfi I r t tuada . 
Si ìcr.J^ r--ric-noso il Como 

all*8" ma Grosso tempestivo 
ruba dalla testa di Todesco 
la sfera sventando la minac­
cia. Al 9' il Modena perviene 
alla segnatura: su capovolgi­
mento di fronte Zorzetto ca­
de sull'intervento e Bellinaz­
zi può cont rollare la sfera e 
spedirla nell'angolino basso 
alla sinistra dell'esterrefatto 
Lattuada. 

Risponde il Como pressan­
do l'avversario nella propria 
area e al 12' perviene al pa­
reggio; lachini parte veloce 
poi crossa al centro. Bonaldi 
intercetta e fa secco Grosso 
vanamente proteso in tuffo. 

Insiste il Como alla ricerca 
della vittoria, ma la difesa 
ospite sventa ogni velleità e 
il Modena esce da questa tra­
sferta con un prezioso punto 
mentre il Como dovrà rim­
boccarsi le maniche per to­
gliersi dalla zona pericolosa. 

Osvaldo Lombi 

f .MARCATORI: Ferroni al 38" 
l p.t.: Chiorri al .V. Saitulti al 

20' e al 37' del s.t. 
SAMPDORIA: Cacciatori (Pio-

netti ilall'83*); Arnuzzo. Ros­
si; Tuttinn, Ferroni. I.ippi; 
Saltutti. Bedin. Orlandi, Re, 
Chiorri. (n. 13 Bombardi, 
il. 14 Bresciani). 

TARANTO: Buso; Giovannone, 
Cimenti: Camphlnnico (Ca­
stagni!! dal 79'). Capra. Nar­
dello: (Miri. Fanti, .lacovonr, 
Caputi. Serrato, (n. 12 Marti­
na. u. i l Drllisai»ti). 

ARBITRO: R. Ix> Bello, di Si­
racusa. 
NOTE: splendida giornata 

di sole. Espulso Nardello per 
proteste, ammoniti per scor­
rettezze Serrato. Rossi e Chior­
ri. Abbonati 2.615, spettatori 
paganti 12.353. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA — Squillante vitto­
ria della Sampdoria sul Taran­
to ma va subito detto che il 
risultato è stato spianato da 
una imperdonabile leggerezza 
del capitano pugliese che al­
la fine del primo terni*). Per 

proteste nei confronti dell'ar­
bitro che lo stara ammonen­
do per un fallo di reazione, si 
e fatto espellere. 

E la Sampdoria ha faticato 
a lungo prima di riuscire a 
trovare il bandolo delta ma­
tassa. per l'ormai consueta in­
capacità a trorare la ila della 
rete: buon per tei che questa 
volta ci ha versato Ferroni. 
indovinando un tiro a fil di 
jxilo da una ventina di me­
tri (anziché come a! solito 
sparacchiare abbondantemente 
a lato.. Forse coperto. Buso e 
i/irtito !'/ ritardo e per la 
Sampùor'-a il tanto sospirato 
gol era cosa fatta. Si era al 
3S' del primo tempo e sino ad 
allora di notevole si erano a-
rute solo alcune manovre in 
contropiede da parte del Ta­
ranto (la più pericolosa delle 
quali al 24'. con punizione di 
Gori e deviazione alta di te­
sta di Jacorona e manovre 
blucerchiate senza eccessiva 
pericolosità. Solo al 25'. su pu­
nizione di Re, Saltutti aveva la 
palla buona, ma la sua devia­
zione di testa veniva respinta 
da Buso. 

J Quindi la rete di Ferroni e. 
al 44' l'espulsione del capita-

1 no tarantino che costringeva 
I : pugliesi e giocare tutta la 
l ripresa in dieci uomini E pro-
i pno all'inizio del secor.do tem-
! pò era Chiorri a destarsi dal 
! suo indisponente torpore: al 
• .>' serviva magnificamente Sai-
! tutti su suggerimento di Be-
» dir fconclusione però aitai e 
< al -i* invece siglava la sua re-
i te. molto bella Riceveva da 
I Ferroni a tre quarti campo e 

si incuneava nell'area taranti­
na. dove Campidonico era ar­
retrato al posto del Ubero Xar-
dello, e doix> aver superato tre 
avversar:, mfilara Buso in :i-
scita. 

Dopo il raddoppio la gara 
non aveva praticamente più 
storia ed era ancora la Samp­
doria a creare buone occasioni 
non sfruttate perà da Chiorri 
e Saltutti. Ma proprio Saltutti 
si metteva m mostra nel fina­
le con una doppietta. Al 20' de­
viando di testa in rete un pre­
ciso cross di Tuttino. ben lan­
ciato da Re. L'ala si ripeteva 
al 37' deviando di piede in re­
te un tiro di Bcdm in mischia. 

Sergio Veccia 

I pugliesi hanno strappato un punto, però... 

// Bari grazia Lecce in ombra 
la Ternana: 1-2la Cremona (1-1) 

I precisi interventi dsl portiere Mascella - Alme­
no nove le azioni da gol che i pugliesi hanno 
fall i to per un soffio - Un solo t i ro degli ospiti 

MARCATORI: Pellegrini (B) 
al V v Casoni' (T) al 20*. 

BARI: De Luca: l'apadopulo, 
Frappampina; Douina, l'ini­
ziano. Balestro; Scarnine. 
Scianuinianicn. Pruzn dial­
i s i ' Mariano). Sigarini. Pel­
legrini. X. 12 Bruzze.se, n. 
13 Maldcra. 

TKRXAXA: Mascella; Codo-
gno. Cei: Casone. Gl'Ili. Vol­
pi; Bagnato. Ariste!. Paglia­
ri (dall'87' Marche!). Biasi­
ni. Passalacqua. X. 12 Bian­
chi. n. 13 Ciaccia. 

ARBITRO: F. Panzino di Ca­
tanzaro. 

SERVIZIO 
BARI — Di una partita, cioè 
quella giocata a Bari tra la 
compagine di Losi e la Ter­
nana. bisognerebbe parlare a 
lungo, ma lo spazio ce Io im­
pedisce. Bisogna p?rò senz'al­
tro notare che la squadra um­
bra è in buona posizione di 
classifica grazie alla combat­
tività e alla volontà di molti 
suoi giovani giocatori, alla 
esperienza e abilità di uomini 
come Casone. Aristei. Passa-
lacqua. ma. altresì, grazie ad 
una certa dose i i fortuna che 
almeno nella partita di i^ri 
ha accompagnato il portiere 
Mascella e l'intera difesa. 

Le due reti: al 7' passa in 
vantaggio il Bari, che sin dal­
le prime battute ha preso a 
comandare il gio^o. con una 
bellissima rete di Pellegrini, 
propiziata ria un'azione inizia­
ta cui Siganni. proseguita da 
Seiannimanico e rifinita da un 
magnifico Donina (fra i mi­
gliori in campo» per l'estre­
ma sinistra barese che ha bat­

tuto con un bel diagonale Ma­
scella. 

l i pareggio degli ospiti si 
verifica al -0 ' su calcio piaz­
zalo da olir? una trentina di 
metri. a'-corcJaio dall'arbitro 
Panzino per un fallo su Ba­
gnato: con un violento tiro 
all'incrocio dei pali a sinistra 
dei portiere. Ca*o:ie batte De 
Luca in ritardo. 

I»'i fisionomia della partita, 
dopo il go! della Ternana, pre­
senta un Bari incerto e smar­
rito per una decina di mi­
nuti: poi i padroni di casa 
si riorganizzano a riprendo­
no confusamente a premere. 
forse un tantino impauriti dal­
la possibilità di subire un al­
tro rovescio interno. 

La. seconda parte delia ga­
ra e tutta di marca bianco-
rossa. mentre gli umbri ar­
rivano a mettere in pericolo 
la difesa barese dal 49' con 
Pa.s.salacciua. smarcato in are." 
dn! bravo Bagnato, ma- l'ala 
umbra mancia alle stelle e al 
73' con Pagliari, che viene fer­
mato con successo da Bale­
stro e Da Luca. 

Insomma, si può ben dire 
che la Ternana abbia guada­
gnato un punto con un solo 
tiro a rete e per giunta su 
calcio piazzato, ma nel con­
tempo bisogna riconoscere 
che ha saputo contrastare be­
ne a centrocampo e in di­
fesa gii avversari con un gio­
co veloce e produttivo. 

Il Bari avrebbe meritato 
senz'altro l'ir.tcni po>'a m 
gioco per il volume di gio­
co e le iniziative realizzate, 
mai concluse, però, con pre­
cisione 

Numerose occasioni sciupate dai lombardi 
Una gara assai ruvida - Sette giocatori am­
moniti ed uno espulso - Gol di Motta e Beccati 

i Gianni Damiani i 

MARCATORI: al 27' Motta 
(C) e Beccati (L) al 27' del-
la ripresa. 

CRKMOXKSE: Oinulfi; Cesi-
ili. Bonini: Panimi (dal 3»' 
s.t. Barbaglio). Talami. 
Prandelli; Motta. Sironi. Ma­
rocchino. Cassago. Finardl. 
12. Porrino. 11. De Ciorgis. 

LKCCE: Xardln; Lo Russo. 
Pezzella; Belluzzi. Xagmin. 
Maver: Sartori. Biasiolo. 
Sko^lunil (dal I!' s.t. I.u-
gnau). Russo. Beccati. 12. 
Vannucci. 14. Lo Pricno. 

ARBITRO: Prati di Parma. 

DAL CORRISPONDENTE 
CREMONA — // Lecce a Cre­
mona è riuscito a strappare 
un punto che obiettivamente 
non meritava. La squadra pu­
gliese iil!enat:i da Giorgi*, pur 
trovandosi nelle zone aite 
della classifica, ha dimostrato 
di /xissore un brutto momen­
to di forma >!te punì', nelle 
ultime cinque partite/. 

IJI Cremonese, reauce dalla 
sconfitta di Como e con l'ac­
qua alla gota in clissii:ca 
avrebbe sicuramente meritalo 
la vittoria per le numerose 
occasioni da rete create ne! 
corso dell'incontro, non con­
cretizzate per un snjfio e prr 
tanta sfortuna. 

Ce da dire che il Lecce, do­
po la rete subit'i e Vei.::vUo 
del rioore sbagliato m scala­
to all'atterramento ti: Sho 
alund. he dato !'>.mm',rcs.ài'.e 
di ro'er tramutare l'incontro 
ir ns*.ì vera e propria S"t;-~ 
ammoniti e un Giocatore e-
smilsn 'PezieVa d*l Lecce ci 
45' dei «.f - ron'ermano In 
ruvidezza di wa eira. '"'C 
neppure l'esperto arbitro Pin­

ti ha saputo tenere saldamen­
te in mano. Già al 17'. dopo 
un quarto d'ora di studio fra 
le due squadre la Cremonese 
è ricina alla segnatura con un 
colpo di testa di Motta che 
Kartìin deve respingere so­
pra la traversa con parecchie 
difficolta. 

La Cremonese continua a 
premere e al 27' ]Xissa: Ma­
rocchino dribbla due avversa­
ri e da', fondo crossa in area 
dove rinardi e pronto a rovc 
sciare per la testa di Motta 
che spedisce la palla sulla 
traversa interna e poi in rete. 
Al 4'J' si vede finalmente il 
L'ere e su rigore: Beccati 
sììrMia e sì ricomincia. Allo 
scadere del tempo Marocchi 
ro fa la barba al vaio con 
un •rallonctUi a portiere bat­
tuti-

Al 1" della ripresa su cross 
di dissugo e Sardin a rubare. 
la pa'ìa dn'la testa di Motta 
proprio sulla linea bianca. Al 
12' inizia l'azione del parrò 
pio leccese puiizione di Za-
zar.o. che Gimdii rcspmqc sul 
lato sinistro: riprende Lo Rus­
so che crossa ad effetto ver 
la testa >o la spallai di Ree 
ceti rh£ (la pochi nasi; non 
i-brfilia. Dor.o il pareggio il 
Lece r''*"hia un po' e due 
mi"ttt: p'U tarai è ancora Gì-
r.vlft a r,ro-iur&: in un'ottima 
v.rr'n f; /;<-,• dj Berrnti Al 
•'•" !'-'"'i-2o hr:v:co de'le rar-
/ ' ' T fì-rhnn'i-r. nwne. entri­
lo, 'i; - di -r(v:<.<"ir?'* verso lo 
/•(•".'-. \".ri'.:" crf <ì v'in^o r 
;.ror':o All'In ' ' .VPI è Sartori 
n *•*'••'?»•<' ncrohri-cinirnt" la 
sv. sn'iT'ri rìr-'li sco-ififta 

Giorgio Barbieri 

Toneotto ha doto le dimissioni I toscani dominano ma restano sul 2-2 

Il Rimini gela ! Il Varese strappa 
il Cagliari: 3-1 un punto a Pistoia 

MARCATORI: f.ambin (R) 
al 26": I.orrnzrtti (R) al 39" 
del p.t. su rigore: Marchet­
ti (C) al 3* sa rigorr; Gam-
hin (R) al 3fi del s.t. 

RIMIXI: Becchi: Agostinelli. 
Marchi: Berlini ( « ' Rossi); 
f.rczzani. Romano: Pelliz-
zaro, Bcrtini. Crepaldi. I.o-
renzetti. fiambin. (12. Paga­
ni 14. Fagni). 

CAGLIARI: Corti: Melis. La-
magni: Casajrrande. Ciam-
poll. Roffl: Quacliozzi. Mar­
chetti, Plras, Brngnrra. Ca­
p t ino (73' Bellini) (12. Cop-
naroni. 13. Valeri). 

ARBITRO: Ballerini di La 
Spezia. 
NOTE: giornata di sole; ter­

reno in buone condizioni; 
spettatori novemila. Ammo­
nito Bnignera per gioco fal­
loso. 
RIMINI — Netta vittoria del 
Rimini contro il Cagliari che 
ha giocato aperto mettendo 
in rilievo la debolezza de'.la 
sua difesa. I romagnoli, che 
pensavano di trovarsi di fron­

te a un avversario deciso a i 
giocare per ii pareggio con ! 
marcature strette. %isto come j 
manovravano gli ospiti, si so- j 
no spinti all'attacco segnan- j 
do al 2ò* con Gafnbin. Sue- • 
cessivamente. per atterramen- ; 
io di Crepaldi in arca, l'ar­
bitro ha decretato un rigore 
in favore del Rimini che Lo-
renzetti ha trasformato. 

Sembrava fatta, ma appe­
na al 3 ' del secondo tempo 
c'è stato un altro rigore, que­
sta volta a favore degli ospi­
ti. Marchetti, che nel primo 
tempo aveva sciupato una 
palla-gol, ha battuto il por­
tiere locale dagli undici me­
tri. II Cagliari, accorciate le 
distanze, si è lanciato in a-
vanti per tentare di raggiun­
gere il pareggio, ma il Rimi­
ni m contropiede, ancora con 
Gambin, lo ha gelato definiti­
vamente. 

A tarda sera l'allenatore ca­
gliaritano Toneatto ha annun­
ciato le sue dimissioni, che i 
sono .vate accettale dal pre- J 
Mcìcnic Delogu. , 

MARCATORI: al 4' p.t. Fer­
rari. al 29 s.t. Mariani. 39' 
s.t. Gattelli, al 41* s.t. Tad-
dei. 

PISTOIE>E: Vieri: Romei. La 
. Rocca; Borgo, Brio. Poglia-

na; Gattelli, Fmstalupi. 
Barlassina. Speggiorin. Fer­
rari (12. Settinì. 13. Cuc-
rhiara. 14. Dossena). 

VARESE: Fabris: Salvadc. 
Pedrazzinl; Brambilla (al 1' 
del s.t. Ramella). Spanio. 
Giovannrlli; Dotto. Taddei, 
Cascella. Vailati, Mariani 
(12. Boranga. 1.1. Trudaiu) 

ARBITRO: Lops di Torino. 

SERVIZIO 
PISTOIA — Partita dal dop­
pio volto al comunale di Pi­
stoia. 

Vediamo nei dettagli le fa­
si salienti della gara. Al 2' 
Ferrari crossa dalla destra. 
Barlassina da al volo per 
Gattelli che calcia in giravol­
ta da distanza ravvicinata. La 
sfera lambisce il palo alla 
destra del portiere. Due mi­
nuti dopo la Pistoiese iv.ssa 

in vantaggio. Barlassina eon-
qii:s;a i! palio:.e a centrocam­
po e l.ir.cm lungo al liberissi­
mo Spcggiorin. il quale, do­
po aver prodotto un ottimo 
scatto, calcia con violenza a 
rete. Fabris sfodera una pa­
rata da campione respingen­
do :n tuffo ìà bordata. Sulla 
palla si avventa Ferrari, che 
realizza senza difficoltà. 

Nel secondo tempo al 19' 
Vieri ferma sulla linea un col­
po di testa di Vailati. Pareg­
giano i va resini al 29' con Ma­
riani grazie ad un clamoro­
so malinteso fra La Rocca e 
Pogìiana. 

Al 39' di nuovo i locali :n 
vantaggio con Gattelli che 
approfittiva di uno svarione 
della difesa avversaria. Al 41' 
Giovannelli batte una puni- ' 
zione in area pistoiese. Taddei 
di testa svetta e realizza u n . 
bellissimo gol. Vieri, rimasto -
incollato fra i pali, è battu­
to per la seconda volta. 

Stefano Baccelli 
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Stenmark chiude il discorso sulla Coppa del Mondo 
Nel gigante di Zwiesel quinto successo dello svedese 

«Ingo» imbattibile 
azzurri in ripresa 
Tre italiani nei primi dieci: Noeckler sesto, Gros settimo e Thoeni ottavo • Lo 
statunitense Phil Mahre buon secondo davanti a Wenzel, Foumier ed Heidegger 

>±À %*** 

• t i 

ZWIESEL — Stenmark in azione tra i paletti del gigante: un'altra vittoria per ipotecare la Coppa 
del Mondo. 

ZWIESEL — Con lo s!alom 
gigante di Zwiesel fanno cin­
que. Tante sono le vittorie di 
Ingemar Stenmark su cinque 
«are disputate in Coppa del 
mondo. 

Nella località della foresta 
bavarese, a pochi chilometri 
dal confine cecoslovacco, il 
campione svedese ha dettato 
legge per l'ennesima volta, ri­
spettando. come di consueto 
i pronostici che lo vogliono 
eterno favorito. Non solo, ma 
se otterrà un altro successo 
in slalom, avrà vinto matema­
ticamente la sua terza Coppa 
consecutiva. 

Nella «ara di ieri Stennnrk 
ha riconfermato — ma non ce 
n'era certo bisogno — di non 
temere rivali, nemmeno quan­
do come, iiella prima manche, 
era costretto a subire l'« umi­
liazione » d'esser relegato al 
quinto posto in classifica, pre­
ceduto da Fournier, Werizel. 
Heidegger e Mahre. Qualcu­
no, forse, s'era illuso per un 
attimo che uno di questi atle­
ti potesse interrompere, per 
una volta, l'ormai monotona 
successione di vittorie del 
fuoriclasse svedese. 

Ma la gara era già pratica­
mente finita all'inizio della se­
conda manche. Stenmark, sce-

Al Bob Club Cristallo 
la Coppa Terschak 

CORTIN\ D'AMPEZZO — Il 
Bob Club Cristallo, con l'e­
quipaggio Dandrea-Felici. ha 
vinto la Coppa Federico Ter­
schak, disputata sulla pista 
olimpica di Cortina. Dandrea-
Felici hanno completato le due 
discese in 2'37"82: al secondo 
posto, a pari merito, in 2*38"87, 
si sono classificati Soravia-
Ronconi e Bertazzo-Lanzner, 
entrambi equipaggi della na­
zionale italiana: ouarti . con il 
tempo di 2*3g"92. Ghedini Ber­
nardi del Bob Club Cortina: 
quinti. *n 2"39"21. Benoni-Sal-
valerra nella nazionale italia­
na. 

so per primo, chiudeva il di­
scorso: con una discesa d'at­
tacco, senza sbavature, perfet­
ta insomma, eniariva subito 
chi e il più forte. Il suo più 
temibile rivale, l'americano 
Mahre ( capoolass-lfica della 
prima prova) perderà da In­
gemar la be'lezza di oltre 
due secondi. 

Stabilito che lo svedese è al 
di sopra della portata di tut­
ti, veniamo ora agli altri atle­
ti. e in particolare agli ita­
liani. Il terzo posto di Gros 
nello slalom di Obertstaufen 
sembrava forse il segno di 
una prossima ripresa e di una 
futura riscossa. Ma la riscos­
sa tanto attesa non c'è stata. 
E' vero che tre azzurri si so­
no piazzati nei primi dieci, 
ma dal sesto posto in giù. Ve­
diamo infatti Noeckler sesto, 
appunto, poi Gros settimo e 
Gustavo Thoeni ottavo. 

Possiamo comunque dire 
che, in questo terzo giganf5 
stagionale, i nostri si sono 
comportati onorevolmente. Vi­
sti infatti il lungo periodo di 
digiuno di vittorie e la loro 
condizione attuale, non pos­
siamo lamentarci. 

Il miglior risultato ci è ve­
nuto da Bruno Noeckler. atle­
ta più portato per Io slalom. 
ma che in questa occasione 
ha dimostrato di essere in net­
to progresso anche in questa 
specialità. Ha infatti mante­
nuto un buon sesto piazza­
mento in ambedue le prove. 
Piero Gros, nono nella prima 
manche a pari merito con 
Hinterseer. è riuscito a risa­
lire di due posizioni conclu­
dendo settimo e Thoeni da 
tred^esimo ha saputo rimon­
tare fino ad ottavo". Questa vol­
ta, come in altre occasioni, 
da Gustavo ci si aspettava 
qualcosa di più: ma il pluri­
decorato atleta altoatesino dà 
l'impressione di correre or­
mai senza convinzione e senza 
più grinta. Certo sembra stra­
no che la classe di un tempo 
sia svanita cosi come d'incan­
to. 
• Dando un'occhiata agli altri 

piazzamenti azzurri, vediamo 
due giovani ben classificati: 
Peter Mally dodicesimo e 
Mauro Bernardi quindicesi­
mo. 

Due parole vanno dette an­
che su Phil Mahre e Jean-Luc 
Fournier. L'americano, che 
dopo aver guidato la prima 
manche, ha dovuto cedere al­
lo strapotere di Stenmark, 
non si è lasciato sfuggire un 
brillantissimo posto d'onore. 

Gli svizzeri, nonostante l'as­
senza di Hemmi, rimasto fer­
mo per dolori alla schiena, 
hanno dimostrato, grazie a 
Fournier. quarto assoluto, di 
avere buoni elementi in grado 
di primeggiare in gigante. 
- In conclusione, la Coppa del 
mondo sembra ormai senza 
storia: ma la stagione sciisti­
ca riserva ancora per i tanti 
delusi di questa prima fa=s 
una ghiotta nc"a='rr" ne- ri­
farsi: i mondiali di Garmisch. 

Intanto oggi il circo bianco 
offre a Stenmark la possibi­
lità di un'ennesima vittoria 
con uno slalom speciale, sem­
pre a Zwiesei. 

LE CLASSIFICHE 
Classifica drilli Coppa drl Mondo: 
I. Internar Slrnmark ( S i ) 125 

punti: 2. Ilrrbrrt Plank (It) 70: 
3. IIein>KKCT <Au) 63; 4. Mahre 
(CSA) 57; 3. Klainmrr (Au) il: 
fi. Urini llrmmi ( S i i ) 40: 7. 
HirMibcrRrr ( A H ) 35: S. Wrturl 
(Llrch) 34; 9. Fournirr ( S i i ) 32: 
10. Pirro Kro* (II) r Bojan Kri-
zaj (JuS) 21. 

Classifica dello slalom gigante 
maschile: 
' 1. Ingemar Strnmark (Sve) 2' 
WOO: 2. Phil Mahre (1>SA) i' 
S l " « : 3. Andreas VTrnzel | L l r | 
233'"3«: 4. Jean-Luc Fournirr (Svi) 
2-35"73: 3. Klaus Heidegger (Au) 
2"35"79: S. Bruno Noeckler (II) 
2"36"57: 7. Piero Oros ( l i ) 2"37"51; 
*. Costavo Thoeni ( l i ) 2*37"65; 9. 
Hans Hinterseer (Au) 237"7I; 10. 
Bojan Kritaj (Jug> 2-37"75: 12. 
Peter MalW 2-3T1W: 15. Mauro 
Bernardi 2*3»"34: Ti. Fausto Ra­
dici 211-05: 31. franco Bleler 
2"43"72; 32, Roberto Burini 2-43"M. 

Come lo jugoslavo è diventato campione del mondo (WBC) dei mediomassimi 

Angel Citello disarmato 
dal maestro Mate Parlov 
L'argentino è sembrato l'ombra del «fighter» visto in maggio a Montecarlo, pe­
rò è anche merito del vincitore se Miguel non è riuscito a scatenare la sua furia 

Nel libro delle sue memo­
rie « Veinte anos de ring y... 
guera » il cubano Kid Tunero 
racconta un curioso combatti­
mento avvenuto a Londra nel 
1937, precisamente l'il otto­
bre. Il Kid, stella degli anni 
ruggenti del « boxing » parigi­
no manovrato dal texano Jeff 
Dickson, era un magnifico 
bronzeo atleta alto 5 piedi e 
9 pollici che fanno 1,75 circa. 
Nelle corde londinesi trovò il 
sudafricano Eddie Peirce (an­
zi Pierce per « Boxing World » 
che si stampa a Durban, pro­
vincia del Natali, un lanku, 
diciamo un lungo e magro al­
to 6 piedi e 4 pollici, pre->-
sapoco 1,93 quindi quasi un 
gigante. Eddie Peirce, classe 
1912, un giovanotto dai capelli 
fulvi e la pelle candida, era 
un girovago delia « boxe » e 
benché peso medio, non face­
va questione di avversari. Ol­
tre Manica, difatti. affrontò il 
mediomassimo Jock McAvoy 
e il massimo Tommy Farr, 
mentre oltre Atlantico sosten­
ne onorevoli « fìght » contro 
Ken Overlin e Billy Soofe. 
due campioni del mondo delle 
160 libbre. 

Lunghissime braccia, intelli­
genza, uno stile « puzzle » cioè 
enigmatico, permisero a Peir­
ce di mettere in difficoltà Kid 
Tunero che pure era un mae­
stro del ring per padronan­
za, furberia e movimenti feli­
ni. Lo spettacolo sciatto fece 
subito protestare la folla di 
quella arena londinese. Il Kid 
racconta che, mentre si muo­
veva nel ring incapace di da­
re il suo meglio, gli venne da 
pensare a Benitin y Eneas. 
due famosi personaggi comi­
ci cubani: un gigante ed un 
nano. Tunero era il nano na­
turalmente, l'altro il gigante. 
Quando la folla assai nervosa 
prese, nel quinto assalto, un 
aspetto minaccioso, l'arbitro 
squalificò il niii straniero dei 
due, ossia Kid Tunero cuba­
no. Allora il Sudafrica stava 
assai vicino politicamente e 
culturalmente al Common-
ivcalth britannico. 

Ebbene, sabato notte, nel 
Palazzo dello Sport a San Si­
ro, osservando le vicende non 
esaltanti e neppure troppo 
raffinate, non ortodosse e me­
no ancora piacevoli del cam­
pionato mondiale de: medio­
massimi WBC tra Miguel An­
ge! Cuello. argentino." e Mate 
Parlov, jugoslavo, ci vanne 
davvero da pensare a Kid Tu­
nero ed ai suoi Benitin y 
Eneas. Il campione in carica 
Cuello, così corto e massic­
cio, tutto muscoli e simbolo 
di scomposta VIO'TVP er-* il 
nano mentre lo sfidante Par­
lov, alto, ossuto, forte, abile 
nella sua scherma fredda e 
lucida diventava il gigante. 

Naturalmente ci rendemmo 
conto, dopo i primi rounds, 
come sarebbe finita malgrado 
i pronostici della vigilia, com­
preso il nostro, fossero a leg­
gero vantaggio del gaucho ar­
gentino a causa dei suoi pe­
santi cannoni, della sua grin­
ta e del suo coraggio, della 
sua furia tempesto»?. Aveva 
ragione Angelo Dundee, ma­
nager di Cassius Ciay oggi, di 
Willie Pastrano. José Napoles 
e Fiorentino Fernandez ieri. 
quando nella palestra Ravasio. 
in occasione del peso, ci dis­
se che Miguel Angel Cuello 
non gli era piaciuto durante 
l'ultimo allenamento avendolo 
visto ansimare dopo pochi 
rounds e persino cadere sotto 
un secco colpo delio « spar-
ring » Cristiano Cavina, « il 

Male Parlov ha appena concluso la sua trionfale fatica: i tuoi com­
patr iot i , accorsi numerosissimi al Palasport milanese, lo hanno a 
lungo festeggiato. 

brasiliano ». un lungo medio-
massimo che vive in Roma­
gna. Però un altro test:moii3 
di questa sconcertante scena, 
accaduta nella palestra Daria, 
precisò che secondo lui Mi­
guel Angel, sbilanciato sareb­
be scivolo tu. Sempre nella pa­
lestra del Vigorelii, il titola­
re Ravasio, un formidabile in­
tenditore, ci confessò che se­
condo quanto si era visto in 
allenamento Mate Parlov ave­
va partita facile perche trop­
po superiore per tecnica, per 
concentrazione, per tranquilli­
tà, per intelligenza pugilistica 
all'argentino. 

Sentiti questi autorevoli pa­
reri incominciarono, dentro il 
bunker delle nostre convinzio­
ni personali, a fiorire dei dub­
bi che si sono rivelati fonda­
li. Nel ring non si può mai 
dire che cosa può accadere e 
bisogna tenerne conto quando 
si lanciano allegramente, 
spensieratamente, presuntuo­
samente dei pronostici: ecco 
perchè la « boxe » è l'avventu­
ra più straordinaria ed impie­
tosa. 

Il campionato delle 175 lib­
bre, organizzato dalla WBO 
di Bruno Branchini e dal tan­
dem Sabbatini-Spagnoli, tan­
to atteso a Milano, non è sta­
to un bel campionato salvo 
che nell'episodio conclusivo 
sul finire del nono assalto. 
Mate Parlov, con un fulmineo 
secco sinistro portato d'acchi­
to (quindi senza la prepara­
zione del destro), lanciato da 
abbastanza lontano abbiamo 
visto dopo in TV. mentre dal­
la nostra posizione nel « ring-
side » sembrava corto, ha ful­
minato Miguel Angel Cuello. 
Il colpo, un diretto non un 
« jab ». tirato dall'alto al bas­
so data la diversità di statu­
ra tra i due gladiatori, è sta­
to perfetto per precisione e 
micidiale anche se all'arbitro 
inglese Sid Natham. che in­
dossava una camicia verdoli­
na. insolita per un « referee », 
pare sia sembrato un pugno 
da niente. Mister Natham, 

evidentemente, ha dimentica­
to che precisione, scelta di 
tempo, velocità, danno come 
risultato la potenza pure i 
colpi di Georges Carpentier. 
antico campione mondiale dei 
mediomas=imi, sembravano 
trascurabili eppure folgorava­
no anche se il francese di so­
lito li doppiava. 

Ricevuto il sinistro sullo zi­
gomo. Cuello è sul tavolato 
con il volto contro la stuoia e 
cosi è rimasto per il conteg­
gio sino nlì'out e dopo. In 
quel momento mancavano 17 
secondi alla campana finale 
della ripresa, la nona, quindi 
la medesima nella quale Mi­
guel Angel vinse la Cintura 
contro Jesse Burnett. a Mon­
tecarlo, lo scorso maggio. 

Jose Batista, trainer del pla-
tense. sembrava impazzito 
quando Sid Natham decretò 
il ko di Cuello. il primo dei-
la sua carriera. Luis, il fra­
tello del caduto, piangeva. 
Carlos Mozon, amico e com­
paesano di Miguel Angel 
Cuello diventò improvvisa­
mente muto al contrario di 
Nino Benvenuti, istriano e pu­
gile scientifico, che parteggia­
va per Mate Parlov polesano 
e maestro della n no ole a r t» 
sia pure praticata alla rove­
scia. Umberto e Giovanni 
Branchini che fanno parte del 
« clan » argentino sembravano 
impietriti. Dopo qualche mi­
nuto Branchini « senior » con 
un filo di voce mormorò: 
«... E' la soluzione più ina­
spettata, mai avrei pensa'o di 
vedere Cuello k.o. anche se 
stasera Miguel Angel mi è 
sembrato il fantasma dei vin­
citore di Burnett a Montecar­
lo dove fu davvero sensazio­
nale... ». • 

Comprendiamo la delusio­
ne. come lo sconcerto, del no­
stro più esperto uomo di 
« boxe ». che ha perduto un 
campionato dei mondo, e spe­
riamo bene per Rocky Mat­
tioli in partenza per Las Ve­
gas. prima, per l'Australia do­
po. 

Il californiano Jesse Bur­

nett, forse più alto di Par­
lov, inoltre non meno abile 
e potente, venne frrrntumato 
dalle possenti combinazioni di 
Cuello mentre Mate Parlov 
inai ha permesso, salvo nel 
quinto ed ottavo assalto, che 
l'argentino facesse il gioco 
preferito. Difatti tra il talen­
to di Mate e l'irruenza scon­
clusionata di Miguel Angel 
non c'è mai stata una guerra 
vera, come nelle previsioni. 
bensì soltanto sporadiche 
schermaglie e qualche brevis­
simo scontro a fuoco. L'ar­
gentino non è riusicto ad in­
quadrare il nemico con le sue 
pesanti batterie: allo jugosla­
vo bisogna anche concedere 
questo merito. Mate Parlov 
deve questo capolavoro di 
« mancata battaglia aperta » 
alla bravura tecnica, al suo 
istinto, alla strategia, al suo 
temperamento freddo non e-
mozionabile, alla preparazione 
lunghissima (ben 250 rounds 
di guanti con lo spagnolo 
Francisco Fiol. con Popovic 
e Cicada), condotta come sem­
pre sotto la direzione di Nel­
lo Barbadoro. l'antico fighter 
mancino di Òrciano, Pesaro. 

Durante la quinta ripresa 
quando Miguel Angel Cuello 
sembrava lanciato verso il 
gioco favorito, Parlov gli fer­
mò l'azione distruttiva con al­
cuni colpi secchi, precisi e 
doppiati. In quell'istante nel 
cuore dell'argentino deve es­
sere entrato un vento gelido. 
L'assalto di Cuello nell'ottavo 
round ci è sembrata l'azione 
disnerata dell'uomo che tenta 
il tutto per tutto prima del­
la resa. Terminati quei tre 
minuti pesanti e pericolosi per 
lui. Parlov, uscito splendida­
mente dalla bufera e per 
niente intimorito o provato, 
deve aver visto all'angolo del­
la strada il suo uomo. Mi­
guel Angel Cuello, ormai sfi­
nito e pronto a vejv're giusti­
ziato non da un « killer » bru­
tale bensì da un « master » 
della nobile arte: e cosi è 
stato con quel sinistro im­
provviso. fulmineo, da scossa 
elettrica. Al momento della 
caduta di Cuello. a nostro 
parere. Parlov conduceva con 
due lunghezze abbondanti. 
forse tre. Invece l'arbitro Sid 
Natham aveva cinque punti 
(79-74), il giudice spagnole 
Fernando Peroti due (79-77) 
e l'altro giudice tedesco Kurt 
Halbach uno soltanto (79-78). 

Mate Parlov è diventato co­
si il primo campione del mon­
do professionistico dei Paesi 
dell'Est. 

Inoltre Mate Parlov è il se­
condo a southpaw » campione 
del mondo per le 175 libbre, 
il suo unico predecessore fu 
Melio Bettina, il rude italiano 
del Connecticut che. nel 1939. 
fece fuori in 9 assalti, nel 
« Garden » di New York, il 
colorato Tiger Jack Fox. 

Malgrado i falsificatori di 
biglietti, gli impresari del Pa­
lazzone di San Siro hanno 
raccolto oltre 50 milioni di 
lire e la folla, circa 8 mila 
presenti, è uscita dall'arena 
soddisfatta anche per aver as­
sistito alla terribile, incerta 
battaglia combattuta dal man­
cino inglese Frankie Lukas e 
dall'argentino Norberto Rufi­
no Cabrerà che Monzon ritie­
ne il suo successore nella di­
visione delle 160 libbre. Ha 
vinto il britannico di misura, 
forse Cabrerà non era prepa­
rato ad un simile scontro sen­
za pietà. 

Giuseppe Signori 

Il ciclismo pensa alla prossima stagione 

Moser accelera 
Merckx esagera 

(e si sbaglia) 
Il trentino alle Canarie per una tempestiva pre­
parazione - Esose richieste finanziarie di Eddy 

Francesco Moser è partito 
per le isole Canarie con la 
scorta di due biciclette. Con­
trariamente allo scorso anno, 
il trentino vuole accelerale i 
tempi, raggiungere ottime con­
dizioni di forma sin dall'ini­
zio. vuoi perchè e campione 
del mondo e come tale non 
intende aspettare tre mesi 
{vedi il 197/) prima di vince­
re una corsa. vuoi perchè il 
Giro d'Italia comincerà l'S 
maggio, con un anticipo di 
un paio di settimane rispetto 
alle tradizioni che darà la 
sveglia a tutti. 

Auguriamo buon lavoro a 
Francesco invitandolo alla cal­
ma e alla riflessione: le som­
me si tirano in autunno e 
la miglior arma per ottenere 
i migliori traguardi equivale 
al metro della saggezza, a mi­
surare il passo, al sapersi fer­
mare quando è il momento, ad 
evitare le esagerazioni. Insom­
ma. non vorremmo che il ti­
tolo di San Cristobal scombi­
nasse i piani di Moser il qua­
le non e più un ragazzino, e 
conoscendo il proprio fisico, 
le proprie necessità, dovreb­
be sapersi regolare. Resta a-
perto il problema della con-
i ivenza con De Vlaeminck. e 
qui ci troviamo di fronte a 
due tipi di grande tempera­
mento. a due t*iastoni. a due 
galli nel pollaio, aggiunge 
qualcuno, ma sono entrambi 
adulti e quindi in grado di 
evitare litigi in famiglia per 
dividersi un bottino di qua­
lità. 

Dunque. Moser alla Canarie 
e Corti in Venezuela. Il cam­
pione mondiale dei dilettanti 
sta ultimando il soggiorno in 
una terra che gli ha portato 
fortuna e dove conta parec­
chi amici. Claudio Corti, pros­
simo a debuttare tra i pro­
fessionisti coi colori delta 
Zonca. è atteso alla prova 
con molto interesse. Si trat­
ta di un elemento particolar­
mente dotalo per le gare di 
lunga resistenza, e di conse­
guenza l'appuntamento prin­
cipale sarà col Giro d'Italia. 
Insieme a Corti esordiranno 
nella massima categoria una 
trentina di giovanissimi: si 
parla di Corti, si guarda con 
fiducia a Donadio. Visentini 
e compagnia, sì prende nota 
di un rinnovamento in cui 
la verde età deali attori fa 
pensare a tanti figli di Bitos­
si. Bene. Il ciclismo cambia 
pelle, vive, si difende, aggre­
disce nonostante alcuni intop­
pi-

Guardando dentro e oltre i 
confini di casa nostra rica­
viamo una cifra di duecento 
neoprofessionisti. Un nome 
da tenere in seria considera­
zione e quello del belga Ed­
dy Schepers. vincitore del Gi­
ro delle Regioni e del Tour 
dell'Avvenire. Dopo aver cer­
cato inutilmente di accasarsi 
in Italia f chiedeva alloggio. 
vitto e un mensile di 200 mi­
la lire), il promettente Sche­
pers ha firmato per Merckx e 
si trova ad elemosinare uno 
stipendio. Idem il quotato 
Van Impc. Walter Planckacrl 
e i vari componenti di una 
squadra che sta tribolando 
perchè ancora senza i soste­
gni economici di una marca 
industriale. 

Merckx pretende un... sus­
sidio di oltre mezzo miliardo 
per le paghe e le spese di di­
ciotto corridori, e poiché non 
è più il Merckx di qualche 
anno fa. l'investimento diven­
ta problematico. He chiesto 
21 milioni (tre milioni per se­
ra) all'organizzazione della Sei 

Giorni di Milano, che è pcn 
la Federazione ciclistica ita­
liana. e nuluralmcntc Ut ri­
sposta è stala negativa. Pini-
tosto esoso il signor Edoardo, 
vi pnrc? 

Esoso e pieno di contrasti. 
La scorsa estate durante il 
Tour de Franco dichiarò ai 
cronisti che la sua carriera 
di stiodista era terminatu. ma 
fece dietro!tont a distanza di 
una settimana. « Continuerò 
perché il Tour mi ha lascia­
to troppo amaro in bocca. Re­
sterò alla Fiat in cambio di 
un contratto in bianco, mi 
compens?ranno solo nel caso 
di risultati positivi... ». La 
Fiat accettava, però Merckx 
si contraddiceva ulteriormen­
te. e in seguito è andato in 
fumo anche l'accordo con una 
marca inglese di lamette. 

E adesco'' Adesso la situa­
zione e difficile, complicata. 
MercKx si batte anche per i 
suoi colleghi, d'accordo. Mer­
ckx ha trascorsi meravigliosi. 
da supei man. poteva accasar­
si in Italia con l'Interconti­
nentale di Cribiori a patto 
di limitarsi a portare con sé 
un ixiio di scudieri, e non 
gli diciamo di buttarsi via. 
di correre per beneficenza, gli 
diciamo di scendere dal pie­
distallo. di ragionare, di con­
frontare il Merchi di oggi col 
Merchi di ieri, ti Merckx che 
lalcva cento e ora vale me­
no di cinquanta. Caro Edoar­
do: in ultima analisi devi con­
venire di aver sbagliato. Ti 
è mancato il coraggio di chiu­
dere e il buon senso di non 
rischiare più. 

L'Italia resta il bel Paese 
del ciclismo. Via la Brooklyn. 
la Jolljceramica e la G.B.C. 
entrano l'Intercontinentale, la 
MECAP e la GIS. sicché con 
la Bianchi, la Fiorella Citroen. 
la Magnifici, la Sanson. la 
Selle Royal. la SCIC, la Vi-
bor e la Zonca saranno nuo­
vamente undici le formazioni 
in Uzza. Un primato, se con­
tiamo gli schieramenti delle 
altre nazioni. 

In quanto agli intoppi cui 
abbiamo 'accennato, puntiamo 
il dito sul pressapochismo e 
la trascuratezza dei rari or­
gani di informazione (in prin­
cipale di mamma TV) nei ri­
guardi dello sport delta bici­
cletta. Statistiche recenti dan­
no il ciclismo al secondo po­
sto negli indici di popolarità. 
e allora perchè si va contro 
la logica? S'è spento il video 
Oliando Moser ha trionfato « 
San Cristobal e altrettanto era 
capitato net radioso pomerig­
gio di Gimondi a Barcellona. 
Due infortuni oppure una gra­
te indifferenza? Circolano in 
proposito voci maligne, accu­
se pesanti. 

Gino Sala 

A Chiocchetti 
la «Galopcra» 

TRENTO — Renzo Chiocchet­
ti, della Fiamme Gialle di Pre-
dazzo, ha dominato l'ottava 
edizione deila « Galopera ». 
svoltasi ieri mattina al passo 
di Lavazò. in Val di Fiemme. 
' Più di mille concorrenti, dai 

più agguerriti ai dilettanti pu­
ri. hanno animato questa ga­
ra. diventata ormai una clas­
sica dello sci di fondo. 

Secondo classificato Mario 
Varesco. una guardia foresta-
12. e terzo Sergio Antoniaco-
ni. dello SC Cortina. 

Lo giornata del Cross-country e del ciclocross a Volpiano di Torino 

Simmons imprendibile per Zarcone 
Vagneur e Bitossi ancora in «tricolore» 

DALL'INVIATO I stanco, e la gara torinese non | 
I Doleva raDDrescntare nulla di : VOLPIANO — C'è un prato 

stretto a Volpiano. alla peri­
feria di Torino, che di anno 
in anno diventa sempre più 
stretto grazie all'avanzata del 
cemento. Quest'anno il prato 
è cosi stretto che gli organiz­
zatori hanno dovuto disegnar­
lo con cordoni colorati gialli 
e rossi per definire le corsie 
delle gare del cross di atleti­
ca e del ciclocross. 

La giornata è splendida, ma 
è difficile distinguere, in tanto 
colore e in tante curve, l'azio­
ne degli atleti. Una sagoma 
sì sovrappone all'altra e si ve­
dono a malapena, nella gigan­
tesca arlecchinata, la piccola 
figura di Tony Simmons, in­
glese. e quella lunga di Luigi 
Zarcone. siciliano. Tony Sim­
mons se ne è andato via su­
bito. all'avvio, con un ritmo 
che nessuno è riuscito a se­
guire. L'inglese, piccolo e for­
nito di una lunghissima chio­
ma, con passettini brevi e ve­
locissimi, ha messo tra sé e 
gli altri metri e metri e inva­
no Zarcone ha tentato di te­
ner testa a quel ritmo di fe­
sta che lui. reduce da una tra­
sferta sud-americana, non ave­
va né nelle gambe né nell'ani­
ma. 

Il siciliano in effetti era 

poteva rappresentare nulla di 
piti che una kermesse addol­
cita da un modesto ingaggio. 
Tony Simmons. abituato a 
cross aspri e fangosi in Fran­
cia e in Belgio, si è molto di­
vertito. « E" stata una cosa 
bellissima ». ha detto a fine 
gara. « Mi sono molto diverti­
to, anche se quelle mille cur­
ve parevano qualcosa di ben 
diverso da una normale corsa 
campestre ». 

Ieri Volpiano ha celebrato 
la giornata intemazionale del 
cross e l'ha abbinata, dopo la 
positiva esperienza dell'anno 
scorso, ad una gara di ciclo­
cross. Ma mentre l'anno scor­
so fu Roger De Wlaeminck a 
nobilitare una giornata felice 
(o infelice: secondo i punti di 
vista, perché nella scorsa sta­
gione gli atleti affondarono in 
un fango viscoso e tenace che 
assomigliava terribilmente al­
le sabbie mobili delle paludi). 
stavolta il ciclocross aveva il 
compito di assegnare i titoli 
nazionali. 

Ha vinto, come logico. Fran­
co Vagneur. valdostano che 
campa la vita facendo l'inse­
gnante di francese e che si 
diverte alle improbe fatiche 
del cross d'inverno, quando i 
suoi colleghi si riposano del­
le pene del Tour de France e 

del Giro d'Italia. Ma se Va­
gneur ha vinto il titolo asso­
luto. che è poi quello dei di­
lettanti. la medaglia dei pro­
fessionisti ha premiato anco­
ra il vecchio asso toscano Bi­
tossi. che non disdegna di 
cimentarsi d'inverno sui pra­
ti del cross. 

Curioso confronto quello 
fra cross-country e ciclocross: 
da un lato una partecipazione 
fitta, e dall'altro pochi appas­
sionati che possono sempre 
dire che gii assenti han torto. 
In effetti Franco Bitossi è riu­
scito a guadagnare una merita-
tissima maglia tricolore con 
l'ottavo posto in classifica. E* 
— assieme — poco e tanto. 

Il cross-country maschile ha 
quindi premiato Simmons. tal­
mente più forte da non am­
mettere discussioni. Il minu­
scolo gallese aveva già corsa 
vinta dopo un chilometro. Tra 
lui e gli altri un baratro. Ha 
piacevolmente sorpreso l'alge­
rino Abrdhmane Morceli, uno 
specialista dei 1.500 metri che 
non disdegna i duri cross del­
l'inverno europeo. L'algerino 
è cresciuto alla distanza eU è 
riuscito a prevalere sull'otti­
mo Vittorio Fontanella, sullo 
australiano Max Little, su 
Claudio Solone, sull'irlandese 
Neil Ct ,cack. sul finnico Ta-
pio Kantanen e, inline, su Lui­

gi Zarcone. • Ero stanco e 
non mi ci trovavo proprio su 
quella pista tortuosa ». dirà al­
la fine Luigi. Non per cerca­
re scuse, ma perché effetti­
vamente per uno che veniva 
dall'America del Sud e ancora 
non aveva assorbito il fuso 
orario, quella gara non poteva 
essere la sua gara. E cosi cor­
sa solitaria di Tony Simmons, 
minuscolo grande campione in 
grado di imporre ritmi tre­
mendi. 

La gara femminile ha avuto 
poca storia, come quella di 
Simmons. Grete Waitr. già 
primatista mondiale dei 3.000 
metri, non ha nemmeno visto 
le avversarie. Se ne è andata 
via subito e per Silvia Teren 
ghi, ottima seconda alle spal­
le della norvegese, niente di 
meglio di un secondo posto. 
Secondo posto glorioso, per la 
verità, perché la milanese ha 
sopravanzato l'algerina Saki-
na Boutamine, Elena Rastello, 
Laura Fogli e la più titolata 
Margherita Gargano. 

Ancora qualcosa di Sim­
mons. Tony — che in realtà 
è un gallese ed è perfino ca­
pace di offendersi se lo si qua­
lifica inglese — ha fatto una 
corsa splendida, forse una del­
le più belle che mai si siano 
viste su un prato di cross-
country. Certo, Tony non ave­

va avversari terribili. Ma 
quando Zarcone ha tentato di 
accorciare i tempi, al secondo 
giro, si è spezzato, così ango­
sciato com'era da tanto ritmo. 

Quindi Grete Waitz e Tony 
Simmons hanno nobilitato un 
cross che. forse, rischia di 
morire, cosi obbligato com'è 
in uno stretto prato nel qua­
le diventa difficile capire le 
vicende che vi si svolgono. Va 
detto che Zarcone è rimasto 
imbottigliato all'avvio. Ma il 
cross presuppone anche cose 
simili e un campione non de­
ve mai farsi chiudere con tan­
ta facilità e poi stentare così 
per restare a galla. E* andata 
quindi secondo pronostico, an­
che se da Luigi Zarcone, otti­
mo specialista del cross-coun­
try, era lecito attendersi qual­
cosa di più. 

Curioso osservare gente che 
va a piedi e gente che si met­
te sulle spalle una bicicletta 
e che, pure, è felice perché 
— una volta tanto — si trova 
sotto le ruote erba soffice an­
ziché il fango vischioso che 
raddoppia una fatica già di 
per se improba. Simmons è 
un grande campione ed e sta­
to molto bello vederlo all'ope­
ra sull'erba morbida di una 
curiosa corsa campestre. 

Remo Musumeci 

Si è imposto davanti a Drovandi, Righi, De Sisti e Buda nell'originale gara 

Naddeo è il più bravo a «pattinare» 
con VAlfasud sul ghiaccio di Baselga 

SERVIZIO 
BASELGA DI PINE' — Circa 
ventimila persone hanno tra­
scorso un pomeriggio insoli­
to ieri nella piana di Basel­
ga di Pine nel Trentino, abi­
tualmente regno dei pattina­
tori ma che per un iceckend 
si è trasformata in una pa­
lestra di grande abilità per 
un gruppo di giovani che di 
solito si danno battaglia sul­
le infuocate piste degli au­
todromi. A Baselga di Pine 
era in programma, infatti, il 
secondo trofeo intemazionale 
« Neve e ghiaccio » che ha 
visto impegnati 25 giovani al 
volante delle variopinte Al-
fasud TI. le stesse che que­
st'anno daranno vita alla ter­
za edizione del Trofeo Alfa-
sud Italia e alla seconda edi­
zione della coppa Alfasud Eu­
ropa. 

Si è trattato di una prova 
insolita e altamente spetta­
colare che ha entusiasmato 
non poco sia gli spettatori 
sia gli stessi protagonisti. Sul­
la pista lunga EOO metri di­
segnata da una serie di im­
pegnative varianti e il cui 
fondo era costituito da una 
unica lastra di ghiaccio, gli 
* alfasudisti » hanno offerto 
imo spettacolo di altissimo 
interesse e che comunque ha 
messo in evidenza la gran­

de affidabilità delle berline 
costruite a Pomigliano d'Ar­
co e preparate con il kit del-
TAutodelta «il reparto spor­
tivo dell'Alfa Romeo», non­
ché la grande efficacia dei 
pneumatici Pirelli chiodati che 
hanno consentito alle Alfasud 
prestazioni di grandissimo ri­
lievo. 

Vincitore della manifesta­
zione. al termine di una fi­
nale estremamente combattu­
ta e ricca di colpi di scena. 
e risultato il romano Gian­
carlo Naddeo che ha conclu­
so i quindici giri pari a 12 
chilometri in 12*00"2 ?ila me­
dia di 67.481 km h. E ' stata 
una lotta entusiasmante con 
Luigi Calamai, alfiere della 

Olga Ktrbiit 
sì è spositi 

MOSCA — Olga Korbut, la 
campionessa sovietica di gin­
nastica artistica, beniamina 
delle Olimpiadi del 1972, =\ è 
unita ieri sera in matrimonio 
con Leonid Bortkevic a Minsk. 

La Korbut ha 22 anni e si 
è ritirata recentemente dal­
l' attività agonistica. Leonid 
Bortkevic. che ha 28 anni, è 
cantante di un complesso pop 
sovietico. 

scuderia toscana « Spitfire 
jeans ». Rinaldo Drovandi. 
Gianfranco De Sisti. Renato 
Righi. Walter Buda degni av­
versari del vincitore. 

La partenza avveniva fra 
una nuvola di polvere di 
ghiaccio e la bagarre si sca­
tenava immediatamente con 
Naddeo. Drovandi e Righi 
che facevano l'andatura. Il 
pubblico seguiva con il fiato 
in gola le evoluzioni di que­
sti improvvisati assi del ghiac­
cio e ad ogni curva con le 
vetture in derapata prolunga­
ta, le « toccate » erano fre­
quenti. L'andatura piuttosto 
sostenuta dimostrava comun­
que la pronta assuefazione 
dei vari Naddeo. Drovandi e 
Righi a questo tipo di com­
petizione e alla fine, come 
si è accennato, era l'ex cam­
pione italiano di formula 3 
Naddeo, a mettere la firma 
a questa seconda edizione del 
Trofeo « Neve ghiaccio » suc­
cedendo nell'albo d'oro a Re­
nato Righi, che l 'annc scor­
so si era imposto a Cortina. 

Naddeo precedeva sul tra­
guardo Drovandi, autore del 
giro più veloce in 46"2 alla 
media di 69327 kh/h . Righi, 
De Sisti e Buda. Sfortunata 
la prova di Luigi Calamai 
che perdeva subito terreno 
per noie alla sua vettura e 
che dopo qualche giro era 

[ costretto al ritiro essendo an­
dato fuori strada. 

Sicuramente questa gara di 
Baselga è servita come una 
sorta di prova generale al­
la terza edizione del Trofeo 
Alfasud che, articolato su die­
ci prove, scatterà il prossimo 

j 19 marzo sulla pista del Mu­
gello. Le iscrizioni al trofeo 
stanno affluendo in grande 
numero per cui è facile pre­
vedere un grande successo 
della formula promozionale 
istituita dall'Alfa Romeo nel 
IR e che ha visto laureare 
campioni il fiorentino Filip­
po Nicco'ini e l'anno scorso 
il romano « Baronio », que­
st 'ultimo vincitore anche del­
la coppa Alfasud Europa. 

Una interessante novità per 
l'edizione 78 del Trofeo è 
rappresentata dall'ingaggio da 
parte della scuderia «Spit-
fìre jeans » del campione ro­
mano Massimo Nardelli che 
ha preso il posto di «Baro­
nio». Da quel che si è visto 
anche a Baselga t ra i favo­
riti del Trofeo Alfasud e del­
la Coppa Alfasud Europa, edi­
zione 78, è da considerare 
certamente Luigi Calamai, un 
giovane dotato di grande ca­
rattere e per il quale il fu­
turo appare quanto mai ro­
seo. 

Paolo D'Irsina 
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il campionato di basket 
Il derby milanese, nella cornice del Palasport, rilancia gli uomini di Faina (105-95) 

Undicimila spettatori 
applaudono il Cinzano 

Silvester il migliore in campo - Per la Xerox, con Jura e Lauriski carichi di falli, tutto è finito a metà ripresa 

r 

ONZANO: D'Antoni (4), Bov i l i 
(>. (9), Fcrraclnl (8), llantt-n 
(26), Vrrchlato <*), Bianchi (18). 
Slliestrr (33). Non entrati: Ho-
selli F.. Frli, (ialllnari 

XKKOX: Roda (17). (iuldall («). 
Farina (18). Maccheroni (2) , 
Jura (30). Serafini (10), Ranca­
ti (?). Lauriski (IO). Magllotto. 
Non entrato: Panipana 

ARBITRI: Cannano e Fillppone di 
Roma 
NOTE: tirj liberi: Cinzano 13 

su 21, Xeroi 15 su 24. Primo tem 
pò 53-38. Usciti per cinque folli. 
I-aurhki al 1.V20" s t. Serafini al 
1.V40" s i . , IIan«en al ia'31" s t. 
Pix'Katori 11 000 clr<a 
MILANO — Tra Cinzano e 
Xerox ha vinto, al di là del 
punteggio che ha dato ragio­
ne agli uomini di Faina, il 
basket. Uno dei motivi di 
maggior .spicco di questo der­
by di ritorno tra le due squa­
dre milanesi eia il trasferi­
mento, per la prima volta in 
campionato, dal vetusto, e il 
caso di dirlo, Palalido, al mo­
dernissimo Palazzo dello sport, 
concepito, ed anche qui è be­
ne sottolinearlo, per il cicli­
smo. 

Era questa l'occasione per 
verificare se la piazza di Mi­
lano, al solito ricettiva ai ri­
chiami del grande basket, 
avrebbe consacrato con una 
massiccia presenza. il defini­
tivo exploit della pallacane­
stro milanese ed italiana in 
generale. Così è stato. Undi­
cimila spettatori stipati sulle 
tribune del Palazzo dello sport 
hanno suggellato uno spetta­
colo di prim'ordine com'è 
stato il derby tra il Cinzano 
e la Xerox. 

Le due formazioni milane­

si hanno offerto un basket 
veramente spettacolare che 
ha giustificato in tutto e per 
tutto l'ardita decisione presa 
dal Cinzano, società ospitan­
te. Due cose rimarranno im­
presse di questo importante 
e storico derby: il magnifico 
colpo d'occhio offerto dal pub­
blico sulle tribune ed il ma­
gnifico primo tempo dispu­
tato dal Cinzano e classifica­
to tra i migliori spezzoni di 
basket visti in Italia da un 
paio d'anni a questa parte. 

Le ex « scarpette rosse », 
desiderose in tutto e per tut­
to di riscattarsi dall'impre­
visto scivolone patito a Bo­
logna con il Fernet Tome, so­
no scese sul parquet decisis­
sime e concentratissime. Con 
un'attenta difesa ad uomo, e 
con uno splendido marca­
mento d'anticipo effettuato su 
Jura, il Cinzano è riuscito a 
staccarsi riuscendo a sfrutta­
re al meglio la calda mano 
di Paolo Bianchi. Al 3' siamo 
già 14-4. Qui inizia lo show 
di Mike Silvester. Guerrieri 
chiama un cambio, immetten­
do Guidali per Rancati, un 
lungo che nelle intenzioni 
avrebbe dovuto limitare il do­
minio di Vecchiato e Hansen 
sotto i tabelloni. Passando 
dalla difesa individuale alla 
zona 1-3-1, la Xerox sperava 
in un rilassamento del Cin­
zano, notoriamente ostico ad 
attaccare la difpsa schierata. 
Ma Silvester, come anticipa­
to, era assolutamente inarre­
stabile. 

L'americano naturalizzato ita­
liano di Faina, ha imperver­

sato offrendo un saggio del­
la sua classe. Dopo aver sba­
gliato i tre tiri offertigli, dal­
la lunetta, per un fallo su­
bito in attacco, Silvester si 
produceva in un clamoroso 9 
su 10 in 20' che frustrava la 
determinazione e chiudeva le 
speranze di una Xerox, un 
tantino incredula di fronte a 
tanta precisione. Lauriski im­
bucava i suoi primi due pun­
ti al 16*. Il che è tutto dire 
per un tiratore come lui. In­
credulità anche in Guerrieri 
che ha mantenuto la squadra a 
zona per un buon quarto 
d'ora. Quando la Xerox ri­
passava ad uomo era troppo 
tardi 

Ma alla Xerox ed a Guer­
rieri nulla va imputato: nei 
primi 20' il Cinzano ha gio­
cato un basket come rara­
mente e dato vedere su di 
un campo italiano. In que­
sta prima parte basta una 
cifra per testimoniare quan­
to affermato: 27 su 32 la 
percentuale totale al tiro dei 
ragazzi di Faina: 58 38 il pun­
teggio al termine della prima 
parte. 

Nella ripresa il Cinzano pa­
re accusare leggermente la 
fatica favorendo la rimonta 
della Xerox sospinta dall'in­
domabile Jura. Il super-ame­
ricano di Guerrieri si fa in 
quattro: cattura rimbalzi, ru­
ba palloni, apre e si catapul­
ta in contropiede, va a rea­
lizzare L'ex sceriffo del Ne­
braska non ci sta a perdere. 
Ed in 5' la Xerox si avvici­
na. Dal 5' al 10' si registra 
un parziale di 18 a 4 per gli 

uomini di Guerrieri. Ma i 
falli ad un certo punto limi­
tano la rincorsa di Jura e 
compagni. Al 12' l'incontro 
può considerarsi virtualmen­
te finito: Jura. Lauriski e Se­
rafini sono gravati di 4 falli. 
Al Cinz-ino basta amministra­
re il vantaggio. Ed anche se 
al 18'4.V la Xerox si porta a 
soli 10 punti, l'incontro non 
ha piii storia. La sirena sug­
gella il canestro del 103 a 95 
di D'Antoni realizzato con 
uno spettacolare tiro dalla 
propria metà campo, 

Di questa partita per mol­
ti versi eccezionale, va ricor­
dato l'ottimo 14 su 21 di Sil­
vester al tiro a cui ha fatto 
il verso Farina, con un al­
trettanto pregevole H su 11 

Fabrizio Canato 

Risultati e classifiche 
SERIE « A l » : 
Mobilcirgl-Fernet Tonlc "5-74: 

Perii'ina Jcans-Brlll K.4.K:!; (ialxlti-
•Emerson 88.82; Mio-I'acnnuin 
81-7«; Miiudyiit--*Canon 10I-K»; Cln-
uno-Xerox 10.Ì-95. 

(MASSIFICA: .Moliilglrgl, (.abeiti 
e Slntldjne fi; Cinzano. Xerox r 
Perugina Jeans Ili: l'agimvtln 11; 
Canon 12; Fernet Tonlc 10; Itrill 8; 
Alco li: Emerson I. 

SERIE « . ! » . : 
Meca|i-JolUiolomliuni 71-73; Htir-

lingliarii-Kliliiradn XI-GK; .Mthea Cin­
ti Inox 100-K.-.; Saporl-'Mnhfon Ki-
78: (liiiiainartlnl-Seavnlini U5-H0; 
Vldal-'Cis 88-KG. 

CLASSIFICA: Althea 26; Sapori 
e Mecap 20; Pinti Ino* c Joll>-
colnmbaiii IH; ( hinaniartinl 11; Mo-
lii.im. Eldorado e Hiirlingham 12; 
Scavollni 10; Villa! 6; Gis 4. 

Incredibile rimonta dei bolognesi (84-76) ai danni della Pagnossin 

Antonucci spreca tre tiri liberi 
L'Alco vince nei supplementari 

Il giovane pivot goriziano tradito dall'emozione ad un solo secondo dal termine • Cummings miglior tiratore 

AI.CO: Sarra. Orlandi, Cacano» a 
(2 ) . C u m m i n s (.15), Biondi (2) , 
Ferro, Valenti ( I I ) . Raffaeli! (10). 
Bertelli (21). ArriRonl (4) . 

PACJNOSSIN: Sa\to (16), Carret 
(14). Soro (2) , Ardessi (12). For­
tunato. Ealnic (24). Flehus (2 ) . 
Antonucci (2) . Bruni (4). 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA — A un secondo 
dalla fine della partita, nes­
suno — crediamo — avrebbe 
scommesso sulla vittoria del­
l'Alco. Il punteggio è di 70-70 
quando, proprio allo scadere 
dell'incontro, viene fischiato 

un fatto ai bolognesi. Dalla 
panchina della Pagnossin, ov­
viamente. si esulta. La vitto­
ria è nelle mani di Antonucci 
che ha a disposizione tre tiri 
liberi. Il giovane atleta però 
non regge a tutte le responsa­
bilità che le circostanze gli 
hanno affidato: mani e gam­
be gli tremano e ver tre vol­
te consecutive non riesce a 
fare centro. La botta a que­
sto punto è tutta la Pagnossin 
ad incassarla. E' come se fos­
se in catalessi. Così i bolo­
gnesi, galvanizzati, non si fan-

le altre partite 
Mobilgirgi 75 
Fernet Tonic 74 
MOBIU'-IRGI: Ruvoni (2) . Za-

natta (16). M o r v (12). (H«ola, 
Menefhln ( l i ) . Bt**on (8) , Tel-
verton (19). Non entrati: Cam­
piglio. Rossetti. Becblni 

FERNET TONIC: Franci-*chlnl. 
Have» 120). Barivlera (20). El-
Hot (16). Sacchetti (8) . Anco-
nrtani (10). Non entrati: Celv»-
mlnl. Frrdlanl. Rizzarti. Di N'alio 

ARBITRI: Tentili t Giacohbi di 
Roma 

NOTE: tiri liberi: Mobilgirgi 13 
su l ì . Fernet Tome 12 su 13. 
Uscito per cinque falli: Yeherton 
al 14" del secondo tempo. Spet­
tatori 3 500 

Emerson 
Gobetti 

82 
88 

EMERSON: .Boscaglia (2 ) . Goalc* 
(4) . Sthal (9) . Natali (10), Car­
taria (15). Marqninho (2"». Fran-
cr-teatto (13). Non entrati: Mar-
Mao. Mottlnl. Comparinl 

GIRETTI: Recalcati (23). Mene-
ghrt (2) . Della Fiori ( l « ) . Tom-
botato (4) , Winco (10). Llec-
bard (5) . Marxoratl (22). Cerca­
ti ( • ) . Non entrati: BrrUzzinl. 
Cappelletti 

ARBITRI: Vitolo r Duranti di Fisa 

NOTE: tiri liberi- Emerson 23 
Su 30. Gahetti 22 su 31: t'sciti 
per cir.qi:e falir Si hai S" dei se­
condo tempo. Spettatori 4 G» 

Canon 82 
Sinudyne 101 
CANON: Gennaro. Carrara (16). 

Walk (15). Dordei (10). Flerlc 
(9) , Suttle (13). Conthetto (12). 
SiUrstrìn (3). Gialloni (4) . Non 
entrati: Giaccon 

SINIDYNE: CagUcria (13). Roche 
(37). Martini (6) . Bonamiro (9 ) . 
Vilialta (22). Pcdrotti. Bertolol-
t i (14). Antonelll. Non entrati: 
Driscoll e Baraldi 

ARBITRI: Raldini di Firenze e 
Morelli di Pontedera 
NOTE: tiri liberi: Canon 12 su 

20. Sinudyr.e 17 su 22. Cscm per 
cinque falli: nella ripresa al 16" 
Bonamiro e Granoni, al 19' Gor-
ghetto. Spettatori 3 500 

Perugina 89 
Brill 83 
PERI/GINA JEANS: l a n a r i (32). 

M*oore (16). Malachia (10). To­
rnassi (IT). Gilardi ( H I . Masini. 
Non entrati: Giusti. Bellini. !.©-
rcrrton 

BRUÌ.: Ferrilo (10). Serra (6 ) . 
Girotti (6). Mard (35). Pnido-
ka« (24). De Rossi (2 ) . Lucarel­
li. Romano. Non entrati: Esarta. 
D'I rbann 

ARBITRI: (orlato di Id lne e Za-
non di Gorbia 

NOTE- Tin liberi: Perugina 7 
«ii 10- Bnll 3 «u 14 Nessurrf» usci­
to per cinque faUi. Spettatori 
2300 

no sfuggire una partita che 
avevano avuto in pugno per 
tutto il primo tempo. Così 
basta il primo supplementare 
a dargli definitivamente ra­
gione: S4-76. 

Un finale al cardiopalma 
quindi, ma c'è da dire che. in 
complesso, l'intero incontro. 
anche se per alcuni tratti si 
è trasformato in una bolgia, 
non ha annoiato, anzi. I mo­
tivi per giustificare una certa 
tensione in campo c'erano. 
Per entrambe le squadre la 
vittoria era d'obbligo: i bo­
lognesi volevano salvare la 
faccia. ì goriziani restare nel 
giro della a potile » finale. 

Ora i goriziani hanno di 
che pentirsi per l'occasione 
pvi unica che rara che gli è 
scapjxita dalle mani, ma le 
loro autocritiche dovrebbero 
invece concentrarsi sul gioco 
che propongono. La manovra, 
il più delle volte e caratteriz­
zata da schemi incerti, affi­
dati alla spontaneità e allo 
stato di grazia di Garret. 
Laing e dell'estroso play-ma-
ker Savio. La Pagnossin in­
fatti ha sprecato un sacco di 
occasioni specie nella ripresa 
quando l'Alco, dopo un pri­
mo tempo giocato alla a gran­
de ». areva incominciato a per­
dere colpi su colpì fino a 
farsi raggiungere nel finale. 

Da parte dell'Ateo ra se­
gnalata la prora superba di 
Jeff Cumming* che. con i 
suo: 35 punti all'attiro, è sta­
to il protagonista della par­
tita 

Ancora una rolta la prova 
dei bolognesi non ha convin­
to. anche quando, grazie ad 
un Benelli strepitoso, si sono 
trorati in vantaggio ài 15 
punti (verso il 15' del primo 
tempo). Anche in quella cir­
costanza. infatti, non hanno 
mai dato l'impressione di ave­
re in pugno la situazione. 

A parte Cummings non c'è 
qua<tj nessuno che dia garan­
zie di 'in rendimento costan­
te sic in attacco che in dife­
sa. 

L'avvio della partita è tran­
quillo- la manova dei bo!o-
ar.esi fi più omogenea ài quel­
la degli arre-sari e i risultati 
r.nn si fanno attendere. Al 
,v>" .«* è sul 26-22 e l'Alca, av-
profittar'do di uno sbanda­
mento delta difesa goriziana. 

spinge sull'acceleratore. 
Raffaelli dirige i suoi com­

pagni e Benelli si incarica ài 
realizzare da ogni posizione 
fino a che il vantaggio si sta­
bilizza sulla quindicina di pun­
ti. Garrett e soci però non 
demordono e. punto dopo 
punto, riescono ad accorciare 
le distanze. Così la sirena se­
gna il parziale di 46-38. 

Nella ripresa si invertono le 
parti. Laing si esibisce al me­
glio. Savio gli dà una mano 
e lentamente l'Alco va in bar­
ca sbagliando incredibilmente 
montagne di canestri. A due 
minuti e mezzo dalla fine 
(64-64) la partita e ancora tut­
ta da giocare. A un canestro 
dell'una risponde un canestro 
dell'altra. A 25 secondi si ar­
riva al fatidico 70-70. Poi. co­
me detto, ad Antonucci trema 
tutto. 

Giuliano Musi 

Grippo e la Dorio 

terzi in Australia 
BRISBANE —Gli italiani Car­
lo Grippo e Gabriella Dorio 
si sono classificati terzi ri­
spettivamente nelle gare dei 
1000 e degli 800 metri delia 
riunione internazionale di Bri­
sbane. debutto della loro tour­
née australiana. 

Nella gara dei mille, vinta 
dal neozelandese Walker in 
2"25"3. con l 'australiano Hig-
haro a spalla. Grippo ha cor­
so in un mediocre 2*27"6. Al­
trettanto modesto il tempo 
della Dorio (2'll"l) nella pro­
va degli 800 vinta dalla statu­
nitense Mary Decker in 2"05"8 
davanti all 'australiana Wright 
(2"0rV~). 

Aìtn risultati: 100 e 200: 
Narracott (Ausi.) 10"5 e 20"6; 
77i. 400: Mitchell (Ausi.) 46"5; 
771. 1500: Moorcroft (GB) 
.T50"3; 77i. 3000: Coughlin (Irl.I 
8'04"6. Femminili: 100 e 200: 
Denise Robertson (Ausi.) 11 "3 
e 22"8 

Deludenti gli olimpionici 
Lasse Viren (Fin.) e Irena 
Szewinska (Poi.*, non c'.assifi- ! 
ra to il primo nei 3000 metri i 
e quarta la polacca nei 400 j 
metri . 

Netta vittoria nel premio Epifania a Tor di Valle 

Atollo: promosso a pieni voti 
ROMA — Una corsa dieci vol­
te milionaria (il Premio Epi­
fania. m. 1600) era al centro 
del convegno di trotto di ieri 
all'ippodromo romano di Tor 
di Valle, ed era una corsa 
attesa non solo per la ricca 
moneta (cinque milioni e mez­
zo al vincitore) ma anche dal 
lato tecnico perchè costituiva 
un valido esame per Atollo 
(ottimo allievo di Carlo Bot­
toni) che doveva vedersela 
con alcuni « importati » 

Soprattutto atteso era il 
suo confronto con Justaoinch. 
vania ha corso in l*15"4 al 

chilometro e che vanta lo stes­
so padre (Aures) di Timothy 
Tim e Top Hannover. Atollo 
ha superato a pieni voti l'e­
same vincendo (in 1*16"3, suo 
record personale) per un pelo 
davanti a Dargun e Quaker 
Ross. 

Justacinch. evidentemente, 
non si è ancora ambientato. 
A Napoli, dov'è finito alla scu­
deria Teresa, ne dicono un 
gran bene. Se sono rose fiori­
ranno... 

In programma a Tor di Val­
le anche due corse Totip; la 
prima, il premio Gasparre, è 

stata vinta da Baulado su 
Bischero e Equipage; la secon­
da. il premio Baldassarre, ha 
visto Vulnera sfrecciare da­
vanti a Syren e Negrino. 

Prima corsa: 1. Pedavena, 
2. Fascio. V. 34; P. 22.17; Acc. 
36. 

Seconda corsa: 1. Cordon 
Bleu. 2. Edanger. 3. Zapatilla. 
V. 41; P. 12.18,21, Acc. 92. 

Terra corsa: 1. Reinless. 2. 
Uhuru. V. 63; P. 25.68; Acc. 391. 
(per le sale corse scatta il 
massimo di 310). 

Quarta corsa: 1. Etege. 2. 
Nobiltà, 3. Zuidema. V. 31; 

P. 12.12,13; Acc. 42 
Quinta corsa: 1. Baulado. 

2. Bischero. 3. Equipage. (Ne-
ruda e Cot non hanno corso). 
V. 12; P. 11.12,13; Acc. 47. 

Sesta corsa (Premio Epifa­
nia, m. 1600): 1. Atollo. 2. Dar­
gun, 3. Quaker Ross. V. 23; 
P. 14.41.30; Acc. 169. 

Settima corsa: 1. Vulpera, 
2. Syren. 3. Negrino. V. 25; 
P. 18,35,70; Acc. (gruppi 3-6) 
un americano che in Pensil-
106. 

Ottava corsa: 1. Drago. 2. 
Automafib. 3. Romano. V. 16; 
P. 12.36.23; Acc. 208. 

motori 
Anche se non nasce più in Germania j Due giornalisti e un ex corridore 

Il «Maggiolino» 'Fanno il giro del mondo 
non va in museo ! su un Fiat 75 PC 4 x 4 
Continuerà ad essere costruito in Messico e 
verrà importato in Europa 

Già percorsi 80 mila chilometri - Ma solo ora sta per cominciare la 
parte più impegnativa del viaggio 

Con l'inizio dell'anno nuo­
vo gli stabilimenti Volks­
wagen di Wolfsburg hanno 
cessato del tutto la produ­
zione del « Maggiolino ». 
Cambiati gli stampi delle 
presse, ora sulle catene di 
montaggio scorrono soltan­
to i nuovi modelli Volks­
wagen: le « Golf », le « Pas-
sat ». Ma il « Maggiolino » 
non è morto, non divente­
rà un'auto da museo. In 
Germania gli esperti del 
mercato automobilistico as­
sicurano anzi che avrà an­
cora vita lunga. 

Lo stabilimento della 
Volkswagen messicana, a 
Puebla poco lontano da 
Città del Messico, continue­
rà a produrre « Maggioli­
ni » e forse anche gli sta­
bilimenti in Brasile e in Sud 
Africa. Dal Messico la vec­
chia e popolare vettura con­
tinuerà a raggiungere i 
mercati europei. Un primo 
contingente di 1700 « Mag­
giolini » è stato scaricato 
proprio in questi giorni nel 
porto di Amburgo. Altri 12 
mila arriveranno nel corso 
dell'anno, destinati oltre che 
alla Repubblica federale, al­
l'Austria, all'Italia, alla 
Svizzera e al Benelux. 

Lo stabilimento messica­
no produce circa 150 « Mag­
giolini » al giorno e un ter­
zo circa della produzione è 
destinato ai paesi europei. 
Il tipo prodotto a Puebla e 
quello classico, il 1200 h 
con il favoloso motore da 
34 HP a 3800 giri al minu­
to. 4 cilindri raffreddati ad 
aria, \elocità 115 chilome­
tri all'ora. 22 secondi per 
raggiungere i 100 chilome­
tri. peso complessivo del­
l'automobile 780 kg., capa­
cità di trasporto 420 kg. Il 
prezzo di vendita nella Re­
pubblica federale (compre­
se le tasse) sarà inferiore 
ai ftOOfl marchi, cioè 3 mi­
lioni e 700 mila lire. 

Le indagini cu" mercato 
dicono che il « Maggioli­
no » è ancora appetibile. E ' 
di moda avere una vecchia 
VW. Ma non è soltanto una 
questione di moda. Gli ac­
quirenti ne apprezzano la 
robustezza e la economi­
cità del motore, la ricerca­
no come seconda vettura, 

la chiedono perchè è anco­
ra tra le meno care sul 
mercato. 

Nessuna auto al mondo, 
neppure il leggendario mo­
dello T della Ford, ha mai 
avuto tanto successo quan­
to quello ottenuto dal «Mag­
giolino». Ideato da Porsche 
42 anni fa, esso ha supera­
to, tenendo conto soltanto 
della produzione del dopo­
guerra, i 20 milioni di uni­
tà. I primi tre prototipi 
vennero messi in strada nel­
l'autunno del 1936. Due an­
ni dopo veniva ultimato il 
grande stabilimento Volks­
wagen. poco lontano da 
Hannover. 

Hitler in persona inter­
venne all'inaugurazione e il 
nazismo imbastì attorno al-
l'« automobile del popolo » 
tutta la sua demagogica 
propaganda. I tedeschi sot­
toscrissero per la nuova 
vettura, la prenotarono in 
massa a rate mensili (co­
stava allora attorno ai mil­
le marchi) , ma solo una 
piccola parte di coloro che 
avevano versato i loro ri­
sparmi riuscirono ad entra­
re in possesso dell'automo­
bile. perchè la produzione 
venne subito orientata ver­
so la preparazione bellica 
del Terzo Reich e lo stabi­
limento di Hannover inco­
minciò a sfornare mezzi 
motorizzati per le divisio­
ni della Wehrmacht. 

Nel 1944 la Volkswagen 
venne ridotta a un cumulo 
di rovine dai bombardamen­
ti aerei. Subito dopo il 
crollo del nazismo venne 
iniziata la costruzione del 
nuovo stabilimento a Wolfs­
burg e 10 anni dono, nel 
"55, per le strade dell'Euro­
pa circolavano già un mi­
lione di « Maggiolini ». Il 
massimo della produzione 
venne raggiunto nel 1971. 
anno in cui dalle catene di 
montaggio di vari stabili­
menti Volkswagen m tu ' to 
il mondo uscirono 5 900 
« Maggiolini » al giorno. 4 
mila 300 dei quali solo nel­
la Repubblica federnie. Il 
mito del « Maggiolino » con­
tinua, anche se invece che 
Matte in Germany porta ora 
la scritta Hecho en Mexico. 

A. B. 

Due giornalisti milanesi. Lino e Daniele 
Pellegrini, padre e figlio, stanno compien­
do il giro del mondo in camion, in com­
pagnia dell'ex corridore automobilista di­
lettante Cesare Gerolimetto, al volante di 
un autocarro Fiat 75 PC 4 x 4 . un veicolo 
a trazione integrale particolarmente adat­
to alla marcia fuoristrada e ribattezzato. 
per l'occasione, Antonio Pigafetta, in ono­
re dello storiografo vicentino che compi 
la prima circumnavigazione del globo nel 
XVI secolo. 

Partiti da Vicenza il 17 agosto del 197*5. 
1 tre hanno attraversato l'Asia fino a Ma­
dras, nell'India meridionale ed hanno pro­
seguito via mare per Singapore, da dove 
hanno raggiunto Perth. nell'Australia occi­
dentale, percorrendo oltre 26 nula chilo­
metri. spesso in condizioni ambientali e 
climatiche particolarmente- pesanti. 

Ma il Fiat 75 PC 4 x 4, il primo che si 
cimenta in una tale impresa, ha retto 
assai bene alla prova. Infatti m Australia 
il « Pigafetta » ha percorso altri 21 nula 
chilometri attraversando il continente da 
Ovest verso Est e viceversa, passando per 
i deserti di Simpson. Gibson e Great Vic­
toria. Raggiunta via mare Città del Capo 
in Sudafrica, il camion ha risalito il con­
tinente attraverso Zambia. Tanzania, Ca-
mcrun e Tunisia Altra traversala in mare 
e tappa a Genova, pr r le feste natalizie. 

Da Genova il Pigafetta è stato imbarcato 
nei giorni scorsi per Buenos Ayres, da do­

ve prenderà il via l'ultima parte, forse la 
più difficile ed impegnativa del viaggio, 
che si concluderà fra un anno. Scenderà 
infatti fino alla Terra del Fuoco, effet­
tuerà tutta la risalita delle Americhe fino 
all'Alaska, poi la traversata di Canada e 
Stati Uniti fino a New York. Dovrebbe 
rientrare a Vicenza per il prossimo Natale. 
Il bilancio del viaggio di questo potente 
automezzo della Fiat è indubbiamente già 
oggi assai lusinghiero: sono stati infatti 
ppreorsi 80 mila chilometri dei quali al­
meno la meta di piste sterrate e di fuori­
strada; sono stati attraversati sei deserti 
iNefud. Simpson. Gibson. Great Victoria, 
Kalahari, Sahara), una decina di valichi 
asiatici sopra i 3.000 metri e circa 6.000 
chilometri di piste fangosissime, in piena 
stagione delle piogge, in Australia ed Afri­
ca. E nonostante le difficolta, si lamenta 
una sola foratura, in India, su asfalto; i 
pneumatici nem sono stati mai sostituiti. 
si e verificata una uscita di strada (fortu­
natamente senza serie conseguenze) in Au­
stralia. ma sotto un diluvio in una pista ai 
limiti della percorribilità. 

« I-a più grande emozione, o se volete il 
maggior pericolo — raccontano ì Pelle­
grini — l'abbiamo avuta non per strada 
ma in mare, su una nave indiana che ha 
rischiato di affondare nello stretto di Ma­
lacca ». 
NELLA FOTO: i l Fiat 75 PC 4 x 4 durar l i * un 
t rat to fuoristrada in Afr ica. 

Tremila chilometri al la guida d i un'automobi le degl i anni sessanta 

La seconda giovinezza della collaudata Simca 1000 
non si spiega soltanto con un prezzo contenuto 
Le caratteristiche positive della vettura francese con motore e trazione posteriori - Come evitare gli « ondeggia­
menti » alle alte velocità - Consumi ridotti anche nell'uso cittadino 

Xon sono molte le auto­
mobili che resistono in li­
stino per piii di dieci anni, 
e vengono costruite in al­
cuni milioni di esemplari. 
L'evolversi dei gusti del 
pubblico, le mutate esigen­
ze tecniche, lo stimolo del­
la concorrenza fanno si che 
ben poche siano oggi le vet­
ture quasi maggiorenni. La 
Simca 1000 è una di queste. 

Nata nel 1961, dopo 17 
anni è ancora molto ri­
chiesta. ed è tuttora uno 
dei pezzi forti della gamma 
Chrysler-France. 

La spiegazione del suo 
successo, e della sua lon­
gevità. è comune ad altre 
due automobili francesi di 
piccola cilindrata, nate di­
versi anni fa: la Renault 4 
e la Citroen 2 CV, compar­
se rispettivamente nel 1962 
e addirittura nel 1948. 

Questi t re modelli, pur 
differenti come impostazio­
ne meccanica, hanno ottenu­
to fin dall'inizio i favori 
delia clientela per dot: pre­
ziose: solidità, facilità di 
manutenzione, consumi ra­
gionevoli, e soprattutto bas­
si costi di acquisto e di 
manutenzione. In più tutte 
erano caratterizzate da un 
grado di confort superiore 
alla media delle concorren­
ti. secondo le migliori tra­
dizioni transalpine. 

Qualità di questo genere 
in tempi di crisi e d: auste­
rità si fanno apprezzare 
moito. certamente più di al­
tre. necessarie ma non in­
dispensabili (velocità, ri­
presa. rumorosità d: mar­
cia ridotta). 

Ecco perche dopo un 
inevitabile periodo "di ri­
flusso. all'insorgere della 
crisi energetica, a metà de­
gli anni Settanta, le qualità 
delle t re piccole francesi 
hanno contribuito in misu­
ra determinante ad una loro 
seconda giovinezza, segnata 
dall 'aumento della doman-
da. 

A differenza delle altre 
due. però, la Simca 1000, 
perlomeno sino a qualche 
tempo fa. aveva a suo fa­
vore anche l'impostazione 
meccanica « tutto dietro ». 
cioè motore (quattro cilin­
dri in linea, raffreddato ad 
acqua. 944 ce., 40 cv Din) 
e trazione posteriori: una 
impostazione cara agli uten­
ti italiani, abituati da anni 
a guidare le piccole Fiat. 
di struttura analoga fino al­
la comparsa della 127. che 
ribaltò l'impostazione degli 
organi meccanici. 

La validità della Simca 
1000 e confermata dal fatto 

~* -** K-t . ••* «r 

I l p iù r*c«nta modelle della Simca 1000 nella versione LS. 

che solo nel 1976. 15 anni 
dopo la presentazione, la 
Casa ha ritenuto opportuno 
modificarla sia nell'estetica. 
sia. parzialmente, negli or­
gani meccanici. 

Dobbiamo confessare che 
siamo saliti su questa auto 
con qualche pregiudizio. 
forse derivato da un certo 
senso di fragilità e di scar­
sa tenuta di strada che la 
1000 può anche dare ad una 
pnma . superficiale occhiata. 
Impressione sbagliata: al 
termine della nostra prova. 
per una percorrenza com­
plessiva di 3u00 chilometri. 
;a 1000 ci ha pienamente 
convinti. Xon solo « tiene » 
molto bene la strada, ma 
ha anche prestazioni all'al­
tezza di altre p:ù moderne 

concorrenti, ed una abitabi­
lità sufficiente ai trasporto 
comodo di quattro persone. 
anche se di taglia forte. 

La posizione d: guida. ;n 
particolare, è ben studiata. 
e consente-una-razionale si­
stemazione anche a chi s:a 
alto ben più del m. 1.70 in­
dicato come altezza media 
degli italiani. E ' un predio 
difficilmente nscont rab:> 
anehe in vetture più grandi 
e costose di questa Simca. 

Lo sterzo e morbido e di­
retto (bastano meno di die­
ci metri per una volta com­
pleta). ottima in citta, fin 
troppo leggera durante :?. 
marcia in autostrada dove 
contribuisce alle alte velo­
cità all'insorgere di un on­
deggiamento "" :n senso t ra-

sversale, che può anche es­
sere poco piacevole. Per 
rimediare si potrebbe adot­
tare un sistema empirico, 
ma efficace: due sacchetti 
di sabbia da 10-15 chili cia­
scuno sistemati come zavor­
ra alle due estremità del 
frontale, nel bagagliaio (suf­
ficientemente capiente no­
nostante le apparenze) in 
corrispondenza degli attac­
chi delle sostensioni. Come 
tutte le « tu t to dietro», in­
fatti. la Simca IOuO ha una 
npartizione dei pesi note­
volmente squilibrata: 295 
chili Mili'assaie anteriore. 
5éKl v j quello posteriore. 

Lo schema delle sospen­
sioni e d'avanguardia: quat­
tro indipendenti, che fun­
zionano abbastanza bene. 

Sarà commercializzata negli anni 80 

Una nuova utilitaria sovietica 
L'ente sovietico per le e-

sportazioni automobilistiche 
Avtoexport ha riferito che 
tecnici russi stanno lavo­
rando alla messa a punto 
di un'autovettura « utilita­
ria » a portello posteriore, 
interamente progettata e co­
struita in Unione Sovietica, 
che sarà destinata a com­
petere con i similari model­
li occidentali negli anni "80 

quando sarà commercializ­
zata. 

La nuova auto sovietica 
sarà leggermente più gran­
de della * Mini » della Bri-
tish Leyland e sarà dotata 
di un motore da 1.000 ce. di 
cilindrata, di trazione ante­
riore nonché di carrozzeria 
a 3 porte (2 lateriali piii 
ima posteriore): si t rat ta in 
so .tanza di dettagli tecnici 
analoghi a quelli che carat-

tPrizzano. tra gli altri, i mo­
delli « 127 » della Fiat. « Po-
Io » della Volkswagen e 
« Fiesta » della Ford. 

Le fonti hanno precisato 
che la vettura sarà proget­
tata presso il complesso au­
tomobilistico di Togliatti-
grad. sul fiume Volga, ma 
che non è ancora stato sta­
bilito se essa sarà anche 
prodotta in tale stabilimen­
to. 

anche se il molleggio è ec­
cessivamente rigido, strana­
mente per una automobile 
francese. 

La frizione funziona bene, 
il cambio invece ha innesti 
un po' duri , anche se è 
abbastanza preciso. 

La frenata, nella versione 
1005 Î S da noi provata, che 
monta quattro freni a tam­
buro. è «t lunga », e costi­
tuisce l'unico punto debole 
di questa macchina. Nella 
1006 GLS. però, che adotta 
iì motore da 1118 c e . sono 
stati sostituiti i tamburi an 
tenori con freni a disco, e 
ciò migliora sensibilmente 
la situazione. 

Contenuta la rumorosità 
di marcia (sempre conside­
rando la classe della vet­
tura»: l'albero motore mon­
tato su cinque supporti , una 
finezza tecnica per una vet­
tura da un litro di cilin­
drata. vi contribuisce molto. 

La ventilazione interna, in 
caso di pioggia e conse­
guente appannamento dei 
vetri, rivela dei limiti. Si 
tratta comunque di dettagli 
che non inficiano il giudizio 
complessivo su questa sim­
patica vetturetta, che rap­
presenta uri ottimo compro­
messo tra le doti che ogni 
automobilista pretende dal­
la propria vettura: abitabi­
lità. costi ridotti, tenuta. 
frenata (un po' meno) , dol­
cezza di guida, poca rumo­
rosità. 

Ed anche un minimo di 
estetica, che in effetti non 
difetta alla Simca 1000. an­
e l e se quei grossi fan ret­
tangolari l 'hanno appesanti­
ta nel frontale. 

D*ie ultimi appunti per 
quanto nguarda il consumo 
ed il prezzo. 

Durante una rilevazione 
d: circa 300 chilometri, in­
teramente percorsi in cit tà. 
e spesso con lo « s tar ter » 
ancora parzialmente inseri­
to a causa della rigida tem-
p e r a t u n . abbiamo riscontra. 
:o un consumo medio di 9 
km/litro, buono per una 
1000 utilizzata in quelle con­
dizioni. ad andatura abba­
stanza « allegra >. 

Dulcis in fundo. il prezzo. 
Su strada la Simca 1000 co­
sta poco meno di 2.600.000 
lire, una delle più conve­
nienti quotazioni dell'attua­
le mercato automobilistico. 
Se poi si considera il prez­
zo in rapporto al peso. la 
Simca 1000. dopo la sovie­
tica Zaz, è in assoluto la 
piii conveniente. 

P.M.P. 

,Rubrica a cura di Fernando Strambar J 
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Conclusa la Conferenza nazionale comunista 

Appello agli elettori francesi Sadàt: nessun 
israeliano dovrà 
restare in terre 
arabe occupate 

Definita la tattica del partito da oggi al 12 marzo, primo turno elettorale • Marchais afferma che il 25 j Tel Aviv annuncia i l potenziamento degli in-
per cento dei voti ai comunisti sarebbe decisivo per il cambiamento • I rapporti con il Partito socialista ! segamenti nel Sinai • Dayan oggi a Roma 

PC 

Conferenza stampa a Khartum dalla prima pagina 
Crisi 

DAL CORRISPONDENTE 
PARIGI — La campagna elet­
torale, anche se la sua aper­
tura ufficiale avverrà fra qual­
che settimana soltanto, è en­
trata in una fase di acuto 
confronto di programmi e di 
posizioni. Mercoledì scorso il 
Partito socialista aveva pub­
blicato le grandi linee di quel­
la che potrebbe essere, in ca­
so di vittoria, la sua politica 
governativa. Sabato sera, a 
Blois, il primo ministro Bar­
re ha fissato gli « obiettivi d'a­
zione » del governo per i cin­
que anni della prossima legi­
slatura. Domenica pomeriggio 
— a chiusura delle due gior­
nate della propria conferenza 
nazionale — il PCF ha defini­
to sia 11 proprio programma, 
che la propria tattica di qui 
al 12 marzo, primo turno del­
le elezioni legislative. 
- Il dibattito sviluppatosi tra 
sabato e domenica sul rap­
porto presentato da Georges 
Marchais alla conferenza na­
zionale comunista ha chiarito 
in base a quale analisi il PCF 
ha deciso — pur dichiarando­
ci disponibile in ogni istante 
a riprendere con i socialisti 
le conversazioni per « un buon 
aggiornamento del program­
ma comune » — di attendere 
i risultati elettorali del pri­
mo turno prima di definire il 
proprio comportamento al se­
condo. 

In Francia, nel quadro del­
la crisi attuale e delle due ri­
percussioni sempre più gravi 
documentate dai delegati di 
decine di federazioni, sedici 
o 17 milioni di francesi sof­
frono della disoccupazione. 
dell'aumento del costo della 
vita e della diminuzione del 
potere d'acquisto dei salari, 
della riduzions degli orari di 
lavoro, dell'instabilità dell'im­
piego. 

La grande maggioranza di 
essi si era orientata verso l'u­
nione della sinistra « per il 
cambiamento ». Dal momento 
in cui « il Partito socialista 
ha ceduto alle pressioni delle 
forze conservatrici » ( interne 
ed internazionali) il PCF ri­
mane il solo garante del 
« cambiamento politico ». 

Anche lo storico Jean El-
leinstein, che un giornale pa­
rigino aveva qualificato come 
« il capofila della contestazio­
ne liberale in seno al PCF » 
(Marchais ha poi ripreso l'ar­
gomento nel corso di una con­
ferenza stampa affermando 
che accetterebbe volentieri di 
avere migliaia di Elleinstein 
nelle file del parti to), è inter­
venuto nel dibattito per auspi­
care uno sviluppo della cono­
scenza della linea del XXII 
congresso, - per dichiararsi 
d'accordo con le scelte politi­
che del partito e per denun­
ciare la nocività delle « con­
correnti ». Nel PCF, egli ha 
detto, il confronto delle opi­
nioni non è contraddittorio 
con « l'unità profonda del par­
tito come risultato del dibat­
tito che si sviluppa in esso ». 

Questo, in rapidissima sin­
tesi, il contenuto dei lavori 
della conferenza nazionale del 
PCF: partendo dal rapporto 
di Marchais, la conferenza ha 
dunque deciso di lanciare un 
« appello » ai francesi affinchè 
rafforzino sensibilmente le 
posizioni comuniste e di pub­
blicare entro breve tempo un 
documento in tre parti com­
prendente quello che resta del 
programma comune del 1972, 
gli aggiornamenti approvati 
dalla sinistra su proposta del 
PCF e le riforme proposte dai 
comunisti, ma respinte dai so­
cialisti. 

L'appello, ribadendo che il 
Partito socialista s: e allonta­
nato dal programma comune. 
afferma: • In questa situazio­
ne rimane un solo mezzo per 
imporre a breve scadenza il 
cambiamento, un solo mezzo 
per costringere il PS a ritor­
nare ad una unione chiara 
fondata su un buon program­
ma: dare con il voto del 12 
marzo un appoggio massiccio 
al PCF, alle sue posizioni e 
ai suoi candidati ». 
• Nelle sue conclusioni e del 
corso della conferenza stam­
pa. Georges Marchais ha te­
nuto a precisare — in polemi­
ca con alcuni commentatori 
che avevano presentato il suo 
rapporto come una rinuncia 
ad andare al governo assie­
me ai socialisti e il limite del 
25 per cento dei voti chiesto 
dal PCF all'elettorato come 
condizione sine qua non per 
un accordo al secondo turno 
— che: 1> il problema essen­
ziale. nelle condizioni attuali, 
è quello del numero di voti 
che il PCF otterrà il 12 mar­
zo. « Perchè — egli ha detto 
— porre il problema in altro 
modo, voler regolare la que­
stione del secondo turno in 
anticipo sul primo? Ciò signi­
ficherebbe abbandonare la lot­
ta per l'avvenire, per il cam­
biamento ». Il PCF considera 
che il 25 per cento dei voti 
sarebbe un buon risultato, un 
risultato che farebbe pende­
re la bilancia dalla parte del 
cambiamento e che permette­
rebbe ai comunisti di avere 
il peso che gli spetta in un 
eventuale governo di sinistra. 
Ciò detto, la percentuale del 
25 per cento fissata dal rap­
porto non significa affatto che 
il PCF abbia dichiarato di ri­
nunciare alla * disciplina re­
pubblicana » (desistimento al 
secondo turno in favore dei 
candidati socialisti) se il suo 
risultato fesse inferiore. Tut­
tavia. il PCF ritiene che il 
21 per cento sarebbe un me­
diocre risultato, non sufficien­
te ad assicurare il cambia­
mento. 

. 2» L e . decisioni della con­
ferenza nazionale non sono 
affatto rinunciatarie per ciò 
che riguarda l'eventuale par­
tecipazione dei comunisti ad 
un governo d'unione. « Si trat­
ta — ha aggiunto Marchais 
— di falsificazioni. Noi abbia­

mo detto di essere pronti ad 
assumerci tutta la nostra re­
sponsabilità nella gestione de­
gli affari del Paese ». Deve pe­
rò esser chiaro che « noi non 
vogliamo l'unione per l'unio­
ne, l'unione fine a se stessa, 
noi vogliamo che la vittoria 
dell'unione serva a fare un'al­
tra politica... A 60 giorni dalle 
elezioni tutti si chiedono do­
ve può condurre il cedimen­
to socialista e se il cambia­
mento, cioè la vittoria, è an­
cora possibile. Tutto è ancora 
possibile ». 

Marchais ha poi polemizza­
to aspramente con il primo 
ministro Barre, che sabato se­
ra aveva presentato a Blois 
gli « obiettivi d'azione » defi­
niti il giorno prima da un se­
minario ministeriale presiedu­
to dal Presidente della Repub­
blica. Questo programma (di 
carattere elettorale-assistenzia-
le, che non contempla nessu­
na riforma di fondo, ma sol­
tanto principi generici di mag­
giore giustizia civile e socia­
le e qualche concessione mar­
ginale come l'aumento degli 
assegni familiari e il blocco 
dell'imposta sul reddito per 
due anni) è parso a Marchais 
« un programma di sventura 
e di miseria » per la maggio­
ranza del popolo francese. 

Nessun commento è venuto 
fin qui da parte socialista sul­
le decisioni della conferenza 
nazionale del PCF. A dire il 
vero, i socialisti, a loro volta 
impegnati in una convenzione 
nazionale sui problemi della 
difesa, si sono trovati di fron­
te a serie difficoltà per trova­
re un compromesso. 

Augusto Pancaldi 

Delegazione 
del PCI 

in Jugoslavia 
BELGRADO — Su invito del­
la Lega dei comunisti nei 
giorni scorsi ha soggiornato 
in Jugoslavia una delegazio­
ne di studio del nostro par­
tito diretta dal compagno A-
dalberto Minucci. membro 
della Direzione del PCI. Del­
la delegazione facevano parte 
i compagni Armelino Milani 
del Comitato centrale e vice 
responsabile della sezione di 
organizzazione, Giorgio Ros­
setti segretario della federa­
zione di Trieste e Mario Ro-
driguez della sezione econo­
mica. 

Durante il soggiorno la de­
legazione è stata ricevuta dal 
compagno Aleksander Grlic-
kov, segretario della Lega, 
che nel corso di un lungo e 
amichevole colloquio l'ha in­
formata sull'attività della Le­
ga nella preparazione dell'XI 
Congresso e su altri proble­
mi relativi allo sviluppo in­
terno del Paese. 

La delegazione ha anche 
avuto colloqui con i compa­
gni Dobrivoe Vidic, Dusan Pn-
povio e Dragoljub Stavrev 
del Comitato esecutivo della 
Lega, nonché alla sede della 
Lega di Belgrado con il se­
gretario cittadino Dusan Gri-
gorievic e con altri dirigenti. 

La delegazione ha anche 
visitato Novisad. 

Percossi a morte i sei piccoli delNIiinois 
ROCKFORD (Illinois) — « I l delitto più tragico e più efferato nella 
storia dello Stato dell'lllinois »: così la polizia di Rockford, gros­
so centro industriale a circa 160 chilometri da Chicago, ha defini­
to l'assassinio, ad opera del loro padre Simon Nelson, di sei bam­
bini in età compresa tra i tre e i 12 anni, picchiati a morte e pu­
gnalati, i cui corpi sono stati ritrovati nella loro casa a Rockford. 
NELLA FOTO: tre delle piccole vittime, Jennifer di 13 anni, Roseann 
di 5, Simeon di 11 « i l padre omicida. 

Mentre i combattimenti sembrano perdere d'intensità 

Resta limitato al «becco d'anatra» 
il conflitto fra Vietnam e Cambogia 
Permangono dubbi sull'entità delle perdite che Phnom Penh annuncia di avere inflitto alle truppe di Hanoi - Prosegue il 
viaggio del ministro degli Esteri della RDV nel Sud-Est asiatico - Cinque nuovi ambasciatori si accreditano a Phnom Penh 

Il conflitto alla frontiera 
fra Vietnam e Cambogia sem­
bra segnare il passo. Le stes­
se fonti cambogiane, che dal­
l'inizio degli scontri, otto gior­
ni fa, avevano diramato no­
tiziari ricchi di informazioni 
dettagliate (ma giudicate non 
sempre attendibili), si sono 
ieri limitate a trarre una spe­
cie di bilancio delia perdite 
che le truppe di Phnom Penh 
avrebbero inflitto a quelle 
vietnamite nei combattimenti 
del «i gennaio: secondo Radio 
Phnom Penh. l'entità di que­
ste perdite sarebbe di trenta­
mila uomini e un centinaio di 
carri armati . 

Come si è detto, sull'atten­
dibilità delle cifre di parte 
cambogiana sono già state da 
più parti avar ia te serie ri­
serve. mentre- .sulla sostanza 
del conflitto e sulle recipro­
che accuse di invasione che 
i due Paesi si sono scambia­
te nessun nuovo elemento è 
emerso che pos^a far luce 
sulla questione. li solo punto 
fermo che si può ricavare dal­
le contraddittorie notizie che 
provengono dalla regione è 
che i conflitti restano limita­
ti alla regione del « becco d'a­
natra ». il saliente cambogia­
no che penetra in territorio 
vietnamita in direzione di Cit­
tà Ho Chi Minh. 

L'emittente cambogiana ha 
annunciato ieri la « riconqui­
sta » dell'intera provincia di 
Svay Rieng. che si trova ap­
punto in questa regione. I 
vietnamiti, per parte loro, 
hanno smentito ogni invasio­
ne e hanno rilanciato contro 
la Cambogia l'accusa di aver 
commesso « atrocità » nei con­
fronti della popolazione viet­
namita residente m territorio 
cambogiano. 

Del mezzo milione di viet­
namiti residenti da genera­
zioni nella zona — aveva di­
chiarato nei giorni .scorsi in 
una conferenza stampa Ngo 
Dien. capo del dipartimento 
stampa e informazioni del mi­
nistero degli Esteri della RDV 
— « misliaia sono stati ucci­
si. Alcuni di loro sono an­
dati ad abitare nel Sud del 
Vietnam, ma il destino di una 
buona parte di es>i resta 
sconosciuto ». 

L'iniziativa diplomatica del 
Vietnam in favore di una com­
posizione pacifica del conflit­
to prosegue, intanto, con il 
v-.aegio che il ministro degli 
Esteri Nsuyen Duy Trinh sta 
compiendo nei Paesi del Surì-
E<=: abiatico, e che segue al­
l'appello lanciato nei * siorni 
scorsi dal «roverno di Hanoi 
a tutti i Paesi « amici del 
Vietnam e del Kampuchea a 
dare un contributo attivo al 
rafforzamento della solidarie­
tà fra Vietnam e Kampuchea 
e ad astenersi da qualsiasi 
azione che oossa andare a de­
trimento della trad:Tionale a-
micizia fra i due Paesi ». 

Nguyen Duy Trinh. lasciata 
Manila, giungerà oggi a Bang­
kok. dove dovrebbe incontra­
re domani re Bhumibol e. nei 
ffiorni successivi, il ministro 
degli Esteri e il primo mini­
stro thailandesi, Upadit e 
Krianesak. 

A Phnom Penh. intanto, si 
annuncia che gli ambasciato­
ri di Svezia. Finlandia. Dani­
marca, Tanzania r Trak han­
no presentato le loro creden­
ziali al governo cambogiano. 

Un incontro 
Waldheim-Ecevit 

per Cipro 
ANKARA — Il segretario generale dell'ONU, 
Kurt Waldheim, è giunto ieri ad Ankara per 
discutere con il nuovo primo ministro tur-

j co, Bulent Ecevit, le modalità di riapertura 
ì delle trattative di pace su Cipro. 

Il governo di Ecevit, che si presenterà nei 
I prossimi giorni in Parlamento per il voto di 
, fiducia, darà alla questione cipriota carattere 
| di priorità. 

All'arrivo ad Ankara Waldheim. che dopo 
la visita di due giorni in Turchia si recherà 
anche a Nicosia e, quindi, ad Atene, ha 
espresso un a cauto ottimismo ». 

Da parte sua, il nuovo ministro degli Este­
ri professor Okcun ha affermato che il go­
verno ha « una nuova linea politica sul pro­
blema cipriota, basata sull'eguaglianza delle 
due comunità nazionali cipriote, sui principi 
della democrazia e dei diritti umani e sul 
principio di uno Stato bizonale, sovrano, in­
dipendente e non allineato ». 

Corone sulla 
Tien An Men 
per Ciu En-lai 

PECHINO — Diverse migliaia di persone, 
nonostante il freddo polare, si sono raccol­
te ieri sulla piazza Tien An Men a Pechino 
per leggere, affiggere o annotare poesip in 
memoria del primo ministro Ciu En-lai, che 
mori 1*8 gennaio 1976. 

La stampa cinese ricorda in parecchi ar­
ticoli l 'anniversario, ricollegandolo alle real­
tà odierne del Paese e alla necessità di un 
rapido sviluppo dell'economia nazionale. 

In un dipinto riprodotto sulla « pagina let­
teraria » del Quotidiano del popolo, il primo 
ministro era ritratto ieri accanto al Presi­
dente Mao, t ra rami d'albero in fiore. . 

L'agenzia Nuova Cina pubblica dal canto 
suo un commento su otto poemi giovanili 
di Ciu En-lai, scritti tra il 1914 e il 1922. 

All'insegna della poesia si è svolto anche 
il tributo popolare alla memoria del primo 
ministro nella piazza Tien An Men. 

A Mosca il ministro degli Esteri nipponico 

Gromiko e Sonoda discutono 
le relazioni URSS-Giappone 

Fra i temi dei colloqui la collaborazione per lo sfruttamento dei giacimenti di 
gas della Jakuzia (Siberia) - A marzo un « vertice » con gli Stati Uniti? 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA — Sov:etici e giap­
ponesi affrontano da oggi al 
Cremlino i problemi delle re­
lazioni bilaterali tpolitiche e 
diplomatiche» e discutono le 
questioni che si riferiscono ad 
una possibile partecipazione 
giapponese allo sfruttamento 
delle risorse naturali della 
Jakuzia. l'immensa regione 
orientale ricca di miniere e 
di gas. La - trattativa viene 
condotta, per il governo di 
Tokio, dal ministro degli Este­
ri Sunao Sonoda (giunto ieri 
nella capitale, dove era già 
stato nell'aprile dello scorso 
anno in qualità di inviato spe­
ciale del primo ministro giap­
ponese* e per l'URSS da 
Andrei Gromiko. Non è esclu­
so che ai colloqui prenda 
parte anche Breznev. 

Le fonti ufficiali sovietiche 
i Isvestia ) esprimono l'augurio 
che i colloqui portino a « ri­
sultati positivi » nel campo 
delle relazioni tra i due Pae­
si « nell'interesse del raffor­
zamento della pace mondiale 
e della sicurezza in Asia». A 
tale proposito si fa anche un 
preciso accenno alla «situa­
zione contraddittoria » che ri­
guarda le relazioni tra Tokio 
e Pechino. Ci si riferisce, in­
fatti. alle continue arance* 
dei dirigenti cinesi per sta­
bilire un « rapporto speciale » 

con Tokio in « funzione anti-
sovietica ». Tutto ciò — viene 
precisato a Mosca — « non 
può che preoccupare il Crem­
lino». dal momento che la 
URSS « non ha mai posto 
condizioni ad altri Paesi » e 
« non ha mai cercato di con­
dizionare la loro politica este­
ra ». 

LX'RSS — viene ribadito 
in queste ore — • vuole rela­
zioni di fmicizia e collabo­
razione con il Giappone » e 
vuol giungere, al più presto. 
ad una definizione « delle que­
stioni che sono ancora so­
spese» .problema delle isole 
Kunli . ad esempio». 

La speranza espressa è che 
nella trattativa si trovi • un 
linguaggio comune» che porti 
a superare l'impasse che si 
registra da tempo tra Mosca 
e Tokio. -

Si punta soprattutto a ri­
muovere gli ostacoli in cam­
po economico. In tal senso 
c'è da rilevare che. in una 
nota diffusa a Mosca, si fa 
un preciso riferimentoalle 
trattative avviate dall'URSS 
con gli USA e il Giappone 
per lo sfruttamento dei gia­
cimenti di gas della Jakuzia. 
Un primo contatto era stato 
stabilito negli anni scorsi. 
quando i sovietici avevano 
proposto a Washington e a 
Tokio d; partecipare, con 
stanziamenti e tecnici, al la­

vori di esplorazione della re­
gione siberiana, offrendo, in 
cambio, una fornitura di cir­
ca IH miliardi di metri cubi 
di gas all'anno per un perio­
do di 20-25 anni. 

La proposta era caduta in 
seguito a varie divergenze di 
carattere economico e. in par­
ticolare. a causa delia deci­
sione de'. Congresso USA di 
non concedere i crediti alla 
URSS. Ora — secondo quan­
to risulta negli ambienti eco­
nomici — vi sono alcuni sin­
tomi incoraggianti che potreb­
bero preludere ad una ripre­
sa di contatti. Sembra — e 
di questo si parlerà al Crem­
lino — che il progetto possa 
venire avviato con finanzia­
menti sia giapponesi che ame­
ricani. In particolare, Wash­
ington vuol creare un con­
sorzio di banche USA ed 
europee per la concessione 
di crediti. E ' previsto, per 
giungere a questa soluzione, 
un « incontro al vertice » t ra 
i rappresentanti dei t re Paesi 
interessati (URSS. USA, Giap­
pone) che si dovrebbe svol­
gere a marzo qui a Mosca 
per affrontare i problemi tec­
nici. In una fase successiva 
(a Tokio) si dovrebbero af­
frontare le questioni «poli­
tiche » della trattativa gene­
rale. 

Carlo Benedetti 

IL CAIRO — Il presidente 
egiziano Sadat ha dichiarato 
in una confeienza stampa fat­
ta a Khartum al termine del­
la sua breve visita nel Sudan 
che l'Egitto, nell'eventualità di 
una soluzione globale con 
Israele, non accetterà che ri­
manga nei territori arabi at­
tualmente occupati « alcun 
soldato o civile israeliano, sot­
to nessun pretesto ». 

Sadat, accanto al quale si 
trovava il presidente sudane­
se El Nimeiry, ha d'altra par­
te dichiarato che la porta dei 
negoziati è sempre aperta al-
l'OLP. 

Da parte sua, il leader del-
l'OLP, Yasser Arafat, si sa­
rebbe dichiarato pronto ad 
accettare la presenza di una 
forza di pace dell'ONU in 
uno Stato palestinese indipen­
dente: è quanto afferma il 
parlamentare americano Paul 
Findley, attualmente in visita 
in Egitto, che ha fatto parte 
de} gruppo di quattro con­
gressisti americani incontrati­
si nei giorni scorsi con Arafat 
a Damasco. 

Intanto, è atteso al Cairo 
per mercoledì il ministro del­
la Difesa israeliano, Ezer 
Weizman, per la prima riu­
nione della commissione mi­
litare mista egiziano-israelia­
na. La seduta, prevista origi­
nariamente per il 16 gennaio 
prossimo, è stata anticipata 
su richiesta egiziana. 

L'altra commissione mista, 
quella politica, si riunirà in­
vece, come previsto, il 16 gen­
naio a Gerusalemme. A capo 
delle due delegazioni saranno 
i ministri degli Esteri dei due 
Paesi. 

Intervistato dal settimana*» 
tedesco-federale Der Spie-
gel, il ministro degli Esteri 
egiziano, Mohamed Ibrahim 
Kamel, ha dichiarato che un 
accordo sulle rettifiche di 
frontiera potrà essere conclu­
so durante i prossimi nego­
ziati israelo-egiziani. Kamel 
ha aggiunto che « l'Egitto non 
vede alcuna soluzione al pro­
blema del Medio Oriente sen­
za un regolamento globale». 
e ha negato che II Cairo e 
Gerusalemme siano pervenuti 
a un accordo separato di 
pace. 

Il giornale di Amman Al 
Destur, citando una fonti* di­
plomatica. sostiene L-'.ÌS a-'a fi­
ne dei lavori dcl'a ."ommis-
sione politica c<:iziano-israe-
liana. alla cui fase iniziale 
parteciperà anche il segreta­
rio di stato americano Cynis 
Vance. sarebbe previsto un 
vertice americano - egiziano -
israeliano. Tale vertice do­
vrebbe tenersi a Washington 
nel prossimo febbraio, e in 
tale occasione verrebbero an­
nunciati i principi e le tosi 
di una soluzione globale del­
la crisi nel Medio Orien'e. 

Sempre ad Amman si ap­
prende che re Hussein Ha ri­
cevuto un invito ufficiale di 
Sadat a recarsi in Egitto. Il 
sovrano hascemita non ^ara 
presente comunque oggi al­
l'incontro del presidente egi­
ziano con Io scià dell 'Iran, ad 
Assuan, e non avrebbe inten­
zione di recarsi nemmeno in 
un futuro prossimo in Egitto, 
si afferma negli ambienti po­
litici giordani. 

Dopo il colloquio con Sa­
dat, lo scià dell 'Iran si reche­
rà domani a Riad, in Arabia 
Saudita, per incontrare re 
Khaled. 

• 
GERUSALEMME — A soli 
quattro giorni dall'inizio dei 
negoziati israelo-egiziani per 
un accordo sulle rettifiche di 
frontiera nel Sinai, il gover­
no israeliano ha espresso la 
sua intenzione di potenziare la 
capacità demografica e terri­
toriale degli insediamenti esi­
stenti nei territori arabi oc­
cupati. 

Secondo il portavoce gover­
nativo che ha comunicato la 
notizia i piani per il poten­
ziamento di una ventina di in­
sediamenti esistenti nel Sinai 
orientale • non contraddicono 
le proposte fatte da Israele 
al presidente egiziano due set­
timane fa ». 

• 
ROMA — Il ministro degli 
Esteri israeliano Dayan arri­
va oggi a Roma in visita uf­
ficiale: incontrerà il collega 
italiano Forlani. il presiden­
te del Consiglio Andreotti e 
il capo dello Stato Leone. E ' 
stata inoltre confermata per 
la mattinata di giovedì 12 gen­
naio la visita privata di 
Moshe Dayan a Paolo VI. 

Se nei suoi colloqui roma­
ni il capo della diplomazia 
israeliana discuterà i negozia­
ti di pace in Medio Oriente 
e i rapporti bilaterali, il fu­
turo assetto di Gerusalemme 
e il problema dei palestinesi 
saranno indubbiamente i due 
maggiori temi dell'incontro 
con il Pontefice. Il Papa stes­
so ha fatto più volte richia­
mo. anche di recente. s:a 
alla questione di Gerusalem-
me e dei luoghi santi, sia al 
problema dei palestinesi. Nel 
messaggio natalizio .l'inizio 
delle trattative di Ismailia è 
stato «alutato come « una nuo­
va fase» del cammino verso 
la pace, fase • che può essere 
di un'importanza forse deter­
minante per gli accordi de­
finitivi ». 

Date anche le buone rela­
zioni che la Santa Sede con­
tinua a mantenere con l'inte­
ro mondo arabo, il colloquio 
di Dayan con Paolo VI appa­
re come un riconoscimento 
del peso che la diplomazia 
vaticana può avere per il fu­
turo assetto del Medio Orien­
te. 

Nei suoi colloqui romani, 
Dayan troverà d'altronde pie­
na disponibilità dell'Italia a 
favorire ulteriori sviluppi ver­
so una pace globale in Medio 
Oriente. 

tività o addirittura emargina­
te dalla produzione. 

« Questo richiede — ha det­
to Ingrao avviandosi alla con­
clusione — la formazione e 
la diffusione di una nuova 
cultura di massa. Un rove­
sciamento così radicale della 
visione dello sviluppo non po­
trà cambiare, se resta nella 
testa di -roche persone, fosse­
ro pure dotate di grandi ca­
pacità e poteri. Perciò biso­
gna ripensare la funzione stes­
sa di centri ministeriali (A-
gricoltura. Industria, Istruzio­
ne. Politica e Commercio e-
stt-ri) e la struttura dell'E­
secutivo. Non possiamo lascia­
re a metà strada dopo la 
grande novità della « 382 » la 
riorganizzazione delle autono­
mie locali e la democratizza­
zione dello Stato, esse sono 
indispensabili per determinare 
alla base della società civile 
un nuovo spirito associativo. 
un accordo sulle grandi scel­
te, una capacità di iniziativa 
dal basso e di autogoverno. 

« La riforma del potere — 
ha concluso Ingrao — e un 
nuovo modo di governare non 
sono un lusso: sono oggi di­
venuti armi indispensabili per 
tutelare beni elementari co­
me la vita, la libertà, il di­
ritto ad un lavoro umano *. 

Napolitano 
l'anni in Italia — ha ' detto 
Napolitano — non si sono più 
costituiti governi di coalizio­
ne comprendenti tutti i parti­
ti democratici, dalla DC al 
PCI; e che governi analoghi 
si sono costituiti in altri Pae­
si solo in periodi ecceziona­
li. .Ma quello attuale è ap­
punto un periodo di eccezio­
nale difficoltà per l'Italia; e 
di ciò bisogna dare consape­
volezza agli italiani anche at­
traverso il fatto stesso della 
formazione di un governo di 
ampia coalizione e unità demo­
cratica. 

«Per questa soluzione noi in­
tendiamo lavorare, nella con­
unzione che essa corrispon­
da agli interessi profondi del 
Paese: e per farla maturare 
inteneriamo promuovere una 
larga spinta unitaria dal bas­
so. Nello stesso tempo sia­
mo impegnati a ricercare un 
accordo con gli altri partiti 
-sugii indirizzi da adottare di 
ironie ai gravi sviluppi della 
situazione economica, sociale 
e civile del Paese, e anche a 
ricercare un accordo sui più 
delicati problemi che occorre 
urgentemente risolvere per e-
vitare dei referendum ambi­
gui. strumentali e laceranti. 

«.Siamo come sempre anima­
ti da grande senso di respon­
sabilità e spirito costruttivo — 
ha concluso il compagno Na­
politano — vogliamo evitare 
che si profili la prospettiva 
delle elezioni anticipate; sia­
mo pronti a ogni serio con­
fronto sulle soluzioni da dare 
alla crisi di governo che è 
virtualmente già in atto e 
clic \ a ormai formalmente a-
perta. Ma non Si pensi nella 
l)C di poter battere la stra­
da delle manovre dilatorie e 
dei mutamenti marginali o pu­
ramente formali J>. 

Effervescenza 
nelle file de 
nell'imminenza 
della riunione 
di Direzione 

Più si avvicina la data del­
la direzione democristiana. 
convocata per dopodomani, e 
più cresce l'effervescenza nel­
le file dello scudo crociato. 
Un gruppo di deputati hanno 
annunciato una loro riunio­
ne —- appena terminata la di­
rezione — per mettere a 
punto una < linea comune » 
diretta a impedire <ogni e-
rcntuale accordo col PCI ». 
Si tratta in pratica degli 
stessi che hanno firmato la 
lettera a Zaccagnini. di cui 
si è parlato negli ultimi gior­
ni: tutt 'altro che concordi al 
loro interno, in verità, a giu­
dicare dalla dichiarazione di 
uno di loro. Andreoni. « Se 
la firma di De Carolis — ha 
detto — fosse stata compresa 
tra quelle dei promotori del­
l'iniziativa della lettera, ere 
do che almeno la metà degli 
aderenti, me compreso, non 
avrebbero firmato ». 

Al di là di queste dispu­
te. il confronto nello scudo 
crociato è sicuramente acce­
so. E vi concorrono probabil­
mente in modo pesante an­
che pressioni e interferenze e-
slerne. E" difficile, ad esem­
pio. che a qualcuno nella DC 
sfugga l'accento particolare 
che il fondo di ieri dell'Ai-
venire (il quotidiano della 
Conferenza episcopale) mette­
va sull'c organizzazione del 
consenso, soprattutto quello 
eletorale »: « non è facile ». 
ammonisce il quotidiano, che 
conclude significativamente il 
discorso con esortazioni alla 
« fedeltà e coerenza ». 

Mentre anche ieri i repub­
blicani hanno insistito sul si­
gnificato della loro proposta 
del « patto sociale ». sottoli­
neando — come ha fatto il 
vicesegretario Terrana — che 
il eterna delle condizioni po­
litiche non è oggi eludibile e 
coinvolge la responsabilità di 
tutti ». ai socialisti non è srug­
gito l'elemento che vorrebbe­
ro introdurre nel dibattito po­
litico le voci di interferenze 
americane. 

Per Enrico Manca, della se­

greteria socialista, ogni e 
qualsiasi interferenza, qualo­
ra vi fosse, va respinta, 
« sotto due aspetti: uno for­
viale, attinente cioè all'ìndi-
pcndenzu nazionale, l'altro po­
litico. giacché è interesse 
complessivo dell'Europa e del­
l'occidente che l'Italia sia un 
Paese stabile. E questo oggi 
è possibile solo con la soli­
darietà di tutte le forze de­
mocratiche. Questo, del resto 
è il senso della richiesta di 
un governo d'emergenza. In­
terventi del genere di quelli 
di cui si parla . .sarebbero 
perciò solo prova di miopia 
grave ». 

Per finire, ancora un'oc- j 
chiata al calendario politico ! 
della settimana: si apre sta- J 
mane con la ripresa degli in i 
contri tra gli esperti dei sei | 
partiti nella sede de di piaz- | 
za del (!esù, per il lavoro di j 
adeguamento e aggiornamen­
to dell'intesa di luglio, in par­
ticolare sui temi di politica I 
economica. Le questioni del- | 
l'ordine pubblico, della rifor 
ma della polizia, dei referen- J 
dum e dell'aborto saranno in- | 
vece, cose si sa, argomento 
di riunioni separate. J 

Sdegno 
di violenze. I fatti piii gravi • 
sono quelli avvenuti tra mez­
zogiorno e l'una nella zona i 
dell'Alberone, a cinquecento ! 
metri da via Acca Larentia. ! 
teatro del crudele attentato | 
terroristico di sabato sera. I , 
missini si sono mossi in cor- ; 
teo dalla sezione missina (in , 
testa, per un primo tratto, j 
c'era il segretario del parti- i 
to, Almiran(e) e dopo una • 
decina di minuti hanno tra- i 
sformato il corteo in • una [ 
criminale scorribanda squa- i 
dristica. In via Appia hanno ; 
lanciato una pioggia di sassi , 
contro un tram affollato, poi ; 
si sono scagliati contro una I 
sede del PSI. Non sono riu- I 
sciti ad entrare perchè hanno | 
trovato una porta blindata, al- i 
lora hanno distrutto le ba- I 
cheche esterne. i 

A dieci metri c'è la sezio­
ne comunista. In quel mo­
mento era vuota e chiusa. I | 
missini hanno forzato il por- j 
toncino e sono penetrati, dan- I 
neggiando sedie e suppellet- J 
tiìi. Poi sono usciti di corsa 
e hanno assaltato la sede del 
comitato di quartiere, che I 
si affaccia anch'essa su via 
Appia a pochissima distanza 
dalle altre due sezioni. Qui 
hanno sfondato la porta ed 
hanno gettato all'interno al­
cune bottiglie incendiarie, che t 
hanno provocato danni limi- l 
tati. ! 

A questo punto gli squadri­
sti hanno preso a colpire | 
con sassi e spranghe di fer­
ro tutte le auto in sosta che • 
avevano a tiro, alcune delle ! 
quali sono state anche incen- ! 
diate. Poi si sono spinti fi- i 
no a piazza dell'Alberone do- ' 
ve è stata compiuta la cri­
minale aggressione contro Al­
do Codan: il giovane è sta­
to letteralmente tirato fuori 
dalla sua auto attraverso il 
tetto (con la capotte aperta) 
poi gettato sul selciato e sot­
toposto a un pestaggio sel-

; vaggio. Uno dei fascisti l'ha | 
j colpito due volte alla schiena } 
I con un coltello a serrama- j 
I nico. che è stato ritrovato j 
I più tardi sul marciapiede. Co- I 
' dan è stato infine sottratto j 
! agli aggressori da uno scono- i 
i sciuto, in abiti civili, che è 

intervenuto sparando nume­
rosi colpi in aria. j 

Successivamente le stesse 
squadracce hanno proseguito ! 
il raid bruciando una vicina 
sezione del PSDI, in via Ni- . 
so, e tornando quindi verso 
la loro sezione di via Laren- • 
tia. Lungo tutto il percorso 
— in via Appia e via Tusco- ; 
lana — hanno danneggiato i 
una cinquantina di automobi- ; 
li in sosta e alcuni autobus, ! 
che sono stati bloccati e mes- \ 
si in mezzo alla strada. ; 

La polizia è arrivata molto i 
tardi, non riuscendo ad in- ! 
tervenire neppure durante le i 
violenze più gravi. Un solo > 
missino è stato arrestato, sot- ! 
to le accuse di danneggiamen- ; 
to e interruzione di pubbli- j 
co servizio. Si chiama Rober- J 
to Zappili la e ha 23 anni. • 

Nella sezione comunista del- ; 
l'Alberone assaltata dai fasci- i 
sti c'è stata nel pomeriggio , 
un'affollata assemblea popola- j 
re di prolesta, organizzata da 
tutti i partiti democratici del { 
quartiere. Tra gli altri è inter- J 
venuto il compagno Petrosel- • 
li. segretario regionale del PCI. t 

Gli altri episodi di squadri- • 
smo sono avvenuti in molti e j 
diversi punti della città. Al- ; 
l'una di ieri notte un gioma- ì 
lista del TG2. Giuseppe Mar- • 
razzo, e stato aggredito da una ; 
trentina di fascisti mentre la- j 
vorava con la sua troupe in ; 
via delle Cave, vicino al luogo : 
dove sono caduti i missini as- ! 

sassinati. Il telecronista si è -
fatto medicare in ospedale fé- j 
rite guaribili in quindici gior- : 
ni. : 

Alle undici di ieri mattina. | 
t ra largo Argentina e piazza ' 
Venezia, sono stati picchiati , 
selvaggiamente tre giovani, i 
che sì trovavano a passare vi- ' 
rino a una manifestazione del j 
MSI. Un altro giovane è sta­
to picchiato alle 16,30 in piazza 
Fiume: iveva la « colpa » di i 
indossare una sciarpa e un 
berretto rossi. j 

Poi in serata un vero e prò- [ 
prio raid. con colpi di pistola , 
e lanci di « molotov ». è stato ' 
compiuto dai missini nelle j 
strade attorno a via Cola di ! 
Rienzo: in poco più di venti < 
minuti sono stati danneggiati ; 
due bus e undici auto, alcune i 
delle quil i sono rimaste di- : 
strutte dal fuoco. j 

Le indagini sull'efferato orni- i 
cidio dei giovani missini Fran- ! 
co Bigonzetti e Francesco Cia- j 
vatta, incanto, sono ferme alla ! 
ricostruzione dei fatti. I fun- | 
zionari dell'ufficio politico del- j 
la questura hanno interrogato j 
tutti i testimoni dell'attentato: j 
attraverso i loro racconti sem- J 
b ra che si sia riusciti a mette­
re a punto l'identikit di uno ! 
degli assassini. Il commando, j 
come si ricorderà, era compo-
sto da sei persone, tutti gio- i 
vaniscimi: qualcuno dice che i 
non avevano più di sedici anni, i 

Hanno agito a volto scoperto 
e nel gruppo è stata notata 
una donna. 'A sparare, secon­
do gli investigatori, sarebbero 
stati almeno in due: hanno fat­
to fuoco più di dieci volte con­
tro l'ingresso della sezione 
missina di via Acca Larentia 
appena la porta si è aperta e 
sono usciti cinque o sei gio­
vani. 

Nel punto dove il commando 
si era apoostato, a una venti­
na di metri dalla sezione, so­
no stati trovati undici bossoli 
calibro « 32 » (e non « 9 cor­
to », come si era detto ieri). 
Cinque proiettili dello stesso 
tipo sono stati trovati nelle ta­
sche di Stefano Recchioni, il 
missino ferito nello scontro 
con i carabinieri: secondo gli 
inquirenti si tratta di una pu­
ra coincidenza. 

I familiari di Stefano Rec­
chioni ieri sono rimasti tutto 
il giorno all'ospedale San Gio­
vanni. « Aspettiamo che muo­
re...», continuava a mormorare 
il padre, un impiegato banca­
rio. La madre, che insegna 
storia dell'arte al liceo «Cro­
ce », ha più volte denunciato 
in queste ultime ore, e con ac­
centi drammatici, la sconvol­
gente atmosfera di odio ali­
mentata dalla spirale della 
violenza. « Ilo cinque figli — 
ha detto tra l'altro — e tutti 
di idee diverse. Uno di loro è 
etichettalo di sinistra, e ora 
devo avere paura anche per 
lui.. ». 

• 
Imprese teppistiche di mar­

ca fascista, violenze, attenta­
ti, hanno caratterizzato la 
giornata di ieri in numerosa 
città italiane. 

A TRIESTE tre giovani 
aderenti al PDUP sono stati 
aggrediti nel pomeriggio m 
pieno centro. Sono stati sor­
presi in largo Piave, mentre 
attendevano l'autobus, da una 
decina di neofascisti che li 
hanno colpiti con mazze, ba­
stoni e altri oggetti contun­
denti 

A TERNI è stata incendir.-
ta nella notte una sezione co­
munista. I fascisti hanno dato 
fuoco alla sezione « Mnnni ». 
Le fiamme hanno semidistrut­
to il locale. Un'assemblea d{ 
protesta si è tenuta al quartie­
re San Valentino, dove si tro­
va la sezione. 

Tensione anche a MILANO. 
Il primo episodio di violenza 
è avvenuto alle 22 di sabato 
sera a Sesto San Giovanni, 
dove due giovani aderenti ad 
im movimento della sinistra 
extraparlamentare sono stati 
fatti segno di 8 colpi di pisto­
la sparati da alcuni individui 
scesi da una «500» bianca. 
Uno dei due giovani è rima­
sto ferito di striscio da un 
proiettile. 

Nel pomeriggio di ieri la 
tensione è salita. Mentre cir­
ca 300 aderenti al « Movimen­
to lavoratori per il sociali­
smo » ed a « Avanguardia 
operaia » si radunavano da­
vanti all'Università statale, 
un gruppo di 30-40 fascisti da­
va vita, attorno alle 16,45, ad 
una manifestazione nella zona 
di porta Venezia, danneggian­
do numerose auto in sosta. Al­
le 18, infine, una bottiglia in­
cendiaria veniva fatta esplo­
dere in via Correggio (nella 
zona S. Siro) contro il porto­
ne di una casa occupata. 

In serata, mentre ancora 
qua e là in città si segnala­
vano focolai di tensione, l'uf­
ficio politico della questura 
comunicava di aver fermato 
oltre 10 militanti di estrema 
destra. 

Tre attentati incendiari l'al­
t ra notte nel centro di BO­
LOGNA. I terroristi hanno 
preso di mira sezioni del PCI 
e altre due sedi di raggrup­
pamenti di estrema sinistra. 
II primo attentato è stato 
messo a segno intorno alle 2 
contro la Federazione degli 
Anarchici bolognesi in via Pa­
glietta. Usando del liquido in­
fiammabile è stato incendiato 
il portone della sede. Poco 
più tardi altri due ordigni so­
no scoppiati davanti alla Se­
zione « Pasquali » del PCI in 
via Tovaglie e contro la Fe­
derazione provinciale del PD-
UP-AO in via San Carlo. In 
entrambi i casi le bottiglie in­
cendiarie lanciate dai terrori­
sti sono esplose senza provo­
care danni. 

Sempre a Bologna ieri sera. 
verso le 19. un gruppo di 
teppisti ha dato alle fiamme 
il motorino di un custode del­
la Magneti Marelli. parcheg­
giato davanti al complesso in­
dustriale in via Zanardi 41. 
riuscendo poi a dileguarsi. 

In provincia di BARI, a Ter-
lizzi e Palo del Colle, sono sta­
te bruciate nelle prime ore di 
ieri due sezioni del MSI. I n 
entrambi i casi gli attentatori 
hanno sparso liquido infiam­
mabile sugli infissi, dandovi 
poi fuoco. 

Criminale raid fascista a 
NAPOLI. Una cinquantina 
di giovani di estrema de­
s t ra — in gran par te masche­
rati con fazzoletti e passa­
montagna — si sono recati in 
piazza S. Ferdinando nella tar­
da serata e hanno dato vita ad 
una serie di violenze e di pro­
vocazioni. Divisi in piccoli 
gruppetti nella piazza dove si 
trova il teatro San Ferdinan­
do hanno esploso numerosi 
colpi di pistola in aria, dan­
neggiato con bastoni e mazze 
di ferro le auto in sosta e in­
franto a sassate e con colpi di 
pistola i vetri del teatro. 

A CAGLIARI un attentato è 
j stato commesso ieri poco pri­

ma delle 19 contro la sezio-
! ne «Lenin» del PCI, in via 
• Leopardi. 

; Uno sconosciuto ha deposi-
i tato un barattolo contenente 
! benzina davanti alla porta di 
! ingresso della sezione e ha 
ì poi appiccato il fuoco. Alcu­

ni compagni che si trovavano 
nei locali hanno visto le fiam­
me attraverso la porta vetra­
ta e si sono precipitati allo 
estemo per spegnere l'incen­
dio. 

E" mono il compagno 

GENNARO MARCIANO 
il u n i 71 

Iscritto al PCI d»I 1921. perv-
guitato politico durante il turi­
smo. partigiano, ha collaborato 
n*r diverso tempo all'*Unità». I 
furerà li si «volteranno offi, al)* 
otr IR, a Napoli. 

Napoli. • gennaio 197*.-


